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Il senso del premier per la 
democrazia: «Abbiamo mandato 
avanti la nostra iniziativa nella 



piena indifferenza nei confronti 
delle opposizioni. Abbiamo i voti 
necessari. Non c’è nessun 


grazie da dire all’opposizione, 
anzi, il contrario». Silvio 
Berlusconi, 15 aprile, ore 23.22 



Chìrac incontra Blair, Amar chiama Assai, Kofi Annan parla con tutti escluso il premier italiano 
Nasce ad Atene l’Europa dei 25 che Bossi e Tremonti detestano: durissima condanna del razmmo 


ATENE Giornata storica quella di ieri 
ad Atene. L'UnioneEuropeahaforma- 
lizzato l'ingresso di dieci nuovi Paesi, 
all'insegnadi unanettaedura condan¬ 
na della xenofobia. Dopo ledivisioni si 
profila un accordo anche sull'Iraq: 
Francia, Germania, Gran Bretagna e 
Spagna preparano un documento in¬ 
centrato sul ruolo deirOnu per il do- 
po-Saddam. Solo per Berlusconi la 


Droga 


Fini annuncia: 
tolleranza zero 
verso 

i tossicodipendenti 

ZEGARELLI A PAGINA 12 


giornata non è stata proprio storica. 
Ignorato da tutti - compresi Blair e 
Aznar- e soprattutto dal segretario ge¬ 
nerale deirónu Kofi Annan, che ha 
incontrato invece tutti gli altri leader. 
Berlusconi ha cercato di farsi notare 
con una stravagante proposta: abolire 
la commissioneeuropea. 
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Casa 


Affitti alle stelle 
Negli ultimi anni 
sono cresciuti 
del 200 per cento 
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Noi Europei 

ABBIAMO A Cuore la Pace 


Enrique Barón Crespo 


I l no allaguerrain Iraq va declina¬ 
to con treno pieni etresì chiari e 
tondi. Tutti con la maiuscola: No alla 
proliferazione delle armi di distruzio¬ 
ne di massa. No ai tiranni come Sad¬ 
dam H ussdn, N o all'imperialismo uni¬ 
laterale. Di converso tre affermazioni 
fondamentali: Sì alla democrazia. Sì al 
rispetto dei diritti umani. Sì al multila- 
teralismo dell'Onu. L'Ue, anche senza 
eserciti, può giocare un ruolo chiave 
nella difficile fase del dopoguerra a 
condizione che ne abbia la volontà e 
sia capace di ricreare una sua unità. 

In primo luogo, dopo la votazionefa¬ 


vorevole di una schiacciante maggio¬ 
ranza del Parlamento europeo, il cam¬ 
mino all'allargamento è spianato cos 
che ad Atene si sono potuti firmare, 
ieri, i trattati di adesione. Con questo 
si rafforza il percorso di pacee stabili¬ 
tà in tutto il continente, culminato nel¬ 
la transizione di dieci Paesi dell'Euro¬ 
pa centrale e orientale passati in pochi 
anni da regimi comunisti autoritari a 
democrazie rimarginando una ferita 
che ha spaccato per oltre mezzo secolo 
il continente. 
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tj freeoi 



La folla sì rivolta a Baghdad, Mosul e Kìrkuk 


L Iraq è dilaniato dagli scontri etnici e religiosi. Ancora incidenti: quattro morti, decine di feriti 


Leonardo Sacchetti 


Scontri religiosi ed etnici, fazioni poii- 
tichein iotta, opposizione agii ameri¬ 
cani, criminaiità comune. E un mix 
espiosivo quelio che si sta delineando, 
giorno dopo giorno, nel nord del¬ 
l'Iraq esoprattutto a Mosul. Ieri matti¬ 
na, quattro banditi sono rimasti ucci¬ 
si, in uno dei quartieri arabi della città 
durante una sparatoria scatenata dai 
militari Usa dopo un fallito tentativo 
di rapina ai danni di una banca locale. 
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T uoni a sinistra 


Aprile: uno strappo 
il voto sull’Iraq 
Fassino: sbagliato 
dire no 
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Primi Segni 
DI Rbellione 

Robert Fisk 

BAGHDAD Le cose stanno andando 
male, peggio di quanto nessuno po- 
tesseimmaginare. L'esercito di libe¬ 
razione si è già trasformato in un 
esercito di occupazione. Gli sciiti 
stanno minacciando di iniziareuna 
lotta contro gli americani, di fare 
una loro guerra di «liberazione». 
Di notte su ognuna delle barricate 
sciiteaSadrCityci sono 14 uomini 
con le pistole automatiche. Anche! 
marines a Baghdad parlano degli 
insulti che ricevono ogni giorno. 
«Vattene! Sparisci dalla mia vista!» 
sono le parole gridate da un solda¬ 
to americano a un iracheno che ieri 
stava cercando di avvicinarsi a 
un'unità di fanteria nella capitale. 

SEGUE A PAGINA 9 



La protesta contro gli americani di ieri a Baghdad 


Foto di Petr JosekReuters 


Iraq 

lo DI Destra 

DICO NO 

ALLA Guerra 

Augusto Sinagra 

C onsidero la pace un valore asso¬ 
luto eun Interesse prioritario ri¬ 
spetto a ogni altro. Tuttavia, non sono 
un «pacifista» e considero ancora la 
guerra come uno strumento possibile e 
giuridicamente disciplinato dall'ordlna- 
mento Internazionale generale, quando 
essasi rivolga alla difesa di Interessi supe¬ 
riori non altrimenti difendibili con stru¬ 
menti di Intervento cosiddetti pacifici. 

Sicuramente!! diritto Internazionale 
vieta e sanziona la guerra di aggressione 
che, come tale, si pone fuori da ogni 
possibile schema consentito. Il proble¬ 
ma, nel fatti, è che, poi, accade sempre 
cheli vincitore non èmal l'aggressore. 

Intendo la pace non come un Inter¬ 
vallo temporale tra due guerre, ma co¬ 
rnei! risultato naturaledi un ordlneln- 
ternazlonale fondato non soltanto sul 
principi Irrinunciabili di questo come II 
rispetto della sovranità e dell'Indipen¬ 
denza di ogni Stato e della Intangibilità 
delle risorse naturali di ognuno di essi, 
ma fondato altresì - e dì conseguenza - 
su dì un ìrrìnuncìabìlecrìterìo dì giustì¬ 
zia. Non è un caso che lo stesso Statuto 
delleNazìonì Unite evocando l'Interesse 
supremo e l'ideale della pace coniuga 
puntualmente questa al criterio della 
giustizia. 
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Io DI Sbvistra 
Dico 

AI Pacifisti 

Giuseppe Tamburrano 

S ulla pace e sulle marce vorrei 
dire la mia, come soci alista ma 
a titolo personale perché l'Interna¬ 
zionale e i partiti socialisti sembra¬ 
no scomparsi dalla scena mondiale, 
a parte il laburista Tony Blair che è 
presentee protagonista in un modo 
però che è la negazione dei valori 
della tradizione socialista. 

Nessuno più del Psi ha avuto nella 
sua storia comportamenti coerenti 
i spi rati al Ia pace e al I a fratei Ianza tra 
i popoli. Il grido «néun uomo, né 
un soldo» all’avventura coloniale 
africana del governo Depretis ri suo¬ 
nò alla Camera, nel 1887, sulla boc¬ 
ca del primo deputato socialista, An¬ 
drea Costa. I socialisti si opposero 
alla guerra di Libia, nel 1911, e Men¬ 
ni e M ussolini tentarono di sabota¬ 
re! treni militari. 
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Ministro Pisane, lasci che gli immigrati... 


Livia Turco 

G entile Signor Ministro Pisa¬ 
no, ci rivolgiamo a Lei sicuri 
di trovare un interlocutore attento e 
schietto per riproporre una questio¬ 
ne che è stata peraltro già sollevata 
attraverso ripetuti atti parlamentari. 
Ci riferiamo all'andamento della re¬ 
golarizzazione delle persone immi¬ 
grate. Lei avrà avuto modo, nel cor¬ 
so di questi mesi, di apprezzare il 
nostro atteggiamento che- consape¬ 
voli di quantosiacomplessoegravo- 
so il problema dell'immigrazione - 
ha evitato la polemica, che pure sa¬ 
rebbe stata motivata, e ha offerto la 
disponibilità a collaborare nelle for¬ 
me consentite e possibili all'opposi¬ 
zione. 
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fronte del video Maria Novella Oppo 

Fondo di Butti gl ione 

P urtroppo il centrosinistra spesso si divide su questioni di grande 
valore ideale, come la pace o il nuovo ordine mondiale, chesi rivela 
il più grande disordine mai visto in diretta tv. Invece il centrodestra si 
divide sui propri interessi, cercando di strapparsi l'elettorato come una 
copertina troppo stretta per tenere al caldo tutti. Bossi tira da una parte 
per coprirsi la Padania e Bottiglione dall'altra per non lasciare al freddo 
l'ombelico del suo pensiero. Così l'altra sera a Ba/larò il ministro filosofo 
era tutto i ntento a spiegare le vere teori e del I a destra ameri cana. La guerra 
preventiva? Non esiste proprio. E quanto poi al governo americano del¬ 
l'Iraq, solo una invenzione di stampa. Come pure un certo interesse del 
clan Bush per gli appalti della ricostruzioneo per il petrolio. Certo, sene 
parla, ma i filosofi non guardano alla superficie delle cose, tipo morti e 
feriti, 0 business già avviati. Peccato che da Washington un professore 
molto pragmatico confermasse punto per punto tutto quello che Buttiglio- 
ne negava. Spiegando tra l'altro che i costi della guerra sono stati così 
divisi: un terzo agli americani, un terzo alla comunità internazionaleeun 
terzo al popolo iracheno, che così impara a farsi bombardare. 
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e poi con la telefonata tra Bush e 
Chirac. Ieri pomeriggio nuovo in¬ 
contro a sorpresa tra Blair e Chi¬ 
rac, e cioè i due leader europei che 
nei mesi scorsi avevano portato 
quasi a un punto di incomunicabi¬ 
lità i loro rapporti. L'incontro, se¬ 
condo gli inglesi, è stato casuale. 
BI ai r sarebbe u sci to d al I a sai a d ove 
si teneva la riunione con Giscard 
d’Estaing, per prendere una bocca¬ 
ta d’aria, e lì avrebbe incontrato 
Chirac, evidentemente anche lui 
desideroso di sgranchi re le gambe. 
A sorpresa, dopo qualche minuto 
è arrivato anche il premier france¬ 
se Raffarin. Forse è stato proprio 
l’incontro traChirac, Blair eRaffa- 
rin adareil via all’ipotesi di scrive¬ 
re un documento comune. L'in¬ 
contro non è stato breve, è durato 
25 minuti. Chirac ha detto che 
non è stato una cosa straordinaria 
perchétralui e Blair c’è una costan¬ 
te relazione telefonica. Tra Chirac 
e Blair, in questo faccia a faccia, ci 
sarebbe stata u na certa convergen¬ 
za sul ruolo che l’Onu deve avere 
nella ri costruzione dell’Iraq. 

Ruolo che è stato ribadito nei 
vari incontri avuti nel pomeriggio 
dal segretario generale Kofi Annan. 
Il quale si è visto con quasi tutti i 
leader dei principali paesi europei 
(esclusa l’Italia) epoi ha avuto una 
riunione con Francia, Germania, 
Gran Bretagna, Spagna e Russia 
(che è rappresentata, come ospite, 
dal ministro Ivanov). Anche Pro¬ 
di, prima nel brevediscorso ufficia¬ 
letenuto alla ce¬ 
rimonia dell’«al- 


DALL'iNViATO Piero Sansonetti 


ATENE Probabilmente il vertice di 
Atene si concluderà con un docu¬ 
mento sull’Iraq. I leader dei paesi 
europei, dopo lecerimonieufficia- 
li di ieri, oggi si rivedranno in sede 
di Conferenza Europea (alla quale 
partecipano anche paesi che non 
fanno parte dell’Unione, compre¬ 
sa laRussia). Forse saràquellal’oc- 
casione per approvare un docu¬ 
mento che dia corpo a qualcosa 
che possa assomigliare ad una poli¬ 
tica estera comunedell’Europa, do¬ 
po le feroci divisioni degli ultimi 
sei mesi. Il documento èstato mes¬ 
so a punto ieri pomeriggio, e poi 
ieri sera. I promotori sono i quat¬ 
tro paesi che hanno assunto in que¬ 
sta faselaleadershipdell’Europa, e 
cioè Francia e Germania, che rap¬ 
presentano i paesi che si sono op¬ 
posti ella guerra, e Gran Bretagna 
e Spagna che rappresentano lo 
schieramento filo-americano. 
L'Italia, in questa prima fase dei 
colloqui non è stata contattata, e 
questo deve un po’ avere irritato il 
nostro governo, che è stato tenuto 
all’oscuro di un’operazione politi¬ 
ca importante. La Grecia aveva 
chiesto di tenere fuori dai colloqui 
la questione irachena, per evitare 
chel’esploderedi dissensi rovinas¬ 
se il clima solenne e trionfale di 
questo vertice. I quattro Grandi pe¬ 
rò hanno trovato nella riservatezza 
una via di conciliazione, e hanno 
messo a punto 
un testo che do- 


Iraq, la Ue cerca il conpromesso 
Dopo le divisioni punta suU’Qnu 

Parigi, Berlino, Londra e Madridpreparano un documento sull’Iraq 


vrebbe essere 
ispirato al famo¬ 
so compromes¬ 
so di Bruxelles, 
quello che fu 
raggiunto circa 
un mese prima 
della guerra al¬ 
l’Iraq - anche 
da Inghilterra e 
Spagna, e an¬ 
che dall’Italia - 
e che dava gran¬ 
de importanza 
al ruolo del- 
rOnu. La di¬ 
scussione tra i 
quattro, a quan¬ 
to si è saputo, si 
è concentrata 
solo su un ag¬ 
gettivo, che 
francamente 
non appare ai 
profani di rile¬ 
vanza sovruma¬ 
na: i francesi vo¬ 
levano che si 
parlasse di ruo¬ 
lo «essenziale» 
dell’Onu,gli in¬ 
glesi preferiva¬ 
no l'attributo 
«importante». 

N on si sa anco- 


largamento» e 
poi nella confe¬ 
renza stampa, 
ha parlato del 
ruolo dell’Onu 
e l’ha esaltato. 
Però ha anche 
fatto un appello 
a ricucire i rap¬ 
porti tra Euro¬ 
pa estati Uniti, 
perché ha detto 
che è su questa 
antica amicizia 
che si basano le 
speranze per la 
pace. È chiaro 
che il desiderio 
prevalente tra i 
leader europei 
è quello di ap¬ 
pianare! contra¬ 
sti con gli Stati 
Uniti. 

Forse l’uni¬ 
ca eccezione è 
Chirac. Però an¬ 
che lui, ieri, si è 
mostrato abba¬ 
stanza pruden¬ 
te. FI a annun¬ 
ciato di avere 
concordato con 
Prodi la realiz¬ 
zazione di un 
ponte aereo per 
dare soccorso 
ai civili iracheni 
feriti durante la 


guerra, e spe¬ 
cialmente ai bambini. Però ha pre¬ 
cisato che questo ponte aereo si 
realizzerà con il consenso e la su¬ 
pervisione delle autorità occupan¬ 
ti, e cioè gli americani. Poi - in 
conferenza stampa - ha accennato 
al drammadelledistruzioni del pa¬ 
trimonio culturale dell’Iraq, e for¬ 
se - seppure in modo indiretto - 
poteva essereuna polemica con gli 
americani. Chirac però ha fatto ri¬ 
ferimento ai saccheggi, e non diret- 
tamenteai bombardamenti. FI a de¬ 
finito i saccheggi un disastro e un 
crimine contro l’umanità, perché 
hanno portato alla distruzione di 
materiale storico che è testimo¬ 
nianza unica della civiltà mesopo- 
tamica, cioèdellanascitadellacivil- 
tà umana. 


Clinton spara a zero 
sulla politica di Bush 


WASHINGTON Bill Clinton spara 
a zero sulla politica estera di Ge¬ 
orge W. Bush. L’ex presidente 
degli Stati Uniti, in una tavola 
rotonda organizzata dal Confe- 
rence Board, ha detto chegli Sta¬ 
ti Uniti non possono pensare di poter andare in giro per il 
mondo uccidendo, incarcerando o occupando tutti i loro nemi¬ 
ci. «Il nostro approccio sembra essere questo: abbiamo subito 
una cosa orribile l'il settembre 2001 e questo ci dà il diritto di 
imporre agli altri il nostro punto di vista su ogni sviluppo nel 
mondo», ha detto Clinton secondo cui è necessario trovare un 
modo di co II adorare con tutti: «Non possiamo scappare. Vivia¬ 
mo in un mondo interdipendente in cui non si può uccidere, 
incarcerare o occupare dappertutto. Prima o poi, bisogna rag¬ 
giungere un accordo». 


ra come si sia 
conclusa la di¬ 
scussione. Che 
dopo gli incon¬ 
tri pomeridiani 
a quattro è proseguita in serata du¬ 
rante la cena che ha nuovamente 
radunato i 25 leader della nuova 
Europa. 

La vi cenda i rachena così ha fat¬ 
to irruzione nei corridoi del verti¬ 
ce. Non solo per gli echi delle ma¬ 
nifestazioni di protesta che si svol¬ 
gevano in città, vicino all'ambascia¬ 
ta italiana e a quella americana 
(«Blair, Aznar, Berlusconi, assassi- 
ni»,griclavano i manifestanti, e c'è 
stato anche qualche incidente coi 
black block).Del resto era improba¬ 
bile che la questione irachena po¬ 
tesse restare fuori dalla porta. An¬ 
che perché il clima della grande 
divisione già si era alleggerito nelle 
24 ore precedenti, con l’incontro 
ad FI annover tra Blair eSchroeder, 


Foto di gruppo per i partecipanti al vertice di Atene 


-il Tcq'P BRUXELLES La Nato ha deciso di 

vUllldllUU iodi assumere a fine estate il comando 

raQQPrà forza intemazionale di 

UdooCid dlld INdLU assistenza per la sicurezza in Afgha¬ 

nistan. La decisione, anticipata già 
martedì, è stata confermata ieri al 
terminedellaconsueta riunione del Consiglio atlantico formato dai 
19 paesi dell'organizzazione. «L'Alleanza atlantica prenderà il testi¬ 
mone per quanto concerne l'organizzazione, la messa in opera e la 
pianificazione del comando», ha detto una fonte della Nato, preci¬ 
sando che non si deve parlare di una operazione dell'organizzazio¬ 
ne, ma di «una missione di successione» dell'lsaf. «Néil nome, néil 
mandato di questa forza cambieranno», ha aggiunto. Il comando 
dell'lsaf è attualmente sotto la responsabilità di Germania e Olanda 
che hanno accettato con la premessa di mantenerlo solo per sei 
mesi e che in seguito sarebbe subentrata la Nato. 


Roberto Arduini 


Incidenti durante i cortei contro gli amici europei di Bush 


Polizia e dimostranti si sono scontrati ad 
Atene, al marginedellemanifestazioni in- 
dettein occasionedel vertice europeo con¬ 
tro l’intervento angloamericano in Iraq. 

Fin dalla mattina, buona partedel cen¬ 
tro città è stato bloccato, con diecimila 
poliziotti impegnati per mantenerelasicu¬ 
rezza. Gli uffici della British Airways sono 
stati occupati da gruppi di manifestanti 
per protestare contro la presenza nella ca¬ 
pitale del primo ministro britannico 
Tony Blair. 

Durante i due cortei, la prima nella 
mattina, la seconda nel tardo pomeriggio, 
sono scoppiati incidenti. I primi scontri si 


sono verificati a pochi metri dall’amba¬ 
sciata italiana, quando un gruppo di mani¬ 
festanti con il volto coperto, usciti dal 
corteo contro la guerra, ha iniziato a lan¬ 
ciare pietre contro la polizia, schierata in 
forze nelle strade che costeggiano la cen¬ 
trai e V assi li ssi s Sofia, lungo laqualeproce- 
deva la manifestazione, allaqualeprende- 
vano parte oltre settemila persone. 

Gli agenti hanno risposto con i gas 
lacrimogeni, il cui fumo è giunto anche 
nel giardino dell’ambasciata. La polizia ha 
effettuato una cinquantina di arresti. Il 
dispositivo intorno alla sede diplomatica 
italiana era stato rafforzato, perchégli or¬ 


ganizzatori dellemarce- lamaggiorecon- 
federazionesindacalegreca, Gsee, ei grup¬ 
pi no-globai e della sinistra - avevano 
esplicitamente detto di voler contestare il 
governo italiano, insieme al britannico e 
allo spagnolo, per l’appoggio dato agli 
Usa nella crisi irachena. Non ci sono però 
stati atti di violenza contro l’ambasciata 
italiana, eh e nel le scorse setti man e era sta¬ 
ta colpita da molotov esacchetti di verni¬ 
ce. 

Nel pomeriggio, secondo fonti della 
polizia, dal corteo dei manifestanti sono 
partite bottiglie incendiarie e un gruppo 
ha cercato di forzacela barriera della poli¬ 


zia che proteggeva la zona dove era in 
corso il vertice Ue. Molti gruppi di mani¬ 
festanti hanno gridato slogan contro Bla¬ 
ir, Berlusconi e Aznar, definiti «fascisti 
assassini». I tre leader europei erano stati 
definiti dagli organizzatori della manife¬ 
stazione «nemici deirEuropa»e«indeside- 
rabili» in Grecia per il loro appoggio agli 
Usa nella crisi irachena. 

Bottiglieincendiariesono stateinvece 
lanciate contro l’ambasciata del R^no 
Unito, poco distante da quella italiana. 
Qualche casonetto èstato dato allefiam- 
meela polizia ha caricato i più facinorosi, 
usando ancora i lacrimogeni. Anche da¬ 
vanti l’ambasciata americana, è scoppiato 
qualchetafferuglio, eli sono stati effettua¬ 
ti gli arresti dei più facinorosi. 


Il discorso della vittoria di Bush: finito un incubo 

Il presidente Usa, ovviamente, chiede all Vnu di togliere l ’ embargo all Iraq e promette un governo «di iracheni per gli iracheni» 


Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush cele¬ 
bra la vittoria in Iraq e detta legge 
al mondo. I n un discorso trionfale 
nella fabbrica dei cacciabombar¬ 
dieri che hanno colpito il palazzo 
di Saddam Flussein, ha chiesto all' 
Gnu di revocare le sanzioni, ha 
promesso un governo «di iracheni 
per gli iracheni» e ha annunciato 
chegli attacchi preventivi contro i 
nemici degli Stati Uniti saranno 
sistematici. «I terroristi ei tiranni 
di tutto il mondo - ha esclamato - 
devono imparare che d'ora in poi 
l'America agirà per difendersi. In- 
vecedi aspettarecheun'altratrage¬ 
dia come quella dell'll settembre 


ci colpisca, proteggeremo la no¬ 
stra sicurezza e promuoveremo la 
pace nel mondo». 

L'emergenzaèfinita. Il diparti¬ 
mento della sicurezza interna ha 
sostituito il segnale arancione di 
«pericolo grave» con il giallo che 
indica un pericolo generico, come 
prima della guerra. Per la prima 
volta da febbraio, Bush si èconces- 
so una vacanza, fino al lunedì di 
Pasqua, nel prediletto ranch nel 
Texas. Per leggere il discorso si è 
fermato a St. Louis, nello stabili¬ 
mento della Boeing che produce i 
nuovissimi aerei da combattimen¬ 
to F/A 18 usati in Iraq. 

FI a lodato «la strategia creativa 
e la tecnologia avanzata, che han¬ 
no cambiato la nozione di guerra 


e permesso agli Stati U niti di detta¬ 
re le regole». FI a ribadito che «per 
mantenerela pace nel mondo» gli 
americani non permetteranno a 
nessuno di eguagliare la loro po¬ 
tenza militare. FI a sostenuto che 
in Iraq è cominciata una nuova 
era di libertà. «Le proteste contro 
di noi aNassiriya, dove si discute¬ 
va del governo provvisorio - ha 
assicurato - sono la prova più con- 
vincentedi questa libertà». 

«L'I raq è li berato - ha afferma¬ 
to Bush - e adesso l'Onu deve to¬ 
gliere le sanzioni economiche». 
Gli Stati Uniti incoraggerannotut¬ 
ti i popoli del Medio Oriente a 
costruire «società libere» secondo 
il modello che essi stessi hanno 
dato all'Iraq. La retorica bellicosa 


contro la Si ri a è stata attenuta, ma 
soltanto in apparenza. La Casa 
Bianca ribadisce l'intento di au¬ 
mentare la pressione sul governo 
di Damasco per costringerlo a iso¬ 
lare! gruppi palestinesi irriducibi¬ 
li. Fonti ufficiose americane han¬ 
no rivolto alla Siria la più grave tra 
le tante accuse formulate finora. 
Tra i gerarchi iracheni che hanno 
ottenuto asilo a Damasco vi sareb¬ 
be Faruk Flijazi, direttore dello 
spionaggio di Saddam FI ussein all' 
estero negli anni 90. La Siria ha 
smentito. Secondo gli investigato- 
ri americani Faruk Flijazi è il re¬ 
sponsabile del tentativo fallito di 
assassinare il presidente George 
Bush padre durante una visita nel 
Kuwait nel 1992. 


La chiusura dell'oleodotto fra 
Iraq e Siria, annunciata con gran¬ 
de enfasi dal ministro della difesa 
Donald Rumsfeld, non ha alcun 
significato pratico. Sin dal mese 
scorso il notiziario specializzato 
«M iddle East and Africa Report» 
aveva riferito chegli iracheni ave¬ 
vano smesso di pompare petrolio 
verso la Siria, e il governo siriano 
non poteva attendersi che le auto¬ 
rità di fatto americane in Iraq ri¬ 
prendessero le esportazioni di con¬ 
trabbando. Resta il fatto cheli pe¬ 
trolio iracheno, venduto sottoban¬ 
co nonostante le sanzioni dell' 
Gnu, fruttava alla Siria 500 milio¬ 
ni di dollari l'anno. La pacchia è 
finita. 

La Siria è uno dei membri di 


turno nel consiglio di sicurezza, e 
il suo ministro degli esteri Faruq 
Shara ha cercato come poteva di 
ribattere all'offensiva americana. 
FI a annunciato una proposta di 
risoluzione per l'eliminazione di 
tutte le armi di sterminio in me¬ 
dio oriente, sotto la supervisione 
di ispettori dell'Qnu. È un tentati¬ 
vo di mettere in difficoltà gli Stati 
Uniti elsraele,chesecondonume- 
rosefonti possiede deci ne di bom¬ 
benucleari e non ha mai accettato 
ispettori dell'Qnu. Intanto anche 
il governo spagnolo, dopo quello 
britannico, ha precisato di avere 
ottimi rapporti con la Siria e di 
non volere un'azione di forza. 
Due dei tre paesi che hanno dato 
il via alla guerra nel vertice delle 


Azzurre si dissociano dalle dichia¬ 
razioni minacciose del ministro 
Rumsfeld. FI a preso posizione an- 
cheil Consiglio per laCooperazio- 
ne nel Golfo, formato dall'Arabia 
Saudita e altri cinque paesi arabi 
che insieme possiedono metà del¬ 
le riserve mondiali di petrolio. «Le 
minacce alla Siria - ha dichiarato 
un portavoce - devono cessare». 

Gli Stati Uniti, per ora, non 
intendono usare le armi. Pensano 
che basteranno le pressioni econo¬ 
miche e diplomatiche per indurre 
la Siria ad allinearsi con il loro 
progetto di soluzione per i palesti¬ 
nesi. U na cosa però è certa. L'azi o- 
ne americana in medio oriente 
non è finita con il cambiamento 
di regi me a Baghdad. 


















giovedì 17 aprile 2003 



rUnità 


3 


DALL'INVIATO Piero Sansonetti 


ATENE È natal'Europaaventidn- 
questdle. Ieri sera, ad Atene, sot¬ 
to al Partenone, in un tempietto 
nel cuore delTAgorà. Cioè nella 
piazza dove è stata inventata la 
democrazia, quasi duemilacin- 
quecento anni fa. È il luogo più 
bello e suggestivo del mondo, ca¬ 
rico di tutta la storia dell'occiden¬ 
te. L'Europa a venticinque stelle 
diventa una delle più grandi co¬ 
munità politiche del pianeta. Ha 
450 milioni di abitanti, per ora. 
Solo la Cina e l'India sono più 
grandi. Nel gruppo dei 10 nuovi 
Stati che sono entrati ieri ci sono 
otto r^ubbliche ex comuniste e 
due piccole isole. Le Repubbli¬ 
che ex comuniste sono Polonia, 
U ngheria, Slovacchia e Repubbli¬ 
ca Ceca, e poi Lettonia, Estonia e 
Lituana (che facevano parte del¬ 
l'Unione sovietica) e 

Slovenia (ex Jugoslava). Le 
due isolette sono M alta e Cipro. 
Per la verità Cipro è entrata solo 
a metà: la metà greca. L'altro pez¬ 
zetto dell'isola, quella ammini¬ 
strata dai turchi, è restata fuori. 
E questo ha provocato una for- 
maleefuribonda protesta del go¬ 
verno turco, che non riconosce 
la Cipro greca. 

I dieci nuovi stati membri del¬ 
la comunità saranno membri ef¬ 
fettivi solo tra un anno, a maggio 
del 2004. Ieri però hanno firma¬ 
to l'adesione al- 


Nasce TEuropa allargata 
che condanna la xenoiobia 

Cerimonia ad Atene per l ingresso dei 10 nuovi Paesi 


Dal 1951 ad oggi 
n cammino della Ue 


Con la firma ad Atene, si è realizzata un' 
altra importante tappa della costruzione 
europea. Ecco alcune date che hanno da¬ 
to all'Europa il suo volto attuale. 

18 aprile 1951: firma del Trattato di Pari¬ 
gi che istituisce la Comunità europea del 
carboneedell'acciaio-Francia, Germania, Italia, Belgio, Olanda e Lussemburgo. 
25 marzo 1957: i sei paesi della Ceca firmano i Trattati di Roma, che danno 
vita alla Comunità economica europea (Cee) e alla Comunità europea per 
l'energia atomica (Euratom). 

1973: adesione alla Cee di RegnoUnito, Danimarca e Irlanda. 

1981: adesione della Grecia. 

1986: adesione di Spagna e Portogallo. 

1993: in vigore il Trattato di M aastricht, nasce l'U e. 

1995: adesione di Austria, Svezia e Finlandia. 

2000: proclamata a Nizza la Carta europea dei diritti fondamentali. 
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Tutte le cifre 
deirUmonea25 


BRUXELLES Con la firma del trattato 
di adesione di dieci nuovi paesi mem¬ 
bri l'Unioneeuropea diventa laterza 
entità al mondo per numero di abi¬ 
tanti, oltre 450 milioni, dopo Cina e 
India. Ecco le cifre essenziali concer¬ 
nenti i nuovi stati membri europei. I dieci chehanno firmato il trattato di 
adesione hanno una popolazione complessiva di circa 75 milioni di 
persone, con punte massime in Polonia, 39 milioni di abitanti e minimea 
M alta, 390.000abitanti. Nell'insiemei dieci nuovi stati membri rappresen¬ 
teranno, secondo la Commissione, appena il 4,6% della ricchezza attuale 
dell'Ue, con un Pii cumulato di 404,1 miliardi di euro. Nel 2001 il loro Pii 
medio pro-capite ha raggiunto il 45% di quello dell'Ue, ancheseci sono 
sensibili differenze tra paesi: assegnando al Pii medio dell'Ue pari a 100 si 
vadall'BOdi Cipro, al 69 della Slovenia, al 55 di Malta, fino a scendere al 
40 della Polonia, al 38 della Lituania e al 33 della Lettonia. 






l'Unione e da 
oggi partecipe¬ 
ranno a tutte 
le riunioni di 
vertice, però 
senza diritto di 
voto e senza ' . 

poter porteci- ' 

pare al le deli be¬ 
re Saranno sta¬ 
ti d'Europa e 
tutti gli effetti, 
comunque, pri¬ 
ma delle prossi- 
meelezioni eu¬ 
ropee, che si 
terranno del 
giugno del 
prossimo an¬ 
no. 

L'allarga¬ 
mento dell'Eu¬ 
ropa è un awe 
nimento stori¬ 
co notei/ole Se 
gna la fine del 
continente di¬ 
segnato a Yal¬ 
ta, nel '45, e 
dell'Europa 
chefu divisa in 
due dal muro 
di Berlino e da 

quella che Churchill chiamò la 
cortina di ferro. Si ^andea est, 
cambiai suoi equilibri, si prio¬ 
ra a rafforzare la collaborazione 
con la Russia, e si prepara anche 
a ricevere, nei prossimi anni, 
nuovi membri importanti, come 
la Romania e la Bulgaria (che ar¬ 
riveranno nel 2007). Questo av¬ 
venimento però cade nel mo¬ 
mento di massima debolezza po¬ 
litica dell'Europa. Dopo il brac¬ 
cio di ferro perduto con Bush, 
dopo le frizioni eia rottura tra la 
Gran Bretagna e il vecchio nu¬ 
cleo franco-tedesco, dopo la de¬ 
vastante guerra in Iraq alla quale 
si era opposta, e dopo la schiac¬ 
ciante vittoria militare dell'Ame¬ 
rica e l'insediamento dell'eserci¬ 
to statunitense nel cuore del M e- 
d i 0 0 ri ente. 11 verti ce è cond izi o- 
nato da questo clima e da questa 
debolezza. E si svolge sul filo di 
una indecisione: accettare una 
qualche forma di subalternità 
agli Stati Uniti, puntando a dive¬ 
nire la seconda grande potenza 


Le proteste contro il vertice 


Il 20 giugno a Salonicco bozza della Costituzione Ue 


Ancora duemesi econosceremo la bozza della 
coiltuzione dell'Unione europea. È stato dedso 
Ieri durante II vertice comunitario di Atene dove 
appunto èstato reso noto chela bozza della 
costituzione europea sarà consegnata al capi di 
stato e di governo dell'Unione europea II 20 
giugno a Salonicco. La decisione è arrivata dopo 
un lungo Incontro di chiarimento con II presdente 
della ConvenzIoneValeryGIscardd'Edtalng che 
avrebbevoluto InveceprolungaredI un palo di 
meà I lavori della costituente. Il dibattito da' 
leader con CIscard d'EstaIng ha confermato che 
tra I vari paesi comunitari a sono ancora molte 
dlvls'onl su alcuni temi fondamentali della 
riforma Istituzionale. Tra questi, quello sulla 
preadenza dell'Unione. I «grandi» chiedono che 
al posto dell'attualesstema di rotazione 
semestrale fra I vari paesi membri, cl sa una 
presidenza di più lungo respiro, di 2 anni e mezzo 
0 5 anni, con un presdente detto dal vertld Ue 
chesla anchell presidenteddl'unione. Favorevole 
a quatta Ipotesi è lo stesso G Iscard. 11 progdtto però 
trova contrari molti de «piccoli» paes 


comunitari, che non vogliono rinundarealla 
viabilità Internazionalechedà loro a turno la 
presidenza ddI'Ue Da parte di Romano Prodi, 
fino a poche siti mane fa contrarlo alla super- 
presidenza, è venuta Ieri una apertura: «a 
termine, penso diesi debba porre II problema di 
un presidente ddl'Unione», ha affermatoli 
presdenteddia Commisa'oneeuropea davanti al 
vertice, aggiungendo a proposito della possibile 
nomina di un presdenteddI'UnIone «possiamo 
discuterne». Sull'lttItuzIonedI un ministro degli 
Esteri europeo InveceG Iscard ha dòtto di avere 
registrato una «quasi unanimità» In seno al 
vertice M a sul suol poteri effettivi esilia sua 
collocazione d sono ancora forti divergenze fra I 
leader comunitari. Da A teneè venuta Invece 
un'altra certezza: qudia dela prima costituzione 
europea, chesarà adottata da una conferenza 
Intergovernativa sulla baseddla bozza ddia 
Convenzione, sarà firmata a Roma ma non alla 
finedd semettredi presidenza Italiana ddI'Ue, In 
dicembre, bens nd maggio dd 2004, quando 
aderiranno formalmente 110 nuovi paes' membri. 


LA METAMORFOSI DELL’EUROPA 

I dieci nuovi Paesi membri nei 2004 


A 


OLANDA 

REP. FED, 

TEDESCA 

BELGIO 

FRANCIA 

ITALIA 

LUSSEMBURGO 


G.KIHU 

IRLIÌU 


% 



Estonia 

Capitale: Tallin 

Lettonia 

Capitale: Riga 

Lingua: Estone 

Lingua: Lettone 

Pil/ab. 4.520 euro 

Pil/ab. 3.610 euro 

Popolazione: 1,4 milioni 

Popolazione: 2,4 milioni 



Lituania 

Capitale: Vilnius 

Poionia 

Capitale: Varsavia 

Lingua: Lituano 

Lingua: Polacco 

Pil/ab. 3.830 euro 

Pil/ab. 5.090 euro 

Popolazione: 4 milioni 

Popolazione: 39 milioni 



Repubbiica 

Ceca 

Capitale: Praqa 

Siovacchia 

Capitale: Bratislava 

Lingua: Ceco 

Lingua: Slovacco/Ungherese 

Pil/ab. 6.170 euro 

Pil/ab. 4.250 euro 

Popolazione: 10,3 milioni 

Popolazione: 5,4 milioni 



Ungheria 

Capitale: Budapest 

Siovenia 

Capitale: Ljubljana 

Lingua: Ungherese 

Lingua: Slovacco 

Pil/ab. 5.670 euro 

Pil/ab. 10.529 euro 

Popolazione: IO milioni 

Popolazione: 2 milioni 

w Cipro 

Capitale: Nicosia 

J Maita 

Capitale: La Vailetta 

Lingua: Greco, Turco 

Lingua: Maltese, Inglese 

Pil/ab. 15.100 euro 

Pil/ab 10.290 euro 

Popolazione: 753.000 

Popolazione: 390.000 




I 










^ r 

SLOVMERU 
UNGHOIH 
SLOVaiA 4 
CIPRO 

MALTA ' • 






di un mondo unipolare, oppure 
opporsi agli Stati Uniti e cercare 
di costruire un punto di riferi¬ 
mento alternativo? Su questa se¬ 
conda linea sembra schierato, al 
momento, solo Chirac, ma an¬ 
che lui con molti dubbi, tituban- 
zeegrandi prudenze, dopo l'esi¬ 


to trionfale dell'attacco militare 
americano in Iraq. 

11 dubbio resterà aperto anco¬ 
ra per parecchio tempo. M a non 
impedirà che l'Europa intanto 
bruci le tappe. Ieri il vertice si è 
tenuto in due tempi. La mattina 
unariunioneinformaledel Con¬ 


siglio d'Europa che ha ascoltato 
l'ex presidente francese Giscard 
D'Estaing, il qualehafatto il pun¬ 
to dei lavori per la stesura della 
nuova Costituzione. Nel pome¬ 
riggio c'è stata la cerimonia uffi¬ 
ciale di accettazione dei dieci 
nuovi paesi, con discorsi brevissi¬ 
mi (treminoti ciascuno) pronun¬ 
ciati da tutti i premier o capi di 
Stato. Nell'incontro della matti¬ 
nasi èdeciso di affrettare l'appro¬ 
vazione della nuova costituzio¬ 
ne. Giscard la presenterà in giu¬ 
gno al vertice convocato a Salo¬ 
nicco. L'obiettivo è di averla ap¬ 
provata prima delle europee del¬ 
l'anno prossimo. Ci sono però 
ancora svariati problemi sul tap¬ 
peto, e non sarà facilissimo il 
cammino. Giscard sembra con¬ 
vinto di farcela. 

Ieri i 25 hanno compiuto il 
loro primo gesto politico appro¬ 
vando unadichiarazionedi prin¬ 
cipi che hanno battezzato «di¬ 
chiarazione di Atene», echeser- 
vea sancire il nuovo spirito euro¬ 
peo. È una dichiarazione pruden¬ 
te, che non tocca i temi più scot¬ 
tanti in materia politica, econo¬ 
mica e sociale: però contiene al¬ 
cune affermazioni importanti. 
Forse due sono le più significati¬ 
ve. La prima è quella che richia¬ 
ma a valori comuni (non entra 
però nel merito, al di là di parole 
scontate sulla democrazia, la tol¬ 
leranza, i diritti dell'uomo e la 
solidarietà). La seconda è una de¬ 
finizione di principi per quel che 
riguarda l'emigrazione. C'è una 
frase brevissima ma significativa, 
dice così: « Noi ricetteremo la 
dignità e i diritti dei cittadini dei 
paesi terzi che vivono e lavorano 
nell'Unione Europea. I valori 
che ci stanno a cuore non sono 
riservati ai nostri cittadini ma si 
applicano a tutti coloro che si 
conformano alle leggi dei nostri 
paesi». Con questa dichiarazione 
non si impegnano i governi in 
nessun modo nella politica del¬ 
l'immigrazione, però certamente 
si condannano apertamente le 
posizioni xenofobe presenti in 
modo massiccio in molti parla¬ 
menti dell'Unione, o addirittura 
in alcuni governi, come nel no¬ 
stro dove è presente la Lega. 

Ieri oltre alle cerimonie uffi¬ 
ciali ci sono stati diversi incontri 
informali. Si èdiscusso di rappor¬ 
ti bilaterali, di questioni relative 
al dopo guerra irachena, e anche 
del futuro dell'unioneedellasua 
costituzione. Tra i problemi isti¬ 
tuzionali c'è quello che riguarda 
l'ipotesi di dare una presidenza 
stabile al consiglio d'Europa, e la 
questionedel ministro degli este¬ 
ri europeo. Il secondo problema 
sembra risolto. 11 presi dente fran¬ 
cese Chirac ha detto che c'è qua¬ 
si l'unanimitàechequindi il mi¬ 
nistro degli Esteri ci sarà. Sulla 
presidenza stabile al consiglio 
d'Europa ci sono ancora molte 
divisioni. Intanto perché potreb¬ 
be entrare in rotta di collisione 
con il Presidente della Commis¬ 
sione europea (che è l'organo ese¬ 
cutivo) se non si delineano bene 
i compiti dell'uno e dell'altro. E 
poi perché i paesi piccoli sono 
contrari, mentre invece sono fa¬ 
vorevoli - molto favorevoli - Fran¬ 
cia e Germania. Perché?! piccoli 
vogliono mantenere la presiden¬ 
za semestrale a turno perché in 
questo modo non resteranno 
esclusi. Francia e Germania pen¬ 
sano che per daredignitàdi gran¬ 
de potenza all'Europa occorre 
dotarla di una presidenza autore¬ 
vole, che possa fare da contralta¬ 
re - per capirci - alla presidenza 
degli Stati Uniti. Ieri Romano 
Prodi ha detto che l'ipotesi di 
una presidenza stabile può essere 
presa in considerazione. 


Convoglio di aiuti italiani arriva a Baghdad, senza scorta 

«Non abbiamo avuto problemi». Per la prima volta dalVinizio della guerra Medici senza frontiere raggiunge Bassora 


Maura Gualco 


ROMA «Siamoarrivati alletredi not¬ 
te (Luna ora italiana) e dopo aver 
scaricato il materiale trasportato ab¬ 
biamo iniziato ad organizzare la di¬ 
stribuzione dei medicinali checonse- 
gneremo domani (ndr. oggi) negli 
ospedali di Baghdad: quelli die, do¬ 
po i saccheggi, hanno riaperto i bat¬ 
tenti». 

Stefano Kovac dell'Ics, insiemea 
un'equipedi volontari italiani efran- 
cesi sono arrivati ieri a Baghdad con 
un convoglio di aiuti destinati ai no¬ 
socomi iracheni. «Siamo partiti da 
Amman eduranteil viaggio, privo di 
scorta militare, non abbiamo avuto 
nessun problema: un viaggio sicuro. 


L'unico momento in cui abbiamo 
avuto paura, è stato entrando a Ba¬ 
ghdad dovelasituazioneètotalmen- 
tefuori controllo». M ilitari america¬ 
ni tra Amman e Baghdad non cene 
sono. Curioso, visto chefin dalle pri- 

Stefano Kovac (Ics): 
c’è stato solo 
qualche momento 
di tensione 
mentre entravamo 
in eittà 


me operazioni belliche, hanno sem¬ 
pre «vivacemente» sconsigliato alle 
Organizzazioni non governative 
(Ong) di mettersi in viaggio senza la 
scorta dei soldati per «motivi di sicu¬ 
rezza». «L'unica truppa che abbiamo 
i ncontrato per strada è stata quella di 
numerosi giornalisti austriaci» rac- 
contaKovac che aggiunge: «Qui non 
c'è nessuno che sta facendo assisten¬ 
za umanitaria. Gli unici presenti so¬ 
no cinque Ong italiane (quattro del 
Tavolo di solidarietà con le popola¬ 
zioni irachene più Emergency), Pre- 
mièreUrgence,TerredesHommes, i 
Medici senza Frontiere e la Croce 
Rossa Internazionale. Nessun altro». 

NeU'ospedaleYarbuk, intanto, è 
già stato installato un potabilizzatore 
acquistato in città, tre cisterne per 


l'acqua potabile da 15mila litri Luna 
sono state messe in funzione per al¬ 
trettanti ospedali di Bassora e il di¬ 
spensario (gestito da un «Ponte 
per...» e da Ics) per le malattie ga¬ 
stro-intestinali nella seconda città ira¬ 
chena ha ripresoafunzionaredopo i 
saccheggi dei giorni scorsi. Ora che le 
bombe hanno smesso di seminare 
morte e distruzione e si comincia a 
parlare concretamente di intervento 
umanitario, le Ong italiane del «Ta¬ 
volo di solidarietà con le popolazioni 
irachene», unatrentinadi associazio¬ 
ni che si sono unite per un «unico 
progetto di pace», sono in prima fila 
esi trovano già in territorio iracheno 
per coordinare gli aiuti. Anzi, molte 
di loro il paese non l'hanno mai la¬ 
sciato, comeleduevolontariedeH'as- 


sociazione«Un ponte per...». E pro¬ 
prio dalleOng, che ai confini irache¬ 
ni hanno già pronti diversi camion 
di aiuti, arriva un no deciso al contin¬ 
gente italiano in partenza: «Non col- 
laboreremo con i soldati - dice Fabio 
Alberti, presidentedel Tavolo di soli¬ 
darietà- perchésiamo contrari a mi¬ 
suremilitari. La sicurezza deve essere 
garantita da chi c'è e mi auguro al 
più presto, dairOnu». 

Nel sud del paese, intanto, per la 
prima volta dall'inizio della guerra, 
un'equipedi M edici Senza Frontiere 
havisitato Bassora. I problemi princi¬ 
pali chela popolazione affronta ogni 
giorno sono l'assenza di ordine pub¬ 
blico, soprattutto di notte, e l'accesso 
all'acqua potabile. Sono quattro gli 
ospedali operativi per 1,9 milioni di 


abitanti ma le carenze di personale e 
la mancanza di attrezzatura medica 
impediscono un funzionamento si¬ 
mile a quello precedente la guerra. 
L'equipe ha visitato l'ospedale di 
Toheer, che ha una capacità di 250 

A Bassora sono 
quattro gli ospedali 
operativi per quasi 
due milioni di abitanti 
Grave earenza di 
personale 


letti e i problemi principali riferiti 
dal personale sono la mancanza di 
farmaci, di ossigeno, di drenaggi edi 
cateteri - beni non più ricevuti dopo 
il blocco del programma«0il forfo- 
od»- edi insulina a causa della rottu¬ 
ra del sistema di refrigerazione. An¬ 
che le scorte di vaccini per la polio- 
mieliteeil morbillo edi vaccini tripli 
(difterite, pertosse e tetano) sono inu¬ 
tilizzabili a causa dei problemi di elet¬ 
tricità. I set chirurgici utilizzati, inol¬ 
tre, sono di scarsa qualità e si preve¬ 
dono ulteriori carenze visto che il 
principale deposito deU'ospedale è 
stato saccheggiato. La mancanza di 
acquapotabileèlegataal blackout di 
elettricità e il rifornimento avviene 
ancora con i camion edistribuita nel¬ 
le bottiglie. 
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giovedì 17 aprile 2003 


Giuseppe Vittori 


ROM A «Consideriamo uno strappo quel- 

10 avvenuto martedì in Pariamento, con 

11 voto di astensione dei Dssuii'invio di 
un contingente miiitare ai di fuori deii' 
egida deli'OnuedeliaUe». In una ietterà 
aperta i deputati e senatori dei corrento- 
necomponenti dei comitato direttivo o 
membri deiiepresidenzedi gruppi paria- 
mentari accusano Piero Fassino di incoe¬ 
renza nelia votazione suii'l rag e chiedo¬ 
no, se ia iinea dei Ds è cambiata, di af- 
frontareiaquestione«di fronte agii orga¬ 
nismi dirigenti»dei partito, li segretario 
Dsrispondein serata durante ia trasmis¬ 
sione "Otto e mezzo", dicendo che ha 
portato avanti una iinea«nettaechiara», 
aggiungendo che non drammatizza ii ri¬ 
fiuto dd correntonead astenersi. Sottoii- 
neando poi: «lo rispetto e riconosco ii 
ruoio delia minoranza, ma sono forte di 
un mandato dal congresso di Pesaro. 
Cerco un punto di sintesi e unità, e se 
non è componibile seguo la linea della 
maggioranza». 

Ricordano i parlamentari del corren- 
tone nella lettera: «Avevamo letto con 
soddisfazione, non più tardi di lunedì 
mattina le cronache dei quotidiani che 
davano conto delle tue affermazioni: 
"nessun intervento militarein Iraqsi po¬ 
trà svolgere al di fuori di un mandato 
chiaro dell'Onu". All'assemblea del grup¬ 
po DsallaCameradi lunedì sera- prose¬ 
gue la lettera - questo indirizzo veniva 
pienamente confermato. Cos'èawenuto 
nello spazio di 12 ore, o perfino di meno 
- si chiede il correntone - per mutare 


Verdi: strategica è la 
politica, non le alleanze 


CATANIA «Strategica nellealleanzeè 
la politica, non la coalizione». È la 
valutazionedel leader dei Verdi, Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio, secondo il 
quale 1' U Ilvo «deve essere al servi¬ 
zio dei programmi». «E il nostro 
programma - aggiunge - è di essere seriamente alternativi a Berlu¬ 
sconi eal centrodestra. Su questo si devefondare la coalizione». 

«Fondamentaleèlapolitica, non i moduli organizzativi», ribadi¬ 
sce Pecoraro Scanio a margine di una manifestazione elettorale a 
sostegno di Claudio Fava, candidato del centrosinistra alla presiden¬ 
za della Provincia di Catania. M a sottolinea anche che «quando la 
coalizione sta insiemevince sempre». 

«Per questo - spiega - sarebbe da stupidi perdere perchè non si 
riesce ad essere uniti quando il 90 per cento delle posizioni è 
comune». 




Buscemi: osi va subito 
0 sarà inutile farlo 


ROMA «Se si è deciso di andare 
bisogna farlo in fretta, e dare un 
segnale. Nei prossimi giorni, al 
più tardi subito dopo Pasqua, già 
una prima aliquota di truppe do¬ 
vrebbe essere in Iraq. Altrimenti 
sarebbe inutile». Chi parla è il gen. Mario Buscemi, comandante 
dell'operazione «Airone» che, dal maggio 1991 e per circa 6 mesi, 
portò soccorso alla popolazione curda dell'Iraq del nord dopo la 
fallita rivolta contro Saddam Hussein seguita alla guerra del '91. 

«Il nostro - spiega Buscemi all'Ansa - è evidentemente un 
concorso, in truppe e attrezzature, di tipo simbolico, non certo 
effettivo, visto che invieremo circa 3mila uomini egli americani lì 
ne hanno più di 250mila. M a proprio per questo bisogna almeno 
essere rapidi: intervenire tardivamente farebbe fallirelo scopo della 
missione, che è quello di far fronte all'emergenza umanitaria». 



Il comentone Ds a Fassino 
«Uno str^ quel voto sull’Iraq» 

U segretario: ho portato avanti una linea netta e chiara 


giudizio?». 

Più diaioganteiaposizionedi Coffe¬ 
rati. «È vero che chi governa ha avuto ii 
consenso degii elettori ma è bene precisa¬ 
re che chi non governa ha avuto più 
voti. Soio che chi non governasi è divi¬ 
so. A questo punto bisognerà rimediare 
riunificando quelio che si è diviso se si 
vuoie avere quaiche prospettiva», ha det¬ 
to i'ex segretario delia Cgii Sergio Coffe¬ 
rati pariando a M iiano ad un dibattito 
per ia presentazione deli' uitimo iibro di 
Paoio Syios Labini. 

Dice Piero Fassino in serata: «lo 
non ho condiviso ii no di parte delie 
opposizioni aiia missione itaiiana. Credo 
sia difficiie spiegare perché si vota con¬ 
tro una missioneumanitariaesoprattut- 
to credo sia sbagiiato non percepire ia 
differenza fra ia fase precedente di guer¬ 
ra e quelia attuaie del post-guerra». Ag¬ 
giunge comunqueil segretario Ds: «Non 
ho drammatizzato ii noaii'astensioneda 
parte delia minoranza, ma ho portato 
avanti una iinea che ritengo sia netta e 
chiara, non potevo fare aitro». «lo - ag¬ 
giunge Fassino - rispetto e riconosco ii 
ruoio delia minoranza ma sono forte di 
un mandato dai congresso di Pesaro. 
Cerco un punto di sintesi e unità e se 
non è componibiie seguo ia iinea delia 
maggioranza». Ferrara chiede ai segreta- 
riodei Dscosa pensa deli'Unità, chedefi- 
nisce un giornaie con una posizione ui- 
trapacifista in dissenso con ia iinea delia 
maggioranza delia Quercia. Fassino ri¬ 
sponde: «L'Unità non è un giornaie del 
mio partito». Perchè non ne fate uno 
vostro?, repiica Ferrara. La risposta: «Ve¬ 
dremo... non io so, ci vogiiono risorse». 


«Possiamo essere credibile forza di governo se ci presentiamo uniti in aula» 

Violante: chi sta in un partito 
deve rispettare le decisioni 


«Atteggiamento subalterno al governo, astenersi non è riformista» 

Bindi: non mi ritrovo 
nell’Ulivo dei trasformisti 


Natalia Lombardo 


ROMA Luciano Violante, capogruppo 
Osa Montecitorio, non vede una divisio¬ 
ne «drammatica» nell’Ulivo, dopo il vo¬ 
to sull’invio del contingente italiano in 
Iraq, che ha visto da una parte Ds.M ar- 
gherita. Sdi e Udeur astenersi sul testo 
del governo. Verdi ePdd votare contro, 
insieme a Rifondazione. E, rispetto ai 
passato, ritiene«un passo avanti» la scel¬ 
ta del Correntone Ds, «ma non basta, 
bisogna arrivare a un traguardo», ag¬ 
giunge, perchéledecisioni della maggio¬ 
ranza portino a un voto comune, dopo 
le battaglie nelle assemblee dei gruppi. 
La sera dopo il voto Silvio Berlu¬ 
sconi ha avuto parole sprezzanti 
verso l'opposizione, alla quale ri¬ 
tiene di non avere «nessun grazie 
da dire». Questo atteggiamento fa 
rimpiangere all'Ulivo di aver dato 
la sua astensione? 

«È la reazione di chi governa senza 
avere il senso dello Stato. Non ci interes¬ 
sa. Ci siamo astenuti perché quel la scelta 
corrisponde all’esigenza di aiuto rapido 
e concreto alla popolazione irakena, dà 
un ruolo all’Italia che corrisponde alle 
nostre tradizioni civili, non giustifica in 
alcun modo la guerra. I noltre la Camera 
ha approvato una parte del nostro docu¬ 
mento che prevede, tra l’altro, l’impegno 
dell’Italia perché l’Onu riprenda a svolge¬ 
rei! suo ruolo in I rag, subito dopo lafine 
della guerra, secondo la richiesta dell’U li¬ 
ve e_di tutto il movimento per la pace». 

È possibile però che ora Verdi, 
Pdci e Correntone, vi dicano di 
essere caduti nella «trappola» di 
Berlusconi? Che non aveva senso 
il voto «bipartisan»? 

«Se una trappola c’era, era quella di 
farci apparire contro tutto e tutti, persi¬ 
no contro gli aiuti umanitari, a puri fini 
di politica interna». 

La minoranza Ds, pur nel dissen¬ 
so, non ha voluto prendere una 
posizionetroppo lontana dall'indi¬ 


cazione del gruppo, e si è limitata 
a non votare anziché astenersi. Lo 
considera un segno di unità? 

«È un passo avanti rispetto al passa¬ 
to, senza dubbio. Capisco che i compa¬ 
gni della minoranza hanno avuto una 
posizione sofferta, non facile, che io ri¬ 
spetto. Hanno fatto una scelta non di¬ 
rompente, né formalmente in conflitto 
con la linea decisa prima all'assemblea 
Ds. M a dal punto di vista sostanziale le 
cose stanno diversamente Alla Camera e 
al Senato i gruppi Ds hanno discusso, 
hanno votato, ed è prevalsa con largo 
margine la decisione che poi abbiamo 
sostenuto in Aula», 

Il Correntone ha votato contro, 
nell'assemlea del gruppo... 

«Alcuni compagni appartenenti alla 
minoranza interna hanno votato il docu¬ 
mento comune, ma non hanno parteci¬ 
pato al voto sul documento della maggio¬ 
ranza. Appunto, è un passo avanti; ma 
non è il traguardo. È doveroso discutere 
anche duramente nel gruppo. M a quan¬ 
do la decisione è stata presa, quella scel¬ 
ta, trannecasi di coscienzachesono sem¬ 
pre individuali, deve impegnare nel voto 
tutti i diessini. Pongo un problema politi¬ 
co e democratico: un gruppo parlamen¬ 
tare si presenta come credibile forza di 
governo se dopo la discussione interna, 
necessaria, in Aula si presenta unito nel 
voto». 

È questo il traguardo di cui parla? 

«I cittadini obbediscono anche alle 
leggi che non piacciono, proprio perché 
come tali si sentono vincolati da un pat¬ 
to di cittadinanza. Coloro che aderisco¬ 
no volontariamente a un partito, a un 
gruppo parlamentare, devono sentirsi 
vincolati dal patto politico cheli ha por¬ 
tati a quell’impegno. Le regole ci sono. 
Stiamo costruendo i comportamenti. 
Non èin gioco la sacralità del partito, ma 
la capacità di essere alternativa di gover¬ 
no. Per questo servono comportamenti 
nuovi, che rassicurino le persone sulla 
nostra capacità di realizzare le decisioni 
preseetranquillizzinochiunquesia desi¬ 


gnato dal congresso a guidare il partito». 

Dopo il voto si è parlato di un 
prevalere dell'Ulivo «riformista» 
su quello più «radicale». Vuol dire 
che non si cercheranno più punti 
di unione con Verdi e Pdci, consi¬ 
derati un po' degli irrecuperabili, 
almeno sulla politica estera? 

«Il rapporto con Verdi ePdd èessen- 
zialeper ia coalizione. Non mi interessa¬ 
no le distinzioni scolastiche fra Ulivo ri¬ 
formista equello massimalista. Una coa¬ 
lizione non è un partito, ci sono esigen¬ 
ze, identità e valori diversi, che hanno 
uguale dignità». 

Cosa ha convinto la maggior parte 
dell'Ulivo ad astenersi sull'invio 
dei militari in Iraq? 

«La missione esposta dal ministro 
Frattini ha carattere umanitario e non 
militare. I 3000 uomini comprendono 
medici militari, uomini del Genio, smi¬ 
natori, esperti dei reparti Nbc. Il compi¬ 
to dei carabinieri èdi difesa della missio¬ 
ne umanitaria, necessaria, viste le condi¬ 
zioni dell’Iraq». 

Perché non avete votato a favore 
della mozione del governo? 

«Perché non è chiaro il contesto in¬ 
ternazionale nel qualesi muove la missio¬ 
ne, qual e sarà il rapporto con la presenza 
angloamericanaecon gli altre contingen¬ 
ti analoghi al nostro. E resta la permanen¬ 
te ambiguità del presidente del Consi¬ 
glio, chesi considera un avamposto degli 
Stati Uniti nell'Unione europea, anziché 
un rappresentantedell'Europain un rap¬ 
porto cooperativo, leale e chiaro, con gli 
Usa». 

Berlusconi sembra voler iniziare 
in anticipo il semestre europeo, 
per cercare di trascinare gli altri 
paesi sulle sue posizioni, anziché 
aspettare una decisione comune 
Europea. Crede sia così? 

«Se l'Italia è prima nel fare una cosa 
positiva, va bene, chiunque sia a Palazzo 
Chigi. Tra l’altro, un altro punto della 
nostra mozione, approvata dalla Camera 
impegnali governo a dare un contributo 
all'interno dell'Unione europea anche 
per sostenere le organizzazioni non go¬ 
vernative già presenti in Iraq». 

Per il centrodestra l'Onu è ormai 
un'istituzione morta. Crede che 
sia così, 0 che vada riformata? 

«I neoconsevatori Usa la vogliono 
morta, perché l’unilateralismo america¬ 
no non abbia più ostacoli. È compito 
invecedelleforzedemocratichedifender- 
la e riformarla. La pace può essere difesa 
solo da un’Onu efficace ed autorevole». 


Luana Benini 


ROMA Quando Rutelli mercoledì sera, do¬ 
po il voto, ha detto che era emersa una 
maggioranza riformista nell’Ulivo, Rosy 
Bindi ha replicato: «U na maggioranza tra¬ 
sformista, non riformista». Proprio non 
ci sta Rosy B i n d i : «Basta con ti n u are a par- 
laredi riformisti.'\/orrei chesi comincias¬ 
se a parlare di Ulivo riformatore ispirato 
avalori eprincipi. Il riformistaèchi accet¬ 
ta la gradualità del cambiamento senza 
rinunciareai valori di fondo». 

Perché ha parlato di trasformi¬ 
smo? 

«Non ho capito il cambiamento del¬ 
le posizioni. Fino a qualche ora prima i 
leader dell’Ulivo, Rutelli, D’Alema, Fassi¬ 
no, ripetevano che saremmo stati contra¬ 
ri all’invio di militari in assenza di una 
l^alità internazionale, dunque delle N a- 
zioni U niteo di una presenza multilatera¬ 
le.. Credo che la collaborazione con il 
governo su questo punto fosse da evita¬ 
re. Del resto il commento del Presidente 
del Consiglio èstato illuminante. H adet¬ 
to: non avevamo bisogno del vostro vo¬ 
to. Abbiamo avuto un atteggiamento di 
fatto subalterno nei confronti del gover¬ 
no. E questa, a mio avviso, non è una 
operazione riformista ma trasformista». 
Nel merito, perché ha ritenuto di 
votare contro la mozione del go¬ 
verno invece di astenersi? 

«Perché fosse chiaro che noi erava¬ 
mo a favore degli aiuti umanitari e con¬ 
trari all’invio di militari senza la presen¬ 
za delle Nazioni Unite. Di militari che 
possano scortare gli aiuti umanitari in 
Iraq ce nesono tantissimi. SOOmila solda¬ 
ti angloamericani credo che siano più 
che sufficienti ad accompagnare le scorte 
di cibi. Ritengo l’astensione un atteggia¬ 
mento ambiguo. Siccome non c’è stato 
cambiamento di rotta, né da parte del 
governo, né da parte degli alleati angloa¬ 
mericani ma c’è stata una sostanziale 
continuità fra la fase della guerra equella 
della ricostruzione non si capisce perché 


dovevamo cambiare posizione». 

Non è stata positiva l'astensione 
della maggioranza su due passag¬ 
gi della mozione dell'Ulivo chesi 
richiamavano, appunto, all'esigen¬ 
za del ritorno al multilateralismo? 
«Indubbiamente è stato un risultato 
i m po rtan te quellodiimpegnareil gover- 
no perché si adoperi per il ritorno di una 
politica multilaterale. Mi chiedo però 
per quale motivo non l’hanno scritto nel¬ 
ia loro mozione Quanto al discorso di 
Frattini è stato abile e furbo, ma certa¬ 
mente non vero, sincero. Non doveva¬ 
mo cadere nella trappola. Ci è venuto a 
di re che c’erano i bambini da aiutare e i 
ponti da ricostruire, facendo intendere 
cheli governo era impegnato solo in aiu¬ 
ti umanitari, mentre il governo è impe¬ 
gnato nell’invio di truppe militari». 

Per lo Sdi con questo voto si è 
fatta final mente chiarezza, si sono 
fatti i conti con i girotondini e il 
radicalismo, ha vinto la faccia ri¬ 
formista dell'Ulivo. Lei ci sta ad 
essere annoverata fra i massimali¬ 
sti radicali? 

«Non ritengo di essere massimalista. 
E neppure credo che lo siano i girotondi 
perché in maniera radicale ci chiedono 
di ispirare la nostra alternativa al gover¬ 
no della destra ai valori della pace. Dire 
chesi è massi mal isti quando, anziché affi¬ 
darsi alla guerra preventiva, si chiede alla 
politica di assumersi la responsabilità di 
risolvere le controversie internazionali 
senza ricorso alle armi, fa pensare che il 
rischio di un certo riformismo è proprio 
il trasformismo, il cedimento dei valori, 
il compromesso, un sistema poco chiaro 
di dividere maggioranza e opposizione 
Un Ulivo così non vincerà mai nel no¬ 
stro paese». 

Secondo lei c'èuna operazione po¬ 
litica mirata al restringimento del¬ 
l'Ulivo all'area riformista? 

«Quello che mi è più dispiaciuto è 
che il voto di ieri, più che essere com¬ 
mentato nel merito è stato commentato 
come l’alba, la nascita di un nuovo Uli¬ 


vo, fatto da una parte dei Ds e da una 
parte della Margherita. All’ideologia di 
questo Ulivo non sono disponibile An¬ 
zi, respingo il cinismo di chi ha voluto 
usare o comunque strumentalizzare una 
questione importante come la guerra e la 
pace per imporre una certa operazione 
politica. Il cinismo non appartiene al ri¬ 
formismo». 

Il giocodelleastensioni incrociate 

faceva partedi una operazione po¬ 
litica? 

«Se non lo è stato certo ci si è buttati 
perché lo diventasse Si è fatto di tutto 
per commentare l’astensione incrociata 
in questo senso. La si è usata. Si è voluto 
incassare questo risultato come un risul¬ 
tato politico. Non mi ritrovo in questa 
ideologia dell’Ulivo riformista, che serve 
più adividerelecomponenti cheaindivi- 
duare le questioni programmatiche. 
Non mi iscrivo all’Ulivo del partito uni¬ 
co. L’Ulivoèunacoalizionecon una sog¬ 
gettività politica capace di operare una 
sintesi fralevariecomponenti culturali e 
tra le varie anime Capace poi di allearsi 
con altre componenti politiche. Prc non 
potrà fare mai parte del I ’U I i vo. M a I ’ope 
razione di chi, anziché lavorare per una 
coalizionegrande, si preoccupa di divide 
rei riformisti dai massimalisti è sbaglia¬ 
ta: dovrà fare la fatica di costruire un 
nuovo partito e poi quella di allearsi con 
una parte importante dell’U livo che nel 
frattempo è stato rigettata nella zona del¬ 
la sinistra antagonista. Il piccolo Ulivo è 
una operazione inversa a quella che face 
vano DeGasperi eAldo Moro chelavora- 
vano per allargare l’area di governo, del 
riformismo e della democrazia». 

C'è un problema di gruppo di ri¬ 
gente dell'Ulivo? 

«Certamente. Adesso è costituito dai 
segretari dei partiti mentrel’Ulivo-coali- 
zione deve avere una propria soggettività 
politica autonoma rispetto ai partiti, per¬ 
ché non è fatto solo dai partiti. Bisogna 
fare quanto prima la conferenza pro¬ 
grammatica, la scelta di una classe diri¬ 
gente nuova, l’individuazione di un per¬ 
corso per la scelta del premier. Chi ha 
impedito finora l’assemblea ha sbagliato. 
Quando ho avuto l’onoredi ospitareCof- 
ferati nel mio collegio gli ho detto che lui 
doveva continuare a essere punto di rife¬ 
rimento dei movimenti, della battaglia 
per i diritti, che però doveva sedersi al 
tavolo dell’Ulivo, del programma, della 
nuova classe dirigente della coalizione, 
altrimenti anche lui avrebbe rischiato di 
diventare vittima del gioco di chi vuole 
separare! buoni dai cattivi». 


La lettemdeHa min oranza Ds 

Caro segretario, non abbiamo capito... 


aro Segretario, 

ti scriviamo convinti di 
interpretare anche il senti¬ 
mento di quei compagni di Came¬ 
ra e Senato che hanno votato la 
risoluzione DS-M argherita-SDI, 
ma non hanno condiviso la decisio¬ 
ne di astenersi benevolmente su 
quella del centrodestra. 
Consideriamo infatti uno "strap¬ 
po" quello avvenuto martedì in Par¬ 
iamento, col voto di astensione dei 
DSsull'invio di un contingente mi¬ 
litare al di fuori dell'egida dell' 
QNU edellaUE. 

Il partito, pur con differenze e tor¬ 
menti, ha sostenuto una posizione 
comune contro la guerra, e così ha 
fatto l'intera coalizione. Quindici 
giorni fa, quando il centrosinistra 
allaCamerasi èdiviso in tre mozio¬ 
ni distinte, non è mancato il nostro 
contributo perché migliorasse il te¬ 
sto DS-M argherita e c'è stato un 
comportamento di voto assoluta- 
mente conforme alle decisioni del 


gruppo. 

Avevamo letto poi con soddisfa¬ 
zione, non più tardi di lunedì matti¬ 
na, le cronache dei quotidiani che 
davano conto delletueaffermazio¬ 
ni: "Nessun intervento militare in 
Iraq si potrà svolgere al di fuori di 
un mandato chiaro dell'QNU". Il 
compagno D'Alema dal canto suo 
ha ribadito con forza questo concet¬ 
to con paroleferme, eancora mar¬ 
tedì, alla "Stampa" dichiarava a pro¬ 
posito dell'imminente voto: "in que¬ 
ste condizioni non potremo votare 
nulla. Domani inizia il vertice di 
Atene: si discuta in quella sede. Qg- 
gi in Iraq ci sono già moltissimi 
soldati", e ancora, "è quantomeno 


necessaria una volontà comune 
dell'Unione Europea in tal senso". 
Anche dalla M argherita, attraverso 
Rutelli, venivano espressioni analo¬ 
ghe. 

All'assemblea del gruppo DSdel- 
laCameradi lunedì sera quest'indi¬ 
rizzo veniva pienamente conferma¬ 
to. Cos'è avvenuto nello spazio di 
dodici ore, o persino di meno, per 
mutaregiudizio?!! discorso di Frat¬ 
tini, si dice: un discorso ovvio, scon¬ 
tato, irri dente verso l'UE el'QNU, 
reticente sull'impegno di altri paesi 
della "coalizione dei volenterosi", 
senza un'indicazione finanziaria 
dei soldi che l'Italia vuole dare al 
"Programma di Alimentazione 


M ondiale" e ad altre agenzie inter¬ 
nazionali. In ballo c'èl'ideadi Euro¬ 
pa: se si struttura la cordata degli 
"amici di Bush", contro Francia e 
Germania, l'Europa non c'èpiù. 

Il risultato oraèchelapartepiù 
importantedell'opposizionenon si 
oppone ad una iniziativa milita- 
re-umanitariafuori da un mandato 
QNU 0 UE, in un contesto in cui 
prima di tutto i principali leaders 
del centrosinistra avevano per setti¬ 
maneparlato giustamentedi illegit¬ 
timità del conflitto. 

Cèchi aggiunge: un voto con¬ 
tro il governo non sarebbe stato ca¬ 
pito, saremmo apparsi come quelli 
ostili ad un intervento umanitario 


...Non èvero. Bisogna saper spiega- 
rechedietro la "retorica degli aiuti" 
c'èuna strategia del governo Berlu¬ 
sconi checonvalida la guerra di Bu¬ 
sh eBlair, ancheaffidando ai nostri 
carabinieri funzioni di ordine pub¬ 
blico sotto il comando anglo-ameri¬ 
cano. Le QNG, i movimenti, chi 
opera sul campo è contro questa 
decisione del governo, e si aspetta¬ 
va da chi aveva manifestato sabato 
a Roma una vera sfida umanitaria 
(mille milioni di Euro per l'Iraq, 
m^ari con interventi ad hoc come 
il ripristino della tassa di successio¬ 
ne, da conferì re alleagenzie interna¬ 
zionali). Tra l'altro, ci sono già 
esempi utili. La Francia ha già invia¬ 


to un aereo di aiuti, consegnati a 
tre QNG. L'UE un altro aereo di 
aiuti, subito affidati allaCroceRos- 
sa Internazionale. Senza scorta ar¬ 
mata. 

Molti di noi hanno comunque 
deciso, nel voto sulla mozione del 
governo, una scelta unitaria e di 
responsabilità, consapevoli delle 
impegnative sfide che ancora ci 
aspettano. 

M a per quanto ancora si potrà 
procedere in questo modo? Noi 
non abbiamo condiviso e non ab¬ 
biamo capito. Sei DS- comespiega- 
no il governo, il Riformista e qual¬ 
che altro osservatore - hanno cam¬ 
biato linea è bene dirlo, prima di 


tutto di fronte agli organismi diri¬ 
genti democratici del nostro parti¬ 
to. La responsabilità unitaria vale 
per tutti, e non può prescindere dal 
merito. Europa, QNU, Stati Uniti, 
guerra, globalizzazione.... Sono in 
gioco punti essenziali di giudizio 
politico e orientamento strategico. 
Tutto si può immaginare, meno 
eh e vi vere al la giornata. 

Fraternamente 

Mauro Agosti ni 
Gianni Battaglia 
Paolo Brutti 
Gloria Buffo 
Valerio Calzolaio 
FamianoCrucianelli 
Piero D i Siena 
Antonello Falomi 
Pietro Polena 
Marco Fumagalli 
Giovanna Melandri 
Fabio M ussi 
Laura Pennacchi 
Cesare Salvi 
Massimo Vinone 
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DALL'INVIATO 


Marcella Ciarnelli 


ATENE Doveva essere una giornata storica 
per l'Europa. E lo èstata. Poteva essereuna 
giornata storica perii presidente del Consi¬ 
glio italiano. E non è andata come lui si 
aspdtava. li vertice di Atene ha sancito la 
solitudine e la marginalità di Silvio Berlu¬ 
sconi cui è caduta la maschera del grande 
stratega indossata in questi mesi, rivelatasi 
troppo simile a quella di Bush per reggere 
al contrattacco della vecchia Europa e dell' 
Gnu. Essere schiacciato sulle posizioni de¬ 
gli Stati Uniti alia fine non ha pagato. Ed i 
diversi attori delie vicende di questi mesi, 
tra cui lui si era illuso di riuscire a svolgere 
il ruolo del grande mediatore, hanno co¬ 
minciato a ricuciretra loro i rapporti, md- 
tendolo in un angolo. 

Non è stata una bella giornata quella 
di ieri. No, non lo èstata. Berlusconi era 
arrivato ad Atene con in tasca il voto del 
Parlamento per un intervento di pace in 
Iraq, ma non è riuscito a spenderselo, bloc¬ 
cato dal la presidenza greca che ha ottenuto 
che l'argomento guerra non rovinasse la 
festa. Solo che Francia, Gran Bretagna, Spa¬ 
gna e Germania, Pasi presenti nel consi¬ 
glio di sicurezza deH'Onu, non si sono fatti 
fermare e hanno lavorato perché da Atene 
uscisse una posizione comune. L'hanno 
poi valutata! ministri degli Esteri dellaUe. 
Tutti quelli presenti ad Atene. Non Franco 
Frattini che se n'è tornato in Italia, perden¬ 
do l'occasione di poter almeno dire la sua. 
Cosa di un certo rilievo dato che la presi¬ 
denza del prossimo semestre concede al¬ 
l'Italia una possibilità di intervento checer¬ 
to non si può operare se uno se ne ritorna a 
casa. 

Il documento 
approvato l'altro 
giorno alla Camera, 
con l'astensione di 
gran parte dell'op¬ 
posizione, atteggia¬ 
mento responsabile 
per cui il premier 
insiste nel ritenere 
di non dover fare al¬ 
cun ringraziamen¬ 
to, che anzi lo ha 
molto irritato e an¬ 
cora gli fa dire «mi 
hanno attaccato 
per ventuno giorni, 
perchédargli soddi¬ 
sfazione» nei fatti 
doveva tornare uti- 
leancheadimostra- 
re quanto abbiano 
bisogno di essere 
rinnovati l'Onu e 
l'Unione europea. 

Quest'ultima lo sta 
facendo attraverso i 
lavori della Conven¬ 
zione. A difendere 
le Nazioni Unite è 
arrivato ad Atene 
Kofi Annan in per¬ 
sona. Il segretario 
generale ha avuto 

una lunga serie di incontri bilaterali con i 
rappresentanti della vecchia Europa. Dalla 
Francia alla Svezia, dalla Spagna all'l rianda, 
tutti i pasi che fanno parte del Consiglio 
di sicurezza, Russia compresa. Oggi tocche¬ 
rà ai ministri degli Esteri. Non ha avuto 
tempo per Silvio Berlusconi che non ha 
esitato a rassicurarsi parlando poi, per 
smorzare la polemica, deH'ottimo rapporto 
che lui è convinto di avere il segretario 
generale deirOnu. 

Coà come] acques Chirac, che la presi¬ 
denza del Consiglio italiana aveva comuni¬ 
cato con clamore che aveva richiesto un 
faccia a faccia chiarificatore con il premier 
proprio qui in Grecia nel corsodi una tele¬ 
fonata, lunedì scorso, partitadall'Eliseo. Ed 
invece nulla. Conseguenza anche deH'usci- 
tamattutinadi Berlusconi in cui il premier 
ha negato l'esigenzadi una ricucitura, «per¬ 
ché sono loro che adesso vogliono rientra¬ 
re in una linea comune» recuperata alla 
meglio in serata con un «tra noi c'ègrande 
cordialità, ottimi rapporti che superano le 
differenze che ci sono state tra noi sull' 

I rag» e anche la consapevolezza «che non si 
può costruire l'Europa in dissenso con gli 
Usa». 

Il presidente francese ha preferito in- 
contrareTony Blair. Berlusconi lohaincro- 
ciato a colazione e a cena. Un rapido saluto 
enient'altro. Ed il grande amico Aznar si è 
messo sulla stessa linea. I mpegnato com'èa 
difendere, con la sua adesione esplicita alla 


Mastella lancia il ticket 
Andreotti-Colombo 


ROMA «La classe non è acqua». Al¬ 
larga le braccia Clemente M astella 
quando ricorda, non nascondendo 
l'entusiasmo. Il successo ottenuto 
da Giulio AndreottI ed Emilio Co¬ 
lombo con I loro Interventi al Sena¬ 
to nel dibattito sull'Invio degli aiuti umanitari In Iraq. 

«AndreottI e Colombo Ieri si sono rivelati veri ed autentici 
leader del centrosinistra - rincara Mastella - se tutti i massimalisti, 
tutti gli integralisti, tutti i riformisti del centrosinistra dovessero 
decidere la leadership in base al consenso dovrebbero scegliere 
loro... e le elezioni si vincerebbero a mani basse». 

Quindi la provocazione: «Per quanto mi riguarda se si fa l'as¬ 
semblea dell'Ulivo proporrò il ticket Andreotti-Colombo alla guida 
dell'Ulivo». 
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‘Tcrmiamo la guerra” 
critica la scelta dell’Ulivo 



ROM A Quella dell'Ulivo chesi èaste- 
nuto sull'invio del contingente ita¬ 
liano in I raq è una «opportunistica 
e improvvida sterzata» da parte di 
chifinoraavevacondannatol'illega- 
lità della guerra eia subordinazione 
agli interessi Usa della politica italiana, che «ci lascia sbalorditi». Lo 
sostiene in una nota il comitato Fermiamo la guerra criticando dura¬ 
mente la posizione assunta da Ds, M argherita, Sdi e U deur e ribaden¬ 
do il proprio no all'invio di militari italiani in Iraq. «Siamo ad una vera 
e propria belligeranza di fatto - sostengono i pacifisti - adesso avremo 
ancheforzearmateitalianesotto il comando anglo-statunitense, senza 
nessun mandato nédeH'Onu néeuropeo. Si tratta di un atto gravissi¬ 
mo, che non rende meno illegale la guerra scatenata dall'amministra¬ 
zione Bush per impadronirsi delle risorse in M edio Oriente, ma rende 
solo più vile, meschino e opportunista il ruolo dell'Italia». 



Gli europei e Annan 
ignorano Berlusconi 


Lui vagheggia riforme in solitudine: abolirei la Commissione Ue 



Silvio Berlusconi durante la conferenza stampa di ieri 


A 

«E arrogante? Peggio per lui, noi pensiamo all’Italia» 

L opposizione risponde alle parole sferzanti del capo del governo. Bordon: non ha senso dello Stato 


ROMA «Una ennesima dimostrazione di arro¬ 
ganza», dice il presidente Ds M assimo D'Ale- 
ma. Il governo «non ha nessun senso dello 
Stato», aggiungali capogruppo della M argherl- 
ta al Senato Wlller Bordon. Il modo In cui II 
premier si è rivolto all'opposizione, sottolinea 
il presidente deU'Udeur Clemente Mastella, 
«non appartiene ad una cultura Istituzional¬ 
mente corretta, sanamente efortem ente demo- 
cratlca». «Berlusconi dovrebbe smetterla di uti¬ 
lizzare la politica estera come elemento di pro¬ 
paganda politica», denuncia II leader dello Sdì 
Enrico Boselll. 

Le dichiarazioni rilasciate dal presidente 
del Consiglio a pocheoredal voto sulla missio¬ 
ne umanitaria In Iraq suscitano sconcerto e 
Indignazione In quanti nell'Ulivo si sono aste¬ 
nuti sulla mozione del centrodestra. Prende 
però le distanze dal capo del governo anche II 
segretario deU'Udc M arco Foli Ini, che pur cer¬ 
cando «di limitare al massimo le osservazioni 
polemiche», confessa: «Quellafrasenon l'avrel 
detta». Nessuno nel centrosinistra si aspettava 
ringraziamenti. M a allo stesso modo nessuno 


si aspettavadal premier parolecosì aspre. Il cui 
unico obiettivo sembra quello di voler chiude¬ 
re sul nascere ogni possibile dialogo tra mag¬ 
gioranza e opposizione: quel «non c'è nessun 
grazie da dire all'opposizione», queir«abbla- 
mo I voti necessari», quel «piena Indifferenza 
nel confronti delle opposizioni». Parole, tra 
l'altro, a cui fa seguito un'Inversione di rotta 
da parte di Franco Frattini. Ventiquattro ore 
prima. In Parlamento, Il ministro degli Esteri 
ha pronunciato un Intervento fortemente In¬ 
centrato sulla necessità e l'urgenza di dare II 
via libera agli aiuti umanitari per la popolazio¬ 
ne irachena. U n discorso che ha incassato ap¬ 
prezzamento anchetrai banchi del centrosini¬ 
stra, al puntocheDs, Margherita,Sdì eUdeur 
hanno deciso di non votare contro la mozione 
del centrodestra. Ieri, ad Atene, seduto al fian¬ 
co di Berlusconi, Il capo della Farnesina ha 
definito «giustificato» il «disappunto» del pre¬ 
mier nel confronti dell'opposizione. Poi, Incu¬ 
rante della disponibilità a collaborare per II 
periodo di presidenza dell'U nioneeuropea an¬ 
nunciata In un'Intervista dal segretario Ds Pie¬ 


ro Fassino, Il ministro degli Esteri ha dichiara¬ 
to che su questo tema dall'opposizione sono 
venute reazioni «nella migliore delle Ipotesi, di 
Indifferenza e di critica». E allora si compren¬ 
dono le dure reazioni suscitate tra le fila del- 
ruilvo. 

«Noi slamo un'opposizione responsabile 
ed abbiamo Intenzione di aiutare II governo 
nel difficile compito che lo attende In vista 
della presidenza di turno dell'U e, anche se que¬ 
sto governo non mi sembra interessato ad un 
dialogo con l'opposizione», dlceD'Alema pri¬ 
ma di partire per II Marocco. «Del resto - 
agglungell presidentedei Ds- Il governo Italia¬ 
no è quello che è. Noi non chiediamo e non 
vogliamo I ringraziamenti di nessuno, però 
certe battute Berlusconi poteva risparmiarsele. 
È solo unaennesimadimostrazionedi arrogan¬ 
za che non aiutali dialogo». 

Per la Quercia Interviene anche Gavino 
Anglus. Berlusconi non ritiene di ringraziare 
l'opposizione? «Non ce ne può fregare di me¬ 
no», risponde con una battuta II capogruppo 
Dsal Senato. Che poi spiega: «Noi pensiamo 


all'Italia, non a Berlusconi. Comunque - ag¬ 
giunge- l'atteggiamento del premier è curio¬ 
so: Invoca sempre possi bill Intese con leoppo- 
slzlonl, ma quando un "semi-accordo" si rag¬ 
gi u nge di ce che se ne può fare a meno». Secon¬ 
do Anglus le parole pronunciate dopo quel 
voto mettono In luce II sentimento di «fasti¬ 
dio» suscitato nel premier da «un'opposizione 
riformista, che proponee Indica programmi e 
Iniziative. A Berlusconi va Invece bene l'oppo¬ 
sizione contestativa, radicale, stalinista». 

Fortemente negativi anche I commenti 
provenienti dagli altri partiti che martedì han¬ 
no deciso di astenersi sulla mozionedel centro- 
destra. «In politica per essere statisti bisogna 
non essere arroganti», dice il presidente della 
M argherita Francesco Rutelli. Completa il ra¬ 
gionamento Bordon: «Sefosse uno statista Ber¬ 
lusconi saprebbe avere il giusto rapporto con 
un'opposizioneche ha cultura di governo. Ma 
questo paese purtroppo ha un'opposizione 
con cultura di governo e un governo che non 
ha nessun senso dello Stato». 

S.C. 


guerra, il ruolo di interlocutoreprivilegiato 
chesi è conquistato con quella scelta. Tutti, 
insomma, parlano tra loro, mentre Berlu¬ 
sconi per parlare con qualcuno prende il 
telefono esi collega con Roma per organiz¬ 
zare il prossimo consiglio dei ministri. E 
tutti parlano con il presidente america¬ 
no. Anche per discutere della questio¬ 
ne siriana, una patata bollente pronta 
per il semestre italiano, tanto da far 
esclamareallo stesso premier «comedi- 
ce mia madre, sono io che me le tiro». 

Possono essere questi alcuni dei 
motivi che hanno indotto Silvio Berlu¬ 
sconi a rinunciare alla conferenza stam¬ 
pa di fine giornata, affidata anche que¬ 
sta, come già quella della mattina al 
ministro Frattini che ha visibilmente 
annaspato nel cercareuna giustificazio¬ 
ne ai mancati incontri. «Non conosco 
l'agenda di Annan che è in continuo 
movimento» ha detto il titolare della 
Farnesina. E per quanto riguarda Chi¬ 
rac «si sono incontrati in continuazio¬ 
ne» ma tra una tartina, un caffè e una 
cena che per il premier sarà stata più 
indigestadi quel diritto di veto nel Con¬ 
siglio di sicurezza di cui la Francia go¬ 
de... 

Il premier che tanto ama esibirsi, 
ieri si è accontentato dei pochi minuti 
cheli cerimoniale aveva previsto per il 
discorso d'occasione nel corso della ce¬ 
rimonia chehasancito l'ingresso in Eu¬ 
ropa di dieci nuovi paesi, molti dell' 
Est, gli unici al momento che sembra¬ 
no ancora credere nella leadership di 
Berlusconi nell'Unionedel futuro. Ed a 
cui il presidente del Consiglio, nella 
giornata storica, che «realizza il sogno 
dei padri fondato¬ 
ri dell'Europa e 
che «potrò rac- 
contareafiglieni- 
potini», non ha 
mancato di ricor- 
daredi averli con¬ 
dotti verso un fu¬ 
turo democratico 
dopo «la mancan¬ 
za di libertà e di 
diritti umani» 
che ha caratteriz¬ 
zato per decenni 
«la vita nell'est eu¬ 
ropeo». M a ora è 
arrivato il mo¬ 
mento «di una 
grande spinta per 
non guardare so¬ 
lo a noi stessi ma 
esportare in tutto 
il mondo i valori 
per i quali ci sia¬ 
mo battuti e nei 
quali crediamo: li¬ 
bertà, democra¬ 
zia, solidarietà e 
diritti umani» af¬ 
ferma il premier 
in perfetto stile 
Bush. 

E, nel caso 
qualcuno se ne 
fosse dimenticato, Berlusconi ha di 
nuovo ribadito la necessità di «rinnova- 
reNato eOnu». E di costruireun'Euro- 
pa che in futuro dovrà «confrontarsi 
con l'unica superpotenza, gli Stati U ni- 
ti einsieme, in amicizia, seminareliber- 
tà e democrazia nel mondo. L'Europa 
lo potrà e lo dovrà fare se saprà darsi 
istituzioni all'altezza di questo compi¬ 
to». Impegnandosi «con efficacità» per 
un'unica politica estera eun unico eser¬ 
cito. 

A lui, presidentedi turno, toccherà 
confrontarsi con la fase delicata della 
fine dei lavori della Convenzione e 
quelli della Conferenza intergovernati¬ 
va. Una funzione che ha bisogno di 
grande diplomazia. Lo ha ricordato lo 
stesso Frattini che ha motivato l'assen¬ 
za di un'opinione italiana su alcuni ar¬ 
gomenti proprio con il fatto cheessen- 
do prossimi alla presidenza il governo 
è tenuto «a non prendere posizioni». 
Questo il messaggio ufficiale. In realtà 
le idee Berlusconi ce l'ha già chiare su 
comeorganizzareil governo dell'Euro¬ 
pa del futuro. «Fosseper me-ha detto 
in cameracaritatis- abolire laCommis- 
sione. Vorrei, invece, un Consiglio eu¬ 
ropeo con tanti ministri che possano 
occuparsi anche dei piccoli stati». In 
modo, lui non lo dice ma lo fa capire, 
da accontentare quelli che ormai sono 
rimasti i suoi unici supportar. 


007 italiano per dieci anni ha dato notizie a Mosca, fino a pochi mesi fa. Nome in codice: verme. La vicenda è emersa in una riunione del Comitato di controllo sui servizi 

Una talpa dei russi avrebbe spiato Blair e il premier italiano 


Virginia Lori 


ROMA Tutti i sospetti ruotano intorno 
alla storia dd "verme”. Nome in codice 
che il Sismi, il servizio segreto militare, 
ha dato all'operazione per smascherare 
uno 007 italiano molto informato, che 
almeno negli ultimi dieci anni (o forse 
più) sarebbe stato una "talpa” prima dei 
sovietici e poi dei russi. Un episodio 
emerso durante una seduta segreta ddia 
commissione Mitrokhin e raccontato 
daH'ammiraglio Grignolo, uno dd massi¬ 
mo dirigenti dd Sismi degli anni scorsi. 
Qra la vicenda è anche di competenza 


dd Comitato di Controllo sui servizi se¬ 
greti, che sta cercando di capi re se esi sta 
un nesso tra la vicenda dd "verme" e 
l'operazione di spionaggio compiuta ai 
danni di Blair e Berlusconi, vittime dei 
servizi segreti russi, i quali sarebbero riu¬ 
sciti a veni re a conoscenza dd contenuti 
di un loro colloquio riservato eli avreb¬ 
bero poi trasmessi agli 007 irakeni. 

Una vicenda, come tutte quelle che 
riguardano i servizi segreti, poco chiara 
etorbida. Tra rivdazioni, false rivelazio¬ 
ni e inquinamenti. Ad ogni modo, pro¬ 
prio per capire se tra la storia del 
"verme" e la recentissima (presunta) 
operazione di spionaggio russa esista un 


nesso, il Comitato di controllo ha ascol¬ 
tato il generale Nicolò Pollari, attuale 
direttoredd Sismi. "È un episodio mol¬ 
to grave sul quale abbiamo avuto co¬ 
munque informazioni tranquillizzanti - 
ha detto il presidente, Enzo Bianco". 
Che ha aggiunto: "Abbiamo chiesto in¬ 
formazioni su comeèpossibileun colle¬ 
gamento trai servizi russi equelli irache¬ 
ni epoi anche specificamente sullavulne- 
rabilitàdi unaconversazionecosì riserva¬ 
ta come qudia tra Blair e Berlusconi". 
Da Pollari, haaggiunto, "abbiamo avuto 
deduzioni che in qualche misura ci tran¬ 
quillizzano". Deduzioni, non notiziecer¬ 
te. Segno che non tutto è chiaro. A co¬ 


minciare, appunto, dal la stori a del la tal¬ 
pa. Di cui aveva parlato, come detto, in 
un passaggio ^retato della sua audizio- 
neallacommissioneM itrokhin l'ammi¬ 
raglio Grignolo. Che ha detto una cosa 
interessantissima: la talpa dentro il Si¬ 
smi esiste da molto tempo. M a purtrop¬ 
po nonostante tanti ssi me i ndagi n i i n tut¬ 
ti questi anni non è mai stato possibile 
individuarla. Tanto che quando emerse 
la storia del dossier Impedian, i nostri 
007 avevano sperato per un momento 
che l'ex archivista del Kgb avrebbe potu¬ 
to aiutare i nostri servizi a scoprire chi 
fosse la talpa. Così non è stato. 

Forse perché, al di là dell'uso politi¬ 


co e scandalistico che se ne è fatto, nel 
dossier M itrokhin non ci sono notizie di 
un vero interesse per la sicurezza nazio¬ 
nale, ma molte indiscrezioni e cose vec¬ 
chie, utilizzate soprattutto per gettare 
fango sulla memoria di persone perbe¬ 
ne, come Francesco De Martino, che so¬ 
lo dopo la sua mortesi è scoperto estra¬ 
neo allo spionaggio sovietico. 

Comunque, la storia del "verme" è 
molto importante. Tant'è che secondo il 
senatoredei Ds, M assimo Brutti, "èstu- 
pefacente che vengano riferite cose così 
rilevanti alla Commissione Mitrokhin. 
Credo cheli Copaco senedebbaoccupa¬ 
re e se ne debba occupare seriamente". 


All'ordinedel giorno del Copaco ci sono 
altre due questioni: la sicurezza per il 
contingentemilitareitalianochedovreb- 
be assistere coloro cheprestano i soccor¬ 
si alla popolazione irakena; il possibile 
ruolo della Siria. 

Nel primo caso, al momento gli 007 
non hanno segnalato problemi o rischi 
particolari,anchesel'eventualitàdi azio¬ 
ni di terroristi islamici è molto presente. 
La vicenda siriana sarà approfondita nel 
corso di prossime riunioni. Ma al mo¬ 
mento contro la Siria ci sono solo le 
accuse americane. 

E basta. N ulla che risulti autonoma¬ 
mente ai nostri 007. 
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Le figlie di Klinghoffer: processo 
ma non dategli la pena di morte 


NEW YORK In duefamigliedi Manhattan martedì notte si è 
pianto e si è riso. E certamente nessuno ha dormito nella 
vigiliadellaPasqua ebraica che ha portato in casaKlinghof- 
fer la notizia che Abu Abbas, il cervello del sequestro 
dell'Achille Lauro, èstato catturato a Baghdad. M a per lisa 
e Lisa Klinghoffer, le figlie dell'anziano ebreo-americano 


ucciso e scaraventato in mare con la carrozzina a rotelle, 
giustizia non significa pena di morte. Lefigliedi Klinghof¬ 
fer, che 18 anni fa hanno perso il padre per mano dei 
dirottatori palestinesi mandati da Abbas, non hanno chie¬ 
sto nei confronti del cervello del sequestro il biblico occhio 
per occhio. Ma in un implicita risposta alla richiesta di 
estradizione avanzata dal governo italiano hanno chiesto 
che Abu Abbas sia portato negli Usa, per essere giudicato 
da giudici americani. «Lo vogliamo qui. Vogliamo che sia 
processato in questo paese. Vogliamo essere sicure che 
sconti la pena fino in fondo, nella speranza che la sua 
condanna sia il carcere a vita», ha detto I Isa alla N bc. 



La Siria espelle 
diplomatici iracheni 


DAMASCO La Siria ha ordinato ai diplomatici iracheni 
accreditati a Damasco di lasciare il Paese: lo ha riferito la 
televisione Msnbc, citando fonti ufficiali americane. 
Non è al momento chiaro se il governo siriano stia 
espellendo i diplomatici iracheni che lavoravano a Dama¬ 
sco prima della guerra o seci sia anche qualche personag¬ 


gio del regimedi Baghdad che avrebbe trovato rifugio in 
Siria. Inoltre Damasco ha reso noto ieri l'intenzione di 
cooperare con gli Stati Uniti nell'interesse della popola¬ 
zione irachena ma ha anche precisato che non chiuderà 
lesedi dei gruppi radicali palestinesi presenti in Siriache 
da tempo èunadelleprincipali richiestedell'amministra- 
zioneUsaal governo siriano. La portavoce del ministero 
degli esteri siriano Butahina Shaaban ha poi dichiarato 
che «il presidente Usa George W. Bush ha detto che 
vorrebbe che la Siria cooperasse. La Siria coopererà sem¬ 
pre nelle questioni che servono gli interessi della popola¬ 
zioneirachena». 



Anp: illegale l’arresto. Gli Usa:provati i legami di Baghdad con il terrorismo intemazionale 



le«questioni legali» legatealla sua cat¬ 
tura (compresa la richiesta di estradi¬ 
zione dell'Italia) ma decisivi potreb¬ 
bero risultarei documenti trovati nel¬ 
le irruzioni a Baghdad. Gli americani 
sperano di poter dimostrare che Ab¬ 
bas stava organizzan¬ 
do nuoveoperazioni 
terroristichedal rifu¬ 
gio di Baghdad, con¬ 
validando così la tesi 
di Washington cheil 
regime di Saddam 
Hussein stava pro¬ 
teggendo terroristi 
pericolosi per gli 
Usa. Tesi, quella del¬ 
la pericolosità del ca¬ 
po del Flpedellacol- 
iusionetra il dissolto 
regime iracheno e i 
gruppi del terrori¬ 
smo mediorientale, 
sostenuta anche da 
Israele. «Siamo mol¬ 
to felici dell'arresto 
di questo terrorista, 
speriamo chesia por¬ 
tato davanti alla giu¬ 
stizia in Italia o in 
America», dichiara 
Avi Pazner, portavo¬ 
ce del premier israe¬ 
liano Ariel Sharon, 
già ambasciatore a 
Roma. Secondo Paz¬ 
ner, l'impegno deri¬ 
vante dall'accordo ad interim israe- 
lo-palestinese del 1995 è valido solo 
per chi ha rinunciato al terrorismo: 
«Gli accordi - sottolinea ancora Paz¬ 
ner - valgono per gentecheha rinun¬ 
ciato al terrorismo, eAbbasnon vi ha 
rinunciato, perchédueanni fa ha di¬ 
chiarato che l'unico modo per vince¬ 
rei! conflitto con Israeleèintensifica- 
re la lotta armata». Abbas aveva fatto 
ritorno a Gaza dopo il 1998, ma le 
sue successive esternazioni hanno 
rappresentato, per leautoritàdi Geru¬ 
salemme, un «fatto nuovo». Allora il 
capo del Fronte per laliberazionedel- 
la Palestina «ha lasciato la Striscia di 
Gaza per andare in I raq dove è stato 
accolto e sostenuto per continuare le 
sue attività terroristiche», conclude il 
consiglieredi Sharon. DaGaza, il vice 
di Abu Abbas, Omar Shebli, rivela 
che agenti Usa avrebbero già cercato 
di catturare nel febbraio scorso al Cai¬ 
ro il leader del Flp. Abu Abbas, rac¬ 
conta Shebli, si era recato al Cairo 
per partecipare ai negoziati tra le di¬ 
verse fazioni palestinesi promossi per 
cercaredi giungeread unasospensio- 
nedegli attentati anti-israeliani. I ser¬ 
vizi di sicurezza egiziani lo avrebbero 
però invitato a ripartire subito per 
l'Iraq, dove risiedeva da ormai 17 an¬ 
ni, affermando di esserestati informa¬ 
ti di un piano Usa per catturarlo du¬ 
rante la permanenza al Cairo. «È tor¬ 
nato a Baghdad - dice Shebli - ed è 
rimasto fino all'altro ieri». Fino alla 
cattura da parte delle forze speciali 
americane. 


Umberto De Giovannangeli 


La decisione politica ègià stata presa: 
l'Italia chiederà l'estradizione di Abu 
Abbas, il leader del Fronte liberazio¬ 
ne della Palestina 
(Flp), condannato 
in via definitiva al¬ 
l'ergastolo per il se¬ 
questro dell'Achille 
Lauro e l'omicidio 
di Leon Klinghof¬ 
fer. M a dare attua- 
zionea questa richie¬ 
sta è tutt'altro che 
semplice. Abbas è 
stato catturato a Ba¬ 
ghdad da militari 
americani, ma il go¬ 
verno iracheno non 
esiste più, non è 
chiaro chi èl'autori- 
tà competente, e 
quindi a chi rivolger¬ 
si per chiederne 
l'estradizione, an¬ 
che se prevale l'ipo¬ 
tesi di indirizzarsi 
agli Stati Uniti. È 
per questa ragione 
cheil ministro della 
Giustizia Castelli 
non ha ancora avvia¬ 
to le procedure per 
il leader del Flp. I 
«tecnici» di via Are¬ 
nula impegnati già da ieri mattina 
nella complessa questione, si incon¬ 
treranno in giornata con i loro colle¬ 
ghi americani, chea loro volta, come 
ha reso noto il portavocedel Pentago¬ 
no Victoria Clarke, stanno esaminan¬ 
do i risvolti legali della vicenda. Peral¬ 
tro già in gennaio, e a rivelarlo ieri 
mattina èstato lo stesso guardasigilli, 
erano giunte notizie secondo le quali 
il responsabile del dirottamento del¬ 
l'Achille Lauro si poteva trovare in 
Egitto 0 in Giordania, e immediata¬ 
mente era stata chiesta ai governi del 
Cairo e di Amman l'arresto a fini 
estradizionali di Abu Abbas. Ora, 
una volta arrestato alla periferia della 
capitale irachena, c'è il problema di a 
chi chiederela consegna del palestine¬ 
se. U no dei massimi esperti di diritto 
penale internazionale, l'ex presidente 
del Tribunale penale internazionale 
dell'Aja, Antonio Cassese, non ha 
dubbi: «Il governo - dice- devechie- 
derel'estradizionein Italia alleautori- 
tà statunitensi, in base al principio 
del diritto internazionale che ricono¬ 
sce l'effettività del potere. Ed in que¬ 
sto momento l'esercito americano, in 
quanto potenza occupante, ha tutta 
l'autorità possibile. Una richiesta, 
quella alle autorità americane, chesa- 
rebbeassolutamentelegittimaein li¬ 
nea con tuttelenormedi diritto inter¬ 
nazionale, non ci sarebbe alcuno 
strappo». 

M a dello stesso avviso non èl'Au- 
torità nazionale palestinese, che ha 
fatto appello all'accordo ad interim 


israelo-palestinesedel '95, cheha san¬ 
cito l'immunità per i membri del- 
roip per fatti antecedenti al '93, ac¬ 
cordo garantito anche dai Paesi Ue. 
«M a quell'accordo - replica Castelli - 
l'Italia non lo ha mai firmati. E co¬ 


munque la vicenda è complessa, ve¬ 
dremo». DaWashington, un portavo¬ 
ce del Dipartimento di Stato, gela le 
aspettative palestinesi, sottolineando 
che l'immunità per i membri del- 
roip prevista dagli accordi ad inte¬ 


rim del 1995 riguarderebbe solo Israe¬ 
le e i palestinesi, ma non gli Usa e 
altri Paesi terzi. 

«Giustizia sarà fatta», promette il 
maggioredei marineBrad Bartelt, co¬ 
mandante dell'unità antiterrorismo 


americanoautoredellacatturadei ca¬ 
po del Flp. Per gli Stati U niti la cattu- 
radi AbuAbbasin Iraq èquelladi un 
«pesce grosso» del terrorismo che 
può rafforzare la tesi della Casa Bian¬ 
ca sui legami tra il regimedi Saddam 


H ussein eleorganizzazioni terroristi- 
che internazionali. Per Washington 
Abu Abbas «era un terrorista e rima¬ 
ne un terrorista: sarà trattato come 
tale», spiega un generaledel Pentago¬ 
no. Gli Stati Uniti stanno studiando 


A destra Abu Abbas a Baghdad, a sinistra due paiestinesi 


Il capo negoziatore palestinese ricorda che non possono essere arrestati esponenti Olp per fatti precedenti al ‘93 


«Violati gli accordi del dopo-Oslo» 

mini s tro dell’Anp X 


«L'arresto di Abu Abbas da parte 
americana è un atto arbitrario, iiiegaie, 
contrario aii'accordo ad interim israe- 
io-paiestinese sigiato nei settembre 
1995. Ed èper questo chechiediamo agii 
Stati Uniti i'immediatascarcerazionedel 
dirigente paiestinese». Ad affermario è 
Saeb Erekat, ministro deli'Anp e capo 
negoziatore paiestinese. E per quanto ri¬ 
guarda ia richiesta di estradizione ventiia- 
ta dai ministro delia Giustizia italiano, 
Erekat ribatte che: «Come membro del¬ 
l'Unione Europea, l'Italiasi èfatta garan¬ 
te del l'accordo ad interim israelo-palesti¬ 
nese», che prevede l'immunità per i 
membri dell'Olp per fatti precedenti agli 
accordi di Oslo (13 settembre 1993). 

Il Comando generale americano 
ha confermato l’awenuto arresto 
a Baghdad di Abu Abbas. Qual è 
la risposta deli’Anp? 

«Chiediamo il suo immediato rila¬ 
scio. Ouello compiuto dalleforzed'occu- 
pazione americane è un atto arbitrario, 
illegalecontrario agli stessi accordi sotto- 
scritti a suo tempo dallemassimeautori- 
tà statunitensi». 

A quale accordi si riferisce? 
«All'accordo ad interim israelo-pale¬ 
stinese sottoscritto nel settembre del 
1995. Ebbene, quell'accordo stabilisce 
che non si possono imprigionare mem¬ 


bri dell'Organizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina per fatti da essi com¬ 
messi prima degli accordi di pace di 
Oslo del 13 settembre 1993. Ebbene, 
quell'accordo fu firmato per parte statu¬ 
nitense dall'allora presidente Bill Clin¬ 
ton edal segretario di Stato Warren Chri¬ 
stopher. Basta e avanza per giudi care l'ar¬ 
resto di Abu Abbas un atto arbitrario in 
perfetta sintonia con la nuova dottrina 
americana fondata sulla logica della for¬ 
za e non su quella del diritto e della 


legalità internazionali». 

Fuori dallecontroversiedel dirit¬ 
to, resta ii grave atto terroristico 
di cui si è macchiato Abu Abbas e 
ii suo gruppo nel 1985, con il di¬ 
rottamento dell’Achille Lauro e 
l’uccisione dell’ebreo statuniten¬ 
se Leon Klinghoffer. 

«Abu Abbas ebbe modo di ripensa¬ 
re a quel dirottamento e subito dopo il 
suo ritorno a Gaza nel 1996, un ritorno 
che non fu ostacolato da Israele, convo¬ 


cò una conferenza stampa in cui ammise 
apertamente che quel dirottamento era 
stato un grave errore e chiese scusa per 
l'uccisionedi Leon Klinghoffer. Da allo¬ 
ra, Abu Abbas non è mai stato coinvolto 
in alcun atto ostile contro Israele e gli 
Stati U niti. Ave/a accettato la linea nego¬ 
ziale, sostenendo il processo di pace av¬ 
viato con gli accordi di Oslo-Washin- 
gton. Abu Abbas non rappresentava più 
una minaccia. E per quanto riguarda il 
passato, Abu Abbas era garantito da un 


accordo sottoscritto da Israele e dagli 
Usa che, al momentodellafirma,sapeva- 
no bene a chi e a cosa quel l'accordo face¬ 
va riferimento. Per molto tempo, prima 
di decidere di stabilirsi a Baghdad, Abu 
Abbas aveva vissuto a Gaza, facendo atti¬ 
vità politica alla luce del sole. E come 
membro del Consiglio nazionale palesti¬ 
nese aveva partecipato al la seduta straor- 
dinariadel Cnpnellaqualepreselaparo- 
la l'allora presidente americano Bil Clin¬ 
ton. Frali 1998. Nè prima né dopo quel¬ 
la data fu mai posto nè dagli Usa nè da 
Israele alcun problema relativo allo sta¬ 
tus di Abu Abbas. Era un capitolo chiu¬ 
so, che ora qualcuno ha inteso riaprire 
per ragioni chenulla hanno a che vedere 
con la vicenda del 198e. Questo arresto 
non agevolerà di certo gli sforzi negozia¬ 
li per raggiungereun accordo di pace tra 
israeliani e palestinesi». 

Il ministro delia Giustizia itaiia- 
no ha annunciato che chiederà 
agli Stati Uniti i’estradizione in 
Itaiiadi Abu Abbas. 

«Lo ripeto: l'arresto di Abu Abbasè 
un atto illegaleedunquevasubito ripara¬ 
to con la sua liberazione. Ed è ciò che 
l'Anp el'Olp chiedono uff! ci al mente agli 
Stati Uniti. Estradarlo in Italia rappresen¬ 
terebbe un ulteriore, grave atto arbitra¬ 
rio da parte degli Usa». u.d.g. 


Fronte per la Liberazione della Palestina, una storia di attentati e scissioni 


Il Fronte popolare per la liberazione déla Palestina 
(Fplp) èun gruppo marxld:a-lenlnld:a fondato nel 
1967 da George FI abbash; si è unito all'Alleanza ddle 
forze palestinese (Apf) per opporsi alla DIdilarazIone 
di principi di Oslo dé 1993 e per questo ha sospeso la 
sua partecipazione all'OrganIzzazIonepe' la 
liberazionedéla Palestina (Olp). Nd 1999, ha ripreso 
i contatti con l'Olp, ma continua a opporsi al processo 
di pace con I srade. 

Il Fronte per la liberazioneddia Palestina (Flp) ènato 
intorno alla md:à degli anni Sdìanta dalla scisaonedd 
Fronte popolare per la liberazione ddia Paledina 
(Fplp). Da un'altra sdssione, nd 1968, all'internodd 
gruppo marxista leninista nasce il Fronte Popolare per 


la Liberazione ddia Palestina Comando generale 
(Pflp-Cc). Guidato da AhmadJabriI, & comandante 
ddl'^cito siriano, ha il suo quartier generale a 
Damasco. I suoi militanti si oppongono al processo di 
pace con I srade. 

Il Comando generaleesi èdiviso successivamente in 
fazioni prò Olp, prò Siria e prò Libano. A capo ddia 
fazionepro Olp c'era Abu Abbas, chend 1991 ha però 
lasciato il comitato esecutivo ddI'Organizzazione. 
L'Flp, attivo in Siria, Libano e I srade, si è reso 
protagonista di diversi attacchi terrori di d, tra i quali è 
responsabiledd sequestro ddia nave da aodera 
italiana «AchilleLauro» nd 1985 eddi'ucdsione 
ddi'ebreo americano Leon Klinghoffer. 


: "m- - Bananas. 


d MARCO TRAVAGUOD 


Viva il terrorista, anzi Abbas 


M entre proseguono -cosi ci dicono- le 
tragicomiche ricerche di Saddam H us¬ 
sein, sparito senza sparare nemmeno 
un tricchetracchechimico o batteriolo¬ 
gico, una domanda sorge spontanea: 
ma non aveva una dozzina di sosia? 
Possibile che non si trovi nemmeno 
uno dei suoi cloni, o non si riesca a 
fabbricarne uno di occasione da esibire 
al mondo comel'unico vero raìsechiu- 
dere decorosamente la partita? N lente. 
Tutti inafferrabili. 

Tutti riuniti in un luogo segreto, le 
copie e l'originale, seduti sui bidoni di 
antrace a giocare a tressette con Osama 
Bin Laden, il mullah Omar e le rispetti¬ 
ve, numerose famiglie sulle casse di gas 
nervino, in attesa che passi la buriana. 
In compenso a Baghdad gli americani 
hanno catturato l'unico che non dove¬ 
vano catturare: il terrorista palestinese 
Abu Abbas, storico membro del comi¬ 
tato esecutivo dell'Olp, noto per aver 
eroicamente fatto assassinaresu una na¬ 
ve da crociera italiana un anziano 
ebreo americano e paralitico inchioda¬ 


to a una carrozzella con due colpi in 
testa, gettando poi il tutto, cadavere e 
carrozzella, in mare. E ora chi lo dice a 
Giuliano Ferrara, a Gianni De M iche- 
lis, a Claudio M artelli, a M argherita Bo- 
niver e craxianeria assortita? Già, per- 
chéquesti suffragetti passati disinvolta¬ 
mente dalla corte di Bettino a quella di 
Berlusbush, cioè dal filoarabismo più 
sfrenato a un filoamericanismo carica¬ 
turai e al l'Alberto Sordi, dovrebbero pri¬ 
ma 0 poi spiegare che cosa ne pensano 
di quel che accadde su quella nave nel 
1985 e soprattutto dopo, nella base di 
Sigonella. 

Breve riepilogo per gli smemorati. 
Il 7 ottobre 1985 la motonave Lauro, in 
viaggio fra Alessandria e Port Said con 
700 turisti a bordo, viene dirottata da 
un commando di quattro palestinesi 
dell'Olp armati di mitra e bombe a ma¬ 
no. 11 quartetto, capitanato da Abu Ab¬ 
bas, leader del Frontedi liberazionedel- 
la Palestina, chiede la scarcerazione di 
52 colleghi detenuti in Israele minac¬ 
ciando, in caso contrario, di giustiziare 


a uno a uno i passeggeri della nave odi 
farla saltare direttamente in aria. Co¬ 
minciano dal paraplegico, probabil¬ 
mente per le sue origini ebraiche. «Co¬ 
se che càpitano - dirà soavemente Ab¬ 
bas- su una nave da 1200 posti». T rotta¬ 
ti ve freneti che con A rafat, M ubarak e i I 
governo Craxi. I terroristi assassini 
avranno l'immunità. Cosi, a Port Said, 
abbandonano la nave e s'imbarcano su 
un Boeing 737 diretto a Tunisi, sede 
del quartier generale dell'Olp, per riab¬ 
bracciare Arafat. Ronald Reagan, però, 
ordina di catturarli e quattro caccia 
americani intercettano in volo l'aereo 


della Egypt Air, costringendolo ad atter¬ 
rare nella base Usa di Sigonella, in Sici¬ 
lia. Le teste di cuoio della Delta Force 
scendono sulla pista e fanno per pren¬ 
dere in consegna il quartetto, quando 
Craxi ordina ai carabinieri di bloccarli. 
Di fronte alle vibrate proteste di Rea¬ 
gan e dell'ambasciatore Rabb, la rispo¬ 
sta italiana èche il delitto è avvenuto su 
territorio italiano (la nave Achille Lau¬ 
ro batte bandiera tricolore) e dunque 
spetta ai giudici italiani processare gli 
assassini. La Casa Bianca, controvoglia, 
si arrende. M a ecco il colpo di genio di 
Craxi: prende in consegna solo gli ese¬ 


cutori materiali del delitto, mentre il 
cervello del dirottamento può svignar¬ 
sela a Baghdad («la mia seconda pa¬ 
tria»), dopo brevi tappe a Belgrado e 
Aden. Perché lui èun amicone di Sad¬ 
dam Hussein, che generosamente lo 
ospita insiemead Abu Nidal elo ingras¬ 
sa con tutta la sua famiglia in una gra¬ 
zi osa vi 11 etta al I a peri feri a del I a capi tal e. 
E in una memorabile intervista a Emi¬ 
lio Fede (17-11-1990) lo definisce «un 
combattente per la libertà». Ricercato 
dagli americani e processato in contu¬ 
macia a Genova, Abbas verrà condan¬ 
nato all'ergastolo per il dirottamento 
con omicidio. Né l'Italia si darà mai 
gran pena per ottenerne l'estradizione. 
Lui, in numerose interviste, si farà bef¬ 
fe dellafamiglia Klinghoffer con pesan¬ 
ti apprezzamenti e minacce. 

Ora sarebbe interessante avere da 
Ferrara, De M ichelis, M artelli, Boniver 
egli altri clarettipetacci del regimecra- 
xiano una risposta a qualche quesito, 
possibilmente seria e soprattutto ag¬ 
giornata alla loro ultima reincarnazio¬ 


ne. 1) Craxi fece male o bene (come ci 
pareva di aver capito sentendoli esalta¬ 
re per anni l'eroica resistenza opposta 
da Bettino agli amerikani cattivi che 
minacciavano la sovranità nazionale a 
Sigonella) a garantire l'impunità a un 
terrorista assassino di ebrei e a gettarlo 
fra le braccia di Saddam? 2) Perché a 
quel tempo la guardia repubblicana di 
Craxi era cosi insensibile alla lotta al 
terrorismo, visto che né De M ichelis, 
né Boniver, né M artelli né Ferrara (che 
fu persino europarlamentare del Garo¬ 
fano) alzarono il dito per chiederespie- 
gazioni, comefecead esempio Giovan¬ 
ni Spadolini, allora ministro della Dife¬ 
sa? Perché a quel tempo Saddam eAra- 
fat, che collaborarono all'Operazione 
Impunità, erano bravi ebuoni, equan- 
do eventualmente cominciarono a di¬ 
ventar cattivi? 3) Chetarne ora di Abu 
Abbas? Processarlo come un criminale 
di guerra insiemeaSaddam & C. (caso¬ 
mai saltassero fuori), o magari invitar¬ 
lo al prossimo congresso del N uovo Psi 
ed erigergli un monumento? 
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Dirigente sciita toma 
in Iraq dopo 20 anni di esilio 


TEHERAN Dopo un esilio di 20 anni aTeheran, AbduI 
AzizAI Hakim,il primo dirigente degli sciiti iracheni 
è tornato in Iraq. Nello stesso giorno in cui Kerbala, 
per la prima volta dopo 34 anni di divieto, gli sciiti 
hanno potuto tenere liberamente le loro cerimonie 
religiose. Il dirigente del Supremo consiglio per la 


rivoluzioneislamica in Iraq, è arrivato ad Al Kut(150 
chilometri a sud-est di Baghdad), accolto da migliaia 
di fedeli. La tei evi sione iraniana lo ha mostrato, accla¬ 
mato dalla folla, mentre leggeva un messaggio di suo 
fratello l'ayatollah Mohammad Baqir Al Hakim, lea¬ 
der spirituale dello Sciri. L'organizzazione non aveva 
l’altro ieri partecipato ad una riunione di un'ottanti¬ 
na di rappresentanti dell'opposizione sciita, sunnita, 
curda e nazionalista a Nassiriya, sponsorizzata dagli 
americani. Durante la guerra, inoltre, i suoi miliziani 
armati, addestrati in Iran, erano stati invitati da 
Washington a non prendere parte ai combattimenti. 


Mille domande su Baghdad 
Risponde Toni Fontana 


ROMA Mille domande su Baghdad. Sui giorni che 
hanno preceduto la guerra, sulle notti trascorse sotto 
le bombe. Sul disfacimento del regime, su cosa si 
aspettino ora quelle sei milioni di persone. 

Mille domande su Baghdad a cui risponderà il 
nostro inviato Toni Fontana. Fermato dagli iracheni 


ad un posto di blocco a Bassora il 28 marzo assieme 
ad altri sei colleghi, trasportato a Baghdad e poi co¬ 
stretto alla detenzione in una stanza dell’albergo dei 
giornalisti, il Palestine. 

Risponderà dalle 11 alle 13 di domani ai lettori 
dell'Unità. Che potranno inviare le loro domande a 
quest indirizzo: unitaonline@unita.it, specificando 
nell'oggetto: «M ille domande su Baghdad». 

Sarà, insomma, una sorta di dialogo attraverso il 
computer. Questo confronto a più voci sarà poi conn- 
sultabile in un forum sul sito de l’U nità (www.unita. 
it) 


Il squestratore taciturno che amava il lusso 


Nella casa-bunker di Abu Abbas, nel quartiere residenziale di Baghdad. 


I vicini: ci evitava ma era generoso 


DALL INVIATO Gabriel Bertinetto 


BAGHDAD. I vicini sapevano perfetta¬ 
mente chi fosse qud palestinese be¬ 
nestante, che viveva appartato, cir¬ 
condato da una piccola cortedi aiu¬ 
tanti eguardiedel corpo, al numero 
27 della decima strada della zona 
905 nel quartiere di Al Attar. Sape 
vano che quel ricco uomo di affari, 
padrone di una fattoria e di una 
piccola azienda per la produzione 
di succhi di frutta, era un leader in 
esilio dell’Olp, l’uomo che nel 1985 
aveva sequestrato una nave, l’Achil¬ 
le Lauro, e ucciso un passeggero 
ebreo americano. M a per loro Abu 
Abbas era soprattutto l’inaccessibile 
e taciturno padrone di cinque auto 
di lusso, compresa una M ercedes e 
una Bmw, che, incontrandoli, si li¬ 
mitava a dire «salam», e che evitava 
accuratamente di mischiarsi a loro. 

La signora Elham, che abita a 
cinquanta metri di distanza, non ha 
nemmeno mai scambiato una paro¬ 
la con la moglie di Abbas. «La vede¬ 
vo passare si, ma non ci salutava. 
Forseil marito non le permetteva di 
comunicare con noi. Però erano 
persone generose. In occasione di 
certe festività islamiche, macellava¬ 
no delle pecore e distribuivano la 
carne a tutti, anche a noi che siamo 
cristiani». 

Appesa a un pi lastre del la caset- 
taincui la signora Elham vive con il 
marito eduefigli, si vedeunacroce 
metallica sui cui bracci spiccano i 
nomi dellevirtù teologali: fede, spe 
ranza, carità. Il figlio, Rakan, ma¬ 
gliettabianca, pantaloni blu, confer¬ 
ma: «È vero, aiutava chi si rivolgeva 
a lui. Noi siamo poveri. Questa casa 
- dice indicando l’edificio scrostra- 
to che si scorge oltre il cancello ne¬ 
ro d’ingresso - non ci appartiene. 
Stiamo qui in affitto, e a volte abbia¬ 
mo difficoltà nei pagamenti. Una 
volta ho chiesto un prestito. FI a ti ra¬ 
to subito fuori i soldi necessari a 
copri re tre mesi di pigione». 

Rakan si ferma un attimo. Intui¬ 
sce la domanda che sta per essegli 
posta: «Circa quello che abbia fatto 
fuori di qui, non voglio esprimere 
giudizi. Non lo so, non ho elemen¬ 
ti. M i limito a ri levare che con noi si 
è comportato bene». 

Certamente Abu Abbas poteva 
permettersi di ostentare la sua ma¬ 
gnanimità. Fosse per i finanziamen¬ 
ti iracheni o per i proventi nell’atti¬ 
vità imprenditoriale, Loaye Abbas 
(questo il nomestampato sui bigliet- 



Donne irachene al posto di blocco di Taji Foto di Jerry Lampen/Reuters 


ti da visita sparsi sui tavoli della sua 
abitazione) era certamente bene¬ 
stante Sei ampi locali al pian terre 
no, altrettanti al piano superiore, 
compresa una mini palestra per te 
nere i muscoli allenati. Lui e la mo¬ 
glie dormivano in un suntuoso let¬ 
to con baldacchino. La cucina, nella 
quale giace abbandonata in un an¬ 
golo una poco islamica bottiglia di 
Bardolino, è attrezzata con frigo, 
ampio congelatore, forno a micro¬ 
onde, tre lavandini e grandi armadi 
in l^no scuro. Del resto ^esso nel¬ 
la villa coabitavano più di dieci per¬ 
sone, specialmentequando alla pri¬ 
ma moglie libanese e al figlio mag¬ 
giore Alì, venivano a fare visita la 
donna che Abbas ha sposato in se¬ 
conde nozze con i due bambini più 
piccoli. E poi c’erano le due dome¬ 
stiche, il cuoco, i segretari, gli addet- 


Corea del Nord, sul nucleare sì a un negoziato a tre con Pechino 


SEUL Dopo sa mesi di diaiogo tra sordi, con un crescen¬ 
do di tensione fino a scenari di guerra, ia aia nudeare 
tra Corea del Nord e Stati Uniti provocata daiie 
ambizioni atomiche del regi me di Pyongyang ha 
imboccato ieri ia via dd negoziato con un accordo per 
coiioqui a tre, con ia partedpazioneddia Cina, da 
tenaa ia settimana prossima a Pechino. Lo ha 
annunciato iai ii governo sudcoreano, suggdiando ie 
spaanzedi svoita aumentate àngue giorni fa da 
un'apertura dd governo nordcoreano, dettod 
disponibiiead accettare i’ipotesi di un negoziato 
muitiiataaieavanzata da tempo dagii Stati Uniti come 
«unica via reai isti ca ed efficace» par risoivaeia crisi. 
Scoppiata ndi'ottobre scorso con ierivdazioni 
americane su un prog'amma secete di Pyongyang con 
i'uranio arricchito per dotarsi di ordigni atomid e 
aggravatasi in gennaio con ii ritiro nordcoreano dai 


Trattato di non proiifaazione nudeare eia 
riattivazione aiia fine di fdabraio dd reattore nudeare 
spaimentaieaiia grafite di Tongbyong punto di 
partenza di un processo pa ia produzione di piutonio, 
ia aisi si aa incancrenita per i'indstenza dd regme 
nordcoreano suiia richiesta di un diaiogo dirdto con gii 
Stati Uniti, li più soddisfatto per ia svòlta èil governo 
dd presidente sudcoreano Poh M oo Hyung fermo 
sostenitore di una soiiedta conciuaoneddia cria pa vie 
dipiomatichecon un no netto a qualsiasi sugg^ionedi 
ricorso all'intavento militare, spuntata più di una 
volta in ambienti ddi'amministrazionedi CeorgeBush. 
E questo, nonostante che, quasi a sorpresa, i negoziati 
multilataali chiesti da Washington partano a tre con 
l'esclusione di Corea dd Sud, GiapponeeRusaa, gli 
altri grandi direttamenteintaessati, geog'aficamentee 
strategicamente, alla aisi nucleare. 


ti alla scorta. 

Raccontano nel quartiere che 
da quindici giorni circa, dopo l’ini¬ 
zio della guerra, Abbas era sparito 
dalla circolazione Nessuno l’ha più 
visto entrare 0 uscire da lì. Poi, cin¬ 
que giorni fa, dopo la caduta di Ba¬ 
ghdad se ne sono andate anche le 
guardie del corpo. Nel partire han¬ 
no consengato le chiave ai vicini, 
senza spiegare dove fossero diretti. 
L’ipotesi più probabile è che abbia¬ 
no raggiunto il capo, chegli attende 
va in un’altra delle quattro 0 cinque 
basi di cui, a quanto paredisponeva 
a Baghdad, con l’intenzionedi orga¬ 
nizzare la fuga all’estero. È andata 
diversamente, e ora Abu Abbas è 
prigioniero deglia americani. 

Mohassen Flussein scorta pa¬ 
zientemente i visitatori da un vano 
all’altro con aria triste e demoraliz¬ 


zata. Per lui l’arresto del vicino di 
casa in fondo non ècheil prolunga¬ 
mento del disastro abbattutosi sulla 
sua esistenza: «Rimpiango Saddam 
- dice senza peli sulla lingua-. Rim¬ 
piango la vita che ho perduto. Rim¬ 
piango il benessere e la sicurezza. 
Ora qui siamo costretti a stare in 
guardia, ci sentiamo minacciati». 

Al Attar è una propagi ne di Kar- 
rada, un quartiere residenziale, do¬ 
ve abitano le famiglie del ceto me¬ 
dio. Non ci sono negozio ad Al At¬ 
tar, solo una successione di costru¬ 
zioni basse, circondatedasolidi mu¬ 
ri di cinta. Quella di Abu Abbas è, 
vista dall’esterno, la versione elegan¬ 
te di un bunker. Oltre il cancello 
rosso si scorge un corpo centrale di 
cemento grezzo, una sorta di cubo 
giallastro privo di finestre. Entran¬ 
do poi si nota che le fi nostre in real¬ 
tà ci sono, ma tutte rivolte verso i 
lati oppure verso il retro, e distanti 
non più di un metro dai muri divi¬ 
sori che separano dalle case vicine. 
L’architetto di sicuro pensava più a 
proteggere i futuri beneficiari della 
sua invenzione da eventuali minac¬ 
ce esterne che non a inondarli di 
luce solare. 

Gli ambienti sono confortevoli. 
N el salotto un divano, tre poltrone, 
un caminetto per l’inverno e un 
condizionatored’ariadi marca core¬ 
ana per l’estate. Sulla scrivania la 
foto del figlio Alì in tuta mimetica, 
fucile in mano, a fianco del padre: 
una sorta di passaggio di consegne 
ideali e militari. Alle pareti due bas¬ 
sorilievi in ramecon figuredi fanta¬ 
sia. 

Lo studio ricorda l’ufficio di un 
notaio di altri tempi. Il mobilio èin 
legno di noce scuro, pesante. Dietro 
i I tavo 1 0 cam peggi a u na I i breri a zep¬ 
pa di volumoni dalla copertina spes¬ 
sa e dura: una storia della civiltà, 
una enciclopedia palestinese, un di¬ 
zionario arabo-inglese. Ma non 
mancano operepiù legate al l’attuali¬ 
tà come «Clash of Fundamentali- 
sms»di Tareq Ali e una biografia di 
Sharon, oltre a qualche opera lette¬ 
raria, ad esempio «Les Nourritures 
Terrestres» di AndreGide. 

Sembra di galleggiare nella quie¬ 
ta e sonnolenta atmosfera della di¬ 
mora di un notabile di provincia. 
Bisogna ricongiungersi con lacrona- 
ca e con la storia per rendersi conto 
che qui abitava la primula rossa cui 
gli Usa davano la caccia da quasi 
vent’anni, e la cui cattura è stata 
salutata con giubilo dal governo di 
Washington. 


A Baghdad va in scena l’arte di arrangiarsi 

La vita riprende ma per le strade regna ancora il disordine con continui saccheggi In città arriva il generale Franks 


DALL’INVIATO 


BAGHDAD «Invitiamo tutti a tor¬ 
nare domani al lavoro. Gli ad¬ 
detti alle centrali elettriche, gli 
operatori sanitari, gli impiegati 
delleimprese commerciali, tut¬ 
ti possono riprendere le loro 
normali attività». L’altoparlan- 
tediffondegracchiando l’appel¬ 
lo in arabo, ma la fonte ispiratri¬ 
ce è americana così come la 
jeep da cui viene irradiato nelle 
strade di Baghdad. Qui davanti 
alle macerie nella fiera interna- 
zionaledi Baghdad, l’uditorio è 
più disattento che altrove. An¬ 
che perché il lavoro alla gente 
qui già non manca. Dai pertugi 
scavati tra gli ammassi di ferro 
e cemento, centinaia di irache¬ 
ni laceri e infangati estraggono 
una ad una le ricchezze che il 
crollo dei padiglioni centrati 
dalle bombe ha intrappolato 


sotto di sé. Oggi tocca al magaz¬ 
zino alimentare. In meno di 
quindici minuti vediamo che 
vengono issati a spalla e portati 
via almeno 100 sacchi da cin¬ 
quanta chili l’uno. Contengo¬ 
no tè nero del Vietnam, zucche¬ 
ro del Libano e del Brasile, riso 
dell’Indonesia. Filedi improvvi¬ 
sati facchini convogliano alatri 
quei grevi fardelli fino in stra¬ 
da. Lì i compagni di lavoro (o 
complici del saccheggio) cari¬ 
cheranno il bottino sui furgoni 
per andarli a vendere altrove. 

La vita continua, impazza 
l’arte di arrangiarsi. Traffico 
bloccato davanti alla Banca 
Rashid. Marines in strada con 
il fucile puntato, marines sui 
cassone di un veicolo militare 
dove vengono ammassati enor¬ 
mi bustoni. Pieni di che? Di 
banconote. I soldati americani 
stanno mettendo in salvo le ri¬ 
serve monetarie dell’istituto di 


credito, che bande di ladri im¬ 
provvisati stavano svaligiando 
dopo avere praticato un buco 
nel muro. La follasi accalca tut¬ 


ta intorno. Qualcuno ancora 
spera, nel marasma, di arraffa¬ 
re un pacco penzoiante dal ca¬ 
mion, prendereal volo qualche 


dinaro sgusciato fuori da invo¬ 
lucri mal sigillati. La tensione 
cresce, i marines si trasforma¬ 
no in poliziotti. Venti ragazzi e 


Qqui Al-Jazira 


«Dopo Saddam vogliamo libaard 
anche degli amaicani». «La storia 
non può tornare ali'epoca dd colo¬ 
nialismo». «H 0 visto con i mid occhi 
che gli amaicani hanno aiutato i 
ladri a dittruggaei simboli ddia d- 
viltà babilonese». «Non dimentichaemo mai qudio che 
hanno fatto gli amaicani con le nostre vittime dvili, 
quando hanno bombardato i macati. H anno colpito più 
posti residenziali che militari. Negli ospedali d sono più 
faiti dvili. Non daremo mai il baivenuto agii amaica¬ 
ni». Quatte le vod ddia protetta anti-Usa, che iai ha 
attravasato le più grandi città irachene. Al jazira ha 
mostrato le manifestazioni di Baghdad, Bassora, Kardi¬ 
la, Nassiriya eMosul. Il miaofono tra la folla intacdìa 
tutti i sentimenti di odio contro letruppeanglo-amaica- 


ne. Molti promettono una vendetta: 
pugni alzati in aria. «Come possia¬ 
mo dare fiducia a gate che ha con¬ 
sentito ai barbari di rubare - conti¬ 
nuano! manif^anti - di entrarend- 
lenottrecase, nd nottri negozi, gasi¬ 
no negli oqoedali. Se gli amaicani decidono di restare 
provochaanno una guarà ovile». 

Pa il secondo giorno i soldati amaicani aprono il 
fuoco sui civili a M osul, davanti al Palazzo ddia Prefettu¬ 
ra: 4 i morti e 60 i faiti. Il corrispondente di Al Jazira 
denuncia il fatto che 0i spari sono partiti senza nessun 
motivo apparente Leimmagini mostrano lepasonefai- 
te, macchi atedi sangue, che vengono caricatesulleambu- 
lanze 

Reda Ali 


«Americani a casa 
altrimenti guerra civile» 


adulti che non rinunciano a 
mettere le mani su tutto quel 
denaro così abbondante e a por¬ 
tata di mano, vengono immobi¬ 
lizzati e arrestati. 

La vita continua a Baghdad. 
Passi per la via El Salhya e al 
quinto piano vedi linguedi fuo¬ 
co protendersi fuori dalie fine¬ 
stre senza vetri nel Palazzo di 
Giustizia. Chiedi ai passanti eti 
rifondono che alcuni scono¬ 
sciuti sono entrati nei locali, 
già devastati da precedenti in¬ 
cursioni, e hanno appiccato il 
fuoco dandosi poi alla fuga. 
Dieci jeep e blindati americani 
stazionano poco iontano a pre¬ 
sidiare il museo nazionale. Ma 
qui non arriva nessuno a spe¬ 
gnere il rogo. Entri nel cortile 
del palazzodellaCulturaequa- 
si ti inciampi in scatoledi carto¬ 
ne buttata qua e là come roba 
senza valore. Guardi cosa con¬ 
tengono e scopri che ci sono 


rarepellicoleirachened^li an¬ 
ni Trenta. Sulle porte d’ingres¬ 
so un ragazzo dall’aria mesta, 
uno studente al secondo anno 
di informatica. Sta qui per fare 
la guardia alla biblioteca e alla 
emeroteca, rimasta incustodi¬ 
te. Lo fa di sua spontanea inizia¬ 
tiva. 

Non ha cuore di vedere tut¬ 
to quel patrimonio culturale, 
per lui così ricco di valore, ab¬ 
bandonato ai vandali e ai ladri, 
che già sono venuti e ancora 
forse verranno. Sparse a terra 
collezioni di giornali locali e 
stranieri: dal Financial Times a 
LeM onde allo Zdt. Cassettiere 
aperte, schedari rovesciati, scaf¬ 
fali accatastati in equilibrio in¬ 
stabile. Ieri a Baghdad è venuto 
il generale Franks, comandante 
dell’esercito vintore. Senza reto¬ 
rica, sarà molto più difficileper 
lui e per i suoi connazionali or- 
gan i zzare I a pace i n I rag. ga.b. 
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La guerra all’Iraq è costata 
20 miliardi di dollari 


WASHINGTON Per la guerra in Iraq, gli Stati Uniti hanno 
finora speso 20 miliardi di dollari ecalcolano di spende¬ 
re, di qui in avanti, altri due miliardi di dollari al mese 
solo per mantenere nel Golfo, s'ignora fino a quando, 
l'apparato militarenecessario. Lo hadetto ieri al Penta¬ 
gono il ragioniere capo delle forze armate DovZakhe- 


im, secondo cui i costi di personale sono stati di sette 
miliardi di dollari, quelli per le operazioni di combatti¬ 
mento di 10 miliardi e quelli di equipaggiamento e 
munizioni di tre miliardi. É costato caro portare la 
libertà al popolo iracheno, ma probabilmente costerà 
di più reinstaurare la pace. Se le scorerie di predoni, 
continueranno a Baghdad enei resto dell'Iraq, si dovrà 
mandare nel paese del Golfo Persico nuove truppe che 
abbiano l'addestramento adatto per reistaurare l'ordine 
pubblico. La domanda che resta è: con tutti i soldi spesi 
tra operazioni militari ecosto degli armamenti, quante 
persone nel mondo potevano essere sfamate o curate? 


La Nato interrompe la missione 
di protezione della Turchia 


BRUXELLES L'Allenanza atlantica ha deciso ieri di met¬ 
tere fine alla missione per proteggere il territorio tur¬ 
co in caso di attacco iracheno. Lo ha riferito il portavo¬ 
ce della N ato, Yves Brodeur, precisando che la deci si o- 
neè stata adottata su esplicita richiesta del Governo di 
Ankara. La revoca della missione ha avuto il parere 


favorevole degli esperti militari dell'Alleanza, espres¬ 
so ieri mattina dal Comitato dei piani di difesa, che 
riunisce gli ambasciatori della Nato ad esclusione di 
quello di Parigi. La caduta del regime iracheno e il 
fatto che le operazioni militari siano ormai pratica- 
mente concluse, ha spinto il governo turco a chiedere 
all'organizzazione atlantica di ritirare uomini e mezzi 
dal proprio territorio. Per difendere la Turchia, la 
N ato ha schierato quattro aerei radar Awacs e cinque 
batterie di missili Patriot. Alcuni paesi dell'Alleanza 
hanno fornito truppe ed equipaggiamenti speciali per 
la guerra chimica e batteriologiaca. 


Rivolte etniche e anti-Usa nel Nord Iraq 

Gli americani ammettono di aver sparato sulla folla lunedì a Mosul. Ieri altri 4 morti 


Segue dalla prima 

I quattro morti sono i tre rapina¬ 
tori all'esterno della banca eun quar¬ 
to rinvenuto all'interno dell'istituto 
di credito. M a altre persone, tra di 
loro anche bambini egli stessi poli¬ 
ziotti iracheni, sono risultate ferite 
nella violenta azione di polizia. «Sia¬ 
mo ancora in guerra: i miei uomini 
hanno solo risposto al fuoco», è stata 
risposta del colonnello Robert W alta- 
majar, comandantedelletruppespe- 
ciali americane a Mosul, alle critiche 
mosse dalle autorità locali sulla vio¬ 
lenza della reazione dei marines che 
avrebbe anticipato ed estremizzato la 
risposta delle forze dell'ordine locali. 
Questi quattro cadaveri si aggiungo¬ 
no ai 17 cadaveri lasciati sul selciato 
lunedì scorso duranteunamanifesta- 
zionedi protesta politica, la cui dina¬ 
mica- a 48 ore dall'accaduto - non è 
ancora stata chiarita. 

II dopoguerra nell'Iraq del nord 
si sta trasformando in una miscela 
che, almeno in questi primi giorni, 
sembra difficilmente controllabile 
dalle truppe americane spedite, in 
tutta fretta dal Kuwait, per tranquil¬ 
li zzare l'alleato tu reo (su possibili mi¬ 
re indipendentistiche dei peshmerga 
curdi) e la folta comunità locale di 
credo sunnita e sci ita. «C'è sicurezza, 
acqua, elettricità, poliziotti - ha ripe¬ 
tuto anche ieri Mashaan al Juburi, 
governatorea interim della regione- 
le cose sono tornate alla normalità». 
Lunedì, durante il suo primo giorno 
di insediamento, la reazione seguita 
al discorso di al Juburi ha provocato 
la morte di alcune persone anche se 


il bilancio definitivo degli incidenti 
non risulta ancora molto chiaro. In 
un primo momento era parso che la 
reazione dei marines a M osul fosse 
scattata comedifesa a un attacco pre¬ 
meditato contro di loro. Ieri, poi, è 
arrivata il parzialedietro-frontdel ge- 
neraleVincentBrooksdal Qatar: l'at¬ 


tacco contro i militari Usa c'è stato 
ma erano stati i manifestanti ad apri- 
reil fuoco sulleforzespeciali nei pres¬ 
si di un edificio governativo occupa¬ 
to nel centro della città. Secondo 
Brooks, poi, levittimedel fuoco Usa 
sarebbero state «solamente» sette. 
«Gli spari erano diretti contro i mari¬ 


nes e le forze speciali attestate nel 
palazzo - ha proseguito Brooks- loro 
hanno preso di mirano! enoi abbia¬ 
mo preso di mira alcuni dimostranti 
e alcuni rivoltosi che cercavano di 
scalare il muro del complesso». La 
gentedel posto, invece, ha assicurato 
chegli americani hanno sparato sulla 


follaperchèsi stava avvicinando peri¬ 
colosamente ad al juburi per conte¬ 
stare il suo eccessivo filo-americani¬ 
smo. Anche nella capitale Baghdad e 
a Bassora, la seconda città dell'Iraq, 
ieri sono andatele scena varie mani¬ 
festazioni della popolazione locale 
contro lapresenzadelletruppeUsae 


britanniche. A Baghdad, alcunecenti- 
naiadi sciiti hanno rumorosamente 
manifestato davanti all'Hotel Palesti- 
nedovesi sono sentiti slogan esplici¬ 
ti come «Abbasso l'America», «Vo¬ 
gliamo vera libertà» e «Sono ^i ira¬ 
cheni che devono scegliersi il loro 
governo». Anche a Bassora, la prote¬ 


sta anti-Usa è stata guidata da un 
gruppo di sciiti chehanno voluto ma¬ 
nifestare il loro no a un governo citta¬ 
dino formato «con l'ingerenza stra¬ 
niera» e per respingere il «criterio 
tri baie della sua composizione». 

Al nord, oltre che a Mosul, la 
situazione continua a essere instabi¬ 
le. La popolazione turcomanna e 
quella araba si sono lamentate per i 
presunti saccheggi effettuati dai pesh¬ 
merga curdi a Kirkuk, altro centro 
petrolifero del Kurdistan iracheno. 
«Le proprietà degli arabi vengono 
saccheggiate dai peshmerga del 
Puk», è stato l'atto d'accuso che 
Sayyid al Musevi (rappresentate de¬ 
gli arabi a Kirkuk) ha rivolto al¬ 
l'Unione patriottica curda guidata 
dajalal Talabani. Da ErbiI, invece, 
sono arrivate le dichiarazioni dell'al¬ 
tro capo curdo, M assud Barzani, lea¬ 
der del Pdk (Partito democratico), 
su un presunto patto pre-bellico tra 
peshmerga del suo partito e del Puk, 
marines e militari turchi. «U na parte 
tranoi- hadetto Barzani, riferendosi 
ai guerriglieri di Talabani - non ha 
rispettato gli accordi anche a causa 
delle violenze e degli incidenti che 
sono avvenuti: temo che noi curdi 
perderemo la città di Kirkuk». Un 
groviglio di politica, interessi econo¬ 
mici, divisioni etnichecon unacrimi- 
nalità locale pronta ad approfittare 
del caosdi questi giorni. «Qggi non è 
più il momento della jihad - aveva 
minacciato un influente imam da 
M osul - magli americani devono an¬ 
darsene altrimenti presto quel mo¬ 
mento tornerà» 

Leonardo Sacchetti 



La protesta a Nassiriya 


Alì in Kuwait, per lui comincia una nuova vita 

È arrivato insieme ad altri bambini iracheni feriti durante i bombardamenti su Baghdad. I medici: «C'è speranza» 


«Sembra abbastanza tranquillo e par¬ 
la con tutti». Sono le prime parole 
pronunciate ieri dal dottor Imad Al 
Najada, il chirurgo kuwaitiano dopo 
aver effettuato una prima visita al pic¬ 
colo Alì I smail Abbas. 11 ragazzo dodi¬ 
cenne, vittima di un violentissimo 
bombardamento angloamericano su 
Baghdad dove ha perso le braccia, suo 
padre, sua madre e altri quindici pa¬ 
renti, èfinalmente arrivato in Kuwait. 
Da adesso, dicono i vari medici che lo 
hanno visitato presso l'o^edale Ibn 
Sina della capitale dell'emirato arabo, 
inizia per lui un lungo periodo di cu¬ 
re e di delicati interventi chirurgici. 

L'obiettivo dell'equipemedica ku¬ 
waitiana è chiaro: prima di tutto, sal¬ 
vare la vita ad Alì che, rimanendo 
nell'ospedale di Saddam City a Ba¬ 


ghdad, rischiava di morirea causa del¬ 
le infezioni virali scatenate da tutte le 
ustioni chelebombeintelligenti ame¬ 
ricane gli hanno procurato sul corpo. 
Dopo averlo salvato, però, i medici 
del Kuwait stanno già pensando a cu¬ 
rargli tutte queste bruciature e, più 
avanti, preparare il corpo martoriato 
del piccolo Alì all'innesto di duebrac- 
ci a arti fi ci ali. «Sono senza mani esen- 
za braccia e in queste condizioni è 
meglio morire - aveva detto Alì ai 
primi giornalisti che andavano a visi¬ 
tarlo nell'ospedale della capitale ira¬ 
chena - se non mi rimettono le mani 
mi suiciderò». Lasuasituazioneclini- 
ca continua a rimanere critica ma, 
almeno, adesso si trova in una delle 
strutture più moderne e capaci di tut¬ 
ta l'area. L'istituto grandi ustionati 


«al Babtain» dell'ospedale di Kuwait 
City che ha accolto Alì, infatti, èconsi- 
derato uno dei migliori per curare 
questo tipo di ferite. 

Martedì notte, dopo il via libero 
concesso dall'imam sciita di Saddam 
City, i marines americani avevano po¬ 
tuto organizzare il trasferimento di 
Alì verso un elicottero che, via N assiri- 
ya, lo ha portato in Kuwait con altri 
bambini rimasti gravemente feriti du¬ 
rante! giorni dei bombardamenti an¬ 
gloamericani su Baghdad. Il piccolo 
Alì, durante il volo, è stato sempre 
accompagnato da suo zio, M ohamed 
Abd Hamzah, l'unico familiare che 
gli è rimasto dopo la strage dove è 
morta la sua famiglia. 

«Dobbiamo somministrargli flui¬ 
di per via endovenosa e farmaci anti- 


Sottoscrizione «Pro Alì» Unità-Giornale 

Alì Ismail Abbasèarrivatoin Kuwait. 

Finalmente, come ave/a chiedo la sua infermiera in una lettera 
a Bush eBiair, gf/' aara déia coalizione sono serviti per tentare 
di salvare la vita a questo bambino di 12 anni, orfano e senza 
braccia, vittima innocentedei questa guerra in Iraq. 

Ma Ali non è ancora totalmente fuori pericolo: 
gli servono cure medidnali e tempo. 

L’Unità, insiemea II Giornale si impegna a continuare la 
raccolta di fondi per aiutare Ali a ritornare alla vita, per 
ritornare a sorridere 
Sottoscrizione Pro A lì Ismail A bbas, 
c/c numero 50.000 

presso la Banca Nazionale del Lavoro, 
agenzia numero 12, M ilano 
(ABI 1005, CAB 1612) 


dolore, per poter esaminare il suo ca¬ 
so in modo approfondito», ha spiega¬ 
to il chirurgo plastico Imad Najada, 
dopo una prima breve visita. Le bru¬ 
ciature, diffuse soprattutto sull'addo¬ 
me, dovrebbero essere cu rate attraver¬ 
so un trapianto di pelle prelevata dal¬ 
la schiena e dalle natiche. Prima di 
avviare qualsiasi cura, però, l'equipe 
medica dell'ospedale kuwaitiano è in¬ 
tenzionata a portare avanti tutti gli 
esami del caso per avere un quadro 
clinico più chiaro sulla situazione di 
Alì. Lo stesso chirurgo dell'istituto 
grandi ustionati «al Babtain» ha basa¬ 
to le sue prime dichiarazioni, prece¬ 
denti alla visita di 90 minuti a cui è 
stato sottoposto A lì appena atterrato 
in Kuwait, attraverso leimmagini tele¬ 
visive del bambino sdraiato sul letto 


dell'ospedale di Baghdad e grazie ad 
alcune sue dichiarazioni audio. «Sia¬ 
mo abbastanza sicuri - ha proseguito 
il medico - cheAlì non presenti anche 
ferite interne». Di una cosa, invece, il 
dottor I mad N ajada si è detto più che 
convinto: «Alì rimarrà in questo ospe¬ 
dale per tutto il tempo necessario». 

Come dire: adesso inizia un lun¬ 
go purgatorio, un limbo, attraverso 
cui il piccolo iracheno dovrà passare 
per riacquistare quel sorriso che la 
guerra gli ha portato via. Insieme ai 
genitori e a quelle sue braccia. «Vole¬ 
vo fare il medico», ha confessato agli 
infermieri di Baghdad, prima di parti¬ 
re. A 12 anni. Alì ha diritto almeno a 
un altro sogno e a tutte le cure possi bi¬ 
li. 

l.s. 


Il Centro protesi di Vigorso, in provincia di Bologna, ospita ogni anno 2.500 persone con arti amputati. I responsabili: «I soldi arrivano solo dalFUnione europea» 

«Budrio, così ridiamo gambe e braccia alle piccole vittime di guerra» 


Andrea Bonzi 


BOLOGNA «Adesso Aladin è diventa¬ 
to abbastanza alto, corre, gioca a pal- 
loneeva a scuola. Lo rivediamo con 
piacere tutti gli anni, il suo è un 
risultato meraviglioso». Perché, 
quando èarrivato in Italia, nel 1995, 
il ragazzo aveva la gamba amputata 
al ginocchio. Gennaro Verni e Fran¬ 
co Ferri, rispettivamente responsabi¬ 
le e numero due del reparto «Arti 
inferiori»del Centro protesi Inai! di 
Vigorso - un paese vicino a Budrio, 
in provincia di Bologna - ricordano 
la storia di Aladin, il piccolo bosnia¬ 
co privato di una gamba a causa 
dell'esplosione di una granata a 
Bihac. Carne e sangue lacerati, altro 


che «effetti collaterali». 

Il bambino, ciuffo biondo e 
grandi occhi azzurri, diventò il sim¬ 
bolo del sanguinoso conflitto in ex 
Jugoslavia, dando vita ad una gara 
di solidarietà che lo portò aVigorso, 
dove, da oltre quarantanni, il Cen¬ 
tro protesi dell'lnail rappresenta 
uno dei punti di eccellenza a livello 
mondiale nel campo dell'ortopedia 
tecnica e nella riabilitazione delle 
personegravementemenomate Qg¬ 
gi Aladin vivea Bondeno, un Comu¬ 
ne del ferrarese gemellato con 
Bihac, che ospita tuttora la famiglia 
del piccolo. Una volta all'anno. Ala- 
din, torna al centro per 
"aggiornare" la protesi, e incontra i 
tecnici che ormai sono diventati 
suoi amici. Chi pagaTL'AusI compe 


tente, visto che i suoi genitori han¬ 
no deciso di trasferirsi nel nostro 
paese. 

M a quella di Aladin è solo una 
delle tante storie di «rinascita» che 
sono ripartite dal centro nel bolo¬ 
gnese «In quarantanni ne ho viste 
tante- continua Ferri - la sofferenza 
non ha colore FI o lavorato con pa¬ 
zienti di tutte le razze: bianchi, neri, 
gialli, per meèlo stesso». Dai Balca¬ 
ni arrivava anche Sanja, una ragazzi¬ 
na bosniaca con la gamba amputata 
al la cosci a. Un intervento più diffici- 
ledi quello di Aladin, ma ugualmen¬ 
te riuscito: «Lei èpiù grandedi Ala- 
din, e ormai è già una signorina - 
sottolinea Verni -. È ritornata a ca¬ 
sa, e viene da noi una volta all'anno 
per rifarsi leprotesi, graziea un con¬ 


tributo del Comune di Bologna». 
Negli stessi anni, il conflitto etnico 
nell'ex Jugoslavia ha portato anche 
il quindicenneSemir aVigorso, do¬ 
vagli sono stateapplicatedueprote- 
si, alla gamba e al braccio destro, e 
Armin, chevive nel modenesee«or- 
mai sarà uno e ottanta, un ragazzo¬ 
ne», dice con un sorriso Verni. 

M aquesti volti di bambini, que¬ 
ste vicende tutto sommato a lieto 
fine, sono solo la punta dell'iceberg 
dei disastri e del le sofferenze causate 
dalle guerre. Per «protesizzare» i ra¬ 
gazzi bosniaci, ci si è affidati alla 
solidarietàesoprattutto ai fondi del¬ 
l'Unione europea, erogati al termi¬ 
ne del la guerra nei Balcani. Una vol¬ 
ta esauriti, gli altri sono rimasti a 
bocca asciutta. È stato il destino di 


«sei 0 sette adulti, tutti con menoma¬ 
zioni molto gravi - ricorda Verni - 
che sono tornati a Sarajevo e dintor¬ 
ni, per poi essere rapidamente di¬ 
menticati. Non hanno i soldi per 
tornare qui a continuare la riabilita¬ 
zione». La piena riabilitazione, infat¬ 
ti, èraggiungi bilesolo per stadi suc¬ 
cessivi, riadattando progressivamen¬ 
te le protesi: «Non ci si può lavare la 
coscienza con una protesi - attacca 
Verni -. I minorenni, per esempio, 
vanno seguiti almeno fino ai diciot¬ 
to anni. E poi, i bambini sono i casi 
che colpiscono, ma non ci si può 
dimenticare di tutti gli altri». 

Solo per il comparto «Arti infe¬ 
riori», il centro di Vigorso produce 
qualcosa come 2.500 protesi l'anno, 
e tratta migliaia di invalidi, molti 


dei quali menomati da infortuni sul 
lavoro. La parti co lare specializzazio¬ 
ne dell'istituto emiliano-romagnolo 
potrebbe ora servire per aiutare i 
civili iracheni mutilati dal recente 
conflitto. 

Il sottos^retario alla Difesa, Fi¬ 
lippo Berselli, ha incontrato nei gior¬ 
ni scorsi i vertici dell'lnail per «assi- 
curareai bambini iracheni diventati 
disabili un percorso di riabilitazio¬ 
ne, compresa la fornitura di prote¬ 
si». L'accordo deve ancora essere de¬ 
finito, fanno saperedalla sede roma¬ 
na dell'lnail, ma Carlo Castelli, sin¬ 
daco diessino di Budrio, giudica po¬ 
sitivamente la richiesta, «un modo 
per alleviare i guasti provocati da 
questa orrenda guerra». M a è il go¬ 
verno che deve muoversi, visto che 


«mesi fa si parlò di un possibilecoin- 
volgimento del centro protesi per il 
conflitto in Afghanistan - chiudeCa- 
stelli - ma poi non se ne fece nulla. 
Bisogna agire in fretta». 

Chi ha già garantito assistenza 
specializzata è Danilo M orini, il 
commissario straordinario degli Isti¬ 
tuti Rizzoli di Bologna, l'unico Isti¬ 
tuto di ricerca e cura a carattere 
scientifico (irces) dell'Emilia-Roma¬ 
gna: «Possiamo effettuare collega- 
menti molto avanzati per dare sup¬ 
porto ai medici in Iraq che dovesse¬ 
ro aver necessità di un consulto orto¬ 
pedico. I nostri specialisti possono 
assistere i medici che sono sul po¬ 
sto, come se fossero vicini. L'abbia¬ 
mo già fatto in Kosovo e non abbia¬ 
mo difficoltà a replicarlo». 
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Dinari di Saddam svalutati 
Gli Usa pagano in dollari 


KUWAIT CITY Con i dinari di Saddam ormai inservibili e 
una nuova divisa nazionaleal di la da venire, gli Stati Uniti 
stanno progettando di pagare gli impiegati statali con una 
tantum di 20 dollari, per rimettere in moto l'economia. Il 
che non esclude che sui mercati delle città irachene non 
circoleranno anchealtrevaluteoccidentali. Tuttavia, il ritar¬ 


do con cui si introdurrà la nuova divisa potrebbe innescare 
un meccanismo inflazionistico, cui può contribuire anche 
la «dollarizzazione», oppure spostare molti dei traffici nel 
nord, dove nelle zone curde la moneta con l'effige di Sad¬ 
dam continua a circolare regolarmente. Intanto nei giorni 
scorsi èstato reso noto cheun gruppo di esperti economici 
del dipartimento del Tesoro americano compirà una mis- 
sionein Iraq per studiare la possibilità di sostituirei! dinaro 
iracheno con una nuova moneta. La data del viaggio non è 
ancora stata definita; la delegazione sarà formata da funzio¬ 
nari deirufficio di assistenza tecnica del dipartimento, spe¬ 
cializzati in fasi di transizione economica. 




A Samawa, sciiti in piazza: 
gli Usa non restino a lungo 


SAMAWA Circa 3000 persone hanno manifestato ieri 
in Iraq meridionale, nella città di Samawa, santa per 
gli sciiti iracheni. I manifestanti innalzavano cartelli 
con i ritratti deH'ayatollah Mohamed Sadeq al Sadr, 
(assassinato nel 1999), deH'ayatollah Ali Sistani, uno 
dei principali dignitari sciiti e di Muqtada al Sadr, 


figlio di 22 anni deU'ayatollah al Sadr, gridando slo¬ 
gan che inneggiavano a questi leader religiosi. In un 
discorso ai manifestanti, l'imam di Samawa, sheick 
Kadhem al Addawi, ha detto che la manifestazione 
«intende sostenere la hawza di N ajaf e a denunciare le 
cospirazioni che vengono ordite» contro questa scuo¬ 
la religiosa. «Lamanifestazioneèpacifica- ha detto Al 
Addawi -. Noi non vogliamo che sia politica, ma gli 
abitanti di Samawa vogliono che le forze americane 
lascino l'Iraq dopo aver conseguito l'obiettivo per il 
quale affermano di essere venuti, cioè eliminare il 
regime di Saddam Hussein». 


Squilli di rivolta sotto il coprifuoco 

Gli Usa come una forza coloniale: iracheni, restate in casa e scordatevi il passato 


Segue dalla prima 

H 0 visto la faccia dell'uomo sfigurar¬ 
si per la rabbia. «Dio ègrande! Dio è 
grande!», continuava a ripetere l'ira¬ 
cheno. «Vaffanculo!». 

Lecosestanno comunque molto peg¬ 
gio di così. Gli americani hanno dif¬ 
fuso un «messaggio ai cittadini di Ba¬ 
ghdad», un documento colonialenel- 
lo spirito e insensibile nei toni. «Per 
favore, evitatedi lasciare le vostre ca¬ 
se di notte, dopo le preghiere serali e 
prima di quelle mattutine», dice il 
documento, rivolgendosi ai cittadi¬ 
ni. «Di notteleforzeterroristiche le¬ 
gate all'ex regime di Saddam Hus¬ 
sein ealtri elementi criminali si muo¬ 
vono nell'area... .per favorenon usci- 
tedi casadopo il tramonto. Avvicina¬ 
tevi sempre con estrema cautela alle 
postazioni militari della coalizio¬ 
ne... ». 

E quindi adesso, senza elettricità né 
acqua corrente, a milioni di iracheni 
è stato ordinato di rimanere in casa 
dal tramonto all'alba. Chiusi dentro. 
Unaformadi prigionia. Nel loro stes¬ 
so paese. 11 documento èstato scritto 
dal comando della prima divisione 
dei marines, ed è un coprifuoco, an¬ 
che se questa parola non viene mai 
usata. 

E dovunque a Baghdad si sentono le 
stesse parole, pronunciatedai religio¬ 
si sciiti 0 dagli uomini d'affari sanni¬ 
ti: tutti dicono che gli americani so¬ 
no venuti in Iraq solo per il petrolio, 
e che molto presto la guerriglia darà 
inizio a una lotta di resistenza. Non 
c'èdubbio chegli americani diranno 
che questi attacchi sono frutto dei 
«residui» del regime di Saddam, o 
sono opera di «criminali». Ma non 
sarà così. 

Dovunque sono visibili i segni del 
collasso della situazione. E per tutti è 
chiaro che le promesse americane di 
libertà e democrazia non saranno 
mantenute. 

Perché, si domandano gli iracheni, 
gli americani hanno permesso all'in¬ 
tero governo di Saddam di allonta¬ 
narsi indisturbato? E il fatto è che 
hanno ragione. Tutto il governo di 
Saddam è sparito - non solo la Bestia 
di Baghdad ei suoi duefigli, Qusay e 
Odey. Senesono andati ancheil vice- 
presidente TahaYassin Ramadan, il 
primo ministro Tariq Aziz, il consi¬ 
gliere personale di Saddam, il dr. 
Hashimi, i ministri della difesa, della 
sanità, dell'economia, del commer¬ 
cio. Se n'è andato anche M ohamed 
al-Sahaff, il ministro dell'informazio¬ 
ne che, ben prima di ingraziarsi i 
giornalisti, era l'ufficiale che leggeva 
la lista dei «fratelli» giustiziati nella 
purga che ha seguito la rivoluzione 
di Saddam - i parenti dei prigionieri 
prendevano sempre dosi massicce di 
valium prima di ogni discorso di 
al-Sahaff. 

Ecco quello che la gente di Baghdad 
si domanda, echemolti iracheni nel 
paese stanno notando. Prendiamo, 
per esempio, il grande apparato di 
sicurezza di cui si era circondato Sad¬ 
dam, le camere di tortura e l'enorme 
burocrazia su cui si basava il suo po¬ 
tere. Il presidente Bush aveva pro¬ 
messo che l'America avrebbe salva¬ 
guardato! diritti umani in Iraq:eche 
i colpevoli ei criminali di guerra sa¬ 
rebbero stati messi in galera e sotto¬ 
posti a un processo. Adesso! 60 quar¬ 
tieri generali segreti della polizia a 
Baghdad sono vuoti, così come quel¬ 
li dei servizi segreti iracheni. Ho visi¬ 
tato molti di questi luoghi. Ma nes¬ 
sun ufficiale inglese 0 americano ha 
fatto altrettanto, alla ricerca di docu¬ 
menti: né ha parlato con gli ex prigio¬ 
nieri, che pure si recano in visita ai 
luoghi in cui sono stati torturati. È 
per pigrizia, magari. 0 per una volon¬ 
tà ben precisa? Prendiamo il centro 
di Qasimiyeh, accanto al fiumeTigri. 
È una bella villa, un tempo di pro¬ 
prietà di un iracheno nato in Iran e 
poi deportato in Iran negli anni ot¬ 
tanta - e c'è anche un piccolo prato 
sul davanti. All'inizio non si notano i 
tre grandi uncini che pendono in 



Lo sguardo di due donne e un bimbo a un posto di blocco a Baghdad 


ogni stanza, nécheci sono dellegran- 
di strisce di carta rossa (con dei dise¬ 
gni di calciatori sopra) chesono state 
m esse su 11 e f i n est r e p er d i f en d er e I ' i n- 
terno dalla curiosità dei passanti. M a 
sui pavimenti, nel giardino e anche 
sul tetto ci sono documenti chetesti- 
moniano che questo era un luogo di 
sofferenza. Testimoniano, per esem¬ 
pio, chea capo del centro di tortura 
c'era H ashem al-Tikrit, che il suo vi¬ 
cesi chiamava Rashid al-Nakib. 
L'ex-prigioniero M ohamed Aish Jas- 
sem mi ha mostrato come veniva ap¬ 
peso al soffitto dal suo torturatore, il 
capitano Amar al-lsawi, cheriteneva 
Jassem un membro del partito reli¬ 
gioso Dawa. «M i legavano le mani 
dietro la schiena, e mi appendevano 
per i polsi», mi ha raccontato. «Usa¬ 
vano un piccolo generatore per solle¬ 
varmi fino vicino al soffitto. Poi la¬ 
sciavano caderedi botto lacorda, spe¬ 
rando che io mi rompessi una spalla 
nel cadere». 

Erano dei mostri, questi uomini? Sì. 
Gli americani li stanno cercando? 
No. Adesso questa gente lavora per 
l'America? Sì, è possibile - in effetti 
alcuni di loro potrebbero essere anda¬ 
ti aingrossarelefiladegli ex-crimina¬ 
li che ogni mattina aspettano fuori 
dall'Hotel Palestinesperandodi esse¬ 
re assunti dall'unità civile dei mari¬ 
nes. I nomi dei torturatori del centro 
di Qasimihed - ai pedoni era proibi¬ 
to camminare lungo la strada, per 
evitare che si sentissero le urla dei 
torturati - sono tutti nei documenti 
sparsi sul pavimento, 
siegli americani egli inglesi volessero 
capire la natura dell'opposizione reli¬ 
giosa qui in Iraq, potrebbero sempli¬ 
cemente consultarei documenti dei 
servizi segreti di Saddam. Alla fine 
della seconda guerra mondiale, gli 
ufficiali inglesi eamericani cheparla- 
vano tedesco hanno rastrellato i do¬ 
cumenti negli uffici della Gestapo in 
tutta la Germania occidentale. C'è 
un luogo ancor più terribile che gli 
americani dovrebbero visitare a Ba¬ 
ghdad: il quartier generale di tutti i 
servizi di intelligence, un enormeedi- 
ficio grigio che è stato bombardato 
dagli americani. E poi, una serie di 


Perché, si chiedono 
gli iracheni, si è 
permesso all’intero 
governo del dittatore 
di sparire? E i 
torturatori? 


ville e di uffici pieni di documenti, 
carte e liste. È qui che i prigionieri 
politici speciali di Saddam venivano 
portati per essere interrogati - lescari- 
ch e elettri eh e erano una partefonda- 
mentaledi questo processo - ed èqui 


che Farad Bazoft, il corrispondente 
dell'Observer, èstato portato per es¬ 
sere interrogato primadi essereucci¬ 
so. Anche qui ci sono dei graziosi 
giardinetti, un asilo - per i bambini 
dei torturatori - e una scuola dove 


un bambino ha scritto un tema in 
inglese su (sembra adatto) Aspettan- 
doGodot. C'èancheun piccolo ospe¬ 
dale e una via che si chiama «Via 
della Libertà», e molti fiori dovun¬ 
que. È il posto più raccapricciante di 


tutto il paese. 

Ho incontrato, sorprendentemente, 
uno scienziato iracheno che vagava 
spaventato. Era un collega del l'ex-ca¬ 
po dei fisici nucleari iracheni, il dot¬ 
tor Sharistani. «Questo era l'ultimo 
posto dove volevo essere e non ci 
tornerò mai più»- mi hadetto- «Que¬ 
sto era il luogo del male assoluto, il 
più grande male del mondo». Magli 
americani devono vedere. I capi dei 
servizi di sicurezza del regime hanno 
avuto molto da fare nelle ultime ore 
della sua esistenza, impegnati a di¬ 
struggere milioni di documenti. Sul 
retro di una villa ho trovato un muc¬ 
chio enormedi sacchi della spazzatu¬ 
ra riempiti con brandelli di migliaia 
e migliaia di pagine. Non dovrebbe¬ 
ro essere trasportati a Washington o 
a Londra e ricostruiti per interpretar¬ 
ne! segreti?Gli iraniani lo fecero con 
ciò che rimaneva degli archivi dell' 
ambasciata U sa a Teheran nel 1980. 
Hanno ragione gli iracheni a chiede¬ 
re perché gli americani non cercano 
queste notizie, tanto quanto hanno 
ragione a domandare perché tutti i 
membri del governo di Saddam so¬ 
no riusciti a fuggire. Paragonate a 
queste questioni la cattura del fratel¬ 
lastro di Saddam e del vecchio terro¬ 
rista palestinese Abu Abbas, la cui 
ultima azione violenta risaliva a 18 
anni fa, sono consolazioni seconda¬ 
rie. E poi c'è un'altra domanda posta 
dagli iracheni, alla quale nemmeno 
io so dare risposta. Nell'ultimo 
weekend dell'invasione gli americani 
hanno sganciato quattro bombe da 
2000 libbre sull'area residenziale di 
M ansour, a Bagdad. Si sono giustifi¬ 
cati dicendo di aver ritenuto cheli ci 
fosse Saddam. Sapevano cheavrebbe- 
ro ucciso dei civili perché, come ha 
spiegato uno dei «mandarini» del 
Centcom, «questa non era un'azione 
senza rischi». Così gli americani han¬ 
no sganciato le loro bombe ucciden¬ 
do 14 civili, quasi tutti membri di 
una famiglia cristiana. Dopo aver fat¬ 
to questo hanno anche detto di non 
poter esseresicuri di aver ucciso Sad¬ 
dam finché non avessero condotto 
dei test sul posto. Anche questa dei 
test si è rivelata una bugia. Sono an- 

La guerra di 
«liberazione» Usa è 
finita, sta per iniziare 
la guerra di 
liberazione dagli 
amerieani 
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Storie di strada, storie di giovani morti nelle piazze d’Italia negli anni Settanta. 
Come Carlo Giuliani. 
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dato al sito del bombardamento due 
giorni fa. Non c'era nemmeno un 
ufficialeingleseo americano. Nessun 
ufficiale con compiti investigativi si 
era preso la briga di andar a guardare 
nel cratere aperto dalle bombe. 

I crateri adesso sono un luogo di pel¬ 
legrinaggio per la gente di Bagdad. 
Poi ci sono i fuochi che hanno di¬ 
strutto tutti i ministeri della città, ec¬ 
cetto, naturalmente, i ministeri del 
Petrolio e dell'Interno. Tra i roghi 
sono andati distrutti anche gli uffici 
dell'Qnu, alcune ambasciate e centri 
commerciali. Ho contato più di 35 
edifici ministeriali andati a fuoco. E 
il numero cresce. 

C'èqualcosadi estremamente perico¬ 
loso ed inquietante nelle folle che 
danno fuoco agli edifici di Bagdad, 
tra cui gli archivi e le librerie. Perché 
queste folle non sono composte da 
saccheggiatori. Questi arrivano per 
primi. Gli incendiari compaiono do¬ 
po, in bus a due piani blu e bianchi. 
Ne ho seguito uno mentre fuggiva 
fuori della città, dopo chei suoi occu¬ 
panti avevano dato fuoco al M iniste- 
ro del Commercio. La linea ufficiale 
dei comandi americani su questi 
eventi è che i saccheggi sono mossi 
dalla voglia di vendicarsi e che gli 
incendi sono appiccati dagli «ultimi 
fedeli di Saddam». Ma la gente di 
Bagdad non crede che siano i vecchi 
supporters di Saddam a fare tutto 
questo. E nemmeno io. Sicuramente 
qualcuno li paga. I pass^geri di que¬ 
gli autobus vengono chiaramentein- 
dirizzati ai loro bersagli.. Se Saddam 
li avessepagati in anticipo non avreb¬ 
bero svolto il loro compito. Nel mo¬ 
mento in cui Saddam fosse sparito, si 
sarebbero intascati i soldi esi sarebbe¬ 
ro dimenticati del piano. Ma allora 
chi sono questi eserciti di incendiari? 
Non lo sappiamo. Comehogiàdetto 
c'èqualcosadi terribilequi a Bagdad. 
Qualcosa che deve essere chiesto di¬ 
rettamente al governo degli Stati U ni- 
ti, perchéil Segretario alla Difesa Ru- 
msfeld l'altro giorno ha negato chevi 
fossero saccheggi edistruzioni in lar¬ 
ga scala a Bagdad? La sua dichiarazio¬ 
ne era sicuramente una bugia. Ma 
perchédirla?Gli americani dicono di 
non avere abbastanza truppe per con¬ 
trollare i fuochi. Anche questo è fal¬ 
so. Se non ne hanno abbastanza, co¬ 
sa stanno a fare tutto il giorno le 
centinaia di soldati accampati nei 
giardini del memoriale della guerra 
con l'Iran? 

Gli iracheni si chiedono perchéanco- 
ra non hanno acqua af elettricità, 
nell'interessedi chi l'Iraq vienesmon- 
tato, diviso, bruciato, distrutto, priva¬ 
to di storia. Perché milioni di perso¬ 
ne sono costrette a vivere sotto il co¬ 
prifuoco da un esercito di «liberato¬ 
ri»? E non sono solo gli abitanti di 
Bagdad, in gran partesciti.afareque- 
stedomande. Masonoanchegli sciti 
di N ajaf e di N assariah. Proprio qui, 
mercoledì, 20.000 persone hanno 
contestato il primo tentativo di crea¬ 
re un governo fantoccio. Anche a 
M ossul una folla ha dato fuoco alla 
macchina del governatorepro-ameri- 
cano dopo che questi aveva promes¬ 
so aiuto americano a riportare l'elet¬ 
tricità in città. 

È facile per un reporter prevedere 
sventura. Soprattutto dopo una guer¬ 
ra brutale, priva di una legittimazio¬ 
ne internazionale. M a la catastrofe è 
da sempre pronta per gli ottimisti in 
Medio Qriente. E specialmente per 
quelli chenon lo sono davvero einva- 
dono nazioni ricche di petrolio ac¬ 
campando scuse di tipo ideologico, 
sventolando dichiarazioni morali, ac¬ 
cusando senza provegli invasi di pos¬ 
sedere armi di distruzione di massa. 
Così posso sbilanciarmi in una predi¬ 
zionefunesta. Che la guerra di «libe¬ 
razione» americana è finita, eche la 
guerra irachena di liberazione dagli 
americani sta per iniziare. In altre 
parole la vera storia, quella realmen¬ 
te terribile, comincia solo adesso. 

Robert Fisk 

(Traduzionedi Gabriele Dini) 
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l’Unità 



giovedì 17 aprile 2003 


1/Dove sono le armi di 
distruzione di massa? 

La vera domanda potrebbe essere «ce n'erano?» N on è 
stata rinvenuta nemmeno un'arma di distruzione di 
massa, chimica, bioiogica o nudeare, ia cui esistenza è 
stato ii formaiecasus beiii e, unitamente ai fuicro delia 
Risoluzione 1441, la sola giustificazione giuridica della 
guerra. 

11 Comando USA dicecheci sono 3.000 possibili siti da 
controllare. Gli ispettori dell'ONU non hanno trovato 
nulla. H ansBlix, capo degli ispettori, ha accusato l'I rag 
di aver fornito un resoconto incom¬ 
pleto delleimportazioni cheavrebbe- 

ro potuto essere utilizzate per la fab¬ 
bricazione di tali armi. Il generale 
AmerHammoudi al-Saadi, consiglie¬ 
re scientifico di Saddam si è arreso e 
sostiene che non esistono armi di di¬ 
struzione di massa. Non è credibile, 
diceBlix. Colin Powell in febbraio ha 
presentato del materiale discutibile 
dinanzi al Consiglio di Sicurezza. Im¬ 
magini di satelliti spia di un «sito di 
armamenti» prima e dopo la visita 
degli ispettori a settimane di distan¬ 
za. E ora gli USA ammettono che 
quel materialedi intelligenceèun fal¬ 
so preparato da una agenzia di intelli¬ 
gence occidentale, probabilmente lo 
MI6o il Mossad. La domanda ovvia 
è: se il presidente Saddam aveva que¬ 
ste armi perché non le ha usate? 

2/Dov’è Saddam? 

Ci sono molte voci, tra cui quella di 
unafuga in Bielorussiaequellasecon¬ 
do cui vivrebbe in un intricato labi¬ 
rinto di galleriesotto i suoi palazzi di 
Baghdad. Sappiamo che queste galle¬ 
rie esistevano, ma Saddam non si sa¬ 
rebbe mai rinchiuso in un palazzo 
senza possibilitàdi fuga. Non ci sono 
prove certe di controfigure apparse 
in pubblico. Il suo giretto in città di 

12 giorni fa ripreso dalla televisione 
era autentico, hanno detto due testi¬ 
moni. Non èstato ucciso nel bombar¬ 
damento del quartiere di Mansur a 
Baghdad. Sono stati recuperati 14 ca¬ 
daveri, tutti civili. Si ètentati di pensa¬ 
re cheabbia preso lastradadi Dama¬ 
sco. Le relazioni tra Damasco e Ba¬ 
ghdad sono migliorate negli ultimi 
tre anni, in parte perché la Siria so¬ 
spettava che un crollo dell'Iraq 
l'avrebbe messa nel mirino dell'Ame- 
rica.Ma ospitare il presidente Hus¬ 
sein sarebbe come invitare un missile 
Cruisenel proprio palazzo presiden¬ 
ziale. E seda Damasco fosse volato in 
Bielorussia o magari in Russia? 

Gli americani non riescono a trovare 
il ministro iracheno dell'Informazio¬ 
ne, Mohammed Saeed al-Sahaf. Gli 
iracheni già parlano di «complotti», 
il più pericoloso dei quali consistereb¬ 
be nel fatto che gli americani, come 
già nel 1991, gli avrebbero consentito 
di sopravvivere e avrebbero intenzio- 
nedi rilanciarlo sullascena. 

3/Che ne è dei presunti 
legami eon Al Qaeda? 

Dopo gli attentati dell'll settembre, l'amministrazione 
Bush ha parlato di presunti legami tra Al Qaeda el'l rag 
in modo da poter spostare l'attenzione sul regime di 
Saddam Hussein. La campagna è stata un successo: 
circa metà degli americani credono che Saddam sia 
stato responsabile delle atrocità. Nel suo discorso di 
febbraio dinanzi al Consiglio di Sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite, Colin Powell, Segretario di 
Stato USA, parlò di un «nesso sini¬ 
stro» tra Baghdad eesponenti di spic¬ 
co di Al Q ada. I n gennaio Tony Bla¬ 
ir ha detto ad una commissione di 
parlamentari: «stando ad alcune in¬ 
formazioni dei servizi segreti ci sareb¬ 
bero collegamenti tra membri di Al 
Qaeda e cittadini iracheni. Non pos¬ 
so di re di più. E con questo non inten¬ 
do giustificare quello che stiamo fa¬ 
cendo». 

A febbraio lo stato di allerta contro il 
terrorismo negli USA fu portato da 
giallo ad arancione- il secondo livel¬ 
lo più alto - sulla base di una «con¬ 
fluenza di intelligence» secondo cui 
Al Qaeda si apprestava ad effettuare 
altri attentati nel giro di qualchegior- 
no. Ma non ci sono prove che l'I rag 
siastato implicato negli attentati del¬ 
l'll settembre. C'èuna profonda divi¬ 
sioneideologica traAl Qaeda, compo¬ 
sta da estremisti islamici, e il partito 
laico Baath. 



L’Iraq è caduto 
Saddam è stato 
deposto, ma dopo 
ventisette giorni di guerra 
ben poco altro 
è stato risolto. 



Dodici domande, dodici 
risposte. Dal quotidiano 
inglese Independent 
riproponiamo ampi stralci 
deir inchiesta 
ubblicata ieri 



4/Come ne esce 
la Ue? 


LaUE èprofondamentespaccata. Pa¬ 
esi fondatori quali l'Italia e l'Qlanda 
hanno appoggi ato la guerra e l'A meri- 
ca contro il parere di altri paesi fonda¬ 
tori quali Francia, Germania e Belgio. 

La Gran BretagnahamessoinsiemeunaalleanzaAtlan- 
ticacheva dalla Spagna e dal Portogallo a quasi tutti i 
nuovi membri dell'Europa centro-orientale. Potrebbe 
essere, per dirla con le parole di Ronald Rumsfeld, la 
«Vecchia Europa» contro la «N uova Europa». M a qual 
è la vecchia e quale la nuova? Jacques Chirac sostiene 
che la nuova Europa dovrebbe avere la forza e l'unità 
di intenti peroffrireun punto di riferimento alternati¬ 
vo e democratico sulla scena internazionale, un punto 
di riferimento non appiattito sugli USA néanti-ameri- 
cano. Tony Blair sostiene che l'Europa può avere una 
voce efficace nel mondo solo eliminando il sospetto 
che intende costruire la sua forza e la sua influenza a 


spese degli USA. Può anche darsi chei nuovi membri 
dell'Europa, entrando nell'Unione divengano più eu¬ 
ro-centrici. 

5/Le Nazioni Unite 
hanno ancora un peso? 

C'èchi dicecheUsaeGran Bretagna-avendo con tale 
decisione preso nelleloro mani in diritto internaziona¬ 
le a nome dell'QNU - abbiano emarginato le Nazioni 
Unite per sempre. Ma quale precedente costituisce 
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l'Iraq per risolvere problemi legati allearmi di distru¬ 
zione di massa in altri paesi quali la Corea del Nord, 
l'Iran o il Pakistan? Anche i falchi più aggressivi di 
Washington non possono sostenere che l'invasione 
preventiva é il modo giusto per affrontare la questione 
dei paesi canaglia. E la Gran Bretagna non seguirebbe 
gli USA su questa strada. Aliatine, quindi, USA eGran 
Bretagna potrebbero essere costrette a far ritorno in 
seno alla comunità internazionalesia perchécontribui- 
sca alla ricostruzione dell'l rag sia perché eserciti pres¬ 
sioni diplomati che per il disarmo di altri paesi. L'inter¬ 
rogativo importanteé«quali Nazioni Unite?» La Rus¬ 
sia sta già adulando sfacciatamente gli USA parlando 
di una riforma che avrebbe tra gli altri obiettivi quello 


di eliminare il diritto di veto della Francia e della Gran 
Bretagna. Dopo aver sfidato gli USA una volta, laFran- 
ci a intende mettersi allatestadi una permanente coali¬ 
zioneanti-americana in seno all'QNU?Secondo alcuni 
segnali Parigi preferirebbe ricucire i legami con 
Washington e Londra giocando in futuro un ruolo più 
ambiguo. 

6/Chi ha bombardato 
i mercati? 

Nel secondo dei duebombardamenti, quello al merca¬ 
to di Shuala, un uomo anziano eanalfabeta ha mostra¬ 
to unascheggia di un missileche mostrava chiaramen¬ 
te come facesse parte di uno stock americano prodotto 
dalla Raytheon. L'attacco al mercato di Shaab ha aper¬ 
to due crateri sulleduecorsie opposte della carreggia¬ 
ta. La contraerea irachena non avrebbe mai potuto 
produrre duecrateri perfettamente equidistanti, sebbe¬ 
ne gli alleati abbiano continuato ad insistere sulla re¬ 
sponsabilità degli iracheni. 

7/C’è una crisi umanitaria? 

N on una crisi, alcune crisi. La guerra non hafatto altro 
che aggravare l'impatto delle sanzioni e della povertà 
in gran parte del paese, un paese nel qualeil 60% della 
popolazionedipendeva dagli aiuti alimentari ancor pri¬ 
ma della guerra. 

Gran parte dell'Iraq non è ancora sicuro e quindi le 
Nazioni Uniteelealtreagenzieumanitarienon posso¬ 
no operare efficacemente. Le agenzie umanitarie so¬ 
stengono che la distribuzione militare é spesso male 
organizzata. Paul Myirea, un portavoce della Qxfam, 
ha detto che c'è carenza d'acqua in alcune zone e che 
gli ospedali, già in crisi a causa delle sanzioni e dei 
combattimenti, sono stati saccheggiati. A Baghdad la 
Croce Rossa ha detto chesu 32 ospedali solo 3 sono in 
funzione. Acqua ed elettricità mancano tuttora in 
quanto unaseriedi controversie intorno al pagamento 
degli stipendi ha fatto sì chei dipendenti delle aziende 
non siano tornati al lavoro. A Umm Qasr secondo 
l'Unicef il tasso di diarrea negli ospedali è dieci volte 
superiore alla normalità. Nella regione settentrionale 
di M osul-Dahuk la mancanza di energia elettrica causa 
anche la mancanza di approvvigionamenti idrici. L'ac¬ 
qua è un grosso problema anche a Nassiriyah dove 
anche una autobotte è stata saccheggiata. Le agenzie 
umanitarie stimano che ci sono 800.000 persone che 
hanno abbandonato la loro casa nel nord dell'l rag. 

8/Sono state rispettate 
le eonvenzioni 
di Ginevra? 

LeConvenzioni di Ginevra fanno esplicito riferimen¬ 
to al saccheggio eai diritti delle«personeprotette». Il 


divieto del saccheggio compariva già nella Conven¬ 
zione dell'Aja del 1907. Le persone «protette» sono 
anche quelle in presenza delle parti belligeranti - 
ragion per cui il bombardamento di civili nel risto¬ 
rante di M ansur è una chiara violazione delle Con¬ 
venzioni. Gli USA hanno ammesso che sapevano che 
il quartiere di Mansur era una zona residenziale e 
che un attacco non sarebbe stato «esente da rischi». 
Ma hanno bombardato lo stesso. I civili sono stati 
bombardati nella zona di Hillah con bombe a grap¬ 
polo. Mentre il loro impiego è vietato contro i civili. 
LeConvenzioni di Ginevra sono state scritte dopo la 
Seconda Guerra M ondiale quando la maggior parte 
dei saccheggi e delle violenze erano opera degli Stati 
edegli eserciti, resta quindi davedereseil saccheggio 
ad opera di «sconosciuti» rientra nell'ambito della 
fattispecie prevista dalleConvenzioni. Magli eserciti 
di occupazione hanno il doveredi proteggerei civili 
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e le proprietà sotto il loro controllo - si tratti di 
ministeri odi musei. Gli USA non lo hanno fatto. Gli 
alleati hanno detto chei soldati iracheni indossavano 
abiti civili per combattere. È vero. Ma il loro paese 
era oggetto di una invasione. Gli inglesi si sarebbero 
messi in divisa per combattere un eventuale esercito 
di invasione nazista durante la seconda guerra mon¬ 
diale? 

9/Quante persone sono 
morte in guerra? 

Tra gli alleati: 119 americani, quattro ancora dispersi; 
30 inglesi. Secondo i militari americani, sono morti 
oltre 3.650 combattenti iracheni, almeno 2.320 a Ba¬ 
ghdad. L'Iraq non hafornito dati in ordinealleperdite 
tra i militari. Secondo fonti irachene sarebbero morti 
prima del 3 aprile 1.254 civili. Dopo di allora non sono 
stati forniti altri dati. Qltre5.000 i feriti. 


10/A ehi vanno gli appalti 
per la rieostruzione? 

La torta finanziaria è enorme: si parla di un program¬ 
ma di spesa per 100 miliardi di dollari per riparare e 
ammodernare l'industria petrolifera del paese, per mi¬ 
gliorare le infrastrutture e per costruire scuole e ospe¬ 
dali decorosi oltre che per mettere in piedi la pubblica 
amministrazione. Sembra che gli americani agiscano 
in base al principio «le spoglie al vincitore». I primi 
contratti di appalto per la ricostruzione vengono aggiu¬ 
dicati dallaUSAid Development Agency, un ente che 
risponde al Dipartimento di Stato. 
Le aziende americane sono favorite 
epersino leaziendeinglesi vengono 
tagliate fuori. Finora la USAid ha 
aggiudicato quattro commesse per 
82 milioni di dollari. Ma questo è 
solo l'inizio. Lo stanziamento inte¬ 
grativo di 80 miliardi di dollari ap¬ 
provato dal Congresso per coprire i 
costi della guerra e che abbraccia i 
prossimi sei mesi, ècomprensivo an¬ 
che di 5 miliardi di dollari per la 
ricostruzione. 

In risposta alle critiche interne, 
Washi ngton sta cestri ngendo la H al- 
liburton, il gruppo specializzato in 
servizi nel settore petrolifero un tem¬ 
po presieduto dal vice-presidenteDi- 
ck C hen ey, a partaci pare al I e gare d i 
appalto per la ri parazione delle strut¬ 
ture petrolifere. Il contrattodi appal¬ 
to garanti to al I a H al I i bu rto n è passa¬ 
to da 7 miliardi a 650 milioni di 
dollari. 

11/La guerra era 
legittima? 

Tutto dipende dal destinatario della 
domanda. Secondo gli Stati Uniti 
l'Iraq stava già violando così tante 
risoluzioni dell'QNU che un inter¬ 
vento militare era consentito e, an¬ 
che se le Nazioni Unite non erano 
pronte ad autorizzarlo, gli Stati Uni¬ 
ti erano liberi di agire. Secondo la 
posizione del governo britannico, 
enunciata dal ministro della Giusti¬ 
zia, la guerra era legittima perché la 
Risoluzionel441 dd Consiglio di Si¬ 
curezza ddI'QNU - approvata all' 
unanimità l'8 novembre dd 2002 - 
citava tutte le precedenti risoluzioni 
ealmeno una di queste prevedeva il 
ricorso a «tutti i mezzi necessari» 
(cioèadirelaforza) in caso di man¬ 
cato rispetto ddlerisoluzioni da par¬ 
te ddi'iraq. Spettava al governo giu- 
dicarese ri rag stava violando la riso- 
luzionel441- i ministri hanno riba¬ 
dito che l'I raq la stava violando. Tut- 
tavia in seno al Consiglio di Sicurez¬ 
za la maggioranza era dd parere che 
la risoluzione non contenesseun au¬ 
tomatico meccanismo di ricorso alla 
guerra, che l'espressione «serie con¬ 
seguenze» era lungi dall'essere equi¬ 
valente a «tutti i mezzi necessari» e 
che era necessari a u na ulteri ore riso- 
luzione per autorizzare l'intervento militare. Tutti, 
trannegli americani sono d'accordo chese la «seconda 
risoluzione» fosse stata messa ai voti e fosse uscita 
battuta 0 nd suoi confronti fosse stato esercitato il 
diritto di veto, il voto avrebbe fatto cadere tutte le 
precedenti risoluzioni ddI'QNU e di conseguenza un 
intervento militare sarebbe stato illegale. Per questo la 
Gran Bretagna ha ritirato la «seconda risoluzione» piut¬ 
tosto che rischiare un voto. 

12/Perché la guardia 
repubblicana 
si è dissolta? 

Il Centro for Defence Studies dd King's College ha 
detto la settimana scorsa che non c'erano segnali di un 
piano di difesa e che non 
esisteva un piano efficace 
per demolire i principali 
porti e snodi. Il Centro 
avanzava l'ipotesi che la 
Guardia Repubblicana po¬ 
tesse aver abbandonato il 
campo di battaglia.Mapri- 
maddravanzatafinalesul- 
la capitale irachena ci sono 
state duesettimanedi inces¬ 
santi bombardamenti aera 
edi artiglieria control con¬ 
tingenti ddia Guardia Ra 
pubblicana. La rapi da avan¬ 
zata verso nord-bypassan- 
doil nocciolo duro ddiara 
sistenza - da parte dd Ter- 
zoFanteriaaovesteddPri- 
• vvAv/'-.'ii mo Corpo di Spedizione 
dd Marinesaestpotrebba 
ro aver colto i comandanti 
iracheni di sorpresa. Secondo una teoria non provata 
degli analisti dello Strategie Forecasting, molti coman¬ 
danti ddia Guardia Repubblicana sarebbero stati com¬ 
prati dagli USA. Mai comandanti militari non aveva¬ 
no previsto il livdio di resistenza da parte ddle forze 
irregolari - compresi gli uomini dd servizi segrdi e i 
Feddayn di Saddam - che in alcuni casi hanno combat¬ 
tuto con stupdacente tenaci a. I n una intervista rilascia¬ 
ta questa sdtimana all'Independent il generaledi divi¬ 
sione Pder Wall ha riconosciuto che potrebbe esserci 
un «seguito» e che le forze irregolari, anche se non in 
«modo particolarmente ben organizzato», potrebbero 
raggrupparsi. 

©The Independent 
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Il capo della Lega tira dritto per la sua strada: dopo l’approvazione della devolution prosegue deciso per prendere in contropiede gli alleati 

Ora Bossi vuole dominare la Consulta 


Ricatto a Berlusconi: regionalizzazione della Corte Costituzionale in cambio del presidenzialismo 


Carlo Brambilla 


MILANO Umberto Bossi è in piena 
bagarre elettorale. Sgomita e strappa 
con la coalizione berlusconiana. E 
strappa su tutto: lanciando provoca¬ 
toriamente la Lega alla corsa solita¬ 
ria alle urne, dal Veneto alla Lombar¬ 
dia: votando, al consiglio dei mini¬ 
stri, contro la riforma del titolo V 
della Costituzione, approntato dal 
ministro La Loggia (formalmente il 
no è stato sulla voce «Roma capita¬ 
le», ma basta e avanza per capire 
l'aria che tira): intimando a Buttiglio- 
nedi piantarla di mettersi di traver¬ 
so alla devoluzione: rifiutando l'ipo¬ 
tesi che la «sua» leggedevolutiva fini¬ 
sca nell'impapocchiamento della su¬ 
per-riforma La Loggia. 

Strappa come un cavallo imbiz¬ 
zarrito e alza il tiro attraverso le di¬ 
chiarazioni del suo capogruppo alla 
Camera Alessandro Cè che ieri ha 
fatto sapere: «La nostra proposta di 
devoluzione deve andare avanti fino 
in fondo, nel rispetto dei program¬ 
mi della Casa delle Libertà. Accette¬ 
remo l'assorbimento nel nuovoTito- 
lo V, solo a patto che tutto l'impian¬ 
to proponga un federalismo più 
spinto di quello devolutivo». La Log¬ 
gia ha frenato subito: «Vedremo». E 
allora Bossi accelera e butta sul piat¬ 
to il nuovo argomento: «È arrivato il 


tempo che la Corte costituzionale 
sia regionalizzata», ovvero che una 
parte dei suoi membri vengano elet¬ 
ti dalle Regioni. 

Bossi si agita, anche scomposta- 
mente, ma sembra avere chiaro in 
testa i problemi di convivenza che 
gli si presenteranno nei prossimi me¬ 
si, ossia la contraddizione determi na¬ 
ta dalla profonda divergenza di inte¬ 
ressi fra alleati. Berlusconi e Fini mi¬ 
rano decisamente all'obiettivo del 
presidenzialismo (elezione diretta 
del premier o del Capo dello Stato), 
ed è questo il vero nocciolo duro 
della riforma La Loggia. M a se que¬ 
sta èia partita concordata, il proble¬ 
ma, owiamentedal punto di vista di 
Bossi, è capi me l'esito. Per lui c'èun 
solo risultato finale possibile ed è il 
pari epatta: se tu vuoi il presidenzia¬ 
lismo mi devi darein cambio il fede¬ 
ralismo spinto che preveda «l'auto¬ 
governo della Padania» (precise pa- 
roledi Cè). Altro che «vedremo quel 
obesi può fare». 

Dunque l'argomento del giorno 
gettato sulla scena politica da Bossi è 
la riforma della Consulta. Tema non 
nuovo egià ampi amente trattato dal 
ministro delle Riforme. Vale la pena 
tuttavia ricordare che l'idea di regio¬ 
nalizzare la Corte costituzionale fa 
parte di un disegno più complessivo 
messo in atto dalla Lega. Primo: la 
regionalizzazione della Consulta pre- 



corsivo 



I \ 


TACI 


P 




f 



Triste Italia 


Bruno Miserendino 

Un tempo l'ordine era: «Taci, il nemico ti ascolta». Adesso, più 
modestamente, gli eredi del fascismo senza se e senza ma, ossia la 
Fiamma T ri colore, si accontentano di un precettoa limitazionegeogra¬ 
fica: «Taó, padano». Proprio co3, «Tad, padano» redta il manifesto 
ideato dai camerati di Pino Rauti e attaccato notte tempo su tutti i 
muri della capitale Per evitare che sembri la pubblicità di un noto 
formaggio, quelli della Fiamma Tricolore hanno accompagnato il 
perentorio ordine con una stentorea spiega a caratteri più piccoli: 
«Giù le mani da Roma». 

È probabile che romani e turisti continueranno a pensare al 
landò di un nuovo prodotto, ma l’obiettivo ddia Fiamma Tricolore, 
partitine che a volte contesta ma il più ddle volte fiancheggia il 
governo Berlusconi, è molto chiaro ndle intenzioni: dare una maschia 
risposta all’arroganza padana ddia Lega. Il ministro Boss definiscela 
capitale«Roma ladrona»?Vuoledeclassarla, togliendolesoldi orango? 
Ecco la risposta diesi merita: Taci, padano. C’è da aspettarsi un 
aescendo ro^niano: la Padania, lo spensierato organo ddia Lega, 
titolerà «taci romano», o «taci laziale», innescando tensioni in vista 
dd derby capitolino, e il sindaco di Treviso (se non l’ha già fatto) 
cancdlerà da strade e piazze ogni riferimento a Roma, sostituendola 
con «città ladrona». Obiettivamente, la situazione è tragica, ma non 
seria. D’altra parte, se un ministro che dovrebbe riscrivere la Costitu¬ 
zione chiama l’Europa Forcolandia eia capitale dd suo paese «Roma 
ladrona», e se il governo approva le sue idee, perché meravigliarsi che 
qualcuno spende soldi in carta e colla per intimare il slenzio ai 
padano ( formaggio o nod. 


vede ovvi amente l'introduzione del¬ 
la Camera (o Senato) delle R^ioni. 
Secondo (ed è il vero obiettivo di 
Bossi) : arrivare a costi tu ire tre coor- 
dinamenti (o Parlamenti) delle Re¬ 
gioni del Nord, del Centro e del Sud 
(come si inquadra bene in questo 
contesto l'idea delle vicecapitaliI): 
tre Parlamenti con potere di elabora¬ 
re e proporre leggi da far passare al 
vaglio della futura Camera delle Re¬ 
gioni. E con un Parlamento del 
N ord ecco fatta la Padanial 

Berlusconi conosce bene il dise¬ 
gno strategico del suo bellicoso e sco¬ 
modo alleato, ma Berlusconi «vuo¬ 
le» anche «a tutti i costi» il presiden¬ 
zialismo. E qui sta il problema. Per 
orali Premier ha tirato avanti a colpi 
di contentini, come quello dell'altro 
giorno con la maggioranza che ha 
votato compatta alla Camera sul di¬ 
segno di legge relativo alla devoluzio¬ 
ne bossiana. Mail capo del Carroc¬ 
cio non si è per nulla calmato, ha 
digrignato un «grazie» di circostan¬ 
za, ma ha continuato a tirare avanti 
per la sua strada, che il fido Cè ha 
chiarito oltre ogni dubbio: «Lunedì 
scorso (votazione alla Camera, ndr) 
è stato un giorno importante, non il 
giorno della vittoria finale ma quello 
che segna un punto fondamentale 
nella nostra strategia per raggiunge¬ 
re il nostro obiettivo, l'autogoverno 
della Padania». Appunto. 


Imi-Lodo, per Previti sentenza rinviata 

Il processo slitta al 26. Intanto gli ispettori di Castelli controllano i fascicoli intestati al premier e allmputato deputato 


Susanna Ripamonti 


MILANO Sentenza in vista per il 
processo Imi-Lodo Mondadori, 
ma sarà vero? Ieri, il presidente 
Paolo Carfi ha preso atto dell'en¬ 
nesima fumata nera e ha fissato 
per il 26 aprile la nuova data in 
cui il collegio dovrebbe ritirarsi 
in cameradi consiglio. M atutti si 
chiedono: quali altri espedienti in¬ 
venterà Previti per impedire che 
questa sentenza, che avrebbe do¬ 
vuto essere pronunciata esatta¬ 
mente un mese fa, venga emessa? 
L'ultimo impedimento era stato 
la ricusazione di tutto il collegio, 
depositata il 27 marzo, un attimo 
prima che i giudici si ritirassero 
in camera di consiglio per il ver¬ 
detto finale. Tutto bloccato in at¬ 
tesa che la Corte D'appello deci¬ 
da se accogliere 0 meno l'istanza 


di Previti. 

M a a rendere sempre più tor¬ 
bido il clima si aggiunge il mini¬ 
stro Castelli e l'ispezione che da 
qualchesettimana sta effettuando 
a Palazzo. Ieri si è saputo che gli 
ispettori non sarebbero solo inte¬ 
ressati a svolgere un accertamen¬ 
to ordinario. Stanno facendo le 
pulci al fascicolo 9520/95, ovvero 
proprio quello relativo alleinchie- 
ste sulla corruzione giudiziaria, 
in cui sono coinvolti Previti eBer- 
lusconi. In particolare, starebbe¬ 
ro seguendo le tracce di alcuni 
verbali chei difensori degli impu¬ 
tati hanno denunciato come 
scomparsi. Si tratta di interrogato- 
ri fatti nel corso delleindagini pre¬ 
liminari ad alcuni magistrati ro¬ 
mani che, in seguito, sarebbero 
stati inviati a Perugia. Non solo: 
gli 007 del ministro sarebbero in¬ 
teressati anche al la documentazio¬ 


ne relativa alle confidenze rese 
dalla teste principale dell'accusa, 
Stefania Ariosto, ai militari della 
Guardia di finanza prima di deci¬ 
dersi a sottoscrivere nero su bian¬ 
co le sue accuse davanti ai magi¬ 
strati. Tutti argomenti che sono 
stati vagliati dalle sezioni unite 
della Casazione, dato che erano 
al centro dell'Istanza di rimesio- 
neche la suprema corte ha boccia¬ 
to. Ma evidentemente si spera 
che Castelli possa mettere in atto 
un salvataggio in extremis per 
bloccare nuovamente i processi. 
Il nuovo trucco potrebbe nascon¬ 
dersi proprio qui. 

Il presidente ieri pomeriggio 
ha ufficialmente dichiarato chiu¬ 
so il dibattimento equesto signifi¬ 
ca che nessun atto potrà essere 
più effettuato. Neppureledichia- 
razioni spontaneechePreviti ave¬ 
va annunciato, anche se sul pun¬ 


to la giurisprudenza ècontraddit- 
toria e ci sono diverse scuole di 
pensiero. 

Non ci sono sedutelo parla¬ 
mento fino al 28 aprile e quindi 
non potrà essere approvata nessu¬ 
na legge, nessun decreto urgente, 
nulla che possa offrire un ultimo 
paracadute a Previti. E non do¬ 
vrebbero esercì pretesti neppure 
per sollevare legittimi impedi¬ 
menti, salvo improvvise malattie 
che in ogni caso non dovrebbero 
impedire l'udienza finale. 

A questo punto la sentenza 
potrebbe saltare solo se la corte 
d'Appello decidesse di accogliere 
la ricusazione e di depennare il 
giudice Carfi e i suoi collabi a 
latere. La decisioneèstata già pre¬ 
sa, ma non è stata depositata e 
dunquenesuno laconosce. I giu¬ 
dici d'Appello hanno tempo fino 
a martedì per consegnarla in can¬ 


Cabras ottimista sulle elezioni: «Ds in buona salute» 


ROM A «0 ueste dezioni le vincere¬ 
mo noi, come abbiamo vinto le 
amministrative ddio scorso 
anno». Crescel'ottimismo nd 
centrosinistra per la tornata 
dottorale di fine maggio e a 
non avere paure scaramatiche 
sono i Ds per bocca dd 
re^onsabileEnti Locali 
AntondIoCabras 
AI termine ddia riunione ddia 
segreteria, l'ultima prima 
ddl'awio ddia campagna 
dottorale e dove a è appunto 
parlato degli ultimi particolari 
in vista ddle urne, Cabras 
traccia un quadro soddi^acente 
per l'opposizione, «li 
centroanidira - sottolinea - è 
sicuramente molto più coeso 
rispetto ad un anno fa e a parte 
qualche caso isolato, porto gli 
esempi di Brescia dove non dè 
l'accordo con il Prc e Siracusa 
dovei'Udeur non corre con noi, 
ndia stragrande maggioranza 
ddle realtà locali (regioni, 
province e comuni) il 
centrosinistra a presenta ndia 
sua dimensione più larga». 

Sui sondaggi Cabras non a 
sbilanda ma sodieneche, 
nonodante le amminidrative 
siano tradizionalmente un ted 
a vantaggio di chi governa a 
livdio nazionale, «il 
centrodedra non è sicuramente 
in espan3on&> anzi «in alcune 
importanti realtà la loro 
situazione è di arrdrramento 
cornei! caso di Pescara». 


Parlando ddia Quercia, Cabras 
la rappresenta come «un partito 
in buona salute ma non mi 
avventuro in pe'centuali». 
Parlando ddi'impodazione che 
assumerà il confronto dottorale, 
l'esponente diessino scopre le 
carte degli avversari. «Abbiamo 
l'impressone - afferma ancora 
- che il centrodedra punti a 
mandare in scena una 
riedizioneddledezioni dd '94: 
al nord la Lega s venderà la 
devolution, al sud la LeggeLa 
Loggia con la riforma ddia 
riforma federalida». 

Chiarisce «Loro ci danno 
provando, noi cercheremo di far 
luce». 

Passando alle realtà locali su 
cui il ceitrosnidra punta, 
Cabras menziona il Friuli, 
come «la più significativa al 
nord», poi, oltre a Roma e 
Bresda, il discorso cade sulla 
Sicilia: «N on d sarà il 61 a zero 
ddle politiche, certo noi 
auspich&enmo un risultato 
ribaltato a nodro favore ma 
più realidicamentein Sicilia si 
combatterà ai ballottaggi a 
Catania cornea Palermo». 
Queda dunque in sintesi la 
fotografia ddia situazione secondo 
il responsabile Enti Locali ddia 
Quercia: il «centro si ni dra è più 
coeso di un anno fa»; secondo i 
sondaggi i Ds sono «un partito in 
buona salute che andrà meglio di 
prima e»il centro dedra non è 
scuramente in espansione». 



Si viaggia verso la normalità, l'Irak scivola in basso, comesi dice in gergo 
eilTgl apre con gli accordi di Atene per la grande Europa a 25. Badaloni 
parla di "unità ritrovata". Il secondo servizio è tutto per Berlusconi, 
firmato da Susanna Petruni. Susanna non azzarda mai una digressione. 
Fa parlare il "premier" e ne cuce lettasi storiche. Così ne esce il ritratto di 
un Berlusconi padre della patria Europa, degno erede di De Gasperi, 
SpaakeAdenauer messi assieme. C'è anche il caso di Abu AbbaseilTgl 
intervista il ministro Castelli. Il ministro, di solito alquanto disinvolto per 
le questioni di diritto, rivela a Francesco Giorgino che ha molto a cuore 
l'estradizione del dirottatore dell'Achille Lauro e cercherà un accordo 
con gli americani. L'Olp, che pure lo reclama, non conta: noi non abbia¬ 
mo firmato gli accordi di Oslo che garantivano la prescrizione per le 
attività terroristiche palestinesi prima del 1993. 


Ig2 


Anche il Tg2 dedica un servizio speciale per Berlusconi eurocrate e anche 
IdaColucci, come Susanna Petruni, ha preso il vezzo di chiamarlo "pre¬ 
mier". Chissà l'invidia di Blair. Per la cattura di Abu Abbas, Fabio Vendit- 
ti cura il servizio migliore: è entrato nella casa, sfoglia i suoi registri e 
documenti. Sono scritti in arabo eVenditti confessa: "Ci vorrebbe troppo 
tempo per capire, ma perché gli americani li hanno lasciati qui?". 


Tg3 


Gli americani hanno catturato Abu Abbas a Baghdad e ora se lo vogliono 
tenere come prova dei legami fra terrorismo e Saddam. "Ma che bella 
scoperta - dice Giovanna Batteri - un anno fa era stato intervistato qui 
dal New York Times, che aveva pubblicato persino l'indirizzo di casa sua, 
tutti sapevano dove abitava". M arines nervosi: a M osul hanno sparato di 
nuovo sulla folla, altri 4 morti. Cresce la protesta e si manifesta anche a 
Baghdad contro gli Stati U niti. Raffaele Fichera ha tentato una conta dei 
morti di questa guerra: 120 soldati americani, 30 inglesi e chissà quanti 
iracheni. Sulla missione irachena dei nostri soldati, parla il generale 
Angioni, quello del Libano: "Bene, a condizione che non stiano sotto 
comando Usa. I nostri ragazzi hanno un altro stile". Si capisce perché 
Angioni è l'unico militare che non è mai stato invitato ai war game 
televisivi. 



celleria, ma con ogni probabilità 
già oggi sarà resa nota. Carfi, per 
prudenza, ha anche sospeso i ter¬ 
mini di prescrizione. Questo si¬ 
gnifica che il calcolo resta blocca¬ 
to fino alla sentenza, ma qualora 
passasse la ricusazione, la prescri- 
zloneresterebbecongelata fino al¬ 


l'assegnazione del processo ad un 
altro giudice. 

Mala vera incognita non è la 
ricusazione. Tutti stanno col fiato 
sospeso e attendono una nuova 
mossa a sorpresa, chissà quale. 
Giorgio Perroni, uno dei legali di 
Previti non si sbilancia: «Attendia¬ 


mo ladecisionedellaCorted'Ap- 
pello, se la nostra istanza sarà re¬ 
spinta ricorreremo in Casazione, 
ma stiamo a vedere cosa accadrà. 
Procediamo per gradi». 

Ma quello che davvero acca¬ 
drà lo si saprà solo il 26 aprile, ore 
11, in aula. 


FONDAZIONE ISTITUTO (SrAMSCI onius 

L’unità dell’Europa 

Rapporto 2003 sulVintegrazione europea 

a cura di Giuseppe Vacca 


L'Euro, rAllargamento, la 
Convenzione: tre snodi 
decisivi dell'integrazione 
europea, sfidata dalla crisi 
della "globalizzazione 
asimmetrica" 

e daU'unilateralismo di Bush. 
A questi temi è dedicato 
L'Unità dell'Europa, primo 
rapporto annuale deU'Istituto 
Gramsci, diretto da Giuseppe 
Vacca, sulla unificazione del 
vecchio continente. 
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Italia 


giovedì 17 aprile 2003 


Al vertice Onu di Vienna sulle politiche di contrasto al traffico di stupefacenti. Le opposizioni: scelta repressiva e inutile 

Fini vuole arrestare tutti i tossicodipendenti 

Il vicepremier: aboliamo modica quantità e distinzione fra droghe pesanti e leggere 


Maria Zegarelli 


ROMA Non ci sarà più differenza tra 
droghe ieggere e droghe pesanti. Ci 
saranno, però, penepiù aspre, dai sei 
ai venti anni, esospensionedeiiastes¬ 
sa (per queiiefino ai sei anni) per chi 
accetterà di sottoporsi ad un tratta¬ 
mento di recupero. Diminuiranno 
anche ie tabelie di cataiogazione che 
scenderanno da quattro a due: ia pri¬ 
ma conterrà i'elenco delie droghe sia 
naturali che sintetiche, la seconda le 
sostanze utilizzabili soltanto dietro 
prescrizione medica. Insomma, «èar- 
rivato il momento di esprimere un 
giudizio negativo superando il refe¬ 
rendum del 1993». Lo chiedono le 
famiglie italiane e del resto queste 
cose, loro - quelli della Casa delle 
libertà -, le dicevano «prima del vo¬ 
to» e oggi sono «vincolati al rispetto 
di un certo impegno». A parlare per 
annunciare l'arrivo di una nuova nor¬ 
mativa è stato, ieri, il vicepresidente 
del Consiglio, Gianfranco Fini, dopo 
il suo discorso a Vienna all'assem¬ 
blea annualeper ledroghedell'Onu. 

Tolleranza zero avevano promes¬ 
so e tolleranza zero saràanchecon la 
nuova l^ge, in calendario in uno dei 
prossimi Consigli dei Ministri. Dice 
Fini: «farà certamente discutere». Ci 
saranno polemiche e anatemi, ma 
quella sarà. Già mette in conto 
«l'esposizioneal pubblico ludibrio in 
certi noti ambienti», maèsbagliato - 
dice Fini- «affermare che questa leg¬ 
ge sia un giro di vite o una svolta 
repressiva, sia le sanzioni ammini¬ 
strati ve eh e q u el I e p en al i, se scattan o, 
possono essere sospese nel momento 
in cui l'interessato si dica disponibile 
ad avviare un percorso di disintossi¬ 
cazione, presso una comunità o cen¬ 
tri pubblici». Per loro, spiega, questo 
è l'ultimo dei problemi perché «non 
vogliamo mettere gli uni contro gli 
altri». 

L'altro aspetto cardine, secondo 
il leader di An„ è «il mutamento del¬ 
l'atteggiamento dello Stato nei con¬ 
fronti dell'abuso della sostanza ma 
dell'uso stesso. Non si parla più di 
concetto di dose personale o di dose 
minima giornaliera, ma di qualcosa 
di più adeguato eapprofondito». Co¬ 
me chiamarlo questo qualcosa? «La 
soglia tollerata sarà stabilita in base 

Bolognesi e Bindi: 
sconcertante, il 
governo non ha fatto 
sinora nulla di serio 
nella lotta alla 
dipendenza 



Una partita 
di droga 
sotto sequestro 


alle diverse sostanze. È un concetto 
scientifico echiaro, io non lo chiamo 
in nessun modo, voi se volete chia¬ 
matelo antonia». 

Il dibattito si è subito acceso, in 
questo Fini aveva visto giusto. Mari¬ 
da Bolognesi, Ds: «Dal vuoto e dal¬ 
l'impoverimento di risorse e di idee 
per combattere le droghe e le dipen¬ 
denze, ma anche per intervenire sui 


terreni più delicati, socio-sanitari, an¬ 
cora una volta si tira fuori dal cilin¬ 
dro qualche ricetta repressiva che, co¬ 
metutti sanno, sul terreno della salu¬ 
te è quasi sempre inefficace e fa fare 
un balzo indietro grandissimo rispet¬ 
to alla qualità dei servizi pubblici e 
privati, siano esseri sert o comunità 
di recupero, sulla cui qualità aveva 
puntato il centro sinistra. Siamo di 


fronte ad un inutileesemplificazione 
che danneggerà solo gli operatori». 
Franco Corleone, presidente di «Fo¬ 
rum droghe» presente a Vienna, di¬ 
ce: «I risultati dellemodificheannun- 
ciate di Fini alla legge sulla droga 
attualmente in vigore porteranno ri¬ 
sultati terrificanti». 

Senza appello il giudizio di Rosy 
Bindi: «L'annuncio del vicepremier 



Fini è sconcertante. Dopo due anni 
di governo non c'è stato un solo in¬ 
tervento normativo e finanziario per 
la lotta alla droga e per il recupero 
dei tossicodipendenti e il sostegno 
alle comunità terapeutiche, ai Sert 
del servizio pubblico: non c'è stata 
nessuna lotta allo spaccio ealla crimi¬ 
nalità organizzata. Di più: si sono re¬ 
si inefficaci tutti gli strumenti di con¬ 
certazione messi in piedi nel passato 
con gli operatori e le comunità loca¬ 
li. M ad' altra parte- conclude- que¬ 
sto è il programma di un governo 
che affronta i problemi sociali più 
drammatici come la droga, la malat¬ 
tia mentale, l'emarginazione, la pro¬ 
stituzionesolo con una mentalità po¬ 
liziesca e repressiva». 

Giuliano Pisapia, Prc, aggiunge: 
«Ancora una volta si privilegia 
l'aspetto repressivo a discapito di 
quello preventivo, con la grave conse- 
guenzadi non aiutarechi usaeabusa 
di sostanze stupefacenti, malacrimi- 
nalità organizzata». Rita Bernardini, 
dei Radicali osserva: «Devo pensare 
chei trascorsi giovanili di Fini abbia¬ 
no preso il sopravvento sul Fini de¬ 
mocratico, ragionevole, moderato? 
0 devo considerarechestacompien¬ 
do una mossa elettoralistica per met¬ 
tersi allo stesso livello di Bossi?». Lua¬ 
na Zanella dei Verdi: «Emerge con 
sempre maggiore chiarezza la volon¬ 
tà di sorvegliare e punirei tossicodi¬ 
pendenti e una strategia tesa ad inflig¬ 
gere una stretta repressiva su chi fa 
uso di droghe, senza distinguerequel- 
le pesanti e leggere». 


L’emergenza oggi è nel mix fra aleool e prodotti sintetiei. Dimezzati i morti per overdose e ridotto il eonsumo di eroina 

Gli esperti: inutile affollare le earceii 


Luigina Venturelli 


MILANO II consumo di droga in Italia non 
diminuisce, ma si diversifica. Scende il nu¬ 
mero di personechefanno uso di eroina e, 
di conseguenza, il numero dei decessi per 
overdose ad essa collegati. Ma la crescita 
continua del mercato di cocaina e sostanze 
stupefacenti sintetiche basta a compensare 
ogni risultato positivo raggiunto: nel pri¬ 
mo semestre del 2002 i sequestri di coca 
sono aumentati del 200%, quelli di anfeta- 
minedel 93%, si diffondono crack echeta- 
mina, un anestetico per cavalli facilmente 
reperibile sul mercato internazionale. 
Un'emergenza che sempre più si misura 
sulle morti da polisostanze, vale a dire mix 
mortali di alcol, cocaina e sostanze chimi¬ 
che. 

Se i reati di droga aumentano del 54% 
(relazionedel procuratore generale France¬ 
sco Favara all'apertura dell'anno giudizia¬ 
rio 2003), il governo, nella persona del vice 


premier Gianfranco Fini, ha un'unica ge- 
nialetrovata: affidare! tossicodipendenti al 
sistema gi uridico penale, tramite la reintro- 
duzionedella modica quantità. Basta posse- 
dereancheun solo grammo in più di quan¬ 
to stabilito per l'uso personaleper configu¬ 
rare il reato di spaccio. 

«II rischio - dice Fabio M ariani, mem¬ 
bro del Cnr e responsabile del rapporto 
annuale al Parlamento sulle droghe - è 
quello di aumentarenote/olmenteil nume¬ 
ro di persone denunciate per possesso di 
stupefacenti, con il risultato di inserire nel 
circuito penale chi, invece, avrebbe biso¬ 
gno di cure mediche. Attualmente la metà 
dei carcerati italiani ha problemi di droga: 
ben 25milasu untotaledi SOmila detenuti. 
Ma se una persona in carcere costa allo 
Stato 300mila lire al giorno, una persona 
in un istituto di cura ne costa solo SOmila». 

Come se la situazione non fosse già 
abbastanza drammatica. In effetti nel pri¬ 
mo semestre del 2002, i decessi da assunzio¬ 
ne di sostanze stupefacenti sono scesi del 


53%:442 morti accertate da gennaio a mag¬ 
gio del 2001,205 nello stesso periodo del¬ 
l'anno successivo. 

Eppure c'è poco di cui rallegrarsi: 
«Questa tendenza positiva - dice il dott. 
Ignazio M accozzi, presidente dell'agenzia 
contro le tossicodipendenze del Comune 
di Roma- rispecchia le modificazioni inter¬ 
venute nel mercato degli stupefacenti, do- 
veormai la parte da leoni la fanno cocaina 
e droghe si nteti che, che su11e morti da over¬ 
dose hanno un'incidenza limitata». 

Dello stesso avviso è anche Leopoldo 
Grosso, vicepresidente di Abele, l'associa¬ 
zione fondata da Don Ciotti: «Sei giovani 
hanno ben compreso la pericolosità del¬ 
l'eroina, per la somministrazione cruenta, 
la dipendenza fisica evidente e il rischio 
Aids, altrettanto non può dirsi della cocai¬ 
na, che da prodotto d'elite si ètrasformata 
in prodotto di massa. I nuovi acquirenti 
sono soprattutto giovani, convinti di poter 
controllare la dipendenza, ma meno strut¬ 
turati degli adulti per affrontarne l'impatto 


devastante». 

Allarmate sono anche le considerazio¬ 
ni del prof. Luigi Cancrini, psichiatra e 
psicoterapeuta: «La metà degli utenti dei 
centri di disintossicazioneha problemi con 
la cocaina, la droga del piacere, assunta in 
determinate situazioni, per determinate 
prestazioni. Questo pone problemi nuovi e 
diversi anche alle modalità d'intervento: 
non servono più trattamenti farmacologi¬ 
ci, ma interventi psicoterapeutici e psicolo¬ 
gici, in collaborazione con le famiglie dei 
tossicodipendenti». «Da questo punto di 
vista - prosegue Cancrini - la proposta del 
vicepremier Fini non incidein alcun modo 
sulla situazione reale, al massimo su quella 
elettorale. Reintrodurre la modica quantità 
riflette quel tipo di ordine che piace tanto 
al la destra, ma i n realtà nasce dal la cosci en- 
za sporca di aver ucciso ogni progetto speri¬ 
mentale contro la droga. Da due anni, gra¬ 
zie alla finanziaria di Tremonti, sono bloc¬ 
cati i fondi per gli studi e la formazione 
contro le sostanze stupefacenti». 


Roma 

Sedicenne si uccide con 
Larma del padre 

Un ragazzo di sedici anni si è tolto la vita ieri 
sparandosi un colpo di pistola alla testa. L'episodio è 
avvenuto in un appartamento di Fiumicino, vicino 
Roma. 11 ragazzo era da solo in casa al momento della 
tragedia e il suo corpo è stato rinvenuto da un 
familiare, con accanto la pistola a tamburo di 
proprietà del padre che presta servizio come guardia 
giurata. Aveva per diverse volte falsificato la firma 
della madre sul libretto delle giustificazioni della 
scuola e da pochi giorni era stato lasciato dalla ragazza. 
Per questi motivi, scritti prima di uccidersi in un breve 
biglietto, si sarebbe ucciso. 


Bologna 

Naziskin 

aggrediscono studente 

Guarirà in sei giorni lo studente 24enne che ha 
denunciato un'aggressione in piazzetta M arco Biagi a 
Bologna da parte di un gruppo di naziskin. Quattro 
ragazzi dalleteste rasate avrebbero preso a calci e 
pugni il giovane mentre era seduto insieme alla sua 
ragazza sotto i portici, procurandogli escoriazioni e 
trauma cranico. Appello dei parlamentari bolognesi 
dell'U livo che esprimono una forte preoccupazione 
affermando che «in città s'intensifica la presenza di 
gruppi di estrema destra, da quando Guazzaloca 
governa Bologna». 


Milano 

«Iraq per la vita» 

Oggi presidio Ds 

Si terrà oggi aM ilano in piazza San Badila dalle ore 
16:30, un presidio dei Democratici di Sinistra a 
sostegno della campagna "I rag per la vita", promossa 
dai Ds e l'U nità, una sottoscrizione nazionale per 
finanziare attraverso le organizzazioni non governative 
dei progetti di aiuto alla popolazione irachena. 


Napoli 

Attentato camorristico 
esplosione tra i negozi 

U na bomba è esplosa alle 3 della notte tra martedì e 
mercoledì nel centro commerciale del quartiere 
Scempia a Napoli. L'attentato di chiara matrice 
estorsiva a causato una vittima, Giovanni Barbato, 
titolare di un negozio di ortofrutta considerato dalla 
polizia scientifica l'epicentro dell'esplosione. 


Commemorazione dell’Msi 

Bomba carta 
ferisce 4 poliziotti 

Quattro agenti di polizia sono stati lievemente feriti 
ieri pomeriggio dall'esplosione di una bomba-carta in 
Via Bernardo da Bibbiena durante la 
commemorazione della morte dei fratelli Mattel, figli 
di un esponente del M ovimento sociale, uccisi nella 
loro abitazione in un attentato il 16 aprile 1973. 


In Italia 37 segnalazioni, solo 3 i casi probabili. Il paziente di Milano migliora. C’è la conferma: coronavims causa deirepidemia 

Sars, rOms accusa: «La Cina nasconde i dati» 


Francesco Fasiolo 


Roma Irei casi probabili e trenta- 
sette le s^nalazioni: ri mane stabile 
il bollettino sulla diffusione della 
Sars in Italia. I dati del ministero 
della Salute confermano la presen- 
zadi tre possi bili malati di polmoni¬ 
te killer nell'istituto Spallanzani di 
Roma, al San M artino di Genova e 
al Sacco di Milano. Dall'ospedale 
milanese arrivano comunque noti¬ 
zierassicuranti: migliora il paziente 
valtellinese rientrato da un viaggio 
nel sud dellaCina, ei medici ipotiz¬ 
zano una semplice broncopolmoni¬ 
te. La Lombardia e la Toscana sono 
leregioni con il maggior numero di 
segnalazioni, rispettivamente dieci 
e sette. 

Ben più gravi le notizie che arriva¬ 
no da H ong Kong, dove sono mor- 
teieri cinquepersoneeda Singapo¬ 
re, due vittime ieri. Ed èarrivata la 
prima inalazione di Sars anche 
dalla Giordania, da un ospedale di 
Amman. 

M eno chiari sono i dati relativi alla 
diffusione su scala mondiale della 
polmonite killer. L'Qrganizzazione 
M ondialedella Sanità parla di 3293 
contagiati e 159 vittime dal primo 
novembre 2002, ma continuano a 
esserci forti dubbi sul vero numero 
dei casi in Cina. L'allarme arriva 


proprio dall'Qms, cheaccusa il go¬ 
verno cinese di scarsa trasparenza 
in particolare per quanto riguarda 
le cifre relative a Pechino. Dopo 
aver visitato nove ospedali dellaca- 
pitalegli esperti dell'Omshanno sti¬ 
mato chei malati di Sars potrebbe 
ro essere tra i cento e i duecento, e 
levittimepiù di una decina. Nume 
ri ben più allarmanti di quelli del 
ministero della Sanità cinese, che 
continua a segnalare a Pechino 37 
casi di infezioneequattro vittime. 

I medici dell'Oms hanno le 
montato anche l'assenza di dati sul¬ 
la situazione negli ospedali militari 
cinesi, dove potrebbero esserci cen¬ 
tinaia di malati. I dirigenti degli 
ospedali militari hanno chiesto agli 
operatori dell'Oms di non rendere 
pubblici i dettagli della situazione 
fino a quando non arriverà l'auto- 
rizzazionedel ministero della Dite 
sa. Una drammatica conferma che 
i casi di Sars in questi ospedali non 
sono compresi nei dati ufficiali. E si 
teme per l'estensione dell'epidemia 
nellecampagnecinesi, doveil siste 
masanitario sarebbeinadeguato ad 
affrontare l'emergenza. 

Dall'Qms arrivano anche buo¬ 
ne notizie, come la conferma che è 
stato scoperto il "colpevole" della 
sindrome, si tratta di un agente pa¬ 
togeno della famiglia dei coronavi- 
rus, mai identificato sinora negli es¬ 


seri umani. La scoperta del virus è 
statadedicataaCarlo Urbani, il me 
dico italiano che per primo denun¬ 
ciò la minaccia rappresentata dal¬ 
l'infezione che lo uccise lo scorso 
29 marzo. Dopo settimane di noti¬ 
zie contrastanti dunque gli esperti 
dell'Qmsparlano di un «passo cru- 
ciale»versolamessaapuntodi una 
terapiaepossibilmentedi un vacci¬ 
no. E medici canadesi estatunitensi 
hanno annunciato chenei prossimi 
giorni sarà pronto un test per iden¬ 
tificare con certezza i malati di 
Sars. Resta infatti ancora molto dif- 
ficiledistinguerei sintomi dellasin- 
drome killer da quelli di una nor¬ 
male polmonite. 

L'ultimo caso di probabilefalso 
allarme è arrivato ieri dall'ospedale 
di Rimini, dovedaduegiorni èrico- 
verata una paziente cinese. La don¬ 
na era rientrata la scorsa settimana 
da un soggiorno in Cina, vicino 
Shangai, con febbre e un'infezione 
respiratoria. Sintomi chehanno su¬ 
bito preoccupato il reparto malat- 
tieinfettivedeH'ospedaleromagno- 
lo. In serata Eugenio Di Ruscio, di¬ 
rettoresanitario dellaAusI di Rimi¬ 
ni, ha tranquillizzato tutti: la pa¬ 
ziente non proviene da zone della 
Cina dove è diffusa la malattia e 
non sono stati dimostrati suoi con¬ 
tatti diretti con persone affette da 
Sars. 


Robert Gallo: non 
rifaremo l’errore 
fatto con l’Aids 

Faedamo procfesa, ma samo 
ancora lontani da una cura per 
la Sars A dirlo è Robert Gallo, il 
ricercatore americano che studiò 
il virusddI'Aids «Non abbiamo 
ancora domato la bestia néd 
slamo vidni, ma possediamo la 
tecnologia dd 2003, ben più 
avanzata di qudia a disposizione 
ai tempi ddI’Hiv. Non 
ripeteremo l'errore che facemmo 
negli anni 70, quando 
pensavamo che le malattie 
infdti ve fossero ormai un 
problema dd Terzo M ondo», 
il medico ha ammesso la 
difficoltà di affrontare il virus 
corona, responsabileddia 
polmonite «Qudia dd virus 
corona è una classe abbastanza 
ampia, il mio istituto si occupa 
di virologia umana: conosdamo 
bene 4 tipi di virusma non i 
corona. 

Nèl'Oms, nè il Cdc di Atlanta 
hanno conoscenze adeguate in 
questo campo». 
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Massimo Solani 


ROMA Partire di nascosto, coi cuore 
in goia per un parente in fin di vita 
in un ietto d’ospedaie iontano mi- 
giiaia di chiiometri ed ii rischio di 
perdere un iavoro cercato per tanto 
tempo ed infinetrovato. I i tutto per 
coipa di una iegge cieca che ti in¬ 
chioda in Itaiia senza ia possibiiità 
di muoverti. È ia storia di Maria, 
badante ucraina in Itaiia da oitre un 
anno e in attesa di essere regoiarizza- 
ta, ma è ia storia di tanti iavoratori 
extracomunitari che dopo i'appro- 
vazionedeliaieg- 


La storia di una dei 
ww 700.000 immigrati 
in attesa di regolarizzazione 
quando ha saputo dell’infarto 
ehe ha eolpito il marito 
è preeipitata nell’ango seia 



Partire signifieava il perieolo di 
perdere ogni diritto, restare le 
era impossibile: eosì ha fatto a 
ritroso il viaggio da elandestina 
e pagato per un nuovo 
visto d’ingresso y y 


geBossi-Fini so¬ 
no usciti aiio 
scoperto con ia 
speranza di esse¬ 
re regoi ari zzati. 
Sono oitre sette- 
centomiia.dico- 
no i dati ufficia- 
ii, un esercito di 
senza diritti cui 
ia normativa ita- 
iiananon conce- 


Fuga dall’Italia e ritorno per il marito malato 

Maria, badante ucraina in attesa di permesso, ha rischiato tutto per rivedere i familiari 


Perugia per compietare ie pratiche 
Però dovevo andare, non potevo re 
starmenein Itaiia mentre mio mari¬ 
to rischiava di morire lasciando 
mio figlio solo ad accudirlo». Detto 
fatto, passano poche ore e M aria ha 
già pronte levaligie. Un pulmino 
guidato da alcuni suoi connaziona¬ 
li, che fanno la spola fra l’Italia e 
l'Ucraina per portare posta, pacchi 
e soldi, la porterà sino a Kiev per 
«soli» 350 euro, più del doppio di 
quanto non paghino di solito i viag¬ 
giatori «regolari», «lo ero una clien¬ 
te "in nero". Se ci avessero fermato 
- racconta Maria - avrebbero ri¬ 
schiato grosso, 
ed io con loro, 
perché per la leg¬ 
ge io non avevo 
documenti vali¬ 
di per muover¬ 
mi all’interno 
dell’Europa. È 
stato un viaggio 
terribile, pieno 
diangoxia, pau¬ 
ra ad ogni fron¬ 
tiera e batti cu 0 - 



Immigrati che attendono davanti alla questura di Milano 


fcfc l^intervista 

■ Dor\lo Qnmfi I 




Ansa 


Bossi-Fini 

Pasqua come Natale 
Non si toma a casa 


ROMA Per gli immigrati in attesa di regolariz¬ 
zazione la legge Bossi-Fini non contempla va¬ 
canze di Pasqua, così come non aveva previsto 
quelle di Natale. Frontiere chiuse anche in 
uscita per i lavoratori extra-comunitari: inve¬ 
ce dell’agognato permesso di soggiorno, nega¬ 
ta anche la possibilità di un breve viaggio di 
andata e ritorno per riabbracciarefigli o fratel¬ 
li, genitori anziani o amici. Ostaggi di una 
legge che nella sua fase attuativa sta registran¬ 
do ritardi insostenibili e infinite magagne, «re- 
golarizzandi», colf, badanti, immigrati che la¬ 
vorano da anni nel nostro paese, in attesa che 
lo Stato esamini le loro domande, non hanno 
diritto di tornare nel loro paese d’origine ap¬ 
profittando di qualche giorno di vacanza. Che 
restino aggrappati trecentosessantagiorni l’an¬ 
no al paese che li ospita e dà loro lavoro se 
veramente ci tengono ad essere riconosciuti 
come regolari al termine di un estenuante cal¬ 
vario. Ragiona così il legislatore, che, insieme 
ai ritardi della regolarizzazione, non aveva pre 
visto nemmeno «diritti provvisori» per i rego- 
larizzandi. E non sa cambiare registro in corsa, 
ora che la legge mostra il fianco molle della 
burocrazia dopo aver mostrato quello duro 
dell’ideologia. Eppure ha avuto tempo per ren¬ 
dersi conto del flop e correre ai ripari, perché 
già a Natale le cronache registravano storie di 
uomini edonnedi fatto prigionieri in un pae¬ 


se che dice di voler distinguere tra regolari e 
non eintanto si trasforma in un grandecentro 
di permanenza temporaneo. 

Da Natale siamo arrivati a Pasqua e nulla 
è cambiato. Delle settecentomila domande di 
regolarizzazione presentate ne sono state esa¬ 
minate appena 70mila. In fila per ottenere il 
permesso di soggiorno secondo le regole della 
Bossi-Fini ci sono ancora più di seicentomila 
persone che vivono e lavorano nel nostro pae¬ 
se. Dovranno attendere mesi, forse anni, per 
riceveredocumenti ediritti. Nell’attesa posso¬ 
no stringere in mano appena un cedolino po¬ 
stale che attesta la loro buona volontà di met¬ 
tersi in regola (insieme alle assurde procedure 
della Bossi-Fini), ma non dà loro nessun dirit¬ 
to. Così, chi ha dovuto rinunciarea riabbrac¬ 
ciare i propri cari a Natale, dovrà rinunciare 
anchea Pasqua. A meno che non voglia corre¬ 
rei! rischiodi vedersi respingereallafrontiera. 
0 non voglia sceglierelerottedellaclandestini- 
tà. Ennesima beffa, dopo la lacuna procedura¬ 
le che rendeva impossibile cambiare in corsa 
datore di lavoro.Seil governo preferisce igno¬ 
rare il problema per non sollevare divisioni 
all’interno della maggioranza, l’opposizione 
chiede con forza di correre ai ripari e propone 
di adottare provvedimenti d’urgenza. Lo han¬ 
no fatto Livia Turco e Luciano Guerzoni con 
una mozione parlamentare che, in occasione 
delle festività pasquali, impegna il governo a 
garantirei! rientro in Italia ai lavoratori stra¬ 
nieri in attesa di regolarizzazione che vogliano 
allontanarsi dal nostro paese per un breve peri¬ 
odo (venti giorni). E analogo provvedimento 
vienesuggerito dalla senatrice dell’Udeur Car¬ 
la M azzucca, che già a dicembre aveva presen¬ 
tato una proposta di legge. ma.ge. 


Paola Scovi 

giurista 


Parla la docente che ha istituito il primo corso in Italia in diritto delle migrazioni 

«Costretti al domicilio coatto» 


de nemmeno la 
possibilità di tor¬ 
nare per qual- 
chegiornoin pa¬ 
tria prima della 
consegna del 
permesso di sog¬ 
giorno. 

Andare e ri¬ 
schi are di perde¬ 
re tutto quello 
per cui si è lavo¬ 
rato duramente 
per mesi o resta¬ 
re in un paese 
straniero men¬ 
tre tuo marito 
lotta contro la 
morte in un let¬ 
to d’ospedale di 
una città ucrai¬ 
na? Per Maria 
(un nomedi fan¬ 
tasia, per non 
«porla alle ritor¬ 
sioni della leg¬ 
ge) il dubbiosi è 
materializzato 
la mattina del 
28 dicembre 
scorso, quando 
una telefonata 
l’ha raggiunta 
nella casain pro¬ 
vincia di Peru¬ 
gia dove lavora 
come badante 
per una coppia 
di anziani. «Era 
mio figlio al tele¬ 
fono - racconta 
ancora oggi con 
un filo di voce 
triste - e mi dice¬ 
va che mio mari¬ 
to era grave in ospedale Soffriva di 
cuore da tempo, malesuecondizio- 
ni si erano aggravate all’improvviso 
ed aveva avuto un infarto. Stava 
molto male, mi dicevano». 

Paura, dolore, rabbia per essere 
cosi lontani da casa in un momento 
tanto difficile. M aria ci ha pensato a 
lungo, sapendo di dover prendere 
una decisione da cui poteva dipen¬ 
dere tutto il suo futuro. «Sapevo di 
dover partire - spiega - ma sapevo 
anchecherischiavodi perderelavo- 
ro e r^olarizzazione. Nessuno mi 
aveva infatti chiamato in prefettura 
e temevo di non aver il tempo di 
andare e tornare prima del giorno 
in cui mi sarei dovuta presentare a 

«Non potevo lasciare 
tutto sulle spalle di 
mio figlio e temevo 
che il mio uomo 
potesse 
morire» 


ROMA Rappresenta una novità assolu¬ 
ta nel mondo accademico italiano ed è 
attivo da oltre un anno e mezzo. Stia¬ 
mo parlando dell’insegnamento di di¬ 
ritto delle M igrazioni che l’università 
Cattolicadel Sacro Cuoreha inaugura¬ 
to nell’anno accademico 2001/2002 
presso la facoltà di Giurisprudenza del¬ 
la sede di Piacenza. U n corso che, spie¬ 
gano in Università, si propone«cli for¬ 
nire agli studenti gli strumenti dottri¬ 
nari, giurisprudenziali ed etici necessa¬ 
ri perii diveniredi una società multiet- 
nica». Titolare entusiasta della catte¬ 
dra è la professoressa Paola Scevi, com¬ 
ponente della Consulta per i problemi 
degli stranieri immigrati e delle loro 
famiglie presso la Presidenza del Consi¬ 
glio dei M inistri, nonché responsabile 
del Coordinamento Giuridico M igran- 
tes voluto dalla Conferenza Episcopale 
dell’Emilia-Romagna. «Il corso ha avu¬ 
to un grande successo - spiega - con 
una altissima frequenza da parte degli 


studenti. Giusto oggi (ieri n.d.r.) si è 
laureata la prima ragazza in diritto del¬ 
le Migrazioni con il primo 110 e ne 
sono particolarmenteorgogliosa, men¬ 
tre a dicembre era stata la volta di un 
ragazzo. Questa studentessa ha presen¬ 
tato una tesi sul diritto di asilo e sui 
profili di riforma, un importante lavo¬ 
ro sperimentale». 

Professoressa Scevi, a Pasqua si 
ripropone per gii immigrati in 
attesa di regoiarizzazione ii pro- 
biema di non poter iasciare i’I ta- 
iia per far visita aiie proprie fa- 
migiie. 

«Questo purtroppo è uno dei pro¬ 
blemi insoluti lasciati daquesto provve¬ 
dimento di regolarizzazione. Il diniego 
di Natale è stato motivato dicendo che 
il cedolino di ricevuta rilasciato dalle 
poste al momento della presentazione 
della domanda sarebbefacilmentefalsi- 
ficabile, una spiegazione che però non 
cambia lo stato delle cose: in questo 


modo, infatti, è inibita la libera circola¬ 
zione dei soggetti, attivando una sorta 
di domicilio coatto. Privare le persone 
della possibilità di recarsi all’estero, di 
rientrare in famiglia ed occuparsi di 
vicende personali o familiari implica 
una compressione di un diritto fonda- 
mentale della persona. È vero che la 
nostraCostituzioneall’articolo 16, par¬ 
lando di libertà di circolazione, fa riferi¬ 
mento al "cittadino", ma queste dispo¬ 
sizioni in buona sostanza rappresenta¬ 
no una compressione di uno dei diritti 
fondamentali dei soggetti». 

Un problema aggravato dalla 
lentezza con cui si stanno valu¬ 
tando le domande 
«Esatto. Secondo i dati in nostro 
possesso sappiamo infatti che soltanto 
il 10% delledomandesono state valuta¬ 
te, e continuando di questo passo ci 
vorranno anni. Ma c’è qualcosa in più: 
numerosi sportelli dell’immigrazione 
hanno segnalato che loro le pratiche le 


evadono non appena arrivano, il pro- 
blemaèchedaRomanon nearrivano. 
E posso segnalare il caso di Rimini co¬ 
me quello di Piacenza. Essendo io re¬ 
sponsabile degli uffici di consulenza le¬ 
gale per la Conferenza episcopale del¬ 
l’Emilia Romagna ho toccato con ma¬ 
no questi problemi e dai numerosi in¬ 
contri avuti in questi mesi mi è stato 
confermato che gli sportelli lavorano a 
regime, ed i rallentamenti sono dovuti 
al ritardo con cui arrivano da Roma le 
richiestedi regolarizzazione. Di doman¬ 
de ne sono state presentate oltre sette¬ 
centomila e basta fare due calcoli per 
capi re che restano quindi oltreGOO mi¬ 
lasoggetti trattenuti in Italia. L’assurdo 
è che prima non li volevamo, mentre 
ora non li lasciamo più partire». 

Ma sotto accusa ètutto l'impian¬ 
to di questo provvedimento di 
regolarizzazione 
«Q uesta regolarizzazione è stata i n- 
fatti condotta in maniera totalmente 


inopportuna lasciando tutto nelle ma¬ 
ni dei datori di lavoro. È evidente che 
alla base del ragionamento c’è stata 
una scelta politica, in modo da poter 
parlare di emersione del lavoro nero 
anziché di sanatoria. Una formula più 
comoda da far passare nell’opinione 
pubblica e nell’elettorato». 

Ma è tutta la legge Bossi-Fini 
che si regge su questo legame 
permesso di soggiorno-contrat¬ 
to di lavoro. Non è la stessa filo¬ 
sofia? 

«Certo. È un modus operandi che 
ha lasciato completamente in mano ai 
datori di lavoro la tutela di un diritto 
appartenente a soggetti che lavoravano 
e che sono stati molto spesso sfruttati. 
Questo ha causato migliaia di casi di 
sciacallaggio, con persone che hanno 
ricattato i lavoratori facendosi pagare 
spesso i contributi anchea mesi di di¬ 
stanza». 

ma.so. 



re alla vista di 
ogni auto della polizia». Un viaggio 
durato oltre 40 ore, fra neve e con¬ 
trolli alle frontiere di Austria e Ro¬ 
mania. 

In Ucraina Maria è rimasta per 
due mesi, il tempo necessario a re¬ 
stare accanto a suo marito fino alla 
quasi completa guarigione «Un pe 
riodo bruttissimo - ricorda oggi - 
telefonavo in Italia ogni giorno con 
la pura che mi dicessero che la con¬ 
vocazione era arrivata e che la poli¬ 
zia aveva scoperto che me n’ero an¬ 
data». Finita la paura per suo mari¬ 
to, però, mancava ancora un passo 
al suo doloroso cammino. Come 
tornarein ItaliaTCon qualepermes¬ 
so? «Alla fi ne sono riuscita a pagare 
un uomo che mi ha fatto avere un 
permesso di soggiorno turistico - 
spiega -. Era l’unico modo per entra¬ 
re in Italia, non importava quanto 
avrei dovuto pagare. Avevo bisogno 
di ricominciare a lavorare perché le 
curedi mio marito costano tantissi¬ 
mo, e mio figlio da solo non ce 
l’avrebbe mai fatta a copri re tutte le 
spese. Dovevo tornare al mio lavo¬ 
ro, in un modo o nell’altro, e sarei 
rientratain Italiaancheda clandesti¬ 
na, perché non potevo lasciare la 
mia famiglia senza i soldi che ogni 
mese gli mando». 

Il suo viaggio a ritroso è iniziato 
allora il 26febbraio con un biglietto 
di ritorno il cui prezzo era salito 
sino a 650 euro; quelle stesse strade 
che due mesi prima aveva affronta¬ 
to con la paura di non arrivare in 
tempo per stare accanto a suo mari¬ 
to, M aria le ha viste passare sotto le 
ruote dello stesso pulmino, questa 
volta con il terrore di non poter 
rientrarein Italia, di aver perso ogni 
possibilità di regolarizzazione. Un 
timorefortunatamentesvanito il 28 
febbraio, quando ad attenderla al 
suo arrivo ha trovato tutta la fami- 
gliacon laqualelavoravaprimadel- 
la sua partenza, pronta a riabbrac¬ 
ciarla e a «coprirla» di fronte alla 
legge italiana. «Avevo tanta paura 
che la chiamata di presentazionear- 
rivassedurantela mia assenza - spie¬ 
ga - ed invece mi hanno spiegato 
che ci vorranno mesi, o addirittura 
anni, prima che sia il mio turno. 
Una bella consolazione, ma che suc¬ 
cederà se per un qualsiasi motivo io 
dovessi tornare a Kiev di nuovo? 
Non voglio pensarci.... è assurdo, 
ma pur di lavorare...». 


«Mentre ero a easa 
avevo il terrore 
ehe la questura mi 
ehiamasse e seoprisse 
la mia 
partenza» 



segue dalla prima 


Ministro, lasci 
che gli immigrati... 

Abbiamo compiuto questa scelta per¬ 
ché ci sta a cuore la vita delle persone; 
perché sappiamo quanto è difficile la 
vita degli immigrati; perché sappiamo 
quanto forteèil bisogno chetantefami- 
glie, tanti anziani hanno della loro pre¬ 
senza. Qggi, afrontedi 700.000 doman- 
dedi regolarizzazione sono state esple¬ 
tate in modo completo appena 70.000 
pratiche. Nonostante gli impegni da 
La assunti i tempi per il completamen¬ 
to delle procedure si profilano molto 
lunghi. Per questo la sollecitiamo a 
prendere in considerazione un aspetto 
che ha un grande rilievo sia sotto il 
profilo umano che del diritto. Tante 


donne straniere sono presenti nelle no¬ 
stre famiglie e ci offrono non solo un 
prezioso lavoro, ma anche una intensa 
umanità. Questo "dono" costa loro il 
prezzo della rinuncia ai legami più for¬ 
ti ed agli affetti più cari. Genitori efigli 
lontani; genitori efigli ai quali da mol¬ 
to tempo è impedito di riabbracciarsi. 
Questa che esprimo non è la retorica 
dei sentimenti, ma il frutto del dovero¬ 
so ascolto di tante storie e situazioni 
che nel corso di questo mese sono state 
raccolte dai sindacati, dalle associazio¬ 
ni, dai media. Leggo ad esempio alcune 
tra le molte e-mail che sono arrivate 
alla redazione della bella trasmissione 

Shukran: «.la colf per la quale ho 

fatto domanda non vede il figlio di 7 
anni da tre anni.»; «... .sono una per¬ 

sona di 83 anni e mia moglie è total¬ 
mente inabile, abbiamo presso di noi 
una signora dell’U craina il cui padre è 


molto malato e lei non sa cosa fare per 

raggiungerlo... »; «.fate qualcosa per 

fare sì che la mia piccolina di 4 anni 
possa raggiungermi. Da quando sono 
in attesa del permesso di soggiorno, 
quando letelefono lei mi parla un po’ 
in italiano per farmi capire che deside¬ 
ra venire con me, nel luogo in cui io 
lavoro per lei... »; «... da cittadina scru¬ 
polosa e normalmente ligia ad applica¬ 
re le disposizioni ho provveduto a ri¬ 
chiedere la regolarizzazione di una si¬ 
gnora cheaccudisce mia madre (88 an¬ 
ni) ed èassentedal suo paesedi origine 
dove ha lasciato 3 figli da quasi tre an¬ 
ni. Quando potranno queste persone 
sentirsi trattate civilmente?...». Le ri¬ 
cordiamo che nelle precedenti sanato¬ 
rie- penso alla regolarizzazione attuata 
dai ministri Napolitanoejervolino- fu 
previstaperlepersoneinattesadi rego¬ 
lare permesso di soggiorno la possibili¬ 


tà di rientrarein patria per un periodo 
breve e non si segnalarono casi signifi¬ 
cativi di abuso. 11 mantenimento di tale 
divieto configura una situazione di ve¬ 
ro e proprio "domicilio coatto" lesivo 
della libertàdi circolazioneeparticolar- 
menteodioso sotto il profilo umano. E 
nonèsufficienteladisposizioneadotta- 
ta dalla Sua amministrazione relativa¬ 
mente alle situazioni umane più gravi. 
Per questo Lechiediamo anchein pros¬ 
simità delle vacanze pasquali (la metà 
delle persone immigrate nel nostro pae¬ 
se è di religione cattolica e cristiana) e 
in vista delle vacanze estive e di quelle 
di fine anno di predisporre gli atti am¬ 
ministrativi 0 le modifiche legislative 
che consentano - a chi ne fa richiesta - 
l’autorizzazione per rimpatri brevi du¬ 
rante il periodo di tempo necessario 
alla conclusione delle procedure di re¬ 
golarizzazione. Risolverequesto proble¬ 


ma, come per altro chiedono mozioni 
parlamentari edisegni di legge recente¬ 
mente presentati, costituirebbe un atto 
di umanitàedifiducianellepersoneed 
anche nella Sua amministrazione. So¬ 
no molti i problemi connessi al gover¬ 
no dell'immigrazioneche ci preoccupa¬ 
no e che vorremo poter affrontare: i 
tempi lunghi della r^olarizzazione; le 
situazioni di discriminazione chetanti 
immigrati subiscono; lacondizionedel- 
le persone nei centri di permanenza 
temporanea e le modalità di esecuzio¬ 
ne delle espulsioni; il ritardo nell'ema¬ 
nazione del regolamento attuativo del¬ 
la Bossi-Fini; il blocco delle quote di 
ingresso regolare; l'abbandono delle po- 
litichedi integrazione. Tuttavia oggi Le 
chiediamo la rapida soluzione di uno 
solo di questi tanti problemi, data la 
sua rilevanza etica ed umana. 

Livia Turco 


Si fìngono calciatori per entrare in Italia 


ROM A Sembravano una vera e pro¬ 
pria squadra di caido, quando 
i'aitra sera sono stati fermati ai 
porto di Durazzo, poco prima che 
ii ioro puiman si imbarcasse sui 
traghddo per i'itaiia. A bordo 
trenta giovani aibanesi, tutti dai 
14 ai 17 anni, con un grande 
desiderio in comune Tutte ie ioro 
speranze di veni re in Itaiia ie 
avevano ri postend pallone ma 
con il calcio non avevano ni ente a 
chetare 

Tutto inventato, la squadra di 
caldo, l«Adriatik»di Kavaja, dttà 
ddl'Albania centrale, i dirigenti dd 
club (tra cui l'assessore alla cultura 
e allo sport dd municipio di 
Kavaja) e il tour calcistico che la 
squadra avrebbe dovuto fare in 
Olanda. Per ricevere le false 


convocazioni i trenta govani 
albanesi avevano pagato 2 mila 
euro a testa, ma non sono andati 
lontano. L'ambasciata olandese a 
Tirana li aveva muniti di visto 
regolare, ma, dopo le prime 
segnalazioni, gli agenti non hanno 
avuto difficoltà a scoprire il falso. 
«Abbiamo capito datt'inizio che 
non erano caidatori,alcuni ragazzi 
non sapevano nemmeno chi fosse 
l'allenatoreddia nazionale 
albanese», racconta uno degli 
investigatori. 

La polizia ha arredato cinque 
dirigenti dd finto dub caldstico, 
tra cui ancheTaulant Biturku, 
l'assessore alla cultura e allo sport 
dd munidpio di Kavaja. Tutti 
sono accusati di traffico di esseri 
umani. 
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I magistrati sono certi che dietro le fiamme c’è la mano dell’uomo. Sequestrati i progetti, gli elenchi delle ditte e dei dipendenti 

Mulino Stucky, indagine per dolo 

Esclusa la causa accidentale, sul movente nessuna certezza. U sindaco: scenari inquietanti 


Marco Tedeschi 


VENEZIA Cause accidentali? Difficile 
ipotizzarle Prima sentenza dopo i pri¬ 
mi sopralluoghi al Mulino Stucky. 
L'ipotesi era stata suggerita ieri, men- 
treancoralefiammelambivano l'an¬ 
tico manufatto. Dolo o colpa (un'im¬ 
prudenza, magari) non si può affer¬ 
mare, anchesela prima ipotesi quella 
che appare più probabile, secondo 
quanto affermato dal pm Maturi e 
dal suo consulente Zucchetta. Ciò 
che è certo è che all'origine di tutto il 
disastro vi sia la mano di qualcuno, 
anche se sul movente non c'è alcuna 
certezza. «Scenari inquietanti» ha 
commentato il sindaco di Venezia Pa¬ 
olo Costa. M a a chi evocava pressioni 
mafioso sugli appalti, ha seccamente 
risposto: «A Venezia ci sono decine 
di cantieri aperti, non ho mai avuto 
notizie del genere». Smentendo così 
un vago movente, tuttavia non scarta¬ 
to dagli inquirenti, che stanno acqui¬ 
sendo tutta la documentazionepossi- 
bile, dall'elenco delle ditte operanti 
alla ristrutturazioneai rapporti di ap¬ 
palto e subappalto, dai progetti di ri¬ 
strutturazione ai permessi ammini¬ 
strativi: se non è mafia potrebbero 
essere liti tra ditte appaltatrici. I n un 
caso 0 nell'altro importante si ritiene 
la testimonianza di Francesco Bellavi¬ 
sta Caltagirone, titolare della società 
proprietaria Acqua M arda, che ha ne¬ 
gato minacce ma che verrà ascoltato 
come persona informata dei fatti. 

Dunque si dovranno attendere 


settimane o mesi prima che gli «in¬ 
quietanti scenari» vengano chiariti. 
Ieri mattinali procuratoredi Venezia 
Vittorio Borraccetti e il pm M ichele 
Maturi che conduce l'inchiesta, han¬ 
no iniziato con una visita al Mulino e 
alla fine proprio il procuratore ha 
spiegato la difficoltà a «ipotizzarecau- 
se acci dentali: «Il fatto chel'incendio 
si sia innescato in un punto che è la 
sommità della torre dove all'interno 
non c'è nulla non fa propendere per 
altre eventualità. Sia la torretta che 
l'edificio silos sono tutte strutture in 
legno, disabitate da anni e prive di 
impianto elettrico». Borraccetti, che 
ha deciso con il pm il sequestro del 
cantiere, ha spiegato che per il mo¬ 
mento si sta procedendo alla messa 
in sicurezza dell'area: «I vigili del fuo¬ 
co dovranno lavorare almeno un al¬ 
tro paio di giorni perspegneredefini- 
tivamente l'incendio. Poi si tratterà 
di mettere in sicurezza il luogo dove 
si èsviluppato il rogo. Probabilmente 
la torretta, già pericolante, dovrà esse- 

Costa: a Venezia 
ei sono deeine 
di eantieri 
Non ho notizie 
di pressioni 
mafioso 




Un’immagine deiia distruzione deiio stabiie neii’isoia Deiia Giudecca 


Ferdinando Proietti/Ap 


re abbattuta. Si tratta di interventi 
checoinvolgeranno anchela proprie¬ 
tà dell'immobile». 

Anche il pm Maturi ha escluso la 
causa "fortuita", anche se sulla natu¬ 
ra del gesto tutte le ipotesi restano 
aperte, dal gesto doloso, a quello di 
un folle, all'involontario innesco da 
partedi qualcuno cheall'interno dell' 
area incendiata trovava riparo per se, 
0 per qualcosa. La parte del comples¬ 
so andata in fiamme, non era interes¬ 
sata dai lavori e non era soggetta ad 
alcun tipo di sorveglianza, rendendo 
possibile per chiunque, a proprio ri¬ 
schio e pericolo, l'accesso all'interno. 

Dai piani inferiori era possibile 
raggiungerei! settimo piano e la tor¬ 
retta attraverso due scale, la prima 
interna ad un silos, la seconda sulla 
parete ovest dell'ala incendiata. En¬ 
trambe non erano in condizioni di 
assoluta sicurezza, ma a detta del di- 
rettoredei lavori, GiuseppeBoccane- 
gra, e del comandante dei Vigili del 
fuoco, Adriano Pallone, potevano co- 


Esclusi corti circuiti 
sia la torretta che 
l'edifieio silos sono 
strutture in legno 
e prive di impianto 
elettrieo 



munqueconsentirela risalita ai piani 
alti. Sulla possibilità di un eventuale 
utilizzo dell'area non ancora restaura¬ 
ta del M olino Stucky da partedi extra¬ 
comunitari 0 senzatetto è intervenu¬ 
to anche il sindaco precisando di non 
aver mai ricevuto alcuna segnalazio¬ 
ne in tal senso. 

Dell'idea di una responsabilità 
umanasi èdichiaratoancheGiampie- 
tro Zucchetta, il consulente nomina¬ 
to dal pm , una certezza basata non 
su prove rinvenute ma «sull'analisi di 
dati oggettivi», tenendo conto del fat¬ 
to cheil luogo dal qualesi èdiramato 
l'incendio non era sottoposto a lavo¬ 
ri, non era frequentato da operai e 
non conteneva materiali infiammabi¬ 
li 0 impianti elettrici. A colpireZuc- 
chetta, infine, sarebbe stata la rapidi¬ 
tà di propagazione dellefiamme. 

Tanto il pm cheil consulentedel- 
la procura hanno rivolto un appello 
perchè chiunque possegga «foto 0 ri¬ 
prese delle prime fasi dell'incendio 
del Molino Stucky le consegni agli 
investigatori o alla magistratura». La 
speranza è quella che così come ac- 
caddeneil'incendio al teatro la Fenice 
le immagini dello svilupparsi dell'in¬ 
cendio possano offrire un contributo 
alla ricostruzione dei fatti e delle fasi 
dell'incendio. 

Analogo appello, ovviamente, è 
stato rivolto dal pm M aturi ad even¬ 
tuali testimoni. U n testimone è stato 
ascoltato. Si tratta del benzinaio Tu- 
riddu Fabris, che avrebbe sentito pro- 
veniredairaltodelleimpalcaturealcu- 
nevoci. 


Per la brigatista, provvedimento dei giudiei di Roma: sarebbe lei la donna ripresa dalla teleeamera di una banea a poehe ore dall’attentato 

D’Antona, ordine di custodia per la Br Lioce 


Gianni Cipriani 


ROMA Secondo gli inquirenti di 
Roma, la soluzione del «giallo» è 
in alcune immagini riprese dalle 
telecamere della Banca di Roma 
in via Salaria, all'angolo con via 
Po, la sera del 19 maggio 1999, 
poche ore prima dell'omicidio di 
M assimo D'Antona. In quelleim- 
magini, viste e riviste a lungo, si 
nota una donna piuttosto robusta 
camminare. Quella donna è per 
gli investigatori Nadia Lioce. 

Dopo l'arresto del 2 marzo, 
quando gli investigatori hanno 
avuto a disposizione qualcosa di 
più di una vecchia foto segnaleti¬ 
ca, èstata possibile l'identificazio¬ 
ne della misteriosa passante. Un' 
ipotesi che ha convinto anche il 
gip di Roma, MariaTeresa Covet¬ 
ta, che ha emesso un'ordinanza di 


custodia cautelare nei confronti 
della brigatista, accusata di aver 
partecipato all'assassinio di D'An¬ 
tona. 

In particolare, la Lioce è accu¬ 
sata di concorso in attentato terro¬ 
ristico, banda armata, detenzione 
di arma, furto dei furgoni usati in 
viaSalariaecontraffazionedei do¬ 
cumento trovato in suo possesso 
il giorno dell'arresto dopo il san¬ 
guinoso conflitto a fuoco sul tre¬ 
no Roma-Firenze in cui moriro¬ 
no l'agente della Polfer, Emanuele 
Petri e il brigatista, Mario G alesi. 

L'ex esponente dei Nuclei Co¬ 


munisti Combattenti, poi conflui¬ 
ti nelle nuove Br-Pcc, è anche in¬ 
dagata dalla procura di Bologna 
per l'omicidio del professor M ar¬ 
co Biagi. Cosa che non dovrebbe 
meravigliare: le nuove Brigate 
Rossesonocompostedapochissi- 
me persone e la Li oce doveva esse¬ 
re ai vertici deil'organizzazione, 
come testimoniato dal fatto che 
dopo il suo arresto si è dichiarata 
«militante delle Brigate Rosse» (e 
non «militanterivoluzionaria» co¬ 
me dicono gli ultimi arrivati) ed 
ha diffuso all'esterno un docu¬ 
mento politico scritto da sola, sen¬ 


za attenderedi riunirsi agli irridu¬ 
cibili in carcere. 

Cosa che ha un senso solo se 
si ha una posizione di rilievo den¬ 
tro il gruppo terroristico. Il gip 
Covatta, dunque, ha sostanzial¬ 
mente accolto la richiesta della 
procura di Roma, avanzata nei 
giorni scorsi e che a sua volta si 
basava sull'ultimo rapporto della 
Digos della Capitale, nel quale si 
evidenziavano i fotogrammi ripre¬ 
si la sera del 19 maggio e si soste¬ 
neva che i brigatisti avessero una 
base logistica a Roma. Dei resto, 
secondo molti testimoni, ad ucci¬ 


dere il consulente del ministro 
Bassolino e della CgiI con alcuni 
colpi di pistola, erano stati un uo¬ 
mo e una donna, fuggiti subito 
dopo separatamente per via Adda 
evia Salaria. 

Per molti anni il «buio», poi 
una serie di piste che si sono rive¬ 
late poco consistenti. E adesso l'in¬ 
dividuazione di Nadia Lioce, os¬ 
si a del I a pri ma bri gati sta «i n attivi - 
tà» presa dopo gli omicidi D'Anto- 
naeBiagi,dalei rivendicati politi- 
camentein quanto militante delle 
Br-Pcc. Un primo elemento con¬ 
creto che, forse, potrebbe consen¬ 


ti re di sviluppare nuove indagini 
escoprirechi, oltre la Lioce eCale- 
si, fa parte delle nuove Brigate 
Rosse, chi sono i nuovi fiancheg¬ 
giatori e in quali ambiti i terroristi 
stanno cercando di rinsaldare le 
fila del «partito armato». 

Gli investigatori sono infatti 
convinti che le nuove Brigate Ros¬ 
se si ano formate dai latitanti delle 
Br-Pcc che si rifugiarono a suo 
tempo in Francia, dalle nuove le¬ 
ve dei Nuclei Comunisti Combat¬ 
tenti (da cui provenivano Lioce e 
Galesi) dai vecchi fiancheggiatori 
delle ultime Br che scamparono 


alle indagini e da nuovi eiementi, 
reclutati in una minuscola «area 
critica» della galassia ultra-antago¬ 
nista. Un pugno di persone, an¬ 
che perché le nuove Br-Pcc sono 
natesconfitteeisolateacomincia- 
re proprio da quella area «estremi¬ 
sta» dovei brigatisti avrebbero vo¬ 
luto infiltrarsi, ma che ha imme- 
diatamenteecon nettezza condan¬ 
nato il ritorno con il terrorismo, 
innalzando un muro invalicabile, 
che i brigatisti in questi quattro 
anni non sono riusciti a scalfire 
minimamente, se non (forse) con 
il reclutamento di qualche singo¬ 
lo cane sciolto. 

L'interrogatorio della Lioce è 
previsto per venerdì prossimo, 
nel carcere di Sollicciano. C'è da 
ritenere che la brigatista rifiuterà 
di rispondere. 0, forse, coglierà 
l'occasi one per far fi Itrare al l'ester¬ 
no un nuovo proclama. 


Palermo, quattro persone (tre della deste, uno appena passato al centrosinistra) sotto inchiesta per i contatti con il clan catanese dei Laudani 


Milano, avventurosa evasione di un giovane montenegrino condannato a pochi mesi. Temeva il rimpatrio 


Mafia, politici indagati per voto di scambio 



Marzio Tristano 


PALERMO Un membro dell'antimafia 
regionale indagato per mafia, un ex 
assessore, un consigliere comunale e 
un candidato non eletto aller^ionali 
del 2001 indagati per voto di scam¬ 
bio, per tutti e quattro la procura chie¬ 
de l'arresto, ma il gip dice no, ritene- 
nendo gli indizi non gravi al punto da 
spedirli in cella. 

Una bufera giudiziaria investe la 
politica catanese a vari livelli: i quat¬ 
tro, tre esponenti del centro destra, 
uno del centrosinistra, transfuga re¬ 
cente dopo un passato nel Polo, sono 
sospettati di avere avuto rapporti di 
scambio elettorale con i mafiosi del 
clan Laudani, tra i più feroci alleati 
della famiglia Santapaola. La posizio¬ 
ne giudiziaria più grave è quella di 
NinoAmendolia,44anni,di darre: è 
infatti indagato per concorso esterno 
all'associazione mafioso, perché, so¬ 
stiene l'accusa, si sarebbe messo a «di¬ 
sposizione della 'famiglia' Laudani» 
prima di essere eletto all'Ars nel giu¬ 
gno del 2001. Amendolia ha esordito 
in politicaalleregionali del 2001, uni¬ 
co eletto nella lista Liberal socialisti, 
ed èdivenuto subito dopo componen¬ 
te della commissione antimafia. Rite¬ 
nuto vicino all'ex ministro della Dife¬ 
sa socialista Salvo Andò, Amendolia, 
nelle scorse settimane, dopo una per¬ 
manenza nel gruppo misto dell'Ars, è 
passato ai Riformisti eliberaldemocra- 
tici per la Sicilia, gruppo nato dalla 
scissione di Nuova Sicilia. Macellaio 
nel catanese. Salvino Barbagallo, so¬ 
prannominato all'ArsH ulk per la staz¬ 
za robusta che lo avvicina al personag¬ 
gio dei fumetti, è un ex amministrato¬ 


re: è stato infatti assessore agli enti 
locali. Anch'egli di Giarre, 45 anni, 
nel 2001 si era candidato nel cosiddet¬ 
to listino con il Centrosinistra. Per un 
anno assessore agli Enti Locali nel go¬ 
verno Capodi casa, era stato eletto nel 
Ccd e successivamente era passato all' 
Udrdi Mastella. All'Ars era arrivato 
per la prima volta nel luglio del '94, 
subentrando al deputato del Pri Bia¬ 
gio Susinni, dimessosi perchécoinvol- 
to in un'inchiesta giudiziaria. I n que¬ 
sti giorni si è parlato di Barbagallo 
come probabile candidato a sindaco 
di Giarre per la Casa delle libertà, do¬ 
po un riavvicinamento all' Udc. 


Nella stessa inchiesta, con l'accu¬ 
sa di concorso in associazione mafio- 
sa, è indagato anche un consigliere 
comunale di Riposto di Forza Italia, 
M atteo G i useppe G i uffrè. D a i ntercet- 
tazioni eseguite dai carabinieri nei 
confronti dei vertici deila cosca Lauda¬ 
ni a Giarre, Giovanni Muscolino al 
telefono si vantava «di avere fatto eieg- 
gere al Comune di Riposto un tale di 
Catania che nessuno conosceva». Se¬ 
condo quanto affermato da M uscoli- 
no, grazie al loro appoggio risultò, il 
24 maggio del 1998, il primo degli 
eletti dell' opposizione con 80 prefe¬ 
renze. N eirinchiesta è indagato anche 


per voto di scambio un candidato del 
Nuovo Psi alle regionali del 2001, 
M arcello Parasiliti Paracello. Secondo 
quanto emerso da intercettazioni am¬ 
bientali compiute dai carabinieri, 
avrebbe versato 150 milioni di lire, in 
più rate, ai vertici del clan Laudani 
per ottenereappoggio elettorale. Para- 
cello non fu eletto. La Procura distret¬ 
tuale di Catania aveva chiesto il loro 
arresto, nell' ambito dell' operazione 
"Tris" dei carabinieri contro unafran- 
gia del clan Laudani, che ha condotto 
in cella ieri mattina ventiquattro affi¬ 
liati accusati di associazione mafiosa, 
traffico di droga, rapine e riciclaggio. 


Susanna Ripamonti 


MILANO Povero Osman Pasic, sicura¬ 
mente non sa che ieri pomeriggio, per 
un attimo, ha rubato i ricettori a Cesare 
Previti, ai suoi avvocati, ai suo processo. 
È stato proprio un attimo, un ondeggia¬ 
mento di agenti in divisa intravisti con 
ia coda deli'occhio, una corsa che ha 
rotto ia regoiare monotonia dei ritmi di 
paiazzo di giustizia. Prima ii sospetto, 
poi ia conferma: «C'è quaicuno che è 
scappato. Si, un detenuto è scappato, io 
stavano processando per direttissima 
giù a pian terreno, auia 3». li giudice 


liariaAmaru aveva appena pronunciato 
ia condanna, tutto sommato iieve, soio 
quaiche mese, per spaccio. Chissà cosa 
gii è passato per ia testa: uscito daiia 
gabbia, con ie manette ai poisi, un guiz- 
zo e vi a. H a approf i ttato del i a d i strazi o- 
nedei suoi angeii custodi, che tutto si 
aspettavano tranne i'evasione prepa- 
squaie di questo montenegrino di 
trent'anni, che in quattro mesi avrebbe 
regoiato i conti con ia giustizia itaiiana e 
poi sarebbe stato rimpatriato. Forse era 
proprio questo ii suo timore: chesconta¬ 
ta ia pena io mettessero su un aereo per 
rispedirio a Podgorica, ia sua città d'ori¬ 
gine. 


Per la pubblicità SU rihiìtà 
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Non sappiamo quaiesia ii motivo 
che gii ha messo ie aii ai piedi, sta di 
fatto che ia sua fuga è stata rocamboie- 
sca: aveva ai i e costo i e u n esarci to d i cara- 
binieri e di guardie penitenziarie, tutti 
mobiiitati per dargii ia caccia dopo che, 
verso ie 15 e 30, era scattato i'aiiarme. 
Chiusi immediatamente tutti i canceiii: 
entrare e usci re era possibiiesoio esiben¬ 
do documenti di identità, agenti sguin- 
zagiiati nei corridoi, nei bagni, negii sga¬ 
buzzini, nei catacombaii sotterranei di 
Paiazzo. N iente. 

Si spargeiavocedeiiafuga, i carabi¬ 
nieri, prima riservatissimi, cominciano 
a diffondere descrizioni deli'evaso: ha 
un giubbotto bianco, capeiii neri, è aito 
un metro e70, quasi con iasperanza che 
quaicuno possa awistario, segnaiario. 
Wanted. Unasoianotiziaèdataper cer¬ 
ta: «È ancora qui dentro, non può essere 
uscito dai paiazzo». 

Lacertezzavaciiiaquandoinun ba¬ 
gno a piano terra, vicino a una finestra 
aperta, i i capo del ia sorvegi i anza i ntrave- 
de quaiche traccia che fa supporre che 
sia scappato proprio di iì. Sotto c'è un 
cortiie, moite auto parcheggiate e una 
carraia che da suii'esterno. La conferma 
che Osman Pasic ha fatto fessi tutti 
quanti gii arriva verso ie 16,30. li suo 
ceiiuiare squiiia proprio mentre iui ha 
quasi individuato ia via di fuga del mon¬ 
tenegrino. «Lo abbiamo preso noi - gii 
diceii capo delia Poifer, ia poiiziaferro¬ 
viaria- aveva ancora ie manette ai poisi, 
ma ie aveva coperte avvoigendoie in una 
tuta scura. Era nelia gaiieria dei taxi, 
proprio aii'ingresso delia stazione Cen- 
traie». Come abbia fatto in un tempo 
così breve e ammanettato a uscire dai 
paiazzo di giustizia, prendere un mezzo 
pubbiico e arrivare in stazione soio iui 
io sa. Certo, ce i'aveva quasi fatta. 
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Tremonti chiede scusa per gli «avvisi pazzi» 



MILANO «M i dispiace, mi scuso io per tutto questo, per 
ii disagio causato ai cittadini», li ministro deli’Econo- 
mia, Giuiio Tremonti, ha chiesto scusa via tv per gii 
«avvisi pazzi» inviati ai contribuenti dai concessionari 
deiia riscossione. 

«li condono - ha detto ii ministro - non è un 
obbiigo, maunafacoità. Quei pezzi di carta sono inviti, 
aicuni sono sbagiiati, ii si può ieggere e strappare. Ma 
questo non deve essere ragione d’angoscia». 

ii ministro, però, non si è fermato aiie scuse, ii 
sistema che ha provocato i’inviodi carteiieperi condo¬ 
ni sbagiiate deve essere riformato - ha detto con una 
puntapoiemica nei confronti dei suoi predecessori, «li 
geniaie prodotto deiie esattorie e dei concessionari di 
esattorie è un sistema privato che noi abbiamo trovato: 


è un sistema che deve essere riformato». 

L’aitro ieri era stata ia stessa Agenzia per ie entrate 
ad ammettere i’invio ai contribuenti, ai quaii erano 
state notificate in passato irregoiaritàneiie dichiarazio¬ 
ni, cinque miiioni di iettere moite deiie quaii - diverse 
migiiaia secondo ie organizzazioni dei consumatori, un 
migiiaio secondo ia stessa Agenzia - sbagiiate. 

In particolare l'Adusbef e l’associazione dei Ragio¬ 
nieri commercialisti lamentavano la mancata indicazio¬ 
ne dei riferimenti relativi alla richiesta originaria. E ciò 
in violazione dello statuto del contribuente. Non solo. 
Diversi avvisi erano stati inviati anche a contribuenti 
deceduti. L’Agenzia, al riguardo, aveva invitato gli ere¬ 
di a verificare la situazione del deceduto e, nel caso, a 
concordare la relativa posizione tributaria. 
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Il governo distrugge le pensioni 

Protesta di sindacati e Ulivo. Fassino: art. 18, il referendum è una iattura 


vertenze 


Il 19 maggio sciopero 
dei dipendenti pubblici 

MILANO «La pazienza infinita dimostrata dai lavoratori del pubblico 
impiego e dai loro sindacati èfinita. Per questo è giusta la scelta di indire 
un corposo pacchetto di scioperi da parte di enti locali e sanità». Parla 
Gian Paolo Patta, responsabile del dipartimento dei lavoratori pubblici 
per la CgiI, ma la sua è una posizione condivisa anche da CisI e Uil. 
Tanto che i sindacati hanno deciso 48 ore di sciopero di enti locali e 
sanità - le prime 24 già in programma per il 19 maggio, precedute da 
un’assemblea nazionale unitaria l’8 maggio a Roma. E possibile, peral¬ 
tro, che lo sciopero venga allargato anche alla scuola. 

Eccezion fatta per i ministeriali, infatti, i lavoratori del pubblico 
impiego (3 milioni e mezzo di persone) sono ancora tutti in attesa del 
rinnovo dei contratti, scaduti da oltre 15 mesi, nonostante avrebbero 
dovuto essere sbloccati dall’accordo quadro siglato dal governo da oltre 
un anno. Con interventi successivi, riprende Patta, «il governo, tra 
promessenon ri spettate e interventi del ministro del Tesoro, è riuscito a 
non garantire ai propri dipendenti il giusto contratto». Alla luce di 
questo atteggiamento, avverte Patta, «le confederazioni e le altre catego- 
riedel pubblico impiego valuteranno nei prossimi giorni le possibilità di 
estendere anche ad altri comparti la protesta». Con questo sciopero, 
«viene al pettine il nodo delle relazioni sindacali con questo governo» 
rileva Patta. Governo che, denuncia il dirigente sindacale, «ha mandato 
in soffitta la concertazione, dichiarando di volerla sostituì re con il dialo¬ 
go socialeed alla fine ha prodotto in realtà una total e assenza di relazioni 
sindacali. Dal pubblico impiego, però, viene un segnale forte di unità 
sindacale perchè le posizioni di CgiI, CisI eUil sono total mente solidali e 
di questo è bene che il governo tenga conto nel prosieguo dei rapporti». 



Manifestazione per i’articoio 1 8 Foto di Andrea Sabbadini 


Raul Wittenberg 


ROMA Si annuncia caldo oggi il con¬ 
fronto sulle pensioni tra il sindacato - 
che non esclude uno sciopero generale 
- eil governo, mentre nell’opposizione 
i Ds si augurano che il ministro del 
Welfare Roberto Maroni accolga le 
proposte di CgiI CisI e Uil: altrimenti, 
dice il responsabileLavorodi Via Na¬ 
zionale Cesare Damiano, la delega pre- 
videnzialecon ladecontribuzionefini- 
sce per minare lefondamenta del siste¬ 
mapensionistico. E intanto a due mesi 
dal referendum sull’articolo 18 l’Ulivo 
(con la sola esclusione dei Verdi edel- 
rudeur) presenta un disegno di legge 
urgente sulla sicurezza sociale con al¬ 
l’interno una nuova disciplina sui li¬ 
cenziamenti individuali ecollettivi nel- 
lepiccoleemedieimpresechesevenis- 
seapprovata in tempo non annullereb¬ 
be il referendum, ma ne svuoterebbe 
la portata. 

Riguardo alle pensioni, il ministro 
M aroni aveva smentito le indiscrezio¬ 
ni apparse l’altro giorno, secondo cui 
sarebbe stato disponibile e limitare 
l’obbligatorietà del trasferimento del 
Tfr, la liquidazione, nei Fondi pensio¬ 
ne. Alla vigilia dell’incontro, forze poli¬ 
tiche e sindacali gli raccomandano ra¬ 
gionevolezza. Damiano difende la pro¬ 
posta del silenzio-assenso sulla destina¬ 
zione del Tfr. «Aspetto di vedere dal 
n ostro govern o I e I i nee strategi che del- 
la politica in materia di pensioni», ag- 
giungeFrancesco Rutelli in rispostaal- 
leaffermazioni del Presidenteelei Con¬ 
siglio su una M aastricht del Welfare 

Tra i sindacati il segretario genera¬ 
leaggiunto della Uil Adriano M usi an¬ 
nuncia che proporrà subito alle altre 
confederazioni uno sciopero generale 
se su decontribuzione e Tfr il governo 
avrà un atteggiamento di chiusura. 
«Questo - ha aggiunto il numero due 
della Uil - per far cambi are al Governo 
u n ' i dea sbagl i ata e assol utamente i n uti¬ 
le per risolvere sia i problemi del costo 
del lavoro sia quelli della previdenza 
integrativa». Il leader della CisI Savino 
Pezzotta invita M aroni a confrontarsi 
con i sindacati, le cui proposte alterna¬ 
tive «raggiungono gli stessi obiettivi 
chesi poneil governo con ladelega». Il 
I eader del la C gi IG ugl i el mo E pifan i, an- 


che lui esprime l'auspicio che il con¬ 
fronto possa avvenire senza le chiusu¬ 
re manifestate Maroni. 

Pollice verso anche da una parte 
degli imprenditori: il presidente della 
Confeommerdo Sergio Billé (ma an¬ 
che la Confindustria è di questo pare- 
re)è contrario alla parificazione tra 
Fondi negoziali e fondi aperti, «in 
quanto ignora la finalità sociale della 
previdenza integrativa, che nasce dalla 
contrattazione collettiva». E per il Tfr 
il nodo sta nel rendimento da garanti¬ 
re 

Riguardo alla riforma delle tutele 
sociali, ieri al Senato l’U livo ha illustra¬ 
to il nuovo disegno di legge, per il qua¬ 
le chiederà la corsia prd’erenziale. La 


novità riguarda i licenziamenti senza 
giusta causa nell’impresa sotto i 15 di¬ 
pendenti, alla quale il referendum di 
giugno vuole estendere l’articolo 18 

Angius polemico con 
Cofferati che aveva 
chiesto maggior 
impegno: si 
informi su cosa 
facciamo 


dello Statuto che impone il reintegro 
nelle imprese maggiori. Invece l’Ulivo 
proponedi aumentare la misura massi¬ 
ma del risarcimento da 6 a 10 mesi. E 
per avere i 14 mesi, oltre ai 20 anni di 
lavoro nell’azienda, aggiungecomecri- 
terio l’età (oltre 45 anni) e il tasso di 
disoccupazione della provincia in cui 
ha sede l’azienda. 

Nel sottolineare «l'importanza» e 
«la vera innovazione riformista» dei 
contenuti delle nuove proposte dell' 
Ulivo, il segretario dei Ds Piero Fassi¬ 
no insieme a Tiziano Treu evidenzia 
come ora il centrosinistra sia in campo 
con una propria proposta organica al¬ 
ternativa di mercato del Lavoro che 
tocca tutti gli aspetti principali del set¬ 


tore. «Ed è molto importante che sia 
realizzata la convergenza di tutto l'U li¬ 
vo». E conferma (ma Cesare Salvi si 
dissocia): «Il referendum sull'articolo 
18 resta per noi una iattura. Divide da 
tutti i punti di vista, a partire dai lavo¬ 
ratori autonomi e i dipendenti. Dan¬ 
neggia sia i lavoratori chei proprietari 
di piccole imprese. È sbagliato». E se 
Sergio Cofferati ai Dsaveva raccoman¬ 
dato l’ostruzionismo sulla legge delega 
che sospende l’articolo 18, il presiden¬ 
te dei Senatori Ds Gavino Angius ri¬ 
sponde: «M i viene un pò da ridere 
Forse è meglio che Cofferati si infor¬ 
mi: la delega sul lavoro in commissio¬ 
ne al Senato è rimasta ferma 14 me¬ 
si...».E 



Attenzione alle spese 

Il Ragioniere dello Stato 
chiede una Maastricht 
per gli Enti locali 

Bianca Di Giovanni 


ROMA Una Maastricht interna, a cui dovranno aderire tutti gli enti 
locali, che saranno dotati di maggiore autonomia decisionale con le 
nuove regole sulla de/olution. Questo il disegno sul futuro dei conti 
pubblici presentato dal ragioniere generale dello Stato Vittorio Grilli 
davanti alla commissione Bilancio del Senato. U n’audizione che pre¬ 
cede di poco la presentazione della trimestrale di cassa, in arrivo 
venerdì al consiglio dei ministri, almento stando alledichiarazioni del 
direttore generale del tesoro Domenico Siniscalco. Le indiscrezioni 
della vigilia annunciano dati molto negativi sulla crescitaesul deficit. 

M a Grilli si sofferma a parlare delle spese delle amministrazioni 
decentrate, che dovranno seguire nuove regole, «con un contestuale 
riduzioneelei finanziamento statale». In particolare, gli enti dovranno 
rispettare! parametri europei con comportamenti «cheassicurino la 
compatibilità delle loro politichefinanziariecon i vincoli Uesui saldi 
nazionali». Insamma, il ragioniere dello Stato prevede nuovi vincoli 
alla spesa decentrata, visto che quella centralizzata - a suo dire - 
sarebbe sotto controllo. «Non èun percorso semplice- awerteGrilli - 
ma in questi anni molto lavoro è stato fatto, si tratta di proseguire 
sulla strada tracciata, per esempio dal patto stabilità interno, conti¬ 
nuando l'affinamento degli stru¬ 
menti egli obiettivi sulla base dell' 
esperienza fino a oggi maturata». 
Nonunaparolasulleentratedi que¬ 
sti enti: se la responsabilità passa 
dal centro alla periferia, probabil- 
mentedovrà rimodularsi anchel’ar- 
chitettura fiscale. Grilli invece parla 
solo di tagli, e dell’indebitamento 
delleamministrazioni dateneresot- 
to controllo. A questo punto il 
«guardiano dei conti pubblici» avanza anche una proposta: rimuove- 
reil segreto bancario per quanto riguarda l’indebitamento delleammi¬ 
nistrazioni periferiche. Peccato che sulla segretazza di molte altre 
operazioni (condono e scudo fiscale) non si sia fatto nulla. 

Passando all’amministrazionecentrale. Grilli annunciacheil rap¬ 
porto della spesa per le pensioni rispetto al pii è destinato a salire 
ancheper lo «scarso incentivo al posticipo del pensionamento» dell'at¬ 
tuale normativa. Secondo dati forniti dallo stesso ragioniere dello 
Stato, la spesa per pensioni è stata del 14,1% (del Pii) nel '99 per 
scendere al 13,8% nei due anni successivi. M a nel 2002 la spesa torna 
sui livelli del '99: al 14,1% del Pii ancheper effetto dell'aumento delle 
pensioni minime. Mail processo di invecchiamento della popolazio¬ 
ne porterà questo rapporto fino al 16% nel 2033. Più in generale. 
Grilli sottolinea come«la complessiva spesa per prestazioni sociali in 
Italia presenta una distribuzione caratterizzata da una più elevata 
quota di risorse destinate alla funzione vecchiaia rispetto a quella 
degli altri paesi europei: circa il 60% della spesa complessiva per la 
protezione sociale rispetto a una media europea del 46%. «Anche 
Grilli smentisce il governo - commenta il senatore ds Luigi Viviani - 
Dalla sua analisi, peraltro nota da tempo, si capisce che l’esecutivo 
non stafacendo nulla: non incentiva l’aumento dell’età pensionabilee 
non favorisce la crescita economica e quindi il tasso di occupazione 
del sistema». 


La trimestrale di 
eassa presentata 
al eonsiglio 
dei ministri 
di domani 


L’intesa sarà sottoposta a referendum tra tutti i 96mila lavoratori. Epifani: <Accordo storico». Pezzotta: «Evitata la liberalizzazione selvaggia». No degli autonomi dell’Orsa 

Ferrovieri, firmato il contratto. In busta paga 115 euro in più 


Felida Masocco 


ROMA I ferrovieri hanno il nuovo contratto e con 
loro tutti i lavoratori del l’area ferro. L’intesa tra i 
sindacati, imprese e Ferrovie è stata siglata ieri 
sera ben tre anni dopo la scadenza delle vecchie 
regole, ottanta ore di sciopero e una trattativa 
partita tra mille difficoltà nel luglio del 2000. La 
prima cosa che va detta è che non si tratta di un 
semplice rinnovo, ma di un contratto di settore, 
ovvero di tutta una serie di norme e di cifre 
rivolte a tutto il settore ferroviario in vista della 
liberalizzazione del mercato. Un’intesa «storica» 
ha detto più d’uno dei firmatari evista da questo 
aspetto sicuramente lo è. Quanto ai contenuti, 
questa in sintesi la parte economica: i 96mila 
ferrovieri (ma il campo di applicazione conta 


fino a MOmila addetti) avranno in busta paga 
aumenti medi mensili di 85 euro che salgono a 
115 aggiungendo i 30 euro del cosiddetto contrat¬ 
to di confluenza, ovvero il contratto Fs che da 
oggi assume valenza di contratto aziendale. A ciò 
si aggiunga la una-tantum per la vacanza contrat¬ 
tuale: 2.150 euro medi. Gli incrementi sono così 
distribuiti: aumento di 50 euro medi al mese sui 
minimi contrattuali dal settembre 2003: di 35 
euro dal primo luglio 2004; di 15 (per le Fs) dal 
primo gennaio 2004 (più altri 15 euro dal primo 
settembre 2004). L’una-tantum verrà corrisposta 
in due franche: 1.600 euro a giugno e 550 ad 
agosto di quest’anno. 

Altro punto importante riguarda l’orario eia 
flessibilità: l’orario settimanale passa da 36 a 38 
ore, escluse le Ferrovie che applicheranno le 36 
ore attuali (sarà definito in sole aziendale). Una 


verifica sull’orario è prevista entro il 2004 per 
definire eventuali riduzioni. I contratti atermine 
non potranno superare il 10% in media annua 
dei lavoratori a tempo indeterminato: la quota 
saleal 13% se ai contratti atermine si aggiungo¬ 
no quelli interinali. Il nuovo contratto decorre 
dal primo gennaio di quest’anno con una durata 
quadriennale;dueperlaparteeconomica. Il cam¬ 
po di applicazione oggi comprende96miladipen- 
denti Fs, ma comesi èdetto la platea «potenziale» 
è di MOmila lavoratori. Viene infatti applicato 
«alleimprese che esercitano leattivitàed i servizi 
connessi (ad esempio la manutenzioneela ripara¬ 
zione dei rotabili, la manovra, la vendita ed altre) 
per il trasporto di persone e merci su ferrovia, i 
servizi ferroviari alle imprese di trasporto ferro¬ 
viario nonché le attività di gestione delle infra¬ 
strutture». Attualmente sono 28 le imprese italia- 


necon licenza ferroviari e e sei di esse sono anche 
in possesso del «certificato di sicurezza», quindi 
sono concretamente operative. 

L’intesa porta la firma di CgiI, CisI e Uil, e 
della Filt, Fit e Uiltrasporti, Ugl e Sma, del- 
rAgens,di ConfindustriaedelleFerrovie. Non ha 
firmato, per ora, il sindacato autonomo Orsa che 
ha trattato in un tavolo separato. Dichiarazioni 
soddisfatte dalle altre organizzazioni sindacali. 
Per il leader CgiI Guglielmo Epifani la firma di 
ieri èun fatto «storico»: «Due delle categorie più 
antiche hanno rinnovato il contratto e lo hanno 
fatto bene - è stato il commento -. Credo che il 
contratto nazionale ne esca rafforzato nel suo 
valore. Si tratta di accordi unitari e, nel caso delle 
Ferrovie, si farà anche il referendum tra i lavorato¬ 
ri, nel rispetto di quel principio di democrazia 
che noi da tempo portiamo avanti». Perii segreta¬ 


rio generale della Filt-CgiI, Guido Abbadessa, si 
tratta di «un risultato straordinario perché fissa 
regole, tutele e garanzie per i lavoratori Fs e per 
quelli di aziende che operano, o che opereranno 
nel settore». «Con questo contratto abbiamo evi¬ 
tato una liberalizzazione selvaggia nel settore», 
sono le parole del leader CisI Savino Pezzotta e 
per Luigi Angeletti numero uno della Uil «Il ri¬ 
schio chesi correva era quello che non ci fossero 
più regole. Il settoreviveinfatti un'autentica rivo¬ 
luzione». Soddisfatto anche Giancarlo Cimoli, 
presidentedi FsSpail qualehaancheannunciato 
che sarà l'A nti trust a vi gi lare sul Tappi icazi one del¬ 
le nuove regoleda parte delle imprese «affinché la 
concorrenza sia lealeesi evitino distorsioni». An- 
cheil vicepresidentedi Confindustria, Guidalber¬ 
to Guidi, ha richiamato il ruolo di vigilanza deil' 
Antitrust. 


PROVINCIA “I 
^ DI RIMIMI 


AVVISO PUBBLICO 

La Provincia di Rimini rende noto i’invito 
a presentare progetti di formazione fi- 
naiizzati aii’inserimento iavorativo (Pro¬ 
getto Lavoro). 

L’avviso con l’indicazione delle modalità 
di adesione sono consultabili presso l’Albo 
Pretorio della Provincia di Rimini ed al 
seguente indirizzo: www.provincia.rimini.it. 
1“ Scadenza: 09.05.03 alle ore 13. Il® 
Scadenza: 18.07.03 alle ore 13. Informa¬ 
zioni in merito al presente avviso potranno 
essere richieste al Servizio Scuola, Forma¬ 
zione Professionale, Politiche del Lavoro, 
Sport (tei. 0541.716205 - 716218). 

Il Responsabile del Servizio 
Dott.ssa Maria Grazia Tonti 


Questo avviso è nella banca dati | 

www.infopubblica.com 
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Negli ultimi anni gli aumenti sono stati pari a eirea il 200%, denuneia il Sunia. Cresee il numero degli sfratti per morosità 

L’impossibilità di pagare gli affitti stellari 


Felicia Masocco 


ROM A Casa dolce casa? U n tempo forse, oggi è 
salato il conto pagato ogni mese dalle famiglie 
in affitto nelle aree metropolitane. È impietosa 
l'indaginepresentataieri dallaCgiI edal Sunia, 
sindacato degli inquilini, pagineepagineetan- 
te tabelle per arrivare alla conclusione che in 
dieci anni di applicazione dei patti in deroga 
(lal^echehasostituitol'equo canone) i cano¬ 
ni di affitto sono aumentati del 200% portan¬ 
do l'affitto mensile a 882,89 euro. Un valore 
medio, come sempre sono le statisti eh e, e«me- 
di»sono i dati relativi aM ilano (1.167), la città 
più cara, seguita da Roma (1.061), Bologna 
( 1054), V en ezi a ( 1028) F i renze ( 1014). Per tro¬ 
vare qualcosa di più accessibile al Nord biso¬ 
gnerebbe trasferirsi a Torino che con il suo 
canone medio di 617 euro sembra più vicina a 
Bari che con affitti medi di 533 euro conquista 
il primato della città meno cara. 

Il risvolto immediato e drammatico è stato 
descritto ieri in una conferenza stampa da Lui¬ 


gi Pallotta segretario del Sunia: «Tutto questo 
va ad incideresulla qualità di vitadellefamiglie 
poiché i redditi medi e medio bassi sono esclu¬ 
si dal mercato degli affitti», ha spiegato. M en- 
tresono aumentati gli sfratti per morosità. L'in¬ 
dagine, effettuata su un campione di limila 
offerte di locazione di 11 città pubblicate su 
riviste specializzate del settore immobiliare, ha 
messo infatti in evidenza che la fascia di reddi¬ 
to sotto i 7.500 euro netti all'anno non ha 
accesso al mercato degli affitti; lo stesso per chi 
non supera i 15mila euro. M entre le famiglie 
con reddito medio (22.500 euro all'anno) pos¬ 
sono aspirare solo ad abitazioni di piccole di¬ 
mensioni. Non c'è da stare allegri e men che 
meno lo possono essere i nuclei monoreddito, 
i pensionati, gli extracomunitari, come ha spie¬ 
gato il segretario confederale della CgiI Paola 
Agnello M odica: la situazione «è indecente» è 
stato il suo commento, ed è urgente che si 
intervenga. L'obiettivo èdi abbassare! canoni e 
lo Stato non può starsene a guardare: «Anzitut¬ 
to - ha detto Agnello M odica - occorre blocca¬ 
re, 0 comunque disincentivare, lacartolarizza- 


zione degli immobili pubblici a uso abitativo. 
Poi è necessario ripristinare una voce significa¬ 
tiva di finanziamento per l'edilizia sociale, po- 
tenziareil fondo nazionaledi sostegno all'affit¬ 
to portandone la disponibilità a 500 milioni di 
euro e rifinanziare, con altri 500 milioni di 
euro, la legge sul disagio abitativo. Inoltre è 
necessario prevedereil rafforzamento delleage- 
volazioni fiscali per chi affitta con il canale 
concordato». Altro filone di intervento viene 
individuato proprio nella legge sui patti in de¬ 
roga: «V a mod i fi cata - eh i ede P al I otta el i m i n an- 
do il cosiddetto canale libero e a ciò deve ag¬ 
giungersi l'aumento delle detrazioni fiscali per 
gli inquilini e un piano straordinario per la 
costruzionedi 50mila alloggi per l'affitto socia¬ 
le». 

Richieste che sono alla base di una piatta¬ 
forma con cui i sindacati intendono rilanciare 
la battaglia per l'emergenza casa. Sarà una bat¬ 
taglia unitaria, sempre ieri Cgil,Cisl eUil econ 
loro le organizzazioni dei pensionati hanno 
chiesto al governo di ritirare il taglio previsto 
di 40 milioni di euro al fondo di sostegno all'af¬ 


fitto e il ripristino di un contributo necessario 
per consentire alle R^ioni e ai Comuni di 
intervenirenellesituazioni sociali più dramma¬ 
tiche e di emergenza. La scure del governo 
secondo i sindacati si abbatteràsullefamigliea 
basso reddito: sarebbero circa 80 mila famiglie 
non abbienti, in prevalenza anziani o con pre¬ 
senza di anziani, che perderanno la possibilità 
di ricevere il contributo sociale per l'affitto. E 
ciò avverrà soprattutto nellecittàad alta tensio¬ 
neabitativa, ovvero Napoli, M ilano eRoma. 

Polemizza con laCgiI eil SunialaConfede- 
liziachenon solo contestai risultati dell'indagi¬ 
ne che «vengono forniti dati in modo incon- 
trollabileesu un campionecomunicato in mo¬ 
do generico», ha dichiarato il presidente della 
Corrado Sforza Fogliani, il qualesi spingeoltre 
fino ad affermare che «nessuno sì è accorto» 
dell'aumento del 20% annuo del canone di 
affitto. Su un punto però Sforza Fogliani rinun¬ 
cia alla polemica: «Sepoi si intendeaccusaredi 
malfunzionamento la legge fatta dai passati go¬ 
verni sostenendo implicitamente la necessità 
che essa vada cambiata, ci si può pensare». 



AFFITTI ALLE STELLE 


Negli ultimi dieci anni in Italia si è registrato 
un aumento dei costi del 200% 


CANONE MEDIO MENSILE (in euro) 


Milano 

Roma 

Bologna 

Venezia 

Firenze 


■1.167,52 Napoli 
1.061,16 Catania 
1.034,53 Genova 
1.028,26 Palermo 
1.014,80 


MEDIA ITALIA 882,89 


Torino 

Bari 


836,49 

748,82 

629,39 

632,16 

617.43 

333.43 


TIPOLOGIA E COSTO MEDIO DEGLI ALLOGGI 


Oltre 4 stanze 

10 % 

1.414,40 euro 

Quadrilocali 

11 % 

1.133,70 euro 

Trilocali 
26% 

918,49 euro 

Fonte: Sunia 



Monolocali 
21 % 
580,88 
euro 

Bilocali 
32% 
792,62 
euro 

P&G Infograph 


Mediaset esige leggi su misura 

Confalonieri attacca la modifica alla legge Gasparri. Dal eonsiglio esce Ben Ammar 



Bazoli benedice il riassetto 
di Mediobanca e Generali 


Roberto Rossi 


MILANO II tentativo dell'opposizione 
di cambiare la riforma del sistema 
televisivo in discussione in Parla¬ 
mento, che avrebbe come conse¬ 
guenza lo spostamento di Rete4 sul 
satellite, è «sconsolante». 

L'opinionedi FedeleConfalonie- 
ri, riferitadurantel'assembleadei so¬ 
ci di M ediaset, è parsa, a chi ascolta¬ 
va in sala, più che un pensiero una 
richiesta. L'invito alla maggioranza 
di governo a ripristinare l'originario 
art. 15 del disegno di leggeGasparri, 
che un emendamento presentato da 
Giuseppe Giulietti aveva fatto salta¬ 
re. Solo un «incidente parlamentare 
- ha detto Confalonieri - che avreb¬ 
be dovuto in pratica cancellare Rete 
4-11 tentativo non è andato in por¬ 
to». «Resta una constatazionefranca- 
mentesconsolante- ha ricordato an¬ 
corali presidente Mediaset - che una 
parte del nostro mondo politico giu¬ 
dica un successo l'impoverimento 
del nostro sistema televisivo el'inde- 
bolimento di una delle più brillanti 
aziende italiane». 

«Mediaset ordina e la maggio¬ 
ranza esegue», è stata la risposta di 
Renzo Lusetti della M argherita. «Par¬ 
lando all'assemblea dei soci il presi¬ 
dente di Mediaset ha pubblicamente 
indicato la strada. Siamo di fronte 
all'ennesima performance del parti¬ 
to-azienda che dopo la defaillance 
della Camera olia i suoi ingranaggi 
per difendere a spada tratta gli inte¬ 
ressi del presidente del Consiglio». 

Ma ieri gli affari del presidente 
del Consiglio non sono andati mol¬ 
to bene. I n Borsa M ediaset ha perso 
il 2,03%, in una giornata tutto som¬ 
mato positiva per l'indice stoxx di 
settore che ha guadagnato invece 
l'l,08%. A pesare sull'andamento 
del titolo il taglio del rating della 
banca Ubs. Il motivo scatenante è 
stato il ribadito interesse per le reti 
televisive del colosso tedesco Kirch- 
Media. Per questo la società multi¬ 
mediale sarebbe in conversazione 
con Haim Saban, il miliardario Usa 
che, con il partner francese TFl, ha 
firmato un mese fa un accordo da 
due miliardi per acquisire il settore 
tv del gruppo tedesco insolvente. 
«Saban ha fatto un'offerta abbastan¬ 


za alta - ha detto Confalonieri - e 
deve presentare entro maggio un 
suo progetto. Noi siamo lì a guarda¬ 
re». M ediaset, dunque, non ha «per¬ 
so definitivamente il treno». «La vi¬ 
cenda è aperta ancora per un paio di 
mesi», ha spiegato ancora Confalo¬ 
nieri. 

«Saban sta mettendo insieme un 
gruppo di investitori. Sono cose flui¬ 
de, si parla, si fanno proposte e con¬ 
troposte». Il miliardario, ha prose¬ 
guito il responsabilefinanziario M ar¬ 
co Giordani «ci ha esposto il suo 
piano, ma così come è oggi articola¬ 
to è molto lontano dalle nostre con¬ 
dizioni, non solo dal punto di vista 
finanziario, ma anche dal punto di 
vista industriale». Resta, quindi, la 
posizione che il gruppo ha da sem¬ 
pre ribadito: «consideriamo la Ger¬ 
mania una grande opportunità, ma 
acerte condizioni cheoggi non sem¬ 
brano concretizzarsi». 

Madall'assembleadi ieri èemer- 
sa anche un'altra novità. Nel consi¬ 
glio di amministrazione, che passa 
da 18 a 15 membri, se ne va, tra gli 
altri, Tarak Ben Ammar, il finanzie¬ 
re arabo cha a M ediaset rappresenta 
il principe saudita Al Waleed, gran¬ 
de amico di Silvio Berlusconi. 


Banca Intesa 


Laura Matteucci 


M ILANO Banca I ntesa benedice i nuovi as¬ 
setti di Mediobanca eCenerali, la stabilità 
della partecipazione in FIdp da parte di 
piazzetta Cucci a, e al terminedi un'assem¬ 
blea durata oltresetteore approva il bilan¬ 
cio 2002, chiuso con un utiledi 12 milioni 
di euro (200 milioni a livello consolidato, 
con un margine di interesse in calo del- 
l'8,7%, a 6.436 milioni). 

«Siamo lieti della nuova situazioneve- 
nutasi a creare in Mediobanca», dice Gio¬ 


vanni Bazoli, presidente di Banca Intesa, 
secondo cui il cambiamento nel patto e ai 
vertici di piazzetta Cuccia «dà garanzie 
chelasuagestionesarà rispettosa dell'indi¬ 
pendenza di Generali, che è la conditio 
sinequa non perchèabbia un ruolo premi¬ 
nente anchein Europa». 

Generali, insieme ad FIdp, sarà una 
delleduepartecipazioni indicate come sta¬ 
bili da M ediobanca: «Lo ritengo molto po¬ 
sitivo - ha commentato Bazoli - perchè ci 
sarà una situazione di totale tranquillità 
dal punto di vista dell'azionariato e del 
mantenimento dell'equilibrio». Soddisfa¬ 


zione anche per le «nuove» Generali, im¬ 
portante azionista di Intesa, nonché part¬ 
ner nel settore della bancassicurazione: 
«C'è una grossa presenza di azionisti di 
rilievo - commenta Bazoli - che rende la 
situazione futura di gran lunga preferibile 
a quella passata». 

In Banca Intesa, invece, lasituazioneè 
meno rosea: «La svolta è cominciata - ri¬ 
prende il presidente- avviata su base con¬ 
crete e promettenti. Fio fiducia che il pia¬ 
no triennale realizzerà i risultati che si è 
prefissato». Così replica Bazoli durante 
un'assemblea-fiume, durata oltre sette 
ore, ai numerosi interventi degli azionisti, 
spesso clienti o anche dipendenti insoddi¬ 
sfatti. «Non siamo ancora riusciti a creare 
l'anima di Banca Intesa, che deve essere la 
sintesi delle 3 banche precedenti - ha am¬ 
messo a sua volta l'amministratore delega¬ 
to, Corrado Passera - siamo nel momento 
più cupo della ristrutturazione, nel mo¬ 


mento di massimo disordinedi un cambia¬ 
mento non evitabile. Per aggi ostare le cose 
che vanno aggiustate però ci vogliono me¬ 
si». 

Passera ha poi ribadito che la presenza 
del gruppo in Sudamerica non è strategi¬ 
ca, confermando quindi l'impegno ad usci¬ 
re dal Brasile entro il 2001 Per quanto 
riguarda la presenza in Perù, l'amministra¬ 
tore delegato ha fatto presente che, dopo 
l'iniezione di 150 milioni di dollari nella 
controllata Banco Wieseafine2002, non 
ci saranno ulteriori iniezioni di capitale. 

L'assemblea ha infi ne approvato (no¬ 
nostante! numerosi voti contrari di picco¬ 
li azionisti) il bilancio 2002, chiuso con un 
utile netto consolidato di 200 milioni di 
euro, edistribuito agli azionisti un dividen¬ 
do di 1,5 centesimi per le azioni ordinarie 
e 2,8 per le risparmio. Agli azionisti sono 
statedistribuiteinoltre 159 milioni di azio¬ 
ni proprie. 


Dimissioni 

Galateri lascia Fiat 
per piazzetta Cuccia 

Gabriele Galateri, neopresidente di Mediobanca, 
ha lasciato la carica di amministratore delegato 
dell'lfi, ma rimane consigliere della società. 
L'attuale presidente di M ediobanca ha lasciato 
anchegli incarichi di consiglieredi 
amministrazione della Fiat, del Sanpaolo-lmi edi 
socio accomandatario della Giovanni Agnelli & 

C. l'accomandita della famiglia Agnelli. 


Saia di Melfi 

Sciopero di 2 ore 
per r integrativo 

Allo sciopero di due ore nelle 23 aziende 
dell'indotto dello stabilimento di M elfi (Potenza) 
della Fiat indetto dalla Fiom CgiI per chiedere il 
rinnovo del contratto integrativo di lavoro hanno 
partecipato - secondo quanto riferito dal sindacato 
- tra il 70 e l'85 per cento dei lavoratori, con 
«punte del 90 per cento». Durante lo sciopero si è 
tenuta una manifestazione nell'area di M elfi. 


Il “CASO” Bancomat 

I benzinai revocano 
l’agitazione 

È stato revocato lo sciopero indetto dai benzinai 
per il pagamento dei rifornimenti con carte di 
credito e bancomat. La decisione è stata presa 
dopo l'incontro fra il sottosegretario alleAttività 
Produttive, Giovanni Dell'Elce, con le delegazioni 
dell'Abi e dei gestori delle pompe di benzina, che 
protestavano per le commissioni imposte dagli 
istituti sul pagamento del carburante con la 
moneta elettronica. 


Vertenza commercio 

Chiesti 107 euro 
in busta paga 

U n aumento salariale di 107 euro. È quanto 
chiedono i sindacati confederali del terziario per il 
rinnovo del contratto del commercio (1,8 milioni 
di lavoratori). Tra gli altri punti della piattaforma, 
l'elevazione all'1% della quota a carico delle 
imprese per la previdenza integrativa, la 
conservazione del posto sino a guarigione dalla 
malattia e l'integrazione dell'indennità al 100% 
fino al duecentesimo giorno di assenza. 


Accordo raggiunto per 8mila dipendenti di quotidiani e agenzie di stampa. Per il sesto livello incremento di 72,30 euro 

Poligrafici, via libera al contratto anti-inflazione 


Non ci sarà offerta pubblica per la vendita del 30% della società che gestisce i servizi aeroportuali 

Sea, Albertmi vuole un solo compratore 


M ILANO N uovo contratto nazionale i 
circa 8mila lavoratori poligrafici dei 
quotidiani e delle agenzie di stampa. 
Dal punto di vista economico, il co¬ 
sto complessivo del contratto calcola¬ 
to sulle retribuzioni è pari al 6% 
(94,82 euro): l'aumento dei minimi 
retributivi nazionali concordato per 
il biennio 2003-2004, è pari al 4,6%, 
mentre il restante 1,4% è stato desti¬ 
nato al riequilibrio finanziario del 
Fondo Casella. 

L'aumento retributivo al 6° livel¬ 
lo èdi 72,30euro suddiviso in 3tran- 
ce. È prevista inoltre la corresponsio¬ 
ne di una cifra una tantum di 60 
euro uguale per tutti. L'aumento del 
4,6% dei minimi retributivi, non 


comprendendo alcun recupero di dif¬ 
ferenziale sul biennio precedente, 
avendo realizzato la completa coper¬ 
tura dell'inflazione effettiva registra¬ 
ta, è interamente da attribuire all'in¬ 
flazione reale, attesa nel biennio 
2003-2004. 

U na scelta che, secondo il segreta¬ 
rio generaledellaSIc, Fulvio Fammo- 
ni, permette di superare «l'imposta¬ 
zione negativa di confindustria e di 
confermare la giusta interpretazione 
sindacale del protocollo del 23 lu¬ 
glio. Oltre che un fatto positivo per i 
poligrafici - sottolinea Fammoni - 
questo è un punto positivo di avanza¬ 
mento per l'intera stagione contrat¬ 
tuale». Inoltre - spiega un nota dei 


tresindacati di categoria - nel nuovo 
contratto è stato rafforzato il diritto 
alle informazioni sui programmi pro¬ 
duttivi, tecnologici edi mercato per 
leimpresecon diversa denominazio¬ 
ne societaria ma facenti capo ad un' 
unica proprietà, sulle nuove attività 
quali la free press, e si è costituita 
unaapposita commissione per acqui¬ 
sire elementi sui "Service" che forni¬ 
scono servizi ai quotidiani e alle 
aziendedel settore. «Tali aspetti rien¬ 
trano nell'obiettivo di rispondere al¬ 
la frantumazione produttiva e orga¬ 
nizzativa intervenuta in questi anni, 
ricercando le opportune tutele per i 
lavoratori coinvolti». 

Soddisfatto il segretario generale 


della CgiI , Guglielmo Epifani: «E' 
una conclusione importante di una 
vertenzadifficile. Il settoreèattraver- 
sato da crisi molto profonde, equin- 
di i margini per il rinnovo contrattua- 
leerano molto ristretti. Si sono trova¬ 
te delle buone soluzioni normative, 
sui poteri di informazioneeinterven- 
to del sindacato, sull'organizzazione 
del lavoro». Insomma, conclude Epi¬ 
fani, «una chiusura equilibrata rispet¬ 
to alle difficoltà del settore». 

L'insiemedell'accordo sarà sotto¬ 
posto al giudizio e al voto delle as¬ 
semblee dei lavoratori che si svolge¬ 
ranno unitariamente nei luoghi di 
lavoro a partire dai prossimi giorni. 

gP-r- 


M ILANO La dismissione indiscrimi¬ 
nata dei beni pubblici per far qua¬ 
drare i bilanci dissestati, evidente¬ 
mente, non è un'esclusiva del gover¬ 
no. Anche Palazzo M arino ha deci¬ 
so di intraprendere questa strada 
nel processo di privatizzazione del¬ 
la Sea, la società che gestisce infra¬ 
strutture e servizi negli aeroporti di 
Linatee Mal pensa. 

La modalità di cessione al mer¬ 
cato del 30% posseduto dal Comu- 
nedi M ilano, infatti, avrebbe dovu¬ 
to essere l'offerta pubblica di acqui¬ 
sto: gli acquirenti avrebbero così po¬ 
tuto esserei residenti nel capoluogo 
enei paesi limitrofi agli scali, i di¬ 
pendenti ei pensionati Sea, soggetti 


privati quali fondi d'investimento e 
banche della realtà lombarda. Ma 
c'è un cambio di programma: ci sa¬ 
rà un'asta pubblica con un solo ac- 
quirentefinalechesi aggiudicherà il 
controllo della società per 600 milio¬ 
ni di euro. E il fortunato vincitore 
della gara, pur senza acquisire un 
pacchetto di maggioranza - il 54% e 
il 16% resterebbero, rispettivamen¬ 
te, al Comune e alla Provincia di 
Milano - sarà il reale proprietario di 
Sea. Difficile, infatti, immaginare 
un acquirente che sia disposto a 
sborsare una tal e ci fra senza preten¬ 
dere gestione aziendale e guida con 
un proprio management. 

I problemi che una soluzione 


del genere potrebbe comportare al¬ 
l'efficiente gesti one dell'azi enda e ai 
livelli occupazionali - come sottoli¬ 
neato dal segretario milanese della 
Flit CgiI, M ino Cortorillo - per ora, 
sono soltanto eventuali: dipenderà 
da chi si aggiudicherà l'asta e dal 
piano industriale che presenterà. 
M a qualche effetto negativo si può 
già dare per certo: nessuna colloca¬ 
zione diffusa sul mercato, nessuna 
quotazionein borsa (per insufficien¬ 
za di flottante), nessun modello, an¬ 
che parziale, di public company. 
Eventualità sacrificate alla crisi fi¬ 
nanziaria del Comune sotto la gui¬ 
da di Albertini. 

l.v. 
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Intervista al leader degli industriali torinesi. «Costituzione sovietica? Non parlo di queste cose». «La ripresa nel 2004» 

n miracolo non c’è, il governo acceleri 

Pininfarina: non farò il presidente di Confindustria. Contratti: no alle richieste «eversive» 


Angelo Faccinetto 


MILANO «La ripresa? Si dovrà aspet¬ 
tare ii 2004. ii miracoio? La strada 
intrapresa dai governo è queiia giu¬ 
sta, ma ci sono ritardi, li contratto 
dei metai meccani ci? L'ideaie è un 
accordo firmato da tutti». Andrea 
Pininfarina, presidente deii’Unione 
i ndustriaiedi T orino eamministra- 
tore deiegato deii’omonima azien¬ 
da, paria deiia situazione economi¬ 
ca, deiie reiazioni sindacaii. E nega, 
per sè, un futuro da presidente di 
Confindustria: «Non èpossibiie». 
La crescita è al palo; l'inflazio- 
necresceoltrele previsioni; la 
fiducia di cittadini e imprese 
è in calo, come è in calo la 
produzione industriale; i con¬ 
sumi stentano. Che fi ne ha fat¬ 
to il miracolo economico pro¬ 
messo due anni fa? Di chi èia 
responsabilità? 

«La prima grande causa, impre¬ 
vedibile, del ritardo della ripresa va 
ricercata nell'll settembre. L'il set¬ 
tembre ha bloccato tutto. Poi sono 
intervenuti altri fattori. Le difficoltà 
complessive dell'economia america¬ 
na, anzitutto. E la guerra in Iraq, coi 
mesi di incertezza che l'anno prece¬ 
duta. U n quadro, questo, che ha fre¬ 
nato investimenti ed espansione, lo 
ritengo che la ripresa sia soltanto 
rinviataechelacausadi questoritar¬ 
do sia da ricercare nella congiuntu¬ 
ra internazionale. Se non riparte 
l'economiaUsanon riparte nemme¬ 
no la Germania e anche l'Italia, che 
è allineata alle medie europee, resta 
ferma». 

Non vede cause endemiche?!! 
governo agli imprenditori ave¬ 
va promesso molto, ha mante¬ 
nuto? 

«Non è possibile generalizzare 
Ci sono imprenditori che hanno 
convinzioni e situazioni aziendali 
cheli inducono a ritenere che il per¬ 
corso seguito dal governo sia com¬ 
plessivamente positivo e che credo¬ 
no che dentro questo percorso ci 
siano solo lentezze, vista anche la 
particolare capacità del sistema ita¬ 



liano di resistere al cambiamento. E 
ci sono imprenditori che hanno al- 
treconvinzioni e pensano che la stra¬ 
da intrapresa sia sbagliata. A me 
sembra che la maggioranza sia per 
la prima teoria: la strada è quella 
giusta, ci sono ritardi. Questo è an¬ 
che il mio pensiero». 

La guerra sta per finire, quali 
sono le prospettive? 

«Verso fine anno la situazione 
dovrebbe migliorare Ci sono moti¬ 
vi oggettivi perché ciò avvenga, a 
cominciaredallepresidenziali ameri¬ 
cane di fine 2004. Come vede non 
resta più molto tempo per riavviare 
l'economia Usa. Ed io resto convin¬ 
to che la vera locomotiva sia quella 
americana. Dalla prossima primave 
rane risentiremo positivamente an¬ 
che noi in Europa». 

Come reagirà l'Italia? 

«Credo che l'Italia abbia dimo¬ 
strato di avere un buon livello me¬ 
dio di crescita e di integrazione con 
l'economia europea. Sono i numeri 
a dirlo. Quando ci sarà la ripresa 
generalizzata, il nostro Paese saprà 
avere un livello di sviluppo analogo 
almeno a quello medio europeo». 

In questo quadro è scoppiata 
la crisi dell'auto. Crisi di mer¬ 


cato e, soprattutto, crisi della 
Fiat. Vede segnali di ripresa? 

«Sono due aspetti distinti. Da 
una parte c'è il mercato, che non ha 
avuto una crisi così evidente Que 
st'anno ci sarà una riduzione, ma 
nulla di drammatico, solo qualche 
punto percentuale». 

E la Fiat? 

«Sono ottimista sulle sue possi¬ 
bilità di ripresa. Perché l'azionista è 
impegnato in prima persona nella 
conduzione dell'azienda, perché c'è 
un management rinnovato, perché 
ci sono nuovi prodotti. Gli effetti 
sui conti, però, si vedranno nel 
2004. Quest'anno sarà duro». 

Per Pininfarina come andrà? 
«Lo scorso anno è stato buono 
per redditività, ma abbiamo avuto 
una riduzionedi fatturato per l'usci¬ 
ta di scena di alcuni modelli. Que¬ 
st'anno abbiamo prodotti nuovi e 
registriamo una forte crescita nel set¬ 
tore dei servizi. Quindi ci aspettia¬ 
mo un anno buono, almeno per vo¬ 
lume di attività». 

Siamo nel pieno della verten¬ 
za per il rinnovo del contratto 
dei metalmeccanici. Vertenza 
difficile, sindacato diviso. Lei 
ha dichiarato che il rinnovo 


va fatto con chi ci sta. Le con¬ 
viene un accordo separato? 

«No. L'ideale è un accordo fir¬ 
mato da tutti. Però il quadro si è 
talmente lacerato da non renderlo 
perseguibile. Il contratto nazionale 
è un elemento importante per i lavo¬ 
ratori, ma anche per le imprese, pe¬ 
rò va fatto in un quadro di compati¬ 
bilità. Se qualcuno ha finalità 
"eversive" rispetto alla politica dei 
redditi si mette fuori gioco. Non è 
responsabilità nostra. Noi vogliamo 
continuare a perseguire un quadro 
unitario. M a non possiamo puntare 
all'ottimo che non esiste, dobbiamo 
accontentarci del bene possibile». 
Altre categorie, però, hanno 
ottenuto aumenti compatibili 
con le richieste della Fiom. 

«lo parlo del mio settore. Non 
siamo in grado di fare raffronti con 
chi si muove in scenari diversi. Per 
noi la compatibilità col quadro in- 
flattivo è determinante. E in questo 
quadro cerchiamo di fare il miglior 
contratto possibile». 

Senza Fiom non rischia di es¬ 
sere ingestibile? Potrebbe na¬ 
scere un contenzioso infinito. 
«Sì. M a se non c'è una maggio¬ 
ranza delle rappresentanze dei lavo¬ 


ratori checomprende le problemati¬ 
che competitive, allora significa che 
non ci sono le condizioni per il rin¬ 
novo. M i auguro che non sia così e 
che si possa fare il contratto». 
Berlusconi, alla convention di 
Confi ndustria a Tori no, ha so¬ 
stenuto che la Costituzione 
ha un'impronta sovietica. 
Che cosa ne pensa? 

«Non voglio entrare nella querel¬ 
le politica. Rappresento tutti gli im¬ 
prenditori di Torino, siano essi del 
Polo che dell'U livo. Questo dibatti¬ 
to non mi appassiona. Comunque 
sono molto contento di come sono 
andate le cose al convegno di Con¬ 
findustria. L'impresa torinese ha da¬ 
to un forte segno di vitalità». 

Fra un anno Confindustria 
rinnova i vertici. Qualcuno ha 
parlato di lei come del futuro 
presidente. Ci starebbe? 

«No. Per ragioni aziendali. Il me- 
stieredi presidentedi Confindustria 
richiede una dedizione assoluta, to¬ 
tale. E il mio ruolo in azienda, la 
mia responsabilità verso dipendenti 
e azionisti non me lo consentono. 
Non èpossibiie. Molti che non mi 
conoscono pensano che questa sia 
tattica. Non è così, si ricrederanno». 


Oggi rincontro per il rinnovo del contratto delle tute blu: i sindacati divisi, gli imprenditori vogliono stringere i tempi 

Fedemeccanica tenta l’intesa separata 


Giampiero Rossi 


MILANO Non nasce sotto i migliori auspici l'in¬ 
contro decisivo di oggi tra Federmeccanica e 
sindacati, per il rinnovo del contratto da ma 
talmeccanici. La parola toccherà agli industriali 
che dovranno fornire a Fiom, Firn e Uilm le 
risposte sull'intera partita contrattuale, dalle ri¬ 
chieste sai ari ali a quellesuirinquadramento pro¬ 
fessionale. E la trattativa appare ancora tutta 
aperta, nonostante la fase di stallo e la distanza 
che ancora permane, profonda, tra le posizioni 
degli industriali e quelle sindacali, soprattutto 


sulle richieste salariali. 

Federmeccanica punterebbe a stringere il 
più possibileanchearrivando a un accordo sepa¬ 
rato con Firn e Uilm nel caso la Fiom non si 
rendesse disponibile (come èstato ampiamente 
dichiarato) a essere coinvolta nell'intesa sulla 
piattaforma degli altri due sindacati di catego¬ 
ria. Sarebbequesta, infatti, l'indicazionearrivata 
dal direttivodi Federmeccanica: verificare la pos¬ 
sibilità di chiudere un contratto con tutti etrei 
sindacati per evitare lo scoppio di una conflittua¬ 
lità pesante, ma non a tutti i costi. Se la Fiom si 
sfila, ed sono le premesse per chiudere, si vada 
all'affondo finale con chi ci sta. M a neanche il 


fronte imprenditoriale si presenta compatto. 

E dall'incontro di oggi i sindacati, che mar¬ 
ciano ormai divisi sopratutto dopo il fallimento 
dell'Incontro unitario dei metalmeccanici, si at¬ 
tendono molto. «0 arrivano risposte chiare o 
dal 28 proclameremo gli scioperi», dicono in 
sostanza Firn e Uilm, mentre la Fiom ha già 
riconvocato il proprio comitato centrale per il 
28 aprile, all'Indomani della scadenza della mo¬ 
ratoria sugli scioperi. Ma se oggi si sbloccasse la 
vertenza potrebbe partire una non stop dal 28 
aprile prossimo pertentareun rush finaleentro 
la prima settimana di maggio. 

«Noi abbiamo già fatto molti sforzi per te¬ 


ner conto di quanto detto adesso tocca a loro 
fare un bel passo avanti, altrimenti questo sarà 
l'ultimo incontro», spiega il leader della Firn, 
Giorgio Caprioli. «Ci aspettiamo rispostepositi- 
veel'avviodellafasefinaledel negoziato perchè 
credo che i lavoratori neabbiano diritto», diceil 
segretario nazionale dell U il, Antonino Ragazzi. 
Mentre la Fiom invece riconferma parola per 
parola la richieste contenute nella piattaforma 
presentata all'inizio vertenza, a partire dai 135 
euro di aumenti medi mensili richiesti con il 
rinnovo mentre il leader della Cgll, Guglielmo 
Epifani, inslstenel considerare l'accordo separa¬ 
to un'ipotesi «da scongiurare». Così, ieri, gli ha 


replicatoli segretario della CisI, Savino Pezzotta: 
«Ci sono appelli a non fare contratti separati e 
poi si fanno solo proposte di metodo: io credo 
che bisogna discutere invece sul meritò. Noi 
puntiamo a fare il contratto, altri puntano a fare 
il referendum. È una differenza sostanziale». 
Sembra frenare un po', rispetto alle aspettative 
degli stessi metalmeccanici Uil, il leader della 
confederazione di Via Lucullo, Luigi Angeletti: 
«Il contratto non sarà cosa facile, nècredo tanto 
vicino. Dobbiamo parlare con gli imprenditori 
per riuscireaottenereaumenti salariali in grado 
di salvaguardare! redditi ei salari dei lavorato¬ 
ri». 



Il Gruppo Autostrade ha pensato a tutto. In particolare, nell’ultimo anno abbiamo investito ingenti risorse nel rifacimento delle pavimentazioni e delle barriere di 
sicurezza, nell’installazione di 80 nuovi pannelli a messaggio variabile, in interventi specifici sugli impianti di illuminazione in galleria, nella chiusura di 270 varchi 
comunicanti tra le due carreggiate e nell’installazione di reti antiscavalcamento sui viadotti. Durante gli esodi chiuderemo gran parte dei cantieri sulla rete e, assieme 
alla Polizia Stradale, rafforzeremo il pattugliamento su strada. Tu però devi pensare a guidare con prudenza: rispetta le regole del codice stradale e parti riposato, 
dopo aver verificato le condizioni del tuo veicolo. Se ti capita di sbagliare strada non azzardare manovre pericolose e rallenta in prossimità di code o cantieri segnalati. 
Consulta le previsioni di traffico sul sito www.autostrade.it e ascolta le informazioni su Isoradio 103.3, RTL 102.5 e al numero 06 43632121 attivo 24 ore su 24. 

Giorni critici dal 17 aprile al 5 maggio, in uscita dalle città e in entrata: 
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l’Unità 


■ CAMBI 

1 euro 

1,0836 dollari 

+0,005 

1 euro 

130,3900 yen 

+0,600 

1 euro 

0,6877 sterline 

+0,002 

1 euro 

1,5021 fra svi. 

+0,002 

1 euro 

7,4250 cor. danese 

+0,000 

1 euro 

31,5830 cor. ceca 

+0,058 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

7,8390 cor. norvegese 

-0,040 

1 euro 

9,1572 cor. svedese +0,020 

1 euro 

1,7724 dol. australiano 

-0,011 

1 euro 

1,5681 dol. canadese 

-0,002 


1 euro 1,9445 dol. neozelandese -0,026 
1 euro 245,6500 fior, ungherese +0,530 
1 euro 0,5867 lira cipriota +0,000 
1 euro 232,4355 tallero sloveno +0,060 
1 euro 4,2852 zloty poi. +0,046 


Bota 12 mesi 


97,65 2,14 


Bota 12 mesi 


97,84 2,16 


Borsa 


Cade nel finale dopo una 
giornata tutta al rialzo la 
Borsa valori, insieme agli 
altri mercati europei, sulla 
scia della debolezza del 
Dow Jones, che non ha 
sfruttato la scia positiva 
dei dati americani al di so¬ 
pra delle attese. Il Mibtel 
archivia la seduta con un 
-0,72%. 

In un mercato prettamen¬ 
te tecnico, in vista delle sca¬ 
denze di oggi, anticipate 
per le festività pasquali, si 
mette in evidenza Medio¬ 
banca, allavigilia del comi¬ 
tato esecutivo, ma anche la 
Popolare di Verona-Nova- 
ra. 

I n calo tutti i settori dopo 
una giornata al rialzo, e 
con i tecnologici che non 
seguono la buona intona¬ 
zione del Nasdaq e cedono 
l'l,13%. Scambi a 2,73 mi¬ 
liardi di euro. 


economia e lavoro 


giovedì 17 aprile 2003 


Utili in crescita per il gruppo editoriale. Successo delle iniziative promozionali 

L’Espresso, cala la pubblicità 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Calo della pubblicità (-6,7%), 
ma utili In crescita (a 3,9 milioni di 
euro rispetto al 3,7 del primo trime¬ 
stre 2002). Così II gruppo editoriale 
«l'Espresso» Inizia II 2003, anno anco¬ 
ra carico di tanteincognitesul futuro 
da non consentire previsioni di sor¬ 
ta. In ogni caso I conti tengono, gra¬ 
zie al buon andamento delle testate 
nazionali e locali (nel trimestre Re- 
pubblica si attestasulle631mllacople 
medie, l'Espresso sulle470mlla copie, 
con un Incremento del 12,8%), ai 
minor costo della carta, esoprattutto 
grazie alla Iniziative editoriali messe 
In campo dal quotidiano La Repub¬ 
blica effettuateavoltein sinerglacon 
Il setti man al e. Tra le offerte- definite 
«di successo» dal comunicato diffuso 
al termine del consiglio d'ammlnl- 
strazlone- si segnalano I libri allegati 



al quotidiano, I dvd sul cinema Italia¬ 
no, l'enciclopedia del terzo millen¬ 
nio, I volumi sull'Artedel Novecento 
(SOmlla copie medie) distribuiti con 
Il magazine. Meno soddisfacenti le 
attività su Internet, chesembrano Im¬ 
boccare una parabola discendente. 
Insamma, sembra che gli strumenti 
tradizionali (libri) battano quelli più 
Innovativi. In realtà II mezzo Infor¬ 
matico cambia funzione e diventa 
«complementare» alla carta. Ka¬ 
taweb vleneulterlormentedlmenslo- 
nata (-75 unità di lavoro), ma Inter¬ 
net cresce In pubblicità, così come 
tiene quella sulle tre radio. 

L'assemblea del gruppo editoria¬ 
le L'Espresso ha oggi approvato II bi¬ 
lancio 2002 che si è chiuso con un 
fatturato di 964 milioni di euro, ri¬ 
spetto al 923 del 2001. L'utile netto è 
passato da 1 a 46 milioni di euro, 
mentre II dividendo per azione sarà 
di 0,10 euro. 


Finmeccanica interessata a Fiat Avio 
Prenderà una quota di minoranza 


MILANO II cda di Finmeccanica ha 
dato ieri mandato al management di 
valutare l'opportunità di partecipare 
con una quota di minoranza 
all'acquisizione della sxietà Fiat 
Avio. Una decisione presa dopo 
l'informativa ricevuta sugli accordi 
preliminari raggiunti con Carlyle, il 
fondo americano che ri leverà la 
quota di maggioranza di Fiat Avio. 
Fiat e Carlyle avevano annunciato il 
7 aprile a conclusone di una prima 
fase di ne^ziazione, «la firma di un 
"memorandum" per la cessone di 
tutte le attività aerospaziali di Fiat 
Avio». La trattativa con il fondo, 
aveva precisato allora il Lingotto, 
«vedrà coinvolta Finmeccanica come 
sodo industriale una volta assunte le 
opportune deliberazioni». 

Con 14 stabilimenti, 9 centri ricerca 
eoltreSmila dipendenti. Fiat Avio 
ha fatturato l'anno scorso 1.534 
milioni di euro con un risultato 
operativo di 210 milioni. Secondo 


voci mai confermate, ma che sono 
stateoggeito di un'interrogazione 
parlamentare da parte 
dell' ex- ministro D s deil'industria, 
Pier Luigi Bersani, a Finmeccanica 
andrebbe una quota del capitale del 
30%, mentre il fondo americano 
avrebbe il 70%, restando però solo 
un partner finanziario e lasciando la 
gelone industriale a Finmeccanica. 
Fiat avio, in un primo tempo, 
doveva essere ceduta in via paritetica 
a Finmeccanica e al la sodetà 
pubblica franceseSnecma, ma 
l'accordo era fallito dopo che Parigi, 
anche attraverso il governo, aveva 
fatto sapere di non poter ricettare il 
tetto di prezzo (1,6 miliardi di euro) 
nèi tempi strati richiesti dal 
venditore. Era rientrato, quindi, in 
campo il pretendente originario, il 
fondo americano Carlyle che conta 
tra i suoi sod l'ex-presi dente Usa, 
GeorgeBush senior, edanchel'ex 
presdenteddI'End, Chicco Testà. 


AZIONI 


El 
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II 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff, 

Uff. 

rif, 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

1907 

0,99 

0,99 

2,06 

■17,71 

77 

0,90 

1,34 


51,22 

ACEA 

7253 

3,75 

3,74 

1,55 

■12,05 

580 

3,23 

4,58 

0,1800 

797,77 

ACEGAS 

8411 

4,34 

4,34 

0,39 

-4,84 

9 

3,97 

4,89 

0,3400 

154,55 

ACQ MARCIA 

492 

0,25 

0,25 

2,46 

•3,86 

24 

0,24 

0,29 

0,0207 

98,26 

ACQ NICOLAY 

4415 

2,28 

2,28 


-4,96 

0 

2,21 

2,55 

0,0800 

30,59 

ACQ POTABILI 

35298 

18,23 

18,23 

0,05 

■1,75 

0 

17,39 

20,42 

0,1100 

148,62 

ACSM 

3402 

1,76 

1,74 

■1,81 

30,05 

18 

1,30 

1,76 

0,0500 

65,36 

ACTELIOS 

11387 

5,88 

5,86 

■1,91 

-3,05 

3 

5,62 

6,18 


99,98 

ADF 

20033 

10,35 

10,44 

1,13 

8,69 

3 

8,96 

11,21 

0,2400 

93,47 

AEDES 

5896 

3,04 

3,05 

-0,62 

■7,78 

10 

2,88 

3,41 

0,1400 

283,25 

AEDESRNC 

5824 

3,01 

3,03 

0,36 

6,55 

8 

2,60 

3,17 

0,1500 

12,63 

AEM 

2486 

1,28 

1,27 

■1,55 

-1,00 

1117 

1,11 

1,40 

0,0420 

2311,26 

AEM TORINO 

1896 

0,98 

0,98 

1,29 

-8,91 

433 

0,91 

1,11 

0,0340 

339,10 

AIR DOLOMITI 

29152 

15,06 

14,91 

0,03 

-6,90 

0 

14,49 

16,17 


125,34 

ALERION 

808 

0,42 

0,41 

-0,22 

9,87 

191 

0,38 

0,43 

0,0258 

166,89 

ALITALIA 

411 

0,21 

0,21 

■0,71 

■13,73 

5215 

0,20 

0,27 

0,0413 

822,25 

ALLEANZA 

15548 

8,03 

7,91 

-0,59 

7,81 

7742 

6,59 

8,29 

0,1600 

6796,13 

AMGA 

1480 

0,76 

0,76 

0,41 

-4,81 

180 

0,72 

0,84 

0,0150 

266,03 

AMPLIFON 

29195 

15,08 

14,78 

■3,04 

-8,81 

17 

13,80 

17,41 

0,0500 

295,85 

ARCUATI 

1146 

0,59 

0,59 

2,41 

-14,26 

23 

0,48 

0,70 

0,0100 

14,53 

ASM BRESCIA 

3236 

1,67 

1,66 

-0,66 

-2,68 

53 

1,65 

1,75 


1229,14 

ASTALDI 

3623 

1,87 

1,88 

1,35 

1,35 

200 

1,56 

1,93 


184,15 

AUTO TOMI 

18755 

9,69 

9,69 

■0,35 

8,76 

58 

8,91 

9,79 

0,3600 

852,37 

AUTOGRILL 

15616 

8,06 

8,07 

2,49 

5,11 

1149 

7,06 

8,32 

0,0413 

2051,74 

AUTOSTRADE 

22211 

11,47 

11,49 

0,52 

21,14 

1655 

9,31 

11,63 

0,2300 

3705,44 

B ANTONVENETA 

30368 

15,68 

15,50 

■1,68 

27,75 

307 

12,28 

16,82 

0,6000 

3708,62 

B BILBAO 

17347 

8,96 

9,00 

2,16 

■13,27 

1 

7,03 

10,33 

0,0780 

28631,64 

B CARIGE 

4525 

2,34 

2,34 

1,04 

14,06 

160 

2,05 

2,36 

0,0723 

2056,34 

B CARIGE R 

5460 

2,82 

2,90 

7,01 

27,60 

5 

2,17 

2,82 

0,0823 

396,61 

B CHIAVARI 

12489 

6,45 

6,45 

0,09 

•6,83 

8 

6,10 

7,04 

0,2000 

451,50 

B DESIO-BR 

6285 

3,25 

3,23 

-0,58 

34,24 

14 

2,37 

3,71 

0,0680 

379,78 

BDESIO-BRR 

4589 

2,37 

2,37 


18,15 

0 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,29 

B FIDEURAM 

8628 

4,46 

4,38 

■1,15 

-4,54 

11280 

3,38 

5,01 

0,2300 

4368,17 

B INTESA 

4517 

2,33 

2,32 

■0,17 

9,58 

45960 

1,83 

2,33 

0,0450 

3801,34 

B INTESA R 

3152 

1,63 

1,63 

■0,73 

7,46 

6603 

1,32 

1,63 

0,0800 

1518,09 

BLOMBAR W04 

45 

0,02 

0,02 

■0,83 

-10,42 

407 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

18325 

9,46 

9,47 

■0,07 

1,05 

53 

8,81 

9,60 

0,3300 

2988,06 

B PROFILO 

2742 

1,42 

1,40 

■0,78 

6,47 

43 

1,13 

1,46 

0,1130 

171,73 

B SANTANDER 

12998 

6,71 

6,65 

0,61 

1,77 

0 

5,12 

6,98 

0,0751 

32010,29 

B SARDEGNA R 

16452 

8,50 

6,43 

■1,33 

17,57 

13 

6,75 

8,53 

0,6200 

56,08 

BASICNET 

1231 

0,64 

0,64 

0,67 

-9,99 

6 

0,56 

0,72 

0,0930 

18,68 

BASTOGI 

213 

0,11 

0,11 

■0,45 

9,88 

247 

0,09 

0,11 


74,42 

BAYER 

31373 

16,20 

15,90 

■2,67 

-23,32 

120 

10,17 

22,14 

0,9000 


BAYERISCHE 

5278 

2,73 

2,71 

■3,32 

■7,84 

130 

2,20 

3,04 

0,0800 

245,34 

BEGHELLI 

791 

0,41 

0,42 

3,52 

■11,46 

102 

0,35 

0,48 

0,0258 

81,74 

BENETTON 

13796 

7,13 

7,05 

1,29 

■18,78 

686 

5,92 

8,98 

0,4100 

1293,61 

BENI STABILI 

816 

0,42 

0,43 

2,16 

•2,63 

2058 

0,37 

0,44 

0,0470 

717,32 

BIESSE 

3696 

1,91 

1,91 

-5,64 

-20,16 

237 

1,91 

2,39 

0,0900 

52,29 

BIM 

8130 

4,20 

4,24 

■0,52 

■11,34 

0 

3,97 

4,74 

0,1290 

524,42 

BIM04W 

207 

0,11 

0,11 

■7,79 

-19,26 

4 

0,10 

0,14 



BIPIELLEINV 

7970 

4,12 

4,12 

2,72 

44,22 

6 

2,69 

4,12 

0,0300 

2441,88 

BNL 

2647 

1,37 

1,34 

-4,02 

23,49 

37588 

1,06 

1,41 

0,0801 

2943,57 

BNLRNC 

2606 

1,35 

1,32 

■3,30 

23,37 

92 

1,03 

1,37 

0,0415 

31,22 

BOERO 

25133 

12,98 

12,98 


4,68 

0 

11,39 

13,00 

0,2500 

56,34 

BON FERRARESI 

21469 

11,09 

11,15 

0,91 

1,09 

2 

10,70 

11,24 

0,1800 

62,37 

BREMBO 

9844 

5,08 

5,07 

■0,61 

16,53 

518 

4,26 

5,54 

0,1100 

354,53 

BRIOSCHI 

458 

0,24 

0,24 

1,99 

7,25 

93 

0,22 

0,25 

0,0025 

114,00 

BRIOSCHIW 

53 

0,03 

0,03 

3,70 

7,51 

190 

0,02 

0,03 



BULGARI 

8469 

4,37 

4,35 


-4,04 

1715 

3,56 

4,75 

0,0620 

1294,68 

BURANiF.G. 

12841 

6,63 

6,62 

■0,11 

-10,93 

26 

6,49 

7,47 

0,0550 

185,70 

BUZZI UNICR 

10690 

5,52 

5,50 


■8,74 

1 

4,50 

6,31 

0,2540 

70,25 

BUZZI UNICEM 

11490 

5,93 

5,97 

1,14 

-12,46 

110 

4,79 

7,08 

0,2300 

777,82 

CLATTE TO 

4082 

2,11 

2,12 

0,47 

■7,38 

1 

2,03 

2,30 

0,0300 

21,08 

CALTAG EDIT 

10003 

5,17 

5,19 

-0,65 

•9,69 

60 

4,50 

5,95 

0,2500 

645,75 

CALTAGIRON R 

9211 

4,76 

4,84 

3,86 

11,93 

0 

4,01 

4,90 

0,0700 

4,33 

CALTAGIRONE 

9178 

4,74 

4,75 

1,78 

16,69 

38 

4,05 

4,74 

0,0500 

513,29 

CAMFIN 

5092 

2,63 

2,64 

0,30 

-6,24 

28 

2,22 

3,62 

0,0520 

256,18 

CAMPARI 

59947 

30,96 

31,00 

0,19 

3,58 

20 

27,43 

31,22 

0,8800 

899,08 

CAPiTALIA 

2763 

1,43 

1,40 

-2,65 

9,10 

21886 

0,97 

1,43 

0,0500 

3149,13 

CARRARO 

2624 

1,36 

1,38 

3,13 

■2,45 

40 

1,28 

1,49 

0,1540 

56,91 

CATTOLICA AS 

50304 

25,98 

25,98 

0,35 

8,11 

54 

22,15 

26,39 

1,0000 

1119,30 

CEMBRE 

3739 

1,93 

1,93 

0,16 

6,04 

27 

1,82 

1,97 

0,1000 

32,83 

CEMENTIR 

4223 

2,18 

2,17 

■1,54 

-9,95 

122 

1,88 

2,49 

0,0600 

347,04 

CENTENAR ZIN 

1777 

0,92 

0,92 

■0,43 

-19,83 

2 

0,81 

1,19 

0,0361 

13,08 

CIR 

1839 

0,95 

0,95 

1,77 

2,51 

1868 

0,77 

0,96 

0,0413 

731,78 

CIRIO FIN 

383 

0,20 

0,20 

1,54 

-5,71 

29 

0,16 

0,30 

0,0129 

73,36 

CLASS EDITORI 

2761 

1,43 

1,42 

0,71 

-14,10 

69 

1,27 

1,71 

0,0440 

131,53 

COFIDE 

763 

0,39 

0,39 

■1,55 

3,09 

983 

0,34 

0,40 

0,0155 

283,51 

CR ARTIGIANO 

6301 

3,25 

3,25 

0,43 

■11,00 

9 

3,15 

3,66 

0,1229 

367,44 

CR BERGAMASCO 

30574 

15,79 

15,79 

■0,04 

11,42 

0 

13,89 

15,79 

0,6500 

974,67 

CR FIRENZE 

2178 

1,13 

1,12 

-1,06 

-4,50 

1011 

1,10 

1,21 

0,0520 

1222,02 

CRVALTELLINESE 

16106 

8,32 

8,32 

0,54 

•6,93 

27 

8,24 

8,94 

0,3615 

427,70 

CREDEM 

9887 

5,11 

5,03 

■1,57 

■3,51 

308 

4,25 

5,44 

0,2000 

1395,52 

CREMONINI 

2153 

1,11 

1,10 

■1,25 

■15,57 

53 

0,99 

1,36 

0,0230 

157,70 

CRESPI 

1284 

0,66 

0,66 

■1,49 

■3,01 

2 

0,56 

0,73 

0,0671 

39,78 

CSP 

2475 

1,28 

1,26 

0,24 

■16,03 

30 

0,94 

1,60 

0,0500 

31,31 

CUCIRINI 

1673 

0,86 

0,87 

1,76 

-5,56 

2 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,37 

DALMINE 

303 

0,16 

0,16 

1,48 

12,20 

62 

0,14 

0,17 

0,0023 

180,79 

DANIELI 

4037 

2,08 

2,09 

-0,29 

19,42 

7 

1,67 

2,26 

0,0300 

85,23 

DANIELI RNC 

2471 

1,28 

1,27 

■1,63 

1,51 

3 

1,21 

1,40 

0,0516 

51,58 

DANIELI W03 

15 

0,01 

0,01 

-6,25 

■47,18 

1008 

0,00 

0,01 



DE FERRARI 

12779 

6,60 

6,60 


-0,92 

0 

6,31 

7,05 

0,1070 

147,69 

DE FERRARIR 

5654 

2,92 

2,92 


8,55 

2 

2,69 

3,09 

0,1120 

43,98 

DE'LONGHI 

6665 

3,44 

3,40 

-2,94 

-20,38 

337 

3,00 

4,73 

0,0330 

514,58 

DUCATI 

2691 

1,39 

1,38 

■0,50 

■22,73 

282 

1,11 

1,80 


220,32 

EDISON 

1608 

0,63 

0,82 

■0,16 

-10,20 

1985 

0,78 

1,02 


1647,51 

EDISON R 

1582 

0,82 

0,82 

1,37 

-18,19 

16 

0,74 

1,01 


90,37 

EMAK 

5309 

2,74 

2,73 

-0,36 

16,63 

19 

2,35 

2,74 

0,1300 

75,83 

ENEL 

10365 

5,35 

5,32 

■0,21 

6,29 

13740 

5,02 

5,47 

0,3600 

32455,64 

ENERTAD 

7842 

4,05 

4,07 

0,12 

1,84 

20 

3,88 

4,19 

0,0207 

202,88 

ENI 

25843 

13,35 

13,17 

■1,30 

-14,29 

18659 

12,10 

15,59 

0,7500 

53412,31 

EPLANETW03 

110 

0,06 

0,05 

-9,60 

-53,02 

479 

0,03 

0,12 



EPLANETW04 

312 

0,16 

0,16 

■12,40 

-16,61 

540 

0,11 

0,20 



ERG 

7284 

3,76 

3,77 

1,64 

2,17 

153 

3,14 

3,76 

0,2000 

608,62 

ERICSSON 

32297 

16,68 

16,55 

0,30 

-16,60 

2 

14,48 

20,14 

0,2400 

429,34 

ESPRESSO 

6845 

3,54 

3,55 

1,69 

10,64 

1278 

2,71 

3,54 

0,0850 

1522,39 

FIAT 

12185 

6,29 

6,20 

■1,35 

-24,08 

4343 

5,56 

9,44 

0,3100 

2726,26 

FIAT PRIV 

6982 

3,61 

3,54 

■4,25 

■21,61 

166 

3,25 

5,61 

0,3100 

372,47 

FIAT RNC 

7178 

3,71 

3,62 

■2,16 

-16,62 

105 

3,28 

5,51 

0,4650 

296,24 

FIATW07 

480 

0,25 

0,24 

0,20 

■17,37 

114 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

13596 

7,02 

7,00 

-0,48 

•5,36 

6 

6,75 

7,54 


231,73 

FIL POLLONE 

1454 

0,75 

0,75 

■2,47 

9,88 

0 

0,66 

0,81 

0,0500 

8,00 

FIN.PART 

520 

0,27 

0,27 

■11,01 

■59,79 

8109 

0,27 

0,67 

0,0168 

89,65 

FIN.PARTW05 

59 

0,03 

0,03 

-16,90 

-52,50 

1412 

0,03 

0,06 



FINARTE ASTE 

3175 

1,64 

1,64 

■0,61 

13,42 

1 

1,33 

2,06 

0,0362 

82,13 

FINECOGROUP 

776 

0,40 

0,39 

-2,58 

■13,27 

14405 

0,32 

0,50 

0,0671 

1405,77 

FINMECCANICA 

991 

0,51 

0,51 

0,58 

-5,34 

29083 

0,43 

0,58 

0,0100 

4315,21 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo 

Capitaiiz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 



uff. 

Uff, 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiala) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FOND-SAt 

23748 

12,27 

12,27 

-0,01 

16,07 

829 

8,88 

12,27 

0,4000 

1578,87 


MILASSW05 

95 

0,05 

0,05 

3,19 

-24,19 

101 

0,04 

0,07 




FOND-SAI R 

12818 

6,62 

6,50 

-1,02 

40,02 

135 

4,67 

6,62 

0,4414 

276,63 


MILANO ASS 

3412 

1,76 

1,78 

1,19 

-10,60 

1049 

1,49 

2,01 

0,2100 

611,24 


FSA W08 

4304 

2,22 

2,16 

-2,71 

6,98 

250 

1,56 

2,22 




MILANO ASSR 

3509 

1,81 

1,81 

-0,28 

■8,07 

17 

1,65 

2,04 

0,2300 

55,70 














MIRATO 

9073 

4,69 

4,68 

■0,34 

-8,83 

14 

4,54 

5,16 

0,1800 

80,60 


GARETTI 

3423 

1,77 

1,78 

0,17 

■0,34 

0 

1,70 

1,88 

0,0500 

56,58 


MITTEL 

6140 

3,17 

3,17 

-0,94 

■5,91 

3 

3,05 

3,46 

0,1000 

123,67 


GANDALF W04 

294 

0,15 

0,15 

2,89 

-37,41 

67 

0,12 

0,27 




MONDADORI 

12020 

6,21 

6,12 

-2,38 

2,97 

616 

5,26 

6,26 

0,6200 

1609,60 


GARBOLI 

1394 

0,72 

0,72 

•5,26 

■7,10 

3 

0,72 

0,81 

0,1033 

19,44 


MONDADORI R 

12024 

6,21 

6,21 


-30,22 

0 

6,04 

8,90 

0,6252 

0,94 


GEFRAN 

7189 

3,71 

3,71 

-2,52 

■1,59 

17 

3,59 

3,86 

0,2000 

53,47 


MONRIF 

992 

0,51 

0,51 

-2,23 

0,81 

30 

0,40 

0,53 

0,0258 

76,83 


GEMINA 

1439 

0,74 

0,74 

•0,66 

-8,55 

60 

0,65 

0,83 

0,0100 

270,84 


MONTE PASCHI 

4736 

2,45 

2,48 

1,35 

3,69 

8763 

1,97 

2,47 

0,1033 

6378,66 


GEMINA RNC 

1743 

0,90 

0,90 


-14,29 

0 

0,78 

1,05 

0,0500 

3,39 


MONTEFIBRE 

913 

0,47 

0,47 

-0,68 

-13,80 

270 

0,46 

0,60 

0,0300 

61,27 


GENERALI 

38321 

19,79 

19,49 

-1,00 

■0,10 

7963 

17,71 

24,21 

0,2800 25247,46 


MONTEFIBRER 

1216 

0,63 

0,63 

2,45 

20,20 

8 

0,52 

0,63 

0,0500 

16,33 


GEWISS 

6425 

3,32 

3,30 

•0,30 

-8,60 

29 

2,91 

3,83 

0,0500 

398,16 














GIACOMELLI 

937 

0,48 

0,48 

4,39 

-19,64 

1000 

0,45 

0,69 


26,50 

d 

NAV MONTANARI 

2372 

1,23 

1,22 

■1,37 

■0,73 

348 

1,14 

1,28 

0,0500 

150,50 


GIM 

1480 

0,76 

0,77 

•0,26 

-17,84 

42 

0,67 

0,93 

0,0310 

113,59 


NECCHI 

243 

0,13 

0,13 

12,87 

68,36 

4324 

0,07 

0,17 

0,0516 

28,64 


GIM RNC 

2018 

1,04 

1,04 

0,48 

3,17 

3 

0,96 

1,06 

0,0724 

14,24 


NECCHIWOS 

117 

0,06 

0,07 

30,43 

50,50 

855 

0,02 

0,12 




GIUGIARO 

8705 

4,50 

4,50 


18,91 

124 

3,26 

4,50 

0,1376 

224,80 


NEGRI BOSSI 

4519 

2,33 

2,37 


■12,75 

0 

2,29 

2,69 

0,0400 

51,35 


GRANDI NAVI VEL 

3030 

1,56 

1,54 

•5,59 


34 

1,33 

1,71 

0,0700 

101,72 














GRANDI VIAGGI 

1278 

0,66 

0,65 

•0,44 

20,85 

147 

0,51 

0,66 

0,0129 

29,70 


OLCESE 

341 

0,18 

0,17 

■6,81 

-46,88 

218 

0,18 

0,33 

0,0775 

16,05 


GRANITIFIANDRE 

13653 

7,05 

7,06 

0,63 

■6,07 

31 

6,22 

7,51 

0,0900 

259,92 


OLI EXTEC04W 

114 

0,06 

0,06 


-26,16 

237 

0,05 

0,09 




GRUPPO COIN 

4992 

2,58 

2,52 

-3,78 

-57,73 

131 

2,45 

6,10 


169,66 


OLIDATA 

2717 

1,40 

1,37 

2,38 

-10,86 

90 

0,98 

1,62 

0,0909 

47,70 














OLIVETTI 

1928 

1,00 

1,00 

■0,27 

■1,03 

70374 

0,86 

1,07 

0,0350 

8806,62 

m 

HDP 

4076 

2,10 

2,10 

1,16 

0,77 

1632 

1,71 

2,19 

0,0400 

1539,20 













HDPRNC 

2436 

1,26 

1,26 

4,31 

■3,75 

120 

1,07 

1,33 

0,0600 

36,92 

u 

P BG-C VA 

34324 

17,73 

17,59 

-0,34 

3,84 

429 

15,87 

17,73 

1,0000 

2408,57 














PBG-C VAW4 

347 

0,18 

0,18 

6,47 

-31,58 

657 

0,13 

0,27 



n 

IFI PRIV 

14518 

7,50 

7,52 

2,76 

-22,73 

48 

6,37 

11,18 

0,6300 

231,50 


PCOM IN 

17039 

8,80 

8,69 

■0,79 

13,13 

550 

7,54 

8,80 

0,6197 

1157,50 


IFIL 

4796 

2,48 

2,43 

-1,02 

•28,68 

1010 

1,96 

3,83 

0,1800 

638,21 


PCOM INW 

54 

0,03 

0,03 

1,48 

-32,28 

315 

0,01 

0,04 




IFIL RNC 

3849 

1,99 

1,96 

-1,01 

•20,22 

365 

1,61 

2,74 

0,2007 

365,96 


PCREMONA 

34864 

18,01 

18,01 

0,50 

8,95 

205 

16,14 

18,02 

0,1700 

604,74 


IM LOMBW03 

26 

0,01 

0,01 

-24,22 

179,17 

12296 

0,00 

0,02 




P ETR-LAZIO 

33459 

17,28 

17,14 

■1,63 

49,24 

126 

11,22 

17,31 

0,3700 

443,92 


IM LOMBARDA 

211 

0,11 

0,11 

•2,64 

6,43 

273 

0,08 

0,12 


65,50 


P INTRA 

24536 

12,67 

12,70 

■0,07 

■0,91 

14 

12,63 

14,07 

0,4000 

384,45 


IMA 

18474 

9,54 

9,45 

-0,53 

•20,49 

5 

9,50 

12,00 

0,3600 

344,43 


PLODI 

16482 

8,51 

8,51 

0,18 

■1,38 

221 

7,95 

8,79 

0,1800 

1279,07 


IMMSI 

1344 

0,69 

0,69 

-0,77 

-3,92 

151 

0,66 

0,81 


152,68 


P MILANO 

7327 

3,78 

3,78 

■0,45 

6,59 

1917 

3,21 

3,86 

0,2272 

1454,15 


IMPREGILW03 

84 

0,04 

0,04 

■13,13 

44,00 

837 

0,02 

0,06 




P SPOLETO 

11618 

6,00 

6,00 

2,39 

-2,44 

0 

5,51 

6,30 

0,3200 

107,90 


IMPREGILO 

714 

0,37 

0,37 

0,60 

2,22 

2497 

0,22 

0,39 

0,0100 

266,19 


P VER-NOV 

22509 

11,63 

11,70 

3,05 

8,03 

6562 

9,33 

11,63 


4302,36 


IMPREGILOR 

1226 

0,63 

0,64 

-3,42 

50,59 

67 

0,40 

0,68 

0,0400 

10,23 


PAGNOSSIN 

2304 

1,19 

1,20 

1,87 

■13,77 

45 

1,04 

1,43 

0,0250 

23,80 


INTEK 

1048 

0,54 

0,54 

•0,94 

17,47 

116 

0,46 

0,55 

0,0155 

89,53 


PARMALAT 

4161 

2,15 

2,11 

-3,03 

■4,79 

7478 

1,32 

2,45 

0,0200 

1730,15 


INTEK RNC 

962 

0,50 

0,50 

1,83 

23,05 

45 

0,40 

0,50 

0,0206 

18,22 


PERLIER 

301 

0,16 

0,16 

-1,56 

-3,48 

32 

0,15 

0,18 

0,0050 

7,53 


INTERBANCA 

43121 

22,27 

22,15 

0,09 

9,87 

2 

20,27 

22,38 

1,7500 

1131,56 


PERMASTEELISA 

31282 

16,16 

16,08 

-0,22 

8,30 

27 

13,88 

16,16 

0,2000 

445,91 


INTERPUMP 

7433 

3,84 

3,83 

•0,36 

■4,57 

159 

3,27 

4,12 

0,1000 

318,03 


PININFARINR 

38609 

19,94 

19,94 


1,99 

0 

15,85 

19,94 

0,3814 



IPI 

8310 

4,29 

4,29 

-0,07 

13,37 

9 

3,79 

4,51 

0,1800 

175,05 


PININFARINA 

39035 

20,16 

20,00 

-0,05 

16,95 

4 

16,41 

20,16 

0,3400 

186,50 


IRCE 

4426 

2,29 

2,28 

-1,21 

■4,75 

6 

2,08 

2,40 

0,0700 

64,30 


PIRELLI 

1559 

0,80 

0,80 

0,16 

-10,59 

7278 

0,72 

0,96 

0,0800 

1544,70 


IT HOLDING 

3818 

1,97 

1,98 

2,22 

-17,59 

32 

1,85 

2,39 

0,0258 

484,86 


PIRELLI R 

1670 

0,86 

0,86 

-0,05 

-3,62 

32 

0,81 

0,94 

0,0904 

75,89 


ITALCEMENTR 

10508 

5,43 

5,39 

-1,46 

3,12 

469 

4,95 

5,46 

0,2700 

572,18 


PIRELLI REAL 

38057 

19,66 

19,55 

0,15 

8,77 

63 

17,97 

19,82 


798,09 


ITALCEMENTI 

17409 

8,99 

8,80 

•3,80 

-6,48 

375 

8,24 

9,72 

0,2400 

1592,46 


PIRELLI&CO 

2409 

1,24 

1,24 

0,08 

■8,33 

353 

1,14 

1,38 

0,0800 

769,19 


ITALMOBIL 

65794 

33,98 

33,80 

•0,59 

-0,59 

4 

30,50 

34,58 

0,9400 

753,76 


PIRELLI&COR 

2227 

1,15 

1,15 

-0,09 

-9,02 

4158 

1,01 

1,29 

0,0904 

39,58 


ITALMOBILR 

40255 

20,79 

20,84 

0,43 

-0,38 

21 

18,44 

21,14 

1,0180 

339,77 


POL EDITORIALE 

1806 

0,93 

0,92 

■1,33 

-16,89 

17 

0,80 

1,13 

0,0413 

123,09 














PREMAFIN 

1401 

0,72 

0,74 

3,95 

-8,22 

189 

0,56 

0,84 

0,1033 

225,01 

n 

JOLLY HOTELS 

7275 

3,76 

3,77 

-0,74 

-20,18 

16 

3,69 

4,72 

0,1033 

74,57 


PREMAFIN W03 

89 

0,05 

0,05 

8,64 

10,10 

601 

0,01 

0,08 




JOLLY RNC 

8802 

4,55 

4,55 


•54,08 

0 

4,55 

9,90 

0,1000 

0,69 


PREMUDA 

2176 

1,12 

1,13 

-0,09 

3,98 

45 

1,00 

1,18 

0,0800 

69,73 


JUVENTUSFC 

4157 

2,15 

2,14 

-0,74 

34,61 

115 

1,22 

2,43 

0,0120 

259,64 

m 
























R DEMEDICI 

1064 

0,55 

0,54 

0,35 

■22,97 

102 

0,51 

0,76 

0,0165 

75,83 

L 1 

LA DORIA 

3195 

1,65 

1,66 

1,22 

■9,34 

4 

1,60 

1,82 

0,0279 

51,15 


R DEMEDICI R 

1046 

0,54 

0,54 


■41,30 

0 

0,54 

0,97 

0,0275 

0,32 


LA GAIANA 

2080 

1,07 

1,08 


9,59 

0 

0,98 

1,08 

0,0400 

19,29 


RAS 

24513 

12,66 

12,43 

■1,95 

6,87 

3342 

10,04 

12,74 

0,3700 

8488,50 


LAVORWASH 

3445 

1,78 

1,75 

-1,69 

-14,10 

4 

1,53 

2,18 

0,3500 

23,72 


RAS RNC 

25714 

13,28 

13,50 


-4,99 

0 

10,83 

14,01 

0,4100 

17,80 


LAZIO 

870 

0,45 

0,45 

0,11 

•33,69 

98 

0,40 

0,80 


70,61 


RATTI 

766 

0,40 

0,39 

-0,88 

-26,09 

289 

0,39 

0,54 

0,0516 

12,34 


LINIFICIO 

1936 

1,00 

1,00 

-3,85 

-16,53 

7 

0,90 

1,20 

0,0200 

11,88 


RECORDATI 

27966 

14,44 

14,53 

2,63 

-3,89 

299 

11,04 

15,29 

0,2500 

722,95 


LINIFICIO R 

1733 

0,90 

0,90 


■0,56 

0 

0,77 

0,92 

0,0500 

5,61 


RICCHETTI 

660 

0,34 

0,34 

■1,10 

-6,81 

83 

0,31 

0,37 

0,0100 

73,00 


LOCAT 

1547 

0,80 

0,79 

-2,17 

12,64 

122 

0,70 

0,82 

0,0325 

432,95 


RICHGINORI 

1335 

0,69 

0,69 

-0,04 

-23,28 

24 

0,67 

0,91 

0,0530 

62,62 


LOTTOMATICA 

34005 

17,56 

17,40 

-1,70 

9,18 

407 

15,07 

18,32 


1555,18 


RISANAMENTO 

2564 

1,32 

1,32 

■1,71 

-5,09 

5 

1,12 

1,41 

0,0504 

363,22 


LUXOTTICA 

20232 

10,45 

10,31 

-0,17 

-19,87 

279 

9,33 

13,33 

0,1700 

4746,63 


ROLAND EUROPE 

1723 

0,89 

0,89 

■1,39 

7,53 

1 

0,80 

0,96 

0,0780 

19,58 














RONCADIN 

489 

0,25 

0,25 

■1,53 

16,51 

252 

0,21 

0,27 

0,0413 

32,90 


MAFFEI 

2504 

1,29 

1,30 


3,44 

18 

1,23 

1,32 

0,0430 

38,79 


RONCADIN W07 

251 

0,13 

0,13 

■1,92 

90,29 

147 

0,07 

0,13 




MANULI RUBBER 

2914 

1,50 

1,51 

0,67 

20,79 

4 

1,22 

1,53 

0,0260 

125,87 

d 













MARCOLIN 

1958 

1,01 

1,01 

-1,27 

-14,47 

241 

1,01 

1,23 

0,0250 

45,88 

SABAF 

27811 

14,36 

14,40 

0,70 

■4,23 

3 

13,63 

15,00 

0,3400 

162,78 


MARZOTTO 

10905 

5,63 

5,70 

4,55 

7,15 

198 

4,79 

5,63 

0,3200 

373,63 


SADI 

3137 

1,62 

1,62 

-0,61 

■13,32 

10 

1,56 

2,06 

0,1500 

16,69 


MARZOTTO RIS 

11037 

5,70 

5,70 


6,34 

0 

5,04 

5,77 

0,3400 

19,12 


SAECO 

6597 

3,41 

3,42 

-0,61 

-1,99 

208 

2,86 

3,55 

0,0300 

681,40 


MARZOTTO RNC 

10531 

5,44 

5,48 

1,56 

6,25 

8 

4,80 

5,44 

0,3800 

13,56 


SAESGETTR 

10233 

5,29 

5,33 

2,52 

-4,36 

12 

4,67 

5,85 

0,2650 

50,87 


MEDIASET 

14909 

7,70 

7,59 

-2,03 

3,45 

7773 

6,19 

7,77 

0,2100 

9095,45 


SAESGETTERS 

16141 

8,34 

8,50 

1,55 

0,91 

1 

7,14 

8,44 

0,2500 

115,66 


MEDIOBANCA 

15033 

7,76 

7,61 

0,90 

-2,94 

4039 

7,24 

9,24 

0,1500 

6044,66 


SAIAG 

7358 

3,80 

3,80 


8,14 

2 

2,97 

3,80 

0,0650 

66,15 


MEDIOLANUM 

8971 

4,63 

4,49 

•3,44 

-8,91 

10814 

3,51 

5,39 

0,1000 

3360,64 


SAIAG RNC 

4937 

2,55 

2,55 

0,08 

23,49 

137 

1,88 

2,55 

0,0754 

24,84 


MELIORBANCA 

8740 

4,51 

4,50 

•0,84 

■4,61 

0 

4,45 

4,83 

0,2300 

334,00 


SAIPEM 

12235 

6,32 

6,24 

■1,78 

■2,23 

1305 

5,24 

6,54 

0,1270 

2783,41 


MERLONI 

20253 

10,46 

10,49 

0,50 

4,16 

100 

9,15 

10,97 

0,2200 

1129,26 


SAIPEM RIS 

12605 

6,51 

6,51 

■5,92 

■5,10 

0 

5,80 

6,92 

0,1570 

1,39 


MERLONI RNC 

13821 

7,14 

7,08 

-0,87 

5,72 

1 

6,22 

7,14 

0,2380 

17,87 


SAV DEL BENE 

4841 

2,50 

2,50 


19,16 

18 

1,94 

2,50 

0,0800 

91,77 


META 

3627 

1,87 

1,87 

0,32 


52 

1,81 

1,89 


247,72 


SCHIAPPARELLI 

177 

0,09 

0,09 

■1,42 

-1,08 

244 

0,08 

0,09 

0,0155 

19,56 














SEAT PG 

1109 

0,57 

0,57 

0,83 

■14,17 

28157 

0,56 

0,69 

0,1048 

6407,94 














SEAT PG RNC 

913 

0,47 

0,47 

-0,08 

■10,23 

215 

0,46 

0,53 

0,0013 

88,46 














SIAS 

10586 

5,47 

5,43 

-0,88 

19,24 

123 

4,54 

5,50 

0,5000 

697,04 














SIRTI 

1845 

0,95 

0,94 

0,53 

-1,69 

343 

0,80 

1,07 

209,62 

NUOVO MERCATO 












SMI METAL R 

788 

0,41 

0,40 

■1,22 

■7,82 

23 

0,34 

0,45 

0,0232 

23,28 














SMI METALLI 

586 

0,30 

0,30 

0,26 

■27,75 

354 

0,28 

0,42 

0,0180 

195,01 














SMURFITSISA 

2893 

1,49 

1,51 

2,03 

8,50 

31 

1,29 

1,50 

0,0100 

92,03 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


SNAI 

2583 

1,33 

1,32 

0,53 

-21,62 

149 

1,21 

1,74 

0,0387 

73,29 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


SNAM GAS 

6213 

3,21 

3,19 

-0,06 

■3,34 

9011 

3,10 

3,40 

0,0936 

6273,60 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migilaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


SNIA 

3239 

1,67 

1,69 

1,20 

-8,53 

97 

1,46 

1,95 

0,0650 

871,12 














SOCOTHERM 

6703 

3,46 

3,50 

0,29 

-0,43 

0 

3,07 

3,50 


130,17 


ACOTELGROUP 

32403 

16.73 

16.60 

0.07 

-8.08 

2 

14.23 

19.26 

0.4000 

69.78 














AlSOFTWARE 

6256 

3,23 

3.19 

•2,29 

■7.10 

63 

2.87 

4.47 


22.07 


SOGEFI 

4256 

2,20 

2,20 


6,54 

64 

1,98 

2,21 

0,1240 

239,48 


ALGOL 

9199 

4.75 

4.71 

-2.99 

1.06 

4 

4.30 

5.20 


16.64 


SOL 

5158 

2,66 

2,65 

-2,04 

10,26 

53 

2,42 

2,84 

0,0543 

241,62 


ART'E' 

47109 

24,33 

24.21 

-1.63 

-9.82 

4 

22,79 

29.53 

0.4000 

87.10 


SOPAF 

493 

0,25 

0,25 

■0,35 

■19,53 

55 

0,23 

0,33 

0,0620 

29,76 


BB BIOTECH 

82078 

42.39 

42.20 

0.52 

9.53 

23 

31.86 

42.39 


1178.44 


SOPAFRNC 

529 

0,27 

0,27 

■1,14 

■7,76 

18 

0,24 

0,30 

0,0723 

11,12 


CAD IT 

19432 

10,04 

9.89 

•5,06 

6.30 

117 

7.52 

12.43 

3,0000 

90.12 


SPAOLO IMI 

13643 

7,05 

6,90 

■1,65 

7,79 

9722 

5,81 

7,06 

0.5700 10208,47 


CAIRO COMMUNICAT 

41339 

21.35 

21.41 

2.59 

6.89 

17 

18.30 

21.35 

0.8000 

165.46 


STAYER 

77 

0,04 

0,04 


■55,79 

180 

0,04 

0,15 

0,0258 

0,86 


CARDNET GROUP 

5174 

2,67 

2.65 

•0.45 

•22.46 

8 

2,21 

3.73 


13.81 














CDB WEB TECH 

3541 

1.83 

1.79 

-1.54 

-10.08 

81 

1.57 

2.12 


184.36 


STEFANEL 

2165 

1,12 

1,11 

-0,09 

-6,99 

3 

1,01 

1,22 

0,0600 

60,43 


CDC 

10417 

5,38 

5.40 

1,05 

•12.66 

4 

4.95 

6.44 


65.97 


STEFANEL RNC 

4453 

2,30 

2,30 



0 

2,30 

2,30 

0,0600 

0,23 


CHL 

1441 

0.74 

0.71 

-5.35 

-17.15 

1918 

0.60 

1.00 


19.06 


STMICROEL 

34886 

18,02 

17,85 

2,13 

■7,35 

21759 

15,57 

21,18 

0,0450 16211,65 


CTO 

4682 

2,42 

2.38 

•2.86 

-17.22 

41 

2,10 

3.22 

0.2453 

24.18 














DADA 

9039 

4,67 

4.66 

0.71 

-9.46 

6 

4,05 

6.07 


73.15 

Q 

TARGETTI 

5596 

2,89 

2,90 

■0,17 

-6,83 

12 

2,76 

3,19 

0,0800 

51,15 


DATA SERVICE 

67014 

34,61 

34.71 

0,43 

-13.11 

13 

34.61 

44.85 

0.5200 

173.70 


TECNODIFW04 

367 

0,19 

0,18 

-16,91 

-8,28 

289 

0,12 

0,22 




DATALOGIC 

18005 

9,30 

9.30 

•0,02 

1.46 

2 

8.78 

9.62 

0,0500 

110.69 


























TELECOM IT 

13722 

7,09 

6,99 

-2,43 

-3,38 

32373 

5,31 

7,53 

0.1357 37298.23 












92.41 














DIGITAL BROS 

5731 

2,96 

2.94 

0.58 

-8.90 

20 

2,44 

3.58 


38.18 


TELECOM ITR 

8020 

4,14 

4,08 

■1,38 

■14,53 

16467 

3,35 

4,90 

0,1357 

8504,03 


DMAIL GROUP 

4707 

2,43 

2.39 

-2,21 

-25.79 

22 

2.26 

3.52 

0,0200 

15.68 


TENARIS 

4022 

2,08 

2,09 

1,21 

13,13 

60 

1,78 

2,13 


2410,78 


E.BISCOM 

50633 

26,15 

25.64 

-2,25 

-6.84 

460 

21.94 

31.81 


1266.97 


TERMEACQR 

429 

0,22 

0,22 

■3,87 

-4,68 

126 

0,21 

0,24 

0,0100 

12,05 


ELEN. 

30256 

15,63 

15.35 

-2.09 

22.98 

3 

12.37 

16.40 

0.2000 

71.88 


TERME ACQUI 

516 

0,27 

0,26 

0,11 

■7,33 

198 

0,22 

0,29 

0,0060 

21,74 


ENGINEERING 

31251 

16,14 

16.00 

-0.15 

2.43 

3 

13,33 

16.37 

0.2510 

201.75 


TIM 

8249 

4,26 

4,16 

-1,68 

■3,16 

87602 

3,66 

4,69 

0,1865 35928,86 












65.65 


























TIM RNC 

7644 

3,95 

3,90 

■1,14 

-2,40 

352 

3,60 

4,19 

0,1865 

521,41 







9.38 

3 



0,5000 

61.45 














EUPHON 

10742 

5,55 

5.54 

0,24 

-15.57 

14 

4.43 

7.10 

0,6000 

26.41 


TOD’S 

48329 

24,96 

24,77 

0,53 

■19,97 

70 

23,15 

32,05 

0,3500 

755,04 


FIDIA 

12661 

6,54 

6.64 

3,06 

-10.07 

2 

6,49 

7.50 

0,1400 

30.73 


TREVI FINANZ 

1207 

0,62 

0,62 

■2,11 

■14,34 

241 

0,59 

0,75 

0,0150 

39,91 


FINMATICA 

19721 

10,19 

10.08 

-1.09 

5.38 

34 

7.95 

10.32 

0.0258 

471.90 














GANDALF 

3813 

1,97 

1.95 

-0,10 

-10.99 

34 

1.76 

2.61 


11.63 


UNICREDIT 

7387 

3,82 

3,78 

■0,61 

■1,52 

51051 

3,14 

3,91 

0,1410 23936,96 


I.NET 

88526 

45,72 

45.61 

-0,39 

■8.19 

1 

40.52 

51.41 


187.45 


UNICREDITR 

7155 

3,69 

3,68 

0,66 

5,54 

27 

3,14 

3,69 

0,1560 

80,21 


INFERENZA 

9879 

5,10 

5.05 

-1.08 

•25.99 

4 

4,74 

7.00 


47.58 


UNIPOL 

7745 

4,00 

4,00 

0,18 

0,15 

211 

3,93 

4,01 

0,0950 

1292,81 


ITWAY 

6037 

3,12 

3.13 

0.61 

5.02 

3 

2,75 

3.89 

0.1300 

13.77 














MONDO TV 

55397 

28,61 

28.43 

-0,80 

16.21 

1 

23.92 

29.07 

0,3000 

109.29 


UNIPOLP 

3439 

1,78 

1,78 

-0,06 

5,78 

754 

1,64 

1,80 

0,1002 

327,58 


NOVUSPHARMA 

31931 

16,49 

16.47 

-0,28 

-16.94 

10 

13.00 

20.12 


108.28 


UNIPOL PW05 

171 

0,09 

0,09 


-4,86 

322 

0,08 

0,10 




NTS-NETWORK 

22995 

11,88 

11.91 

-1.58 

■1.58 

5 

9,88 

14.05 


171.15 


UNIPOL WOS 

277 

0,14 

0,14 

■1,71 

■3,18 

107 

0,14 

0,15 




OPENGATE GROUP 

7395 

3,82 

3.77 

-1.00 

•34.59 

101 

3,21 

6.74 

0,2066 

34.06 














POLIGRAFSF 

41417 

21,39 

21.27 

-0.65 

-11.76 

0 

18,40 

25.29 

0,3615 

19.25 

El 

V VENTAGLIO 

4405 

2,27 

2,23 

-2,66 

11,36 

26 

2,03 

2,49 

0,0700 

73,94 


PRIMA INDUSTRIE 

14729 

7,61 

7.58 

-2,31 

28.58 

6 

5.92 

8.66 


34.99 


VEMER SIBER 

1485 

0,77 

0,77 

6,09 

■7,86 

79 

0,62 

0,99 

0,0516 

49,90 


REPLY 

17144 

8,85 

8.84 

1,07 

-19.18 

10 

8.72 

11.68 


72.27 


VIANINIINDUS 

5240 

2,71 

2,73 

-0,18 

6,12 

1 

2,51 

2,83 

0,0300 

81,47 


TAS 

37184 

19,20 

19.11 

-1.02 

0.99 

3 

13,98 

19.48 

1,0000 

33.78 














TC SISTEMA 

13991 

7,23 

7.14 

-0,70 

■8.77 

2 

6,77 

9.24 


31.22 


VIANINI LAVORI 

9040 

4,67 

4,65 

-1,02 

-0,45 

13 

4,53 

4,76 

0,1000 

204,49 


TECNODIFFUSIONE 

7348 

3,80 

3.77 

-4,91 

-14.00 

195 

3.25 

5.02 


31.21 


VITTORIA ASS 

8076 

4,17 

4,18 

0,26 

13,22 

3 

3,42 

4,21 

0,1100 

125,13 


TISCALI 

8250 

4,26 

4.20 

-0,40 

■4.95 

2423 

3.51 

5.01 


1545.71 


VOLKSWAGEN 

63568 

32,83 

32,47 

-2,08 

-9,91 

41 

28,97 

39,07 

1,3000 



TXT 

33048 

17,07 

16.97 

-0,16 

-4.84 

1 

13,93 

19.18 


42.67 














VICURON PHARMA 

20809 

10,75 

10.68 

-1.55 


11 

9,45 

11.67 


512.40 

s 

ZIGNAGO 

24928 

12,87 

12,92 

-0,20 

10,93 

22 

10,49 

13,03 

0,5500 

321,85 


VITAMtNIC 

8218 

4,24 

4,12 

-0,53 

■4,35 

223 

3,36 

7,14 


29,51 


ZUCCHI 

7242 

3,74 

3,74 

3,03 

-2,83 

0 

3,11 

3,85 

0,2500 

91,17 














ZUCCHI RNC 

7553 

3.90 

3.91 

-3.08 

0.03 

0 

3.49 

4.13 

0.2800 

13.37 
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JUQLI Q| STATO ^ CURA DI RADIOCOR 





Titolo 









Titolo 




Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTP AG 01/11 

107,860 

107,440 

BTP FB 99/04 

100,600 

100,590 

BTP MZ 01/04 

101,790 

101,780 

BTP ST 02/05 

101,550 

101,470 

CCT LG E2/09 

100,850 

100,880 

BTP AG 02/17 

106,140 

105,590 

BTP GE 03/08 

100,160 

99,910 

BTP MZ 01/06 

104,990 

104,880 

BTP ST 95/05 

117,320 

117,250 

CCT MG 96/03 

100,010 

100,020 

BTP AG 93/03 

101,980 

102,000 

BTP GE 94/04 

104,090 

104,120 

BTP MZ 01/07 

104,520 

104,320 

CCTAG 00/07 

100,990 

100,990 

CCT MG 97/04 

100,370 

100,340 

BTP AG 94/04 

107,070 

107,050 

BTP GE 95/05 

110,970 

110,920 

BTP MZ 02/05 

102,400 

102,370 

CCTAG 02/09 

101,110 

101,080 

CCT MG 98/05 

100,780 

100,790 














BTP AP 94/04 

105,500 

105,510 

BTP GN 00/03 

100,350 

100,360 

BTP NV 01/11 

93,600 

93,130 

CCTAP 01/08 

101,000 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,340 

100,320 


BTP GN 93/03 

0,000 

100,690 

BTP NV 93/23 

153,750 

153,050 

CCTAP 02/09 

101,030 

101,010 

CCT MZ 99/06 

100,830 

100,830 

BTP AP 95/05 

114,350 

0,000 

BTP LG 00/05 

104,160 

104,110 

BTP NV 96/06 

115,180 

115,100 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,140 

100,140 

BTP AP 99/04 

100,760 

100,750 

BTP LG 01/04 

102,350 

102,320 

BTP NV 96/26 

132,050 

131,350 

CCT DC 99/06 

100,930 

100,920 

CCT OT 02/09 

101,040 

101,020 

BTP DC 00/05 

105,940 

105,860 

BTP LG 02/05 

102,650 

102,590 

BTP NV 97/07 

110,680 

110,440 

CCT FB 03/10 

101,120 

101,090 

CCT OT 98/05 

100,820 

100,820 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,140 

117,050 

BTP NV 97/27 

121,530 

121,000 

CCT GE 96/06 

102,160 

102,000 

CCT ST01/08 

101,000 

100,980 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,220 

113,050 

BTP NV 98/29 

103,310 

102,760 

CCT GE 97/04 

100,240 

100,240 

CCT ST 96/03 

100,160 

100,150 

BTP FB 01/04 

102,030 

102,020 

BTP LG 98/03 

100,450 

100,460 

BTP NV 99/09 

102,410 

102,030 

CCT GE 97/07 

102,060 

102,150 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,420 

BTP FB 01/12 

105,810 

105,410 

BTP LG 99/04 

101,790 

101,780 

BTP NV 99/10 

109,660 

109,240 

CCTGE2 96/06 

101,850 

101,900 

CTZ DC 02/03 

98,346 

98,330 




BTP FB 02/13 

103,500 

103,040 

BTP MG 02/05 

103,500 

103,480 

BTP OT 00/03 

101,320 

101,320 

CCT LG 00/07 

101,010 

101,120 

CTZ DC 03/04 

95,725 

95,700 

BTP FB 02/33 

110,910 

110,370 

BTP MG 98/03 

100,040 

0,000 

BTP OT 01/04 

102,050 

102,030 

CCT LG 01/08 

100,850 

100,900 

CTZ GN 01/03 

99,632 

99,625 

BTP FB 03/06 

99,500 

99,430 

BTP MG 98/08 

106,730 

106,430 

BTP OT 02/07 

106,550 

106,380 

CCT LG 02/09 

101,120 

101,070 

CTZ GN 02/04 

97,117 

97,115 

BTP FB 96/06 

117,290 

117,180 

BTP MG 98/09 

104,090 

103,720 

BTP OT 93/03 

102,830 

102,860 

CCT LG 96/03 

100,160 

100,160 

CTZ MZ 02/04 

97,751 

97,732 

BTP FB 97/07 

112,390 

112,280 

BTP MG 99/31 

114,510 

113,860 

BTP OT 98/03 

100,660 

100,670 

CCT LG 98/05 

100,890 

100,880 

CTZ ST01/03 

99,026 

99,025 


OBBLIGAZIONI 















Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 


Ultimo 

Prec. 

BCARIGE/09IND 

102.730 

102,700 

CENTROB/05TV 

100,000 

100.000 

INTBCI 01/06 DC 

92,«60 

92,410 

MEDIOCR C/282C 

20,490 

20,480 

OSELLA TV AP06 

100.150 

100,150 

CENTR0B/13RFC 

100,010 

100,050 

INTBCI 02/07 MIX 

100,210 

100,210 

MEDIOCR Lyi3FLC66EM 

100.420 

100.500 

BCAAGRILEAS/04TV 

100.080 

100,080 

CENTR0B/14RF 

93,200 

93,980 

INTERB/04379 IND 

97,810 

97,500 

M PASCHI/OS 43 TF 

103,700 

103,630 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,580 

101,000 

CENTR0B/15RFC 

100,290 

100,330 

IRFISBULLET/06 53 

100,150 

100,150 

M PASCHI/0816A 5% 

107,500 

105,000 

BCAINTESA 96/05 SUB 

100,000 

100,000 

CENTR0B/18RFC 

83,900 

83,750 

MS) CENT/ie REV FL 

100,400 

100,370 

MPASCHI/08ITEC10 

100,510 

100,690 

BCA LEASING ITAL06A9 

88.500 

88,090 

CENTROB 96/06 ZC 

88,760 

87.710 

MS) CENT/05 DJEU 

100,900 

100,910 

M PASCHI 99/09 2 

100.650 

101.390 

BCA SELLA TV AG03 

99.880 

100,050 

CENTROB 97/04IND 

100,030 

100,100 

MS)L0M /OS 18 

100,820 

100,730 

P LODI/04 IND DC 

95,150 

95,130 

BEI 96/16 ZC 

52.150 

52,260 

COMIT/08 TV2 

96,860 

98.910 

MS)L0M /14FC71 

101,300 

101,500 

P LODI/06 IND DC 

94,300 

94,090 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

90.900 

90,980 

COMIT 97/07 SUB TV 

99,790 

99,730 

MS)L0M /18RFC75 

82,060 

82,300 

PLODI/07MIX2 

99,810 

100,000 

BEI/15AM0RTISIN 

103,900 

104,000 

COMIT 98/08 SUB TV 

96,960 

98,950 

MSIIOCEN 04 7,95% 

100,150 

99,980 

PAN EURO BONDS/04 

29,450 

0,000 

BIM IMI 98/18 STB> DOWN 

88,260 

87,510 

COMIT 98/28 ZC 

21,000 

21,030 

MEDICI/06TRI OPZ 

93,790 

93,530 

PARMALAT/072 

94,200 

92,740 

BIM IMI 99/04 NIKKEI UNKED 

97,440 

97,380 

CR BOOF 97/04 314 TV 

99,850 

99,910 

MS)ICI/07VPURO 

94,000 

93,620 

PARMALATF/07 7,25% 

93,400 

92,410 

BIM IMI 99/24 FIXEDZERO 

75.900 

75,900 

CREDEM/05 DOPCEN 

94,930 

94.910 

MSUOB/OS CUM PREIND 

100,150 

100,150 

POBBOS BLEASIND 

93,700 

93,900 

BNL/03 EUROPEAN BANKS 

121.750 

121,700 

CREDIOP/19STDW3 

77,290 

77,000 

MS)IOB/05 PREMIO BL CM 

99,900 

99,800 

POPBG CV/08TV 

100,620 

101,000 

BNL /OS DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

103,800 

104,000 

CREDIOP 98/18 TF CM'PED REVFL010 

82,600 

82,850 

MS)IOB/06IND 

95,000 

95,300 

POPBG CV/12TV 

102,500 

102,500 

BNU03 DOP CEN 3 

98,370 

98,550 

CREDITOIT 96/03 IND 

100,010 

100,010 

MS)ICIB/08 RUSSIA 

79,510 

79,010 

POPLODI/06 IND 

90,790 

90,480 

BNy04DOP CEN 3 

97,220 

97,220 

DALMINE2 05 6,25% 

95,560 

95,630 

MSUOB 94/04 

100,200 

100,300 

SPAOLO/04 34 

109,760 

110,000 

BNy04K-OS&P 

100,400 

100,400 

DANIELI 03EXW2,50% 

99,610 

99,870 

MS)IOB96/037% 

100,230 

100,190 

SPAOLO/05 CONO 

92,510 

93,020 

BNUOS DOP CEN 5 

93,500 

93,200 

EFIBANCA/14 REV FLOAT 

94,850 

94,250 

MSUOB 96/06 ZC 

89,270 

89,340 

SPAOLO/13ST DOWN 

89,260 

89,470 

BNUOO BIS OICR 

91,140 

91,040 

EFI BANCA 98/13 FIX REVI 

100,500 

100,500 

MSUOB 96/11 ZC 

67,050 

67,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

100,500 

100,350 

BNU06 DOP 5 

94,930 

94,500 

ENTE FS 94/04 8,9% 

104,520 

104,550 

MSUOB 97/07 IND 

100,750 

100,720 

SPAOLO 97/07 114 ZC 

86,500 

87,000 

BNUOTVAL PURO 

95,850 

95,720 

FIATSTEP UP/11 

89,090 

89,000 

MSUOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

119,200 

119,220 

SPAOLO/08SL30 

104,300 

104,300 

CAPITAUA/09 SUB 

102,700 

102,500 

FIN PART 98/05 6,45% 

93,450 

94,770 

MSUOB 98/08 TT 

99,730 

99,730 

UNICR/10IND 

90,990 

90,990 

CAPIT/UJA08 261 ZC 

80,420 

80,440 

lADB 98/18 RFC 

84,160 

87,000 

MSUOB 98/18 REVERSE FLOATER 

99,990 

100,100 

UNICR/10S-U 

105,000 

105,010 

CENTROB/03 TFTRASF IN TV 

99,990 

99,990 

INTBCI01/04 DC 

96,660 

96,660 

MS)IOCRC/13TF 

101,740 

101,000 

UNICREDITO EX CRT/03 TV 

99,940 

99,970 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


ALBOINO RE 


6,364 6.294 12322 


APULIA AZ.ITALIA 


5,469 5.435 10589 


ARCA AZITALIA 


9,234 9.179 17880 


ARTIG. AZIQNIITALIA 


16.560 16.467 32065 


AUREO AZIONI ITALIA 


4.273 4,239 8274 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


15.344 15.261 29710 


BIMAZ.SMALL CAP IT 


18.762 18.629 36328 


BIMAZIQN.ITALIA 


5,108 5.000 9890 


BIPIELLEF.ITALIA 


5.899 5.868 11422 


BIPIELLEF.SMALLCAP 


19,282 19.170 37335 


9,651 9.619 18687 


12,275 12,196 23768 


BPBPRUM.AZ.ITALIA 


10,155 10.106 19663 


4.057 4,027 7855 


13,069 12,977 25305 


CA-AMMIDAAZ.ITALI 


9,688 9.634 18759 


CA-AMMIDAMIDCAP 


16.222 16,122 31410 


CAPITALO. ITALIA 


3.604 3.581 6978 


CENTRALE ITALIA 


14,220 14,133 27534 


11,631 11.549 22521 


DUCATO REO ITALIA 

in.azn 

10.770 

20950 

-21.343 

DWfi AZ.ITALIA 

9.60.3 

9.545 

18594 

-19.599 

DWS CRESCITA AZION. 

12.004 

11.947 

23243 

-19.517 

DWSITAL EQUITYRISK 

14.199 

14.113 

27493 

-19.250 

EFFE AZ. ITALIA 

5.236 

5.209 

10138 

-20.292 

ERTA AZIONI ITALIA 

9.806 

9.761 

18987 

-22.044 

ERTA MID CAP ITALIA 

3.263 

3.245 

6318 

-23.241 

EUROCONSULTAZ.ITAL 

9.250 

9.188 

17910 

-19.711 

EUROM. AZ. ITALIANE 

18.25.5 

18.118 

35347 

-19,870 

FAF GESTIONE ITALIA 

17,186 

17,095 

33277 

-20,633 

F&FLAGEST ITALIA 

3.221 

3.207 

8237 

-20.114 

F&FSELECT ITALIA 

10.251 

10.197 

19849 

-20.491 










78008 -18 851 



nm 









11.597 

11.527 

22455 -19.976 














IMI ITALY 




-?1 045 

ING AZIONARIO 



35858 

-19 239 

INVF.STIRF AZION 



30580 

-20 482 






LEONARDO AZ. ITALIA 

6.973 

6.927 

13502 

-19.813 

LEONARDO SMALLCAPS 

6.661 

6.611 

12897 

-21.885 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.110 

4.087 

7958 

-17.800 

NEXTRA AZ.ITALIA 




-21 359 





-20 817 





.15 221 










OPTIMA AZIONARIO 




OPTIMA SM CAPITANA 

4.332 

4.312 

8388 -23.164 

PADANO INDICF ITAI lA 
























ROMAGEST se ITALY 

3.210 

3.192 

6215 

-24.771 


























11.270 

11.193 

21822 

-19,332 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

13.970 

13.870 

27050 

-19.005 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

13.881 

13.781 

26877 

-19.507 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5,360 

5.325 

10378 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

8,434 

8,392 

16331 

-26.276 

ZETA AZIONARIO 

15,591 

15,492 

30188 

-19,861 


De.5cr. Fondo 

Uitimo 

Prec. 

Uitimo 

Rend. 




iniire 

Anno 

CAPITAI G AMERICA 

7.601 

7.576 

14718 

-32.429 

CRISTOFCRncni OMRO 

13.123 

13.063 

25410 

-25.602 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4i81 

4.558 

8870 

0.000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


iniire 

Anno 


CENTRALE GLOBAL 


DUCATO GEO GLCR. 














FFFFAZ AMERICA 

2.423 

2.419 

4692 -28.377 

FPTA SEI FZ AMERICA 



7S2 .2l m 






“lirT 

“Pi™ 



3.616 

3.608 


F&FSFI FCT AMERICA 

9.965 

9 942 

19295 -28 867 

FONDERSEI AMERICA 



20399 -30 809 

FR RESTOF AM 




G.P. AMERICA VAL. 


15.417 


G P USA GROWTH 




GEO US FOIIITY 




GESTIELLE AMERICA 

11-434 

11.388 

22139 -31.240 


DUCATO GEO GLSM.CAP 


DUCATO GEO GLOBALE 
DUCATO GEO TENDENZA 



GESTNORDAZ.AM. 


IISTRADING AZ.AMER. 


IMIWEST 


3.192 3.177 6181 -32.430 


INVESTIRE AMERICA 


13.170 13.194 25501 -32.613 


INVESTITORI AMERIC 


)775 -28 196 


KAIROSUSFUND 


MC GEST. FDF AME. 
NEXTAMP.AZ.AMERICA 


4,811 4,811 9315 


nextraaz.nam.lt 


5547 -32 786 


NEXTRAAZ.NORDAMERIC 


NEXTRAAZ.PMIAM. 


OPEN FUNDAZ AMERICA 


14.030 13.946 27166 -35.0 





PUTNAM USSMCVAL 

4.593 

4 582 8 


CVALS 


PUTNAM USAEQ-$ 


PUTNAM USA EQUIT 
PUTNAM USAOP.-$ 


DUCATO GLOBAL EQUITY 

2.972 2.938 5755 -29.955 

DUCATO MEGATRENDS 

3.020 2.990 5848 -30.638 

DWS PANIERE PORSE 4882 4849 9068 -27173 

EFFE AZ Gl CRAI E 


FFEF AZ Topino 


EFFE 1 IN AGGRESSIVA 


FPTA CARIGF FOIIITY 


ERTA EXECUTIVE RED 



S l'S ìl'Z 

FlIRGCnNSIIITAZINT 


EUROM RI IIECHIPS 


EUROM GROWTH E F 



li'iij 11'raj 7KK ./V™ 

E&FI AGFST AZ INTER 


F&FTGP 50 


EIDFIIRAM AZIONE 


G P Al 1 SFRV COM A 


G.P. GLOBAL 

11.082 10.937 21419 -28.401 

G P WGRI D TOP 50 

2.726 2.704 5278 -29.359 

GAM IT.EO.SEL.FD 

4.801 4.737 9296 0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.182 3.159 6161 -27.251 


GFSTIFONDI AZ INT 


GESTNORD AZ.INT. 

2.382 2.367 4612 -27.267 

GRIFQGLOBALINTERN. 

ING INDICE Gl ORAI F 

6.091 5.971 11794 -18.678 

10.027 9.941 19415 -30.976 



ING WSF TEMATICO 3 082 3 058 5968 -30 271 

INTERN. STOCK MAN._9i90_M28_18762 -31.543 

INVESTIRE INT. 

ITTI 7.706 15047 -29.328 


PUTNAM USAQPPQRT. 


PUTNAM USAV.S USA 


5.040 5.035 9759 -24.798 


MCGEST. FDFMEGA.W 


PUTNAM USAV.EURQ 


RAS AMERICA FUND 


3.798 3.780 7354 -22.204 


MCGEST. FDFMEGA.H 


RASMULTIP.MULTAM. 


13.086 13.035 25338 -28.822 


5.051 5.003 9780 0.000 


SAI AMERICA 

11.244 

11.171 

21771 

-23.359 

MULTIFONDOC. 010/90 

3623 

3.610 

7015 

-28.610 

SANPAOIO AMERICA 

8.163 

8.123 

15806 -30.474 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.741 

3.722 

7244 

-25.180 

IINICREDIT-AZ.AM-A 

7.220 

7.201 

13980 -29.629 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

2.994 

2.964 

5797 

-29.964 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.133 

7.115 

13811 

-30.314 

NEXTRA AZ.ARIETE 

8.822 


17082 -32.018 

VEGAGEST AZ AMERICA 

3511 

3,498 

6798 

■26.390 

NEXTRA AZ.IN. DIN 


16.316 

31861 -32.180 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,650 

3,648 

7067 

-28,092 

NEXTRA AZ.INTER. 

12.174 

12.073 

23572 

-32.246 



NEXTRA AZ.INTER. LTE 


4.746 







■ 

NFXTRA AZ PHI INT 

0 229 

9.173 

17870 -31.682 





H 

MPYTQA RI IIP PMIDC 1 

15 819 

15 686 


-32 013 

AL IO PACIUGO AZ._ 

ANIMA ASIA 

3.612 

3,736 

3,701 

7234 

■20,102 

OPENF.AZ.ALTOR. 

13.013 

13.000 

3.481 

6779 



4 185 

4,139 

8103 

■28.030 

OPEN FUNDAZ INT. 

2.603 

2.586 

5040 -29.477 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

2,489 

2,460 

4619 

■27.834 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.065 

4.042 

7871 

-29.841 

ailHFOPACIFICn 


2 538 


■30 441 

PADANO EQUITY INTER. 

3.252 

3.226 

6297 -31.780 

AyiHiiTDAriFinn 

A 7nQ 

4 654 

9118 

■27.195 

PARITALIAO.AZ.INT.C 

60.360 


116873 

■32.707 

BIPIELLE H.ORIENTE 

2 779 

2,754 

3 110 

5381 

-27.516 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

59.356 

59.004 

114929 

-33.826 

RIPIEMME PACIFICO 

3,Ì52 

3,116 

6103 

■31.388 

PUTNAM GL .SMCCORES 

4.573 

4.519 

(J 

-34.309 


5 249 

5 193 

10163 

■27 908 

PUTNAM GL .SMCGROWS 

5.019 


Q 

-23.799 

RPR PRIIM A7PACIE 

3 716 

3,677 

7195 

.3UO 

0,006 

PUTNAM GL.SMC CORE 


4.209 

8212 -34.298 

CAPITAI G PACIFICO 

2,488 

2,468 

4817 

■29.197 

PUTNAM GL.SMCGROW 

4.654 

4.634 

9011 

•23.804 

DUCATO GEO ASIA 


3 435 

6711 

■23 284 

PUTNAM GLVALSUSA 

3.663 

3.616 


•26.123 

DUCATO GEO GIAPPONE 

2,454 

2,429 

01 11 

4752 

-30.736 

PUTNAM GL.VAL.EURO 

3.397 

3.368 

6578 -26.120 

CFCF A7 DAnicirn 

2 411 

2,366 


■25.815 

PUTNAM GLOBAL EQ.-$ 

6.590 

6.529 

0 

•21.808 

FPTA SEI F7 PACIFIC 

5.047 

5 nn5 

-Q^O 

-27.992 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

6.111 

6.081 

11833 -21.804 

cr 1 M OCLC^. rHUinV/ 

EUROM .lAPAN FOIIITY 

2 239 

2 210 

sili 

4335 

■35 120 

RAS BLUE CHIPS 



6018 

■27.636 

cunmvi. OMrMii fuui i t 

5-970 

6.913 


-JJ. 

RAS GLOBAL FUND 

10.448 

10.345 

20230 

-28.433 

F&FSFI FCT PACIFICO 

5,Ì86 

5,139 

ifindi .OR-nn 

RASMULTIPARTNER90 


3.008 

5879 

•31.405 

FAE TOP 50 ORIENTE 

2 632 

2 604 

— 5096” 

-30.055 

RAS RESEARCH 

2.683 

2.654 

5195 

•32.161 

rar 1 vr jo vnim 1 f_ 

FERDINANDO MAGELLANO 
FQNDERSEL ORIENTE 

4.017 

3,182 

3.972 

3,148 

7778 

6161 

•27Ì699 

-31.819 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.678 

13.065 

10.607 

12.957 

20675 

25297 

•26.267 

•29.190 


AZ. AREA EURO 


GEQJAPANESE EQUITY 


3954 -33.722 nvi«iMUc;>i 
19103 .31:409 


ALPI AZ.AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 


6.935 6.877 13428 -27.782 


GESTIELLE GIAPPONE 


13.390 13.281 25927 -14.095 


GESTIELLE PACIFICO 


3.629 3.597 7027 -30.0 


8.159 8.036 15798 -29.827 QEgTNQRDAZ.PAQ. 

' ^ -StUSJi-- * V'tV IIOTDArMI,l/> 


7.067 7.005 13684 -20.2 


BIPIELLE F.MEDITERAN 

lfl.AZ.EURO 


8.079 7.972 15643 -29.570 


10.797 10.679 




NEXTRA AZ.GIAPPONE 

2,780 

2,733 l 









5,477 

5,413 10 


PUTNAM PACIFIC EQ-$ 


PUTNAM PACIFIC EQUI- 
RAS FAR EAST FUND 


RASMULTIP.MULTIPAC. 


4.825 9350 0.000 


3.385 3.348 6554 -31.698 


ZENIT EUROSTOXX 50 


1 AZ. EUROPA 


AMERIGO VESPUCCI 

4.80.5 4.743 9304 -28.962 


ARCAAZEURQPA 


3.020 2.975 5848 -28.146 


ARTIG. EUROAZIQNI 


7.517 7.423 14555 -29.543 


ASTESE EUROAZIQNI 


AZIMUT EUROPA 


4,038 3.975 7819 -29.761 


BIM AZIONARIO EUROPA 

BIPIELLE H.CON.EUR. 


11,006 10.869 21311 -25,215 


BIPIELLE H.EURQPA 


5.401 5.000 

3.532 3.523 


10458 0.000 

6839 -15,824 


BIPIEMME EUROPA 


5,109 5.037 9892 -28.001 


BIPIEMME IN.EUROPA 


9,998 9.884 19359 -26,593 


BN AZIONI EUROPA 


3.872 3.863 7497 -23.749 


BPVI AZ. EUROPA 


6.148 6.079 11904 -27.182 


CAPITALO EUROPA 
CENTRALE EUROPA 


3,176 3.135 6150 -27,189 


CONSULTINVESTAZI' 


5,284 5.221 10231 -27,066 

14,600 14,417 28270 -30,962 


UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

3.481 

3.445 

6740 

-32 289 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

3.445 

3.410 

6670 

-33.028 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.384 

3.362 

6552 

-27.815 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.039 

6.993 

13629 

-28.041 

VEGAGEST AZ.ASIA 

3,804 

3,770 

7366 

-28,950 

AZ PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

^—■ 

mr-m 

7145 

-29.079 

DWSFRANCGFORTF 

7 323 

7.212 

14179 

-37.824 

DWS LONDRA 

4 5gQ 

4.516 



DWS NEW YORK 

7.6.54 

7.616 

14820 -14.690 

DWS PARIGI 


9.869 

19357 

-27.515 

DWSTOKYO 

3 844 

-jiSr 

7443 


FAFSELECT GERMANIA 

6.871 

6.757 

13304 

-35*988 

GESTIELLE EASTEUROP 

5.585 

5.537 

10814 

-14.797 

ZETASWISS 

18,138 

17,909 

35120 

-25,761 


AZ. PAESI EMERGENTI 


DUCATO GEO EUR.B.CH. 


6.901 6.801 13362 -27,783 


DUCATO GEO EUR.C 


4,736 4,669 9170 0,000 


DUCATO GEO EUROPA 


4,686 4,628 9073 0.000 


DUCATO GEO EUROPA 


6,771 6,691 13110 -28,166 


4,840 4,774 9372 -17,066 


EFFEAZ. EUROPA 


10,720 10,708 20757 -26,221 


2,337 2,314 4525 -30.113 


EPTASELEZ. EUROPA 


3,645 3.601 7058 -30,024 


EURQCONSULTAZ.EUR. 


3.994 3.953 7733 -28.113 


EURQM. EUROPE E.F. 


4,185 4,142 8103 -29.163 


EUROPA 2000 


11,846 11.708 22937 -29.739 


F&FLAGEST AZ.EURQPA 

F&FPQTENZ. EUROPA 


12,593 12,417 24383 -28.310 


F&FSELECT EUROPA 


17.217 17,028 

4.882 4,826 


33337 -26,692 

9453 -27,781 


F&FTQP50 EUROPA 


14,284 14,127 27658 -26,469 


FQNDERSELEUROPA 


2,586 2,552 5007 -34,647 


9,792 9.668 18960 -27,904 


3,666 3.619 7098 -28.300 


G P EUROPA VAL 


3,138 3.090 6076 -26,268 


GEOEUROPEAN EQUITY 


17,977 17,714 34806 -24,532 


GEO EUROPEAN ETHICAL 

GESTIELLE EUROPA 


2.919 2.919 5652 -26.897 


3.142 3.142 

9.449 9.352 


6084 -29.329 

18296 -27.332 


GRIFOEUROPE STOCK 


4,422 8719 -14,4: 


3,370 3.321 6525 -34,141 


ARCA AZPAESI EMERG 

4.258 

3,934 

4.243 

3,884 

8245 

7617 

-97 175 

AIIRFOMFRC EMERG 

3.200 

3.175 

6196 

-97 107 




6467 

-98 017 




895? 

■33 907 

RIPIEI1 F H PAESI FM 




■34 311 


“Wì 



0 non 

CAPITAI G FO FM 

1(1114 

IPID 

19661 

■96 606 




10210 

-5 704 




8088 

■19 034 




“w 

■99 844 




5706 

■98 867 

EPTA MERCATI EMERG. 

5.323 

5.268 

10307 

-25 594 




7649 

-97 961 


3,910 

3,881 

7571 

-98 904 

G P FMFRGING MKT 



9004 

-33 119 





-97 994 




8063 

-98 844 




8953 

-30 788 




7993 

-30 54n 

INVESTIRE PAESI EME. 

3.940 

3.914 

7629 

-25.772 

LEONARDO EMMKTS 

3,020 

3,000 

5848 

-30.430 

MC GEST. FDF P. EMER 

4.512 

4.499 

8736 

0.000 

























RASEMERG.MKTEQ.F. 

4.172 

4.116 

8078 

•27.456 


ING SELEZIONE EUROPA 


INVESTIRE EUROPA 


9,644 9.514 18673 -26,972 


INVESTITORI EUROPA 


8.735 17151 -29.748 SANPAOLO ECON. EMER. 


2,849 2,834 5516 -27.0 


LAURINEURQSTQCK 
MCEU-AZ EUROPA 


3,621 3.572 7011 -28,41 


5,240 5,167 10146 -29.974 


5.212 10224 -29.571 


MCGES.FDFEUR. 


NEXTAMP.AZ.EUROPA 


4,416 8614 0,01 


NEXTRAAZ.EUROPA 


3.972 7753 -19.9: 


4,342 8454 -24.9 


UNICREDIT-SVI.EU-B 


NEXTRAAZ.EUROPA DIN 


6,017 5,963 11651 -19,148 


NEXTRAAZ.EUROPA GRÒ 


NEXTRA AZ.EURQPA LTE 


NEXTRAAZ.EUROPA VAL 


8.493 16667 -30,299 


NEXTRA AZ.EUROTOP 


NEXTRA AZ.PMI EUROPA 


N FUND AZEURQPA 


PUTNAM EUROPE EQUITY 


RAS EUROPEFUND 


RAS MULTIP.MULTIEUR. 


ROMAGEST AZ EUROPA 



SAI EUROPA 


SANPAOLO EUROPE 

g'254 

6.177 

12109 -30.216 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

12.325 

12.188 

23865 -27.414 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

isr 

12.083 

23657 -27.968 

VEGAGEST A.EIIROPA 


3.551 

6947 -27.235 

ZETAEUROSTOCK 

3.515 

3.473 

6806 -29.714 

ZETA MEDIUM CAP 

3,921 

3,881 

7592 -23,819 

1 AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.432 

4,431 

■ K 1 1 

AMERICA 2000 

9.708 

9.656 

18797 -29.570 

ANIMA AMERICA 

3.824 

3.809 

7404 -17,763 


ARCAAZAMERICA 


AZ INTERNAZIONALI 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

4.792 

4.761 

9279 n.nno 

ALTO INTERN. AZ. 

3.647 


7062 -32.873 



9.381 


APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.577 

5.544 


ARCA 27 



19341 -29.852 

ARCA 5STELLEE 

2 894 

2 870 

5604 -28.736 

ARCA MULTFIFONDO F 

3 558 

3.531 

6889 -28.911 

AUREO BLUE CHIPS 

3.417 


6616 -25.360 

AUREO GLOBAL 

7.834 

7.781 

15169 -27.016 

AUREO WWFPIAN.TERRA 


4.771 

9312 0.000 

AZIMUT BORSE INT. 

9.791 

9.707 

18958 -25.373 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 


2.782 

5431 -32.180 

BDSARCOB.CRESCITA 

5.016 

4.991 

9712 0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.012 



BIPIELLE H.GLOBALE 


14.229 

27747 -28.181 

RIPIEMME COMPARTO 90 

laei. 



BIPIEMME GLOBALE 
BIPIEMME TREND 

2.718 

16.433 

^5263 JslzeS 

BN AZIONI INTERN. 

8,858 

8.789 

17151 -25.992 


9 409 

2.386 

4664 -30 079 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.111 

3.079 

6024 -30.774 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.535 

3.511 

6845 -27.516 

BPBPRUM.PRTF.G.OPP. 

i323 

3.355 

6570 -32.140 






















BIPIEMME AMERICHE 

7.999 

7.949 

1 


BPB PRUM.AZ..USA 



6.332 6.284 12260 -29.761 


3.074 3.052 5952 -28.378 

3.974 3.951 7695 -27.0 


6.038 5.997 11691 -30.034 

2.571 2.550 4978 -28.563 

3.660 3.634 7087 0.000 

4.993 4.953 9668 -31.696 

7,326 7,267 14185 -32,448 


SG VENT.STR.AGGRESS. 

3.867 

3.819 

7488 

-25.058 

SOEIDSIM BLUE CHIPS 

4.520 

4.468 

8752 

-30.579 


10.770 

10.712 

20854 -30.534 

UNICREDIT-AZ GLOB-B 

10.644 

lS:587 

20610 

■31.204 

ZENIT ET. & RICERCA 


4.657 


0.000 

ZETA GROWTH 

2A51 

2.432 

4746 

-27.442 

ZETA STOCK 

10,795 

10,708 

20902 

-27,296 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

3.563 

3.542 

6899 

-29.193 

AUREO FINANZA 

3.497 

3.451 

6771 

-25.942 

AUREO MATERIE PRIME 

3 680 

3 646 

7087 

-29.152 

AUREOPHARMA 

3.694 

3.704 

7153 

-25.629 

AUREO TECNOLOGIA 

1.638 

-fÉr 

3172 

-28.126 

AZIMUT CONSUMERS 

4.344 



-21.290 

AZIMUT ENERGY 


4.193 

81^ 


AZIMUT GENERATION 


4.440 

8678 -28.115 

AZIMUT MIIITI-MFDIA 

2.610 


6(164 

.97 967 

AZIMUT REAL ESTATE 

4.546 

4:530 

8802 -14.677 

BIPIEMME BENESSERE 


3987 

7728 

-23 323 

BIPIEMME FINANZA 

3.471 

3422 

6721 -25 578 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

6.137 

6.115 

11883 

-32 737 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.064 

4.044 

7869 -23.204 



3.516 

6891 0.000 

RNCOMMODITIFS 

8.284 

8.170 

ifiriiifi 

.OA 775 

BN ENERGY &UTILIT. 

7.978 

7.949 

15448 -24.293 

BN FASHION 

9.183 

9.143 

17781 -20.147 

RNFOOD 

9424 

9.410 

18247 

-20 472 

BNPROPERTYSTOCKS 

-s- 

7.344 

14313 

-24:748 

CAPITALO. C. GOODS 

10.995 

10.977 


-28.090 

CAPITALO. H.TECH 

1.544 


2990 

-31.377 

DUCATO HIGH TECH 


2.449 

4806 

-32.682 

DUCATO SET CONS.ALFA 

4^3 


9358 

-12.761 

DUCATO SET CONS.BETA 

0825 

0:822 

1597 

-45.901 

DUCATO SET ENERGIA 

4.841 

4.834 

9373 

-20.989 

DUCATO SET FARM. 



9093 

0.000 

DUCATO SET FINANZA 

3.122 

3.075 

6045 

-28 246 

DUCATO SET IMMOB. 



10588 -27.374 

DUCATO SETINDU.STR 

2]585 


5005 -31.758 

DUCATO SET MAT.P. 

8003 

8.027 

15670 

-14.621 

DUCATO SETSERV. 

4.934 



0.000 

DUCATO SFTTFCN 

1:260 

1.253 


.56 

DUCATO SET TELECOM. 

4.674 


9050 -15.646 

EFFE AZ. B.SECTOR 


2:303 

4469 -31.042 

EPTA EINANCE FUND 

3:505 

3532 

6961 

-29 620 

EPTA H. CAREFUND 

3.445 

3.446 

6670 -23.614 


Ziml 

1.622 

3158 

■33.887 

EPTA UTILITIES FUND 


2.872 

5602 

-29.679 

EUROCONS.TECNOL. 

3:350 


6487 

.33000 

EUROM. GREEN E.F. 

8.710 

8.745 

^6865 

-25.319 

EUROM. HI-TECH E.F. 



,]853o 

-33.296 

EUROM. R. ESTATE EO. 

3.815 

3:703 

7387 

-26.719 

F&FSELECT FASHION 

3.864 

3857 

7482 

-23.771 

F&E.SELECT HIGH TECH 


1.390 

2726 

-26.970 

F&E.SELECTN FINANZA 

3.548 



-26.267 

FSINFO TECNOLOG. 


2:944 

5766 


G.P. FIN. EUROPA 

3.135 

3066 

6070 

.28:782 

G.P. HEALTH EUROPA 


3.264 

6376 

•24.868 

G.P. TMT EUROPA 

2.505 

2.462 

4850 


G.P. UTIL. EUROPA 

3870 


7511 

-19.069 

GESTIELLE HIGHTECH 

1.589 

1.581 

3077 


GFSTIFIIFPHARMATFCH 




.3q:6Q6 


3:809 

3.872 

7550 

-27.969 

GESTIELLE WORLD COMM 

5235 

5.210 

10136 

-23.352 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.434 


6649 -28.383 

GESTIELLE WORLD NET 


1.245 

2424 -30.094 

GESTIELLE WORLD UTI 

3.519 


6814 

.26.380 

GESTNORD AZ .TMP L. 

3.216 

3.182 


-31.603 

GESTNORD AZ.AMB. 

5.107 

5.108 

9889 


GESTNORD AZ.BANCHE 



16385 

-22.224 


2:863 

2:855 

5544 -37.693 

GESTNORD AZ.ED. 

3.831 

3.817 

7418 

-26 6G5 




7658 -23.971 

GFSTNORD AZ FARM 

3.634 

3.640 

7036 

-24.761 




1812 


GESTNORD AZ.TEL. 

3:300 

3.378 


-24.262 

IIS TRADING AZ.H.TEC 

2080 

2.970 

5788 -32.891 

ING COM TECH 

0.874 

0.871 

1692 

.33987 

ING GLOBAL BRAND NAM 




-26.204 

ING I.T. FUND 

3:890 

3:887 

7532 


ING INTERNET 

2.111 

2.109 

4087 

-27.156 

ING QUALITÀ' VITA 

4.312 

4.331 

8349 

-27.808 

ING REAL ESTATE FUND 

4.191 

4.184 

8115 

-21.058 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.960 

1.950 

3795 

-24.353 

MC HW-AZ SET.BENINV 

2.850 

2.851 

5518 

-25.216 

MCSW-AZSFTSFRVIZI 


1.820 

3524 

■20.558 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

5.643 

5.594 

-?& 

s 


-jìÉ- 

"iHr 


-31.263 

NEXTRA AZ.FINANZA 

~Ì5ir 

4.971 

9776 

-30.712 

NFXTRA AZ IMMOR 

~s~ 

5.005 

9736 

-23.048 

NFXTRA AZINDUST 

~Ì7^ 


8115 

-31.170 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.165 

6.155 

11937 

■25.009 

NFXTRA AZ TFC AVAN 

2.953 

2.934 

5718 

-40.331 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

St 

"S" 

13385 

-17.397 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

3.858 

~iir 

7470 

-34.275 

NEXTRA AZ.WEB 



2779 

-32.279 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.486 

2.476 

4814 

-37.569 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.116 

2.102 

4097 

-27.608 

RAS CONSUMER GOODS 

5.289 

5.258 

“iòSr 

■28.469 

RAS ENERGY 

5.052 

5.025 

9782 

-25.155 

RAS FINANCIAL SERV 

3.973 

3.919 

7693 

-27.167 

RAS HIGH TECH 

1.793 

1.779 

3472 

-35.895 

RAS INDIVID. CARE 

6.156 

6.145 

11920 

■25.309 

RASLUXURY 

2031 

2808 

5675 

-34.060 

RAS MIIITIMFDIA 

3939 

3906 

7627 


SANPAOLO FINANCE 

19.661 

19.350 

38069 

.28 674 

SANPAOLO HIGHTECH 


3.571 

6969 

-35 024 

SANPAOLO INDIISTRIAL 

8.654 


16756 


SANPAOLO .SALUTE AMB. 

iilir 

14.255 

27572 

:^Éi 

UNICREDIT-PH-A 



20571 


UNICREDIT-PH-B 

"TosiT 

10,520 

20356 



Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


UNICREDIT-RISN-A 


UNICREDIT-RISN-B 


4.290 4.278 8307 -21.2 


UNICREDIT-SERV-A 

UNICREDIT-SERV-B 


4.182 4.171 8097 -22.91 


ZENIT INTERNETFUND 


10.575 10.494 20476 -28.542 

10.439 10.359 20213 -29.308 


1,43 


2777 -28,763 


2.444 2.423 4732 -30.111 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AUREO FF AGGRESSIVO 


AUREO MULTIAZIONI 


2,840 5536 -27,159 


BIPIELLE H.CRESTITA 


6,225 6.183 12053 -28,217 


BIPIELLE H VALORE 


3,207 3,184 6210 -35,81 


BIPIELLE PROFILO 5 


3,376 3.334 6537 -33,634 


3,395 3,369 6574 -32,678 


BNL BUSS.FDF E N FRQ 


CAPITALO. SMALL CAP 


DUCATO CQMMQDIT Y 
DUCATO ETICO GL. 


DUCATO GEO EUR.A.P. 


EURQM. RISKFUND 


GESTIELLE ETICO AZ. 

US AZIONI GROWTH 


ML MSERIES SP.EQUIT. 


NEXTRA AZ.NASDAQ100 


PUTNAM INTER.QPP. 


PUTNAM INTER.OPP.-S 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

12.933 

12.873 

25042 

•8.549 

ARCA5STFIIFR 4 979 4 959 897? -10 981 

ARCA.5STELLEC 

3861 

3.844 

7476 

■15.992 

ARCA BB 

26 555 


50773 

■11.811 

ARCA MULTFIFONDO D 

4 050 


7842 

■18.543 

ARTIG. MIX 

3 98-1 

3:955 

7708 



20 552 

20 479 

39794 ■19.774 

AZIMUT BIL 

17.537 

17.431 

33956 

■7.913 


5 774 

5.744 

11180 


bdÌ^arcq^equIubrÌo 




lìfìQO 

BIM BILANCIATO 

16:623 

16.555 

32187 


BIPIELLE PROFILO 3 

10,423 

10.369 

20182 

■14.312 

BIPIEMME COMPARTO 50 



7881 

■16.564 


10:324 

1Q:282 


2325 

BN BILANCIATO 



13219 

-15 840 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.817 

3:799 

7391 


BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,262 

3.239 

6316 


BNL SKIPPER 3_ 

4.126 

4,103 


•14.220 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.173 

4.139 

8080 

-16.540 


CISAI PINO RII ANCIATO 

15 431 


99879 -14 877 


3 869 


7478 -16 533 


3 881 








4,258 



FPSII ON 1 ONG RIIN 
















ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.880 

4.880 

9449 0.000 

FIIROCONSIII T RII INTF 



qhh? 





F&FFIIRORISPARMIO 




F&FLAGESTPORT.2 

4.456 

4.439 

8628 -17,143 



45.459 

88428 -15.017 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.282 

10.235 

19909 -17.227 

FONDERSEL 

38,231 

38.118 

74026 -10.764 

FQNDERSELTREND 

7.894 

7.872 

15285 -16.527 



15 654 


G.P.ALL.SERV.COM.C 

4.051 

4.032 

7844 -13.790 

G.P. REND 

21.573 

?1 m 

41771 -11.777 

GFN Al 1 SFRV COM C 

959 



GEOGLOB BALI 

4.973 

4.973 

9699 0 000 

GESTIELLE BIL 70 

10.203 

10.170 

19756 -13.210 


11.714 

11.595 


GFSTNORD RII INT 




GRIFOCAPITAI 




IMI CAPITAI 



49996 -13 903 




59454 -19 485 

ING WSF MODERATO 

3.786 

3.768 

7331 -17 80? 

INVESTIRE BIL. 

11.888 

11.836 

23018 -13.573 






4.156 

4.149 

8047 -17.457 









NEXTRA BIL INTER. 

7.861 

7.824 

15221 -17.504 






















79.371 

79.026 153684 -17,788 












91 913 


RAS MULTI FUND 

10.279 

10.221 

19903 -14.498 

RASMULTIPARTNERSO 

4.018 

3.998 

7780 -15.267 

ROMAGEST PROF.ATT. 

4.553 

4.533 

8816 -15.809 

SAI BILANCIATO 




CAMDACM rt erti 1 ITiriMC A 




SANPAOI OSOI IIZIONF 5 




SANPAOI OSTRAT5n 



9747 0 000 




8379 -14 999 

UNICREDIT-BI.EU-A 

17.990 

17.907 

34833 -16 566 

UNICREDIT-BI.EII-B 

17.868 

17.785 

34597 -16 966 

IINICRFDIT-RI Gl OR-A 



93756 -18 989 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.171 

12.138 

93566 -18 708 

VITAMIN LONG TERM 

5,000 

5.000 

9681 0.000 

ZETA BILANCIATO 

14.865 

14.796 

28783 -16.054 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,464 

3,439 

6707 -18,570 


BIL. AZIONARI 


ARCA5STELLE D 


ARCA MULTFIFONDO E 


AUREO FF DINAMICO 


BDS ARCOB ENERGIA 


BIPIEMME COMPARTO 70 


BPRUM.PRTF.AGGR. 


F&FLAGESTPORT.3 


G.P. ALL.SERV.COM.B 
GEN.ALL.SERV.COM.B 


IMINDUSTRIA 


ING WSF AGGRESSIVO 


lògg MULTIFONDOC. C30/70 


NEXTRA PORTFDIAMANTE 


PARITALIAO.ALLEG.L 
PARITALIAQ.ALLEGRQC 
RASMULTIPARTNER70 


ROMAGEST PROF.OINA. 


SANPAOLO STRAT.70 


VITAMIN LONG T.PLUS 


1 BIL. OBBLIGAZIONARI 1 

ARCA.5STELLEA 

4.728 

4.722 

9155 -5.741 

ARCA MULTFIFONDO B 

4,598 

4.593 

8903 -7,689 

ARCA MULTFIFONDO C 

4,293 

4.281 

8312 -13.829 

ARCATE 

13.840 

13.793 

26798 -7.733 

AUREO FF PONDERATO 

4.423 

4.418 

8564 -5.873 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.348 

6.328 

12291 -3.054 

BDS ARCQB.OPPQRTUN. 

4.999 



BIPIELLE FDCRIDIVER 

4.920 

4.910 

9526 -1:600 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.116 


13778 -6.393 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4.414 

4,403 


BIPIEMME MIX 

4.635 

4 620 

8975 -6.890 

RIPIFMMF VISCONTEO 

96 486 

26.414 

51984 -5 679 

RNI RIISS FDF FVOIIIZ 

4.437 


8591 -5.111 

BNL SKIPPER 1_ 

5.032 

5Ì021 



4.498 


8709 -9.241 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.656 

4.643 

9015 -6.880 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.648 



BPC STRADIVARI 

4.537 

4.516 

8785 -8.767 

DUCATO EQUITY 30 

4.228 

4.216 

8187 -10.499 

DUCATO MIX 25 

4.709 


9118 -9.564 

DWS FINANZA P.15 

4.967 

4957 

9617 -4.499 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.512 

4 509 

8736 -5.190 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.381 

4 379 


EPTA MULTIFOND0 2CAP 

5.072 

5.063 

9821 0.435 

EPTAMULTIF0ND03CAP 

4.278 

4.264 


F&FLAGEST PORTI 

5.256 

5.253 

10177 -9.752 

FS HIGH YIELD 

5.000 

5.000 


FSPRUDENT 

5.000 

5.000 

9681 0,000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4.781 

4.773 


GEN.ALL.SERV.COM.D 

4,699 

4.691 

9099 -4.160 

GESTIELLE BIL 40 

11.040 

11.025 

21376 -7.815 

GESTIELLE ET.BIL.3n 

4.881 

4,869 

9451 0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4.329 

4,327 

8382 -13.333 

PARITALIA O.PIANOC 

91.400 

91.276 

176975 -7.308 

PARITALIA O.PIANOL 

90.601 

90.480 

175428 -8.166 

RASMULTIPARTNER2n 

4.873 

4,866 

9435 -2.187 

ROMAGEST PROF.MODER. 

10.060 

10.037 

19479 -5.495 

ROMAGEST VALORE PR85 

4.545 

4.540 

8800 -10.053 

ROMAGEST VALORE PR90 

4.905 

4.901 

9497 -3.992 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,950 

5,941 

11521 -0,684 


5.670 5.651 10979 -16.849 


2.568 2.539 4972 -27.559 


4.587 4.562 8882 -24.194 


3,395 3.380 6574 -27,719 

2,947 5766 -30.984 


25,000 24,781 48407 -21,175 


7,353 14294 -26.430 


3.742 7294 -27,193 


4,125 4,097 7987 -30,904 


3.615 3.589 7000 -29.394 


15.334 15.187 29691 -22.936 


3.366 3.383 6517 -30.324 


1.542 1.536 2986 -34.017 


4.052 4.024 7846 -20.345 


5,496 5,452 10642 -31,214 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.127 

6.112 

11864 

•2.977 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4.814 

4.797 

9321 

•4.141 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,000 

5,000 

9681 

0,000 

OB MISTI 

AGORA VALPR.95 

5.260 


1 

murra 

mxri 



7.138 

13823 

5.000 



15.618 

30318 

6.148 



6.845 

13277 

2.069 




10870 

•1.698 



6.873 

13322 

1,594 



4.859 

9403 

•4.315 

BIPIELLE F.8n/2n 

8.407 

8.386 

16278 

•1.024 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.699 

9.698 

18780 

2.331 

BIPIEMME PLUS 

5.093 

5.088 

9861 

•1.029 


7 Q17 

7 931 

15368 

0 063 

BNnRR nLliinn'''’ 

—filr 

TS- 

22077 .4.345 




9461 

•3.988 


5 009 

4.999 

9699 0.180 



~?S” 

13974 

1.978 



5.015 


•2.915 



5.719 

11108 

4.233 



5.095 


1.078 



-ìtf 

9974 

0.585 

FPSII QN 1 IMITFD RISK 

5.134 

5.125 

9941 


FPTA Min TIFONDO 1CAP 

5.244 

5.237 

101.54 

2.023 

FTICAVAI RFSPQRM 



9619 

0.000 

FIIRQrQNSIII TORRI MI 

6 098 


11668 

•2.000 



~i^ 

10679 





14903 

0.693 



9.514 


2.707 


6 539 

6.522 


•0.380 


INVESTIRE OBBLIGAZ. 


18.833 18.794 36466 -1.972 


5.182 5.182 1 


NEXTRA BONDCQNV.INT 

4.172 

4.169 

8078 

•7.658 

NEXTRA EQUILIBRIO 

6,917 

6,899 

13393 

•8.286 

NEXTRA RENDITA 

6.057 

6.046 

11728 

•2.305 

NFXTRA RISPARMIO 


4614 







NEXTRA SR EQUITY 20 

5,041 

5,023 

9761 

0.000 



UNICREDIT-OB.MISTQ-A 


7.506 7.492 14534 0.173 


UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.482 

7.468 

14487 

•0.040 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.008 

5.000 

9697 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5,000 

5,000 

9681 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,934 

6,931 

13426 

3,015 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ABIS CASH 

5,040 

5,040 

9759 

0.000 

ALTO MONETARIO 

6.242 

6.244 

12086 

3.122 

ARCA BT 

7.7.38 

7.738 

14983 

2.612 

ARCA MM 

12.525 

12.525 

24252 

4.987 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.480 

5.479 

10611 

3.532 

ASTESE MONETARIO 

5.415 

5.414 

10485 

3.829 

AUREO MONETARIO 

5.668 

5.669 

10975 

3.292 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,305 

5,305 

10272 

3.593 

BIMOBBLIG.BT 

5.605 

5.605 

10853 

3.317 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.710 

12.710 

24610 

3.763 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.395 

8.393 

16255 

3.962 

BIPIEMME MONETARIO 

10.464 

10.463 

20261 

3.032 

BIPIEMME TESORERIA 

5 943 

5 943 

11507 

3.123 

BNEIIRO MONETARIO 

10 852 

10.851 

21012 

3.599 

BN REDDITO 

6.166 

6.165 

11939 

-teel 

BPB PRIIM.EURO B.T. 



10158 

4.668 

BPVI BREVE TERMINE 

5:482 

5:462 

10576 

4.756 

CS MON ITAIIA 

6.901 

6.901 

13362 

2.525 

CAPITALO. BOND BT 


9.067 

17554 2.964 

CARIGE MON. 

10 048 

10 048 

19456 

3.608 

'centrale cash euro 



”1^ 

”1^ 

CISALPINO CASH 

7.897 

7.896 

15291 3.336 

CR CENTO VALORE 

6.071 

6.071 

11755 

4.726 

DUCATO FIX EURO BT 



10642 4.347 

DUCATO FIX FI IRÒ TV 

5:367 

5:367 

10392 2443 

DWS FAMIGLIA 

6 545 

6.544 

12673 

2.217 

DWS MONETARIO 

8 489 


16437 

2.747 

EFFEOB. EURO BT 

5 506 

5 507 

10661 

3.632 


5 436 

5 436 


Imi 

EPTA CARIGE CASH 

5.561 

5 562 

10768 

3.595 

EPTA TV 

6.146 

6.145 

11900 

~t2ÌT 

FTICAVAI RFSPMON 

4.997 


9676 

0.000 

EUROCONSULTOB.E.B/T 

7.647 

7.647 

14807 

3.226 

EUROM. CONTOVIVO 

10.823 

10.824 

20956 2.987 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.397 

6.398 


3.127 

EUROM. RENDIFIT 

7.380 

7.379 

~isr 

3.958 


7.292 

7.292 


2.979 

FAF MONETA 

6.318 

6.318 

12233 

3.302 

F&F RISERVA FURO 

7.393 

7.393 

14315 

3.038 

FIDEURAM SECIIRITY 

8,642 

8,642 

16733 

2.296 


12.350 

12.352 

23913 

4.395 

G.P. MONETARIO EURO 

14.479 

14.479 

28035 3.621 


5.776 

5.776 

11184 

5.382 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.785 

5.785 

11201 

5.162 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.768 

5.768 

11168 

5.082 

GEO EUROPA ST BOND 4 

5 741 

5.741 

11116 

4.762 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5.816 

5.816 

11261 

6.015 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.790 

5.790 

11211 

5.368 

GESTIELLE BTEURO 

6.570 


12721 

3.415 

GESTIFONDIMONET. 

8,815 

8.815 

17068 

2.750 

GRIFOCASH 

5.978 

5.978 

11575 

4.926 

IMI 2000 

15.300 

15.299 

29625 

2.265 

INGEUROBOND 

7.879 

7.878 

15256 

3.439 

INVESTIRE EURO BT 

6.363 

6.361 

12320 

3.936 

LAURIN MONEY 

6,072 

6.072 

117.57 

3.405 

LEONARDO MONETARIO 

5.028 

5.026 

9736 

0.000 

MC EB^OBB BREV.TERM. 

5.571 

5.573 

10787 

2,445 

MGRFCMON 

8.456 

8.456 

16373 

3,538 


NEXTRA CORP. BREVET. 


NEXTRA EURO BT 


7364 -23 403 


5999 -21 846 


7215 -22 504 


7182 -21 684 


5516 -25144 


,491 3.467 6760 -22,093 


3.362 6562 -24,369 


65.896 65.390 127592 -28.893 

67.385 66.867 130476 -27.286 

3 516 3491 6808 -23 382 


3.621 7048 -26.345 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 16.344 16.221 31646 -21.142 

6 032 11790 -27 949 





















PASSADORE MONETARIO 

6.1.53 

6.1.53 

11914 

3.481 






RAS CASH 

6,067 

6,068 

11747 

3,110 

RAS MONETARIO 

13.796 

13.797 

26713 

3.209 

RISPARMIO IT.CORR. 

11.940 

11.941 

23119 

3.117 

ROMAGEST MONETARIO 

11.637 

11.636 

22532 

2.700 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5,527 

5.527 

10702 

2,675 

SAI EUROMONETARIO 

14.860 

14.879 

28773 

5.735 






SANPAOLO SOLIIZ. CASH 

8.701 

8.703 

16847 

4,378 























VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.044 

5.043 

9767 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

4,998 

4,999 

9677 

0,000 

ZENIT MONETARIO 

6,539 

6,539 

12661 

2,976 

ZETA MONETARIO 

7,380 

7,379 

14290 

2,971 


OB AREA EURO A MED LUN TERM 


5,000 5,000 9681 0,000 






ARTIG. EUROBBLIGAZ. 5,799 5,794 11228 6,579 


















RPRPmi«iFIIBnM/l TF 









15 634 15 617 30979 7 553 



CARIGF ORBI 


CENTRALE REDDITO 

18.130 18.121 35105 5.199 

risai Piwn CFnni a 






DWS ORBI FURO 

5.903 5.905 11430 3.597 

DWSOBBL. ITALIA 

11.818 11.817 22883 3.839 

EFFEOB. ML TERMINE 

6.413 6.411 12417 6.812 



EPTA CARIGE BOND 

LSST 5.685 11012_L412 


EPTA MT 

6.791 

6.785 

13149 8.068 





9839 0 non 












12133 6:i13 













G.P. BOND EURO 

L230 

8.228 

1Sq36 7 553 


GESTIELLE ETICO OBB. 


GESTIELLE LT EURO 


GESTIELLE MTEURO 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo 

Rend. 


iniire 

Anno 


HSBCCLUBABONDEUR 5.364 5.360 10386 7.862 


HSBC CLUB B BOND EUR 

5.374 5.362 10406 7.244 

IMIREND 

8.651 8.652 16751 5.340 

ING REDDITO 

16.135 16.121 31242 7.259 

INVESTIRE EURO BOND 

5.749 5.744 11132 6.660 

ITALMONEY 

6.804 6.804 13174 4.835 

ITALY B. MANAGEMENT 

7.744 7.740 14994 5.835 

LEONARDO OBBL. 

5.955 5.954 11530 7.374 

MCOL-OBBLIING.TERM. 

5.801 5.815 11232 6.518 


5.884 5.888 11393 6.382 

nextr/?bon^a*la^^*'^ 

8.765 8.760 16971 5.285 

NEXTRA BONDEURO 

6.237 6.232 12077 7.831 

NEXTRA LONG BOND E 

7.485 7.478 14493 8.055 


5.929 5.924 11480 7.878 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14.428 14.418 27937 6.158 

nPFNFnRRFIlHn - 

5.180 5.185 10030 4.288 


5.813 5.810 11256 6.915 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.362 8.357 16191 5.037 

RASOBBLIGAZ. 96.339 96.319 50999 7..5in 

ROMAG EUROBB MT 

5.357 5.356 10373 5.744 

ROMAGEST EURO BOND 

7.791 7.783 15085 4.830 

SAI EUROBBLIG. 

10.789 10.784 20890 7.001 

SANPAOLO OB. EURO D. 

11.199 11.199 21684 8.276 

SANPAOLO OB EUROLT 

6..596 6.595 12772 10.227 

SANPAOLO OB EURO MT 

6.719 6.721 13010 7.041 

TEODORICOOB EURO 

5.546 5.544 10739 4.661 

UNICRFDlT-OMFIIRn-A 6790 6787 13147 7080 

IIMICRFDIT.riMFIIRn^R 6766 676i 13101 6890 

QgQ EURO LT 

4.950 4.945 9585 0.000 

VEGAGEST OBBL EURO_ 

5.357 5.356 10.373 7.765 

ZETA OBBLIGAZION. 



6,665 6,661 12905 5,259 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.842 16.841 32611 6.702 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.289 13.280 25731 5.947 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.352 6.350 12299 6.601 

CAPITALO. B.EUROPA 

8.743 8.752 16929 4.418 

CISALPINO REDDITO 

13.094 13.078 25354 7.592 


12.308 12.307 23832 3.716 

EPTA EUROPA 

6.102 6.096 11815 5.425 

EUROM. EUROPE BOND 

5.725 5.728 11085 6.313 

FIIRDMnNFY 6Qid 6 Odi 13dd6 3 708 

F&F BOND EUROPA 

8.431 8.428 16325 5.203 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7.286 7.276 14108 7.892 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6.292 6.294 12183 -0.111 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7.260 7.258 14057 4.792 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.829 5.833 11287 1.905 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.854 5.854 11335 7.373 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,834 5,834 11296 7,104 

OB. AREA DOLLARO 

ARCA BOND DOLLARI 

8.488 8.472 16435 -8.435 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.310 5.299 10282 -9.601 

AUREO DOLLARO 

5.763 5.774 11159 -7.924 


5.920 5.912 11463 -8.937 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.618 7.602 14751 -9.190 

RIDIPMMP MS RriKIIÌ d 876 d 873 0d3Q 9899 

BPB PRUM QBBLIG USD 

4.661 4.651 9025 0.000 

CAPITALO. BOND-S 

6.956 6.972 13469 -10.717 


8.253 8.254 15980 -15.345 


8.904 8.905 0 -15.375 

DUCATO FIX DOLLARO 

7.233 7.220 14005 -10.137 

DWS DOLLARI 

7.098 7.121 13744 -12.500 

EFFE OB. DOLLARO 

5.558 5..577 10762 -9.331 


8.768 8.792 16977 -9.083 

F&FRIS.DOLLARIS 

7.693 7.686 0 -11.224 


Tisi 7lS «Sii .li™ 


8.637 8.657 16724 -10.469 

G.P. BOND DOLLARI 

6.334 6.356 12264 -12.149 

GEO USA ST BONO 2 

6.044 6.044 11703 6.709 

GESTIELLE BOND-S 

8.206 8.196 15889 -6.750 

GESTIELLE CASH DLR 

.U™ 

HSRC CIIIRARONDIISn 

4 970 4 964 9693 1 963 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.145 5.134 9962 3.334 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5««1 imo .«m 

NEXTRA AMERICABOND 

8.045 8.034 15577 -9.637 

NEXTRA AMERICABOND-S 

8.680 8.668 0 -9.668 

NEXTRA BONDDOLLARO 

8.408 8.397 16280 -9.591 

NEXTRA BONDDOLLARO-S 

9.072 9.060 0 -9.611 

NEXTRA CASHDOLLARO 

13.251 13.250 25658 -13.674 

NEXTRA CASHDOLLARO-S 

14.297 14.296 0 -13.701 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.586 13.612 26306 -10.847 

PUTNAM USA BOND 

6.651 6.665 12878 -2.763 

PUTNAM USA BOND-S 

7.172 7.156 0 -2.776 


6066 6058 11745 -10966 


6.928 6.914 13414 -9.057 

UNICREDIT-OB AM-A 

6.098 6.113 11807 -7.801 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,088 6,104 11788 -7,883 

OB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.553 4.556 8816 -5.832 

CAPITALO. BOND YEN 

5.193 5.196 10055 -7.630 

DUCATO FIX YEN 

4.571 4..572 8851 -12.500 

DWS YEN 

4.531 4.534 8773 -6.865 

EUROM. YEN BOND 

8.414 8.418 16292 -9.263 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.661 4.662 9025 -6.630 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,836 5,838 11300 -8,339 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

8.749 8.714 16940 10.999 

AUREO ALTO REND. 

6.128 6.122 11865 -1.952 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

6.850 6.830 13263 0.883 

CAPITALO. BOND EM 

6.867 6.854 13296 -6.647 

DUCATO FIX EMERG. 

9.205 9.175 17823 -0.957 

DWSOBBL. EMERG. 

5.112 5.101 9898 -5.769 

EFFE OB. PAESI EMERG 

5.249 5.241 10163 1.195 

EPTA HIGH YIELD 

5.939 5.920 11500 -8.602 

FJIFFMFRG MKT RGMn 7d3R 7d99 IddO? .6 9d8 

GESTIELLE E MKTS BND 

7.271 7.236 14079 -6.530 

ING EMERGING MARKETS 

15.145 15.106 29325 -4.333 

INVESTIRE EMERG.BOND 

15B» issS li™ .nSS 

MCGES. FDF H.Y. 


NEXTRA BONDEM.VAniV 

8.838 8.802 17113 2.149 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.480 7.458 14483 11.408 


6.179 6.176 11964 -6.591 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.619 5.616 10880 5.978 

IINICREDIT-O.M.EMER-A 

7.274 7.253 14084 -0.818 


7.229 7.209 13997 -1.189 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,134 5,120 9941 0,000 

OB. INTERNAZIONALI 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6 444 6 448 12477 6 039 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.567 5..576 10779 -3.585 

ARCA BOND 

11.082 11.074 21458 -1.282 

ARCA MULTFIFONDO A 

5.054 5.058 9786 1.465 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.304 5.297 10270 4.052 

AUREO BOND 

7.129 7.135 13804 -1.396 

AUREO FF PRUDENTE 

5.162 5.166 9995 0.349 

AZIMUT REND. INT. 

«»o «!«1 iBns? naiB 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5.535 5.523 10717 -1.284 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10.115 10.105 19585 -1.518 

BIPIEMME PIANETA 

7.903 7.902 15302 1.126 

BNOBBL. INTERN. 


BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4.936 4.935 9557 -1.280 

BPBREMBRANDT 

7.529 7.527 14578 -1.323 

BPVI OBBL. INTERN. 

5.189 5.185 10047 -0.650 

BSIOBBLIG. INTER. 

4.915 4.933 9517 -5.060 

C.S.OBBL. INTERNAZ. 

7.459 7.466 14443 -1.048 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11.171 11.179 21630 .2.103 

CAPITALO. GLOBALE 

8.135 8.140 15752 -3.396 

CENTRALE MONEY 

13.131 13.118 25425 -1.159 

CONSULTINVESTHYIE. 

4.764 4.760 9224 1.773 

DUCATO FIX GLOBALE 

7.765 7.763 15035 -2.657 

DUCATO GLOBAL BOND 


DWS B RISK 

9:640 9:655 18666 

DWSOBBL. INTERNAZ. 

11.042 11.055 21380 -1.092 

EFFE OB. GLOBALE 


EPTA92 

10.873 10.865 21053 -3.402 

EUROCONSULTOBB.INT. 

6.610 6.616 12799 -1.841 

EUROM. INTER. BOND 

8.744 8.748 16931 -1.097 

F&FLAGESTOBBL.INT. 

11.296 11.311 21872 1.793 

F&FRFnniTOINTFRNAZ 

7407 7417 14349 0175 

FONDERSELINTERN. 

12.281 12.291 23779 -3.131 

G.P. BOND 

12.994 13.007 25160 -2.168 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5.045 5.050 9768 0.000 

GESTIELLE BOND 

9.410 9.400 18220 -1.661 

GESTIELLE BTOCSE 


GESTIELLE OBB. INTER 

5.596 5.593 10835 -1.339 

GESTIFONDI OBBL INT 

7.961 7.959 15415 -0.797 

IMI BOND 

13.756 13.749 26635 -2.078' 

ING BOND 

14.210 14.217 27514 -2.370 

INTERMONEY 


INTERN. BONDMANAG. 

7.116 7.116 13778 -0.028 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8.092 8.083 15668 -6.698 

LAURIN BOND 

5.415 5.411 10485 -0.769 

LEONARDO BOND 5.252 5.251 10169 1.409 

ML MSERIES BND 

5.102 5.109 9879 4.292 

NEXTRA BQNDESTERO_ 

6.737 6.730 13045 -1.100 

NFXTRA BONDGLOBALI 

6.806 6.798 13178 -1.333 


NEXTRA BONDTOPRATING 7.618 7.611 14751 -1.141 

NORDFONDO OBB.INT. 

11.736 11.746 22724 -2.630 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 


PADANO BOND 

8398 16961 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.805 7.803 15113 1.284 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

8.417 8.378 0 1.283 

RAS BOND FUND 

14.254 14.246 27600 -3.132 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.093 13.090 25352 -0.167 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.233 5.232 10133 -0.038 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.856 7.861 15211 -1.934 

SANPAOLO BONDS 

6.776 6.773 13120 -2.391 

SOFIDSIM BOND 

6.570 6.563 12721 -1.395 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10.797 10.807 20906 -1.198 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10.766 10.776 20846 -1.419 

VEGAGE.ST OBB.INTERN. 


ZENIT BOND 

6.647 6.642 12870 -0.404 


ZETABOND 13,726 13,740 26577 -2,811 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. Uitimo Rend. 

in lire Anno 

ZETAINCQME 

5,266 5,274 10196 -1,900 

1 OB ALTRE SPECIALIZZAZIONI 1 

i.liil 


ANIMA CONVERTIBILE 

4.896 4.887 9480 7.180 


5745 5737 11194 8498 


5.017 5.013 9714 O.OOn 



AZIMUT FI OATING RATF 

6799 6799 13151 1 936 

AZIMUT TREND TASSI 

7.724 7.720 14956 5.519 

RIPIFI 1 FH rriR RDNrt 4 971 4 963 8970 ■1088 

BIPIEMME COR BO EUR 

5.877 5.870 11379 6.236 

RIPIFMMF PRFMIIIM 5 513 5 519 10675 4 690 

BNOBBLIG.ALTIREND. 10.505 10.502 20341 5.176 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.793 11.755 n -6.511 

BNL BUSS.FDFGHY 

4.561 4.551 8831 -11.642 


5.471 5.453 10593 0.000 

BPBPRUM.OBB.GL.CORP 5.416 5.405 10487 0.000 

CA-AM MIDA OR CPFUR 5714 5706 11064 7 305 

CAPITALO. BOND CORP._L901_i892_11426_L839 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.208 5.203 10084 4.978 

DUCATO FIXeONV. 

7,337 7,328 14206 -5,815 

DIICaTnFIVIMPRFSF 5 505 5497 10659 6 589 

DUCATO FIX RENDITA 

17,923 17,896 34704_ L35Z 

nWS FINANZA P CASH 7165 7164 13873 9 065 

EFFE OB. CORPORATE 

5.476 5.470 10603 4.823 

EUROM. RISK BOND 

5.015 5.005 9710 -4.675 

FSSH.TERM OPTIM. 

5.090 5.090 9856 1.576 

G.P. CONV.B.EIIROPA 

4.826 4.823 9344 -3.364 


GEO GLOBALBONDTRI 

5.592 5.592 10828 3.882 

GEO GLOBALBONDTR2 

5.519 5.519 10686 2.793 

GFSTIFI1 F CORP BOND 

5 479 5 466 10595 6 708 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5.827 5.819 11283 -4.412 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.122 4.116 7981 2.895 

MGRECIAOBB 

6.547 6.540 12677 3.788 

NFXTRA RONDATTIVO 

16 319 16 315 31598 1 714 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4.847 4.835 9385 -9.621 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

5.770 5.759 11172 8.011 

NEXTRA BONDHY EUROPA 


NFXTRA CORP BONO 

5919 5901 11447 7439 

NEXTRA SR BOND 

4.998 5.001 9677 0.000 

NORDFONDO ORBAI TO R 

4 345 4 337 8413 ■IZOOO 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4.733 4.730 9164 -4.921 

NORDFONDO OBB.EURO C 

5.905 5.893 11434 6.205 

PUTNAM GLOBAL HY 

5.419 5.415 10493 1.995 

PUTNAM Gl ORAI HY-S 

5 844 5 814 0 1 986 

RAS CEDOLA 

6.318 6.316 12233 5.317 

RASSPREADFUND 

4.846 4.835 9383 3.524 

RISPaRMIOITRFDDITO 19439 19439 94085 ■0 080 

ROMAGF.ST PROF CONS 

5 609 5 601 10847 3 740 


5.000 5.000 9681 0.000 


5.577 5.561 10799 8.018 

SANPAOI 0 RONDS FSV 

6131 6141 11871 4464 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.230 6.230 12063 0.451 

saupani nriR PTirn 5490 5d90 10495 7475 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6.144 6.145 11896 4.877 

SOLIDITAS 

5 000 5 000 9681 0 000 

VARCO DE GAMA 

10.724 10.707 20765 6.663 

ZETA CORPORATE BOND 

5,815 5,800 11259 7,565 


1 SICAV ITALIANE 1 

OBIETTIVO NORD.RICAV 

3.950 

3.950 

7648 

■16.666 

RYMPH. MS ADAGIO 

4.873 

4.868 

9435 

■4.656 

SYMPH. MS AMERICA 

3,743 

3,701 

7247 

■29,270 

SYMPH. MS ASIA 

3.985 

3 998 

7716 

•29.016 

.SYMPH MSFIIROPA 


3 846 



SYMPH. MS LARGO 

4.547 

4 533 

8804 

-13.059 

RYMPH MS P FMFRG 

5.299 

5 284 

10260 -25.113 

SYMPH. MS VIVACE 

19^ 

3 949 

7695 -26.147 

SYMPH. S AZ. INTER 


5882 

11478 

•30.844 

RYMPH. SAZ. ITALIA 

trr 

9.107 

17744 

•22.015 

.SYMPH RCAZ FilRNM 



5598 

•37.437 

RYMPH. R C.AZ.EURO 

3.995 

3:924 

7735 

•26.683 

SYMPH. S MONETARIA 


6427 

12442 

2.881 

RYMPH. ROB.A.EUROP 

-tEt 

7.517 

14545 

6.780 

SYMPH. SPAT.GL.RED 

6.077 

6.070 

11767 

0.313 

SYMPH. SPAT.GLOB. 

4.411 

4.400 

8541 

-14.449 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,618 

1,607 

3133 

-44,589 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.574 

5.574 

10793 

3.625 

ARCA BT-TERORERIA 

5.003 

5,004 

9687 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5,316 


10293 

1.800 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.020 

5 020 

9720 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

itET 

11.082 

21458 

2.345 

BIPIELLE F.LIOUIDITÀ 

7.156 

7.156 

13856 

2.801 

BN LIQUIDITÀ' 

6.269 


12138 

2.905 

BNL CASH 


19:594 

37943 

2.078 

RNI MONETARIO 



17428 

2.144 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10,871 

10,871 

21049 

2.199 

CAPITALO. LIOUID. 

6.383 


12359 

2.505 

raSH ROMaGFST 

5,528 

5 528 



CENTRALE C/C 

8.919 

8 9^9 

17270 

2.387 

DUCATO FIX LIOU. 

itir 

5883 

11393 

2.795 

DUCATO FIX MONET 

7.490 

7490 

14503 2.546 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.554 

0 553 

12690 2.711 

DWS CRESCITA RISP. 

7.291 

7.291 

14117 

2,172 

DWSTEROR. IMPRESE 

7.319 

7.319 

14172 2,809 

FFFFIIO ARFAFURO 

5.959 


11538 

2 405 

EPTAMONEYB 

12.443 

12.443 


2.571 

EPTAMONEYA 

12.446 


24099 

0.000 


EPTAMOHEYC 12.4M 12,«4 24114 0,000 


FiSaM^mSeTA llS 13Ì081 21 


FQNDERSEL CASH _ 8.011 8.013 15511 2,376 

G.P. LIQUIDITÀ- _ 5,799 5.798 11228 2,492 


GESTIELLE CASH EURO 6.268 6.268 12137 2.754 

ING EUROCASH_ 

5.874 5.874 11374 2,548 

NEXTRA LIQUIDITO 

_L592_L592_10828_2186 

MFYTDA TPSrtDFDIA C7/1R C7/1B IRIICC 0 500 


5 456 5 456 10564 ? 999 


5 461 5 469 10574 9 361 






5414 5414 10483 9 673 





SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,539 6.539 12661 2,267 

UNICREDIT-LIO-A 

7.373 7.374 14276 2.588 

IINICREDIT-LIQ-B 

7.349 7.350 14230 2.353 

VEGAGEST MONETARIO 

5,210 5,208 10088 3,250 


1 F. FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.163 

5.163 

9997 

0.000 

AGQRA FLEX 

5.106 

5 085 

9887 

4 246 

ALARICO RE 

3.741 

3.740 

7244 

•20.775 

ANIMA FONDATTIVn 


10.012 

19531 

•16.952 

AUREO FLESSIBILE 

4.231 


8192 

•17.748 

AZIMUT TRFND 

Is™ 

15.518 

30434 

-12.536 

AZIMUT TREND 1 

11.842 

ir^ 

22929 -18.990 

BIM FLESSIBILE 


3.634 

7077 

•18.487 

BIPIELLE F.FREE 

3:535 



•28.165 

RIPIFI IFPRQFII ni 

4:623 

4.610 

8951 

-12.160 

BIPIELLE PROFILO 4 

4,237 

4.216 

8204 -17,310 

BN OPPORTUNITÀ' 

4.271 


8270 

•16.938 

BNLTREND 

16.454 

16:290 

31859 


CAPITALO. RED.PIU' 

6.189 

6.190 

11984 

0.699 

CAPITALO. RISK 

6.700 

6.698 

12973 

-14.453 

CISALPINO ATTIVO 

2.971 

2,937 

5753 

-12.282 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.178 

4.160 

8090 

-16.971 

DUCATO FLEX ino 

9.424 

9,344 

18247 

-16.201 

DUCATO FLEX 30 

15,891 

15.856 

30769 

•10.240 

DUCATO FLEX 60 

4.902 

4.880 

9492 

-15.975 

DUCATO STRATEGY 



7369 

-16.845 

DWS HIGH RISK 

5812 

5 777 

11254 

•26.131 

DWS TREND 

3295 

3 275 

6380 

•25.147 

FTRAniNAMICOGI OR 

9543 

9 527 

18478 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3 217 

3.180 

6229 

•19.935 

FORMULAI BALANCED 

5 97P 

5.945 

11560 

1,530 

FORMULA 1 CONSERVAT. 

6 046 


11707 

2.665 

FORMI II Al HIGH RISK 

5 374 

5:329 

10406 

•5.120 

FORMULA 1 LOW RISK 

6 008 

6 000 

11633 

2.648 

FORMULAI RISK 

543,) 

5 392 

10516 

•3.688 

FS AGGRESSIVE 

5000 

5 000 

9681 

0.000 

FSGLOBALTHEME 

3 570 

3 660 

6912 

-29.222 


3.567 

3.555 

6907 

-28.930 

GENERALI INST.BOND 5.057 5.057 9792 0.958 

GENERALI INST.EOIIITY 




0.000 

GEO EIIR.EO.TOTAL RET 

3 0^2 

3.912 

7575 


GFSTIFI 1 F FI FSSIRII F 

11 909 

11.184 

21690 

2Ìflà5 

GFSTIFI 1 F T R AMFRIC 


4.594 


””S 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

4:586 


8880 

•8.754 

GESTNORD ASSET ALL 

4752 

4.734 

9201 

-16.426 

GFSTNORD AZ Al TO R 

3:79,] 

3.770 

7340 

•29.535 

HSBC CLUBIT.OPP. 

4.313 


8351 

•15.827 

IISTRADINGAZFI Gl 


4:421 



INVESTITORI FLESS. 

5:095 

5.081 

9865 

•5.226 

KAIROS PAR. INCOME 

5.611 


10864 

Ziifì 

KAIROS PARTNERS FUND 


4 230 


•2.438 

IFONARDOFI FX 

2:001 

2 001 

3874 


MCGEST. FDF FLEX B. 

4870 

4.847 

9430 

0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.318 


10297 

2.308 

NEXTRA PORTFOLI0 2 



9213 

•3.233 

NFXTRA PORTFni IO 3 

4 108 

4:099 


■10,148 

NEXTRA PORTFOLI0 4 

3.397 

3,385 

6578 


NEXTRA OBIETTIVO RED 

7,200 

7.199 

13941 

1285 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.176 

5.176 

10022 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

4.983 

4.955 

9648 

-18.351 

NEXTRATREND 

2.774 

2,759 

5371 

•18.651 

PROFII n RF.ST F 

4 986 

4 969 

9654 

0.000 

RAS OPPORTUNITIES 

4 328 

4 306 

8380 

•13.162 

SAIINVESTILIBERO 

5867 

5.840 

11360 

•12.052 

SANPAOLO HIGH RISK 

4 039 

-jS" 

7821 

•26.362 

ilNICRFDIT-nPP-A 

3 629 


7027 

•25.405 

UNICREDIT-OPP-B 

3 599 

3:580 

6969 

•25.870 

VEGAGEST FLESSIB. 

5402 

5 386 

10460 

0.000 

ZENIT TARGET 

5,656 

5,649 

10952 

-22,456 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































l’Unità 


giovedì 17 aprile 2003 



10,00 Tennis, torneo di Montecarlo Stream 


12,55 Sport 7 La 7 


13,00 Studio sport Italial 


14,00 Sollevamento pesi, Europei Eurosport 

•è 

15,30 Baseball Mlb Tele+ 

.s 

18,00 Sportsera Rai2 

t 

20,00 Rai Sport Tre Rai3 

ì 

20,30 Basket, Barcellona-Lubiana Tele+ 

0 

22,30 Calcio d’autore CalcioStream 


01,10 Eurogol Rai2 



Briatore fa lezione alla Bocconi: «Alonso è il nuovo Schumacher» 

Il manager della Renault spiega come si gestisce un team di F1 : «Innanzitutto saper scegliere gli uomini» 


MILANO Per una sera Favio Briatore ha indossato i 
panni del professore universitario. Bocconiano, per 
di più. È quanto successo ieri alla Scuola di Direzio¬ 
ne Aziendale della Bocconi, master in Business 
Administration. È lì che Favio Briatore ha tenuto 
una vera e propria lezione su come si gestisce un 
team di Formula 1 dal punto di vista del manager. 
Oltre a parlare della sua esperienza («Ero un mae¬ 
stro di sci poi sono andato a New York, ad aprire 
negozi per la Benetton»), il “professor” Briatore ha 
illustrato le caratteristiche manageriali che ancora 
oggi adotta per gestire il team Renault di Formula 
1: «Credere negli uomini, pretendere l'efficienza, 
saperli scegliere». Sono i criteri con i quali a suo 
tempo Favio Briatore scelse per la Benetton l'allora 


sconosciuto Michael Schumacher. Sono gli stessi 
criteri con i quali ha convinto oggi la Renault a 
puntare su Fernando Alonso. 

«Anche allora avevo tutti contro - ha ricordato Bria¬ 
tore - All'epoca i piloti Benetton erano Piquet e 
Moreno, test driver Zanardi. Proprio qui a Monza 
decisi di puntare su Schumacher al posto di More¬ 
no. Mandarono anche un magistrato per mettere 
sotto sequestro il garage. Tenni duro, alla fine i 
risultati sono venuti». 

Puntare sullo sconosciuto Michael Schumacher 
per molti, ha detto Briatore, poteva sembrare un 
azzardo: «Continuavano a ripetermi che i tedeschi 
vanno piano, meglio puntare altrove». 

Ma lui aveva intuito che in quel ragazzo c'era del 


talento. Lo stesso talento che Briatore vede oggi 
potenzialmente in Alonso (nella foto): «Anche in 
questa occasione mi hanno detto che gli spagnoli 
vanno piano. Invece no, ero e sono convinto che 
Alonso farà per noi in Renault la stessa cosa che 
fece Schumacher in Benetton. Questo è un pilota 
che mi ritira su il team. Con Trulli è una coppia 
perfetta. E i risultati sono lì a dimostrarlo, già due 
podi in tre gare». 

È questo lo spirito di Briatore, lo stesso con cui la 
Renault va a Imola: «Per noi non sarà un grande 
Gran Premio, non è la nostra gara. Mi aspetto di 
più da Barcellona, dall'Austria. E le novità verranno 
da metà stagione in poi. Tuttavia mi aspetto a 
Imola di andare a punti». 


Q: 


In ordine^ 
pubblico 

IO scrittori 
per IO storie 

Oggi 

in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più ^ 



^T^n ordine^ 
pubblico 




IO scrittori 
per IO storie 

Oggi 

in edicola con l'Unità 
a €3,10 in più 




La Lazio sbaglia, Montella segna 

La Roma vince (1-0) e trova un posto in Uefa. La finale di Coppa Italia sarà col Milan 


Sinisa Mihajlovic 

(Lazio) 

e Damiano 

Tommasi 

(Roma) 

si contendono 

il pallone 

durante 

il primo tempo 

del derby 

Roma-Lazio 

ieri sera 

allo stadio 

Olimpico 


RIFORMA CAMPIONATI Lega e Figo non sono d’accordo sul numero delle squadre per ogni girone 

Due gironi per la B, ma resta il caos 



Edoardo Novella 


ROMA La Roma vince anche il derby 
di ritorno e appaia il Milan per la 
finale di Coppa Italia. Che adesso, 
insieme al diversivo di combinare 
scherzi in campionato, diventa 
l'obiettivo possibile di una stagione 
cheta vedere qualche rondine. I gial¬ 
lorossi ritrovano il gol di Montella 
come sigillo della serata. E poi Tom¬ 
masi. Che travestito da viceCafu ha 
fatto la cerniera esterna legando li¬ 
nee e distanze. Per Mancini invece 
continuai! momento di stanca. Sem¬ 
bra che i suoi abbiano perso smalto, 
voglia esoprattutto quel senso di pra¬ 
ticità chefino a un mese fa facevano 
la forza di tutta la squadra. Assem¬ 
blaggio da riassettare, con il quarto 
posto che sarà da strappare coi denti 
fino all'ultimo. 

I n contorno salta la replica degli 
scontri in tribuna Tevere andata in 
scena all'andata. Le due tifoserie - a 
palla ferma - sitano un patto di non 
aggressione e si ricompattano attor¬ 
no alla protesta contro il decreto anti¬ 
violenza appena convertito in legge. 
In curva Nord sciopero di cori e stri¬ 
scioni per i primi 5': i tifosi entrano a 
gara iniziata per solidarietà con gli 
ultrasarresti negli ultimi tempi: «Co¬ 
raggio aquile in catene». Devastazio¬ 
ne, saccheggio, aggressioni premedi¬ 
tate, resistenza a pubblico ufficiale le 
accuse. Secondo il gruppo biancoce¬ 
leste degli «Irriducibili» si tratta di 
«mentalità», per la magistratura inve¬ 
ce fa ancora fede il codice penale. 
Dalla Sud arriva ai cugini in cattività 
una cameratesca «solidarietà oltre i 
colori», segno che il fronte, almeno 
all'Olimpico, èben unito. 

Sul campo la Roma ritrova il vec¬ 
chio assetto difensivo atre, con Zebi- 
na e Panucci ai lati di Samuel. Cin¬ 
que in mezzo con il rientro di Tom¬ 
masi e Candela confermato a destra, 
mentre in avanti è ancora Cassano 
ad accompagnare Totti. Spariglia il 
mazzo rispetto alla vigilia invece 
Mancini: Cesar, ottimo nella prima 
gara, è in panchina, a sinistra Fiore 
mentre la destra, in duello con Lima, 
è di Castroman. Dietro all'argentino 
c'èOddo, perchéPancaro èfuori ser¬ 


vizio, neanche in panchina. 

I primi minuti sono di studio, 
con lesquadreattentearimanerecor- 
te, massimo 30 metri. Emerson e 
Stankovic si prendono subito il gra¬ 
do di capitani di manovra, mentre 
Fiore si ambienta svelto al dialogo 
con Favalli. Primo flash al 10' con il 
traversone pericoloso di Castroman, 
ma Samuel copre Corradi aiutando 
Pelizzoli. Combinazione profonda 
Stankovic-Castroman dueminuti do¬ 
po, ma Panucci sceglie bene l'entra¬ 
ta. La Roma cerca spazio a destra con 
qualchefolata, ma è ancora biancoce¬ 
leste l'azione del 22': Fiore arpiona e 
aggira Candela, gancio in mezzo all' 
area dove Castroman in scivolata 
non prende il bersaglio. Un minuto 
dopo episodio da "M ai dire gol", pro¬ 
tagonisti Panucci, Pelizzoli e Lopez: 
lancionein area romanista, rimbalzo 
che supera il portiere, anestetizza il 
difensoreefa prendere fischi all'attac¬ 
cante che in solitaria appoggia di te¬ 
sta dritto al palo. Capello cerca qual¬ 
cosa alla mezz'ora e allora Candela 
ritorna sul lato amico di sinistra, 
Tommasi opposto. Funziona me¬ 
glio, ma il tempo si chiude pallido. 

Doppio cambio nel tunnel. Fuo¬ 
ri un disorientato Cassano per M on- 
tella, eCastroman, morbido nel duel¬ 
lo di morsi con Lima, per Cesar. Che 
fa il primo squillo della ripresa. Lo¬ 
pez guizza attorno a Zebina e ri mette 
dietro, il brasiliano calcia in corsa ma 
Pelizzoli si allunga e mette a lato. 
Subito sveglio anche Montella, di 
più. Prima imbecca Tommasi che 
spreca, poi risolve di suo. Candela 
centra, Samuel di testa colpisce e 
Marchigiani si affloscia sul pallone, 
all'Areoplanino basta spingerlo in re¬ 
te. La Lazio cerca di scuotersi con 
Fiore- alto al 64'-, ma soprattutto si 
sfi I acci a. C osi I a Rom a eh i u de e ri par¬ 
te. Tommasi prende possesso della 
fascia mettendo la coperta su Cesar e 
pescando fiato pure per attaccare. 
M and ni toglie M ihajlovic, acciacca¬ 
to, e inserisce Simeone, poi Gianni- 
chedda per Chiesa. Ma non basta. 
L'ex viola prova col tocco morbido, 
ma la palla sfila. Fuori come la Lazio 
dalla Coppa. E il rimpianto, dopo il 
gol del pareggio annullato a Stanko¬ 
vic, è ancora maggiore. 


Pino Bartoli 


ROMA La serie B avrà due gironi a 
partiredal 2005, ma sul numero del¬ 
le squadre lo scontro tra Figc e Lega 
àsolo rinviato. Dopo mesi di brac¬ 
cio di ferro, Carraro eGalliani sem¬ 
brano aver trovato un punto d'ac¬ 
cordo sulla travagliata riforma dei 
campionati: la scissione della serie 
cadetta, che verrà deliberata dal 
prossimo consiglio federale del 28 
aprile. Quanto alla composizione 
dei gironi, però, tutto è rimandato a 
dopo l'estate: termine ultimo dun¬ 
que non più giugno, ma settembre, 
per un'ulteriore valutazione che la 


commissioneper la riforma farà co¬ 
adiuvata da uno studio dell'istituto 
del credito sportivo e della KPM G 
(una società di ricerche di merca¬ 
to). Leindicazioni di massima sono 
arrivate al termine della lunga riu¬ 
nione della commissione presiedu¬ 
ta da Abete, per l'occasione allarga¬ 
ta a più rappresentanti del mondo 
del calcio. Due ore per il primo fac¬ 
cia a faccia tra Figc e Lega, dopo 
l'assemblea di via Rosellini del 2 
aprile scorso in cui i club di A e B 
avevano messo a punto il loro pro¬ 
getto di riforma (B a due gironi da 
10 squadre) alternativo a quello fe¬ 
derale ideato da Giancarlo Abete 
che prevede sempre la B divisa, ma 


in gironi da 18 squadre: alla fine il 
risultato è un mezzo passo avanti e 
il match tra M ilano e Roma finisce 
pari. Resta infatti aperta la partita 
sul numero delle squadre: intanto 
l'allungamento dei tempi, gradito al¬ 
la lega, fa slittare al 2004-05 l'anno 
di transizione anche per la riforma 
della serie C che così dovrà partire 
insieme alla B nel campionato suc¬ 
cessivo. Per la prossima stagione pe¬ 
rò resta tutto invariato: la serie C 
manterrà i 90 club e il meccanismo 
delle promozioni-retrocessioni ri¬ 
calcherà quello attuale anche per la 
serie B. 

Adriano Galliani ha parlato di 
un incontro all'insegna della sereni¬ 


tà, anche se ha rimarcato che la lega 
il suo contributo lo ha già dato. «La 
Figc ha preso atto del nostro sforzo 
- ha detto Galliani - ora ci sarà il 
consiglio. Abbiamo recepito i pro¬ 
blemi del sud e ci sarà un progetto 
sperimentale a partire dal 2005». 
Più dura la posizione del suo vice, 
Antonio Matarrese, che già prima 
di presentarsi al vertice aveva esclu¬ 
so la possibilità di mediazioni tra il 
progetto della lega equello della Fi¬ 
gc. «La riforma Abete per noi non 
esiste - ha poi ribadito a conclusio- 
nedella riunione- noi non ci muo¬ 
viamo dalla nostra posizione Abbia¬ 
mo giàfatto un regalo alla federazio¬ 
ne». 


in 

breve 


- Volley, Modena alla bella 
Macerata in semifinale 

Nella 4-gara dei quarti di fina¬ 
le l’Itas Grundig Trento ha 
sconfitto la Kerakoll Modena 
3-2 (19-25, 25-22, 25-23, 
17-25,15-12) portandosi 2-2 
nella serie. Decisiva gara5 che 
si giocherà a Modena. In semi¬ 
finale, invece, è già la Lube 
Macerata che ieri ha battuto 
in trasferta lalcom Latina 0-3 
(20-25,21-25,19-25). 

- Calcio inglese 
Arsenal-Manchester2-2 

Èfinitain parità la sfida al ver¬ 
tice del campionato di Pre¬ 
mier League: il Manchester 
ha strappato il pari all'Arsenal 
sul campo di Highbury restan¬ 
do al vertice della classifica 
con 71 punti, tre di vantaggio 
sulla rivale che ha una gara in 
meno. Le reti: doppietta di 
Henry per l'Arsenal, al 5T (pa¬ 
reggiando il gol segnato di 
Van Nisteirooy al 24') e al 62' 
(portando i Gunners in vantag¬ 
gio, raggiunti un minuto dopo 
da Giggs). 

- Ciclismo, da oggi 

la Settimana Lombarda 

La 33- Settimana Lombarda, 
da oggi sino a lunedì 21, can¬ 
dida al ruolo di favorito il mes¬ 
sicano Julio Alberto Perez 
Cuapio, rivelazione del Giro 
d'Italia 2002 con la conquista 
della maglia verde di miglior 
scalatore. 

- Ciclismo, Piepoli vola 
al Giro d’Aragona 

Leonardo Piepoli (32 anni del¬ 
la iBanesto.com), italiano na¬ 
to in Svizzera (a La Chaux de 
Fonde) ha vinto la prima tap¬ 
pa del giro d'Aragona, Hue- 
sca-Cerler di 152 km. 


CICLISMO Presentato lo storico Gp. Rivera: «Mai come ora è importante ribadire Pamicizia tra i popoli». 20 squadre italiane, percorso di 6 km 

Ecco il «Liberazione», occasione per correre in pace 


Francesco Luti 


ROMA Nel ciclismo di oggi, quello ancora tor¬ 
mentato dalla piaga del doping e omologato 
da calendari ad uso e consumo degli sponsor, 
c'è ancora spazio per una competizione di 
livello internazionale, sinonimo di storia e 
passione popolare. Il Gran Premio della Libe¬ 
razione festeggerà il prossimo 25 aprile la sua 
58- edizione, rara, forse unica corsa, a non 
aver subito interruzioni dalla sua nascita, nel¬ 
l'immediato dopoguerra. 

Da allora, grandi campioni etalenti emer¬ 
genti (da Tamagni a Rota, fino ai più 
"giovani" Golinelli e Bugno) si sono alternati 
nell'Albo d'Oro della corsa romana, a testimo¬ 
nianza del valore non solo simbolico della 


manifestazione. Grandi vittoriee sorprenden¬ 
ti sconfitte, come quando, nel 1972 il sovieti¬ 
co] uri 0 sin covanti ci pò sul traguardo di Cer- 
veteri l'allora giovanissimo Francesco M oser, 
portacolori della popolare "Bottegone" di Pi¬ 
stoia. «Questa corsa - ha spiegato Gianni Ri¬ 
vera, intervenuto ieri alla presentazione del¬ 
l'evento in rappresentanza del Comune di 
Roma - coniuga felicemente i forti valori so¬ 
ciali che si porta dietro, ad un ottimo livello 
tecnico-agonistico. Ribadire il significato del¬ 
l'amicizia tra i popoli e quello della pace in 
un anno come questo ètutt'altro che super¬ 
fluo. Farlo attraverso una manifestazione co¬ 
me il "Liberazione" significa confermare un 
impegno concreto al fianco di un evento che 
ha attraversato la storia di questa città e del 
Paese». 


Al fianco delle 20 squadre italiane, a darsi 
battagliasui 6chilometri del circuito (da ripe¬ 
tere 23 volte) ci saranno, come da tradizione 
team internazionali rappresentanti di mezzo 
pianeta: dall'Argentinaall'Australia, dal Giap- 
ponealla Lituania, con la novità rappresenta¬ 
ta dall'esordio assoluto dei "leoni indomabi¬ 
li" del Camerun. «In piena sintonia con lo 
spirito di questa corsa - ha spiegato Eugenio 
Bomboni, storico organizzatoredella manife¬ 
stazione- raduneremo il mondo nel cuoredi 
Roma, dalle Terme di Caracalla. Una corsa 
"vera", destinata ai giovani emergenti (l'età 
massima per i partecipanti èfissata a 23 anni 
ndr) checi auguriamo incontri la stessa porte¬ 
ci pazionee lo stesso affetto della scorsa ólizio- 
ne, quando più del milioneepassadi gettato¬ 
ri tdevisivi, il successo fu testimoniato dai 


tanti, tantissimi appassionati accorsi per le 
strade della capitale». 

Appassionati che troveranno quest'anno 
un'occasione in più di avvicinarsi al mondo 
dei giganti della bici, anche grazie alla Festa 
delle Ruote Ecologiche, una manifestazione 
giunta al suo secondo anno di vita, che ac¬ 
compagnerà la gara del 25 aprilefesteggiando 
l'intero universo del trasporto ecologico: dal¬ 
le biciclette ai pattini, passando per gli skate 
board e i piccoli veicoli elettrici. Tre giorni 
insomma per dire "no" ai velenosi gas di 
scarico che soffocano la città, e che culmine¬ 
ranno il 27aprilenellapresentazionedel nuo¬ 
vo servizio "Sul Barcone in Bicicletta", nel¬ 
l'ambito della cerimonia di inaugurazione 
della navigazione del Tevere, voluta dal Co- 
munedi Roma. 


ESTRAZIONE DEL LOHO 

BARI 

22 

37 

48 

64 

33 

CAGLIARI 

5 

61 

28 

63 

89 

FIRENZE 

88 

34 

74 

11 

37 

GENOVA 

71 

83 

30 

88 

55 

MILANO 

37 

57 

39 

36 

44 

NAPOLI 

64 

33 

73 

90 

18 

PALERMO 

15 

38 

3 

24 

10 

ROMA 

90 

87 

81 

43 

32 

TORINO 

21 

50 

31 

11 

37 

VENEZIA 

26 

77 

2 

78 

9 

1 NUMERI DEL SUPERENALOHO 

JOLLY 

15 

1 37 

1 64 

1 88 

1 90 

26 

Montepremi 

€ 

5.520.486.80 

Nessun 6 lackpot 

€ 

13.295.097.03 

Al 5-Fl 

€ 

4.856.961.70 

Vincono con punti 5 

€ 

58.110.39 

Vincono con punti 4 

€ 

366.44 

Vincono con punti 3 

€ 


9,77 



















































































giovedì 17 aprile 2003 


lo sport 


rUnità 



Marzio Cencioni 



PADOVA Due persone sono state arrestate neH'ambito 
dell'operazione dei Nas contro il doping, disposta dal pm 
di Padova Paola Cameran. Uno dei due arrestati è un 
ciclista dilettante dell'alta padovana. L'altro appartiene 
all'entourage di una squadra ciclistica padovana. Nelle 
abitazioni di entrambi sarebbero state trovate sostanze 
dopanti. Nel corso delle perquisizioni, 38 delle quali sono 
state eseguite tra le province di Padova e Vicenza, è stata 
sequestrata una notevole quantità di materiale, tra cui 
anabolizzanti, stimolanti, betagonisti, betabloccanti e cor¬ 
tisonici. I Nas avrebbero anche controllato le abitazioni di 
due rugbisti della Benetton Treviso che comparivano in 



Inchiesta doping, perquisizioni in mezza Italia: due arresti tra i dilettanti 

Il pm di Padova Paola Cameran aveva già coordinato il blitz al Giro d’Italia del 2001. Coinvolti anche due rugbysti 


un'agenda riconducibile ad uno dei ciclisti arrestati. Dai 
controlli, però, non sarebbe emerso nulla legato al do¬ 
ping. Nel blitz sono stati impegnati oltre 230 militari 
dell'Arma e unità cinefile. All'operazione, iniziata nelle 
prime ore di ieri, ha partecipato l'intero comando gruppo 
As di Milano oltre al Nas del comando gruppo di Roma e 
dei comandi provinciali dei carabinieri di Padova, Vicen¬ 
za, Treviso, Forlì, Ravenna, Bologna, Milano, Parma, Udi¬ 
ne, Rrenze e Livorno. 

L'indagine è stata avviata dal Nas di Padova dopo che 
erano giunte varie segnalazioni dall'ambiente del cicli¬ 
smo. L'accelerazione delle investigazioni è stata data in 
seguito al ricovero di un corridore juniores di una società 
dilettantistica vicentina che, dopo essersi iniettato sostan¬ 
ze dopanti, aveva accusato un malore piuttosto grave. 


per cui è stato necessario il ricovero in un ospedale 
dell'alto vicentino. 

Una delle cinquanta perquisizioni ha interessato anche il 
campione del mondo under 23 in carica Francesco Chic¬ 
chi, passato quest'anno da un club veneto tra i “prò" 
della Fassa Bortolo. L'operazione ha puntato soprattutto 
sugli ambienti del ciclismo amatoriale e giovanile. Sei 
perquisizioni sono state fatte anche in Emilia-Romagna: 
dueaBologna, unaaFusignano (Ravenna), unaaMilano 
Marittima (Ravenna), una Forlì e una a Ravenna. Tutte 
hanno interessato amatori e dilettanti. Il pm di Padova 
Paola Cameran, che ha coordinato le operazioni, ha con¬ 
dotto negli ultimi tre anni numerose inchieste che ruota¬ 
vano attorno a vicende di doping. La più nota è quella che 
è stata chiusa nel gennaio scorso e che ha riguardato i 


presunti casi di doping nell'edizione2001 del Giro d'Italia 
di ciclismo (nella foto una perquisizione): 41 gli indagati, 
tra cui una ventina di corridori, oltre a tecnici e medici. 
Nell'inchiesta era stato coinvolto anche lo scomparso 
Denis lanette, il corridore di Bacile morto improvvisa¬ 
mente dopo essersi sentito male in uno studio dentistico. 
Proprio per far luce sulle cause della sua morte, il pm 
padovano, che aveva sentito lanette il 18 giugno 2001, 
aveva trasmesso la documentazione alla procura di Por¬ 
denone. Zanette e Ivan Gotti, due volte campione in 
maglia rosa, erano stati tra i primi sei ciclisti ad essere 
coinvolti nell'inchiesta, che riguardava, nel suo insieme, 
accuse quali ricettazione e importazione clandestina di 
farmaci, esercizio abusivo della professione medica, vio¬ 
lazione della legge antidoping. 


n dottor Ferrari sente aria di complotto 

Al processo depone l’imputato: «Un collegamento tra i miei accusatori e Sandro Donati» 


Salvatore Maria Righi 


BOLOGNA Alla fine, quando perfino 
la tenacia deH'Arma barcolla ed un 
carabiniere si appoggia stremato al¬ 
la transenna, il dottore tira fuori il 
coniglio dal cilindro. Il colpo di sce¬ 
na arriva puntualmente quando ca¬ 
lano leombredellasera, nel tribuna¬ 
le ormai deserto. Michele Ferrari, il 
M ito per i ciclisti ricchi e poveri che 
hanno bussato alla sua porta negli 
anni '90, ha appena finito di rintuz¬ 
zare la valanga che gli è arrivata ad¬ 
dosso e che potrebbe trasformarlo 
nel primo pezzo grosso a cadere sul¬ 
la scacchiera del doping. Del resto, a 
mani nude contro un treno in cor¬ 
sa: l'effetto cheta l'esame dell'impu¬ 
tato è quello. Ma ecco il botto, la 
ruggine che sta sotto al meccani¬ 
smo. E il colpo fermo in canna da 
chissà quanto, senza contare quat¬ 
tro ore e mezza di arzigogoli sugli 
specchi processuali. «Sì, c'è sicura¬ 
mente un collegamento tra i miei 
accusatori e Sandro Donati. Tutti 
hanno parlato con lui, primadi esse¬ 
re sentiti dai Nas». Il medico dei 
corridori o il signoredel doping, di¬ 
pende dai punti di vista, cala l'asso 
quando l'aula che ospita il dibatti¬ 
mento è ormai stremata dalle sue 
dichiarazioni. Il teorema Donati, in¬ 
somma, sbattuto davanti al giudice 
Passerini come prova schiacciante 
del complotto contro lo scienziato 
dello sport. Senza dirlo lo urla, quel 
medico che per un pomeriggio inte¬ 
ro ha parlato di medicineecorrido- 
ri comefossero compatibili. Eppure 
Il dottor Sottile che è il sosia di Mi¬ 
no Fuccillo, e si presenta in aula 
puntuale come sempre. Si siede al 
solito posto, a destra del suo avvoca¬ 
to, col solito vestito grigio chiaro. 
Invecedel plico di carte tenute insi e- 
medaun elastico verde, una valiget¬ 
ta scura dove sono riposti con cura 
gli atti processuali, una bottiglia di 
acqua e una cartellina blu. È un tipo 
preciso, il primo pezzo grosso che 
finisce al la sbarra per doping nell'Ita¬ 
lia che va in guerra senza saperlo. 
Chili di fogli, appunti, note, grafici e 
schede per ribadire che lui è stato 
sempre e solo uno scienziato dello 
sport, non uno stregone da laborato¬ 
rio. Un allievo prediletto del profes¬ 
sor Conconi, quello chea metà degli 
anni '70 in quel di Ferrara ha im¬ 
piantato unaspeciedi ViaPanisper- 
na dello sport. U na confraternita di 


scienziati convinti che gli atleti sono 
macchine da far camminare il più 
possibile, oltre le leggi del tempo e 
della natura, a patto che i tagliandi 
siano puntuali e precisi. Il ciclismo 
logora chi lo pratica, ripete il dottor 
Ferrari in modo parossistico. La me¬ 
dicina è amica dei ciclisti, aggiunge 
0 lascia aggiungere a chi lo ascolta. 
Da qui si fa presto, a rotolare sul 
crinale delle ampolle e delle medici¬ 
ne. Che si dividono in lecite e illeci¬ 
te, ma sono sempre medicine Non 

10 dice, però, il dottorechenel 1994 
ha steso all'Equipe il suo testamento 
professionale: «Tutto ciò che non è 
proibito è autorizzato». Iniziaadire 
che perfino Coppi aveva un medico 
personale, e poi nega tutto. M ai par¬ 
lato di sostanze dopanti, mai pre 
scritto niente che non fosse lecito. 
Un pomeriggio intero a spiegare 
che la farmacopea descritta dal le car¬ 
te processuali è pura fantasia. Solo 
calunnie. U n conto è aiutare la fati¬ 
ca dei poveri pedalatori, un altro 
riempirli di veleni. Si precipita nel 
vorticedei prontuario galenico. Fer¬ 
rari ha una giustificazione per tutto. 

11 testosterone, l'ICFl, ogni altra so¬ 
stanza in odore di eresia è passata 
dal suo tavolo solo per amore della 
scienza. La linea rossa tra quello che 
si può e quello che uccide è netta, 
secondo questo medico che ha una 
maschera impassibile. Sistema con 



Una manifestazione contro ii doping durante ii Tour de Franco dei 1999 dopo i'espiosione dei “caso Festina" 


ordine le carte sul tavolino davanti 
al giudice, stringegli occhi comefes- 
sureenon lascia ni ente al caso. Solo 
alla fine lo scienziato fa spazio all'uo¬ 
mo: «Simeoni è un dannato bugiar¬ 
do, dal 1997 io sono il cattivo su cui 
tutti hanno deciso di sparare. Sono 
un bersaglio facile perché non ho le 
spalle coperte, pago per tutti come 
un capro espiatorio. E l'ambiente 
del ciclismo è stato geloso di me». 
Dopotanteformulechimicheeprin- 
cipi farmacologici finalmente un 
pezzo di umanità. Anche se il cicli¬ 
smo, a sentire questa testimonianza 
fluviale del dottore, resta una disci¬ 
plina ad alto tasso parentale. 11 ferro 
sequestrato nel suo studio sotto for¬ 
ma di fiale, ha giurato il medico, era 
per il padre gravemente ammalato. 
Fiale che ricordano altre medicine, 
come quelle della moglie di Rum- 
sas. Senza contare il thè esotico della 
zia di Simoni. M a sono pensieri che 
scivolano in fretta. Il dottor Ferrari 
respinge le accuse per un pomerig¬ 
gio intero epoi allafinesbotta, uma¬ 
no anchelui.Vittima di una congiu¬ 
ra, agnello da sacrificare sull'altare 
dello scandalismo da parte di certa 
stampa senza scrupoli. Il dottorGio- 
vanni Spinosa, il pm di questo pro¬ 
cesso che potrebbe dare la prima 
spallata al doping di Stato, scuote la 
testa e sorride per l'ennesima volta. 
In mattinata, come tante altre volte. 


era passata da questa aula un'altra 
testimonianza di chi non sapeva e 
non ha visto. Fortunato Cestari, il 
diesse di uno dei pentiti del doping, 
Carlo Cobalchini, ha parlato davan¬ 
ti al giudice Passerini con la memo¬ 
ria a chiazze di ogni processo per 
doping. Da Pantani all'ultimo dei 
dilettanti, tutti leoni fuori dal tribu¬ 
nale e smemorati innocenti davanti 
al microfono del giudice. Era tutto 
in ordineetutto sotto controllo, cer¬ 
te pratiche da trafficoni esistono di 
sicuro, vostro onore, ma da un'altra 
parte Così il dottor Tarsi, stimato 
medico di tante squadre ciclistiche, 
così l'imputato che tutti aspettava¬ 
no, il dottor Ferrari che non vede 
l'oradi afferrareil microfono in ma¬ 
no e macinare obiezioni e accuse 
comechilometri sul pavé. Seguiran¬ 
no altri due testimoni, a questo pro¬ 
cesso che cerca di aprire una strada 
di verità nel bosco marcito dello ci¬ 
clismo italiano, ma il M ito non può 
sbagliare Basta vedere come percor¬ 
re i documenti del suo fascicolo e 
rintuzza ogni addebito: là fuori c'è 
un mondo cattivo di corridori me 
diocri e colleghi inaciditi, il doping 
non serveeforsenonesistenemme 
no. L'uomo da solo è troppo picco¬ 
lo per sopportare la fatica della bici¬ 
cletta, ci vogliono amici come Mi¬ 
chele Ferrari, il povero perseguitato 
dottor Sottile. 


Donati replica alle accuse. «Parlai con Cobalchini. Ma più di sette anni fa» 

«Mai incontrati quei due» 



ROMA «Non ho mai conosciuto Si¬ 
meoni, néConcvalle. Una volta so¬ 
la ho incontrato Cobalchini, ma tan¬ 
to tempo fa, 6- 7 anni fa. Allora non 
c’era nessuna inchiesta». Sandro 
Donati ha la voce calma, il tono 
sicuro, la memoria lunga. Nessun 
complotto, nessuno oscuro piano 
contro il dottor Ferrari c’è mai sta¬ 
to, dice in sostanza Donati. Perché 
quegli incontri, ipotizzati al proces¬ 
so di Bologna, semplicemente non 
ci sono mai stati. 

Sotto sotto, la sua impressione 
ècheil dottor Ferrari si trovi in una 
situazione di difficoltà e cerchi di¬ 
speratamente una via d’uscita. «M i 
auguro che il dottor Ferrari abbia 


argomenti più validi e rispondenti 
alla verità. Perché quel le persone, io 
non le ho mai incontrate». 

Ferrari aveva ipotizzato che pri¬ 
ma delle testimonianze rese dai tre 
ciclisti ai Nas (testimonianzeche lo 
incolpano) i corridori avessero par¬ 
lato con Sandro Donati, ma la cosa 
viene decisamente negata da que¬ 
st’ultimo. 

D’altronde, Donati è da sempre 
un portabandiera dell’antidoping. 
Storiche sono le sue battaglie al Co¬ 
ni per una nuova ed efficace impo¬ 
stazione nella lotta all’uso delle so¬ 
stanzeproibite chepreveda unaope- 
ra «culturale» come forma di pre- 
venzioneeun coinvolgimento delle 


istituzioni. Perché, sostiene Donati, 
l’aspetto più preoccupante èia pene- 
trazionedel fenomeno fino ai giova¬ 
ni eai dilettanti. Si trattadi un busi¬ 
ness internazionale ramificato e dif¬ 
fuso che va dai produttori ai distri¬ 
butori in una gigantesca attività di 
tipo commerciale con un enorme 
movimento di denaro. L’introduzio- 
nedi una legge, nella passata legisla¬ 
tura, badato la possibilità alla magi¬ 
stratura di muoversi con più effica¬ 
cia, come gli esempi di questi giorni 
dimostrano, ma, secondo Donati, è 
necessaria più incisività da partedel- 
le istituzioni sanitarie, politiche, e 
sportive troppo spesso silenti. 

a.q. 


Contro il doping “adolescenziale” va ricreata una coscienza civica 

«Più controlli sui giovani» 


Marco Bucciantini 


FIRENZE Dottor Bocciolini, a Pado¬ 
va il pm Cameran indaga il 
mondo dello sport amatoriale 
e giovanile. Ma gli atleti con¬ 
dannati per doping, salvo ra¬ 
re eccezioni, tornano a gareg¬ 
giare nel giro di pochi mesi 
alle loro attività agonistiche. 
Nonostante l'indubbio impe¬ 
gno, nemmeno la giustizia or¬ 
dinaria riesce a debellare la 
piaga dello sport? 

«Per noi il doping è un reato 
come un altro, da perseguire, con¬ 
dannareo assolvere. Non possiamo 
ragionarediversamente Del proces¬ 
so Conconi non posso parlare per- 
chénon ne conosco gli atti, dei blitz 
di oggi {ieri, ndr) aspetto di saperne 
di più. Mail corso penale e quello 
sportivo sono due cose distinte». 
Comunque, i casi di atleti co¬ 
stretti ad interromperel'attivi- 


tà dopo questa frode sportiva, 
0 questo reato penale, si con¬ 
tano su una mano... 

«Ci si deve interrogare sull’effi¬ 
cacia delle repressione disciplinare 
sportiva. Su come cioè lo sport risol¬ 
va al suo interno la questione. Per¬ 
ché il doping, questo è certo, va re¬ 
presso all'interno dello sport». 
Perché non avviene? 
«Dobbiamo porci una doman¬ 
da diversa. Cosa fare per rendere 
efficaci gli organismi che le federa¬ 
zioni prepongono alla lotta al do¬ 
ping? L’indi pendenza dellestrutture 
giudicanti sarebbe la soluzione mi¬ 
gliore. La Caf, tanto per fare un 
esempio, è nominata dai presidenti 
delle società di calcio. Come fa a 
gi udi care serenamente sul I e vi cende 
di iscritti alle società presiedute da¬ 
gli stressi grandi elettori?» 

Altre soluzioni? 

«No, non bisogna spostare il di¬ 
scorso. L’unica via per rimettere lo 
sport in carreggiata è interna allo 


sport stesso». 

Paradossalmente si potrebbe 
arrivare al punto di vedere at¬ 
leti condannati dalla giustizia 
ordinaria e assolti da quella 
sportiva? 

«Sì. Ma bisogna aggiungere un 
particolare: la giustizia sportiva non 
ha a disposizione! mezzi propri del¬ 
l’azione penale. Per essere chiari: il 
blitz di Sanremo del 7 giugno del 
2001 {duranteii giro d'Itaiia, ordina¬ 
to daiio steso Bocdoiini, ndr) è stato 
possi bile solo con i mezzi che la leg¬ 
ge mette a disposizione del sostituto 
procuratore. Quindi il problema 
non è solo di volontà del mondo 
sportivo ad indagare su sesteso, ma 
più complesso...» 

Cosa potrebbero fare le Fede¬ 
razioni? 

«Controllare laddove possono 
farlo. E non è poco perché nello 
sport di oggi il dopingèun fenome¬ 
no per così dire "adolescenziale". Si 
comincia da giovani a fare uso di 


sostanze dopanti, altrimenti non si 
va avanti, non si vince Ecco, la fede 
razione potrebbe comi nei are a fare i 
controlli molto capillari sullecatego- 
rie giovanili, da subito. Il doping è 
una pratica scorretta e dannosa per 
lasalute: lemotivazioni per una pre 
venzionesin dalla piccola età esisto¬ 
no e solo ricreando una coscienza 
civica e morale, una vera cultura del¬ 
lo sport si può sperare di eliminare 
i I doping dal la pratica sportiva. Q ue 
sto è un risultato che non si ottiene 
con le sentenze penali». 

Sembrano i contorni dell'ini¬ 
ziativa della procura di Pado¬ 
va: la giustizia ordinaria sup¬ 
plisce a quella sportiva. Cosa 
manca per evitare questo cor¬ 
tocircuito che, comelei ha pre¬ 
cisato, non risolve il proble¬ 
ma doping? 

«Forse mancano organi di disci¬ 
plina sportiva impermeabili alle 
pressioni interne al sistema che so¬ 
no chiamatea giudicare». 


I film della Fondazione Cinema nel presente 


SOTTO IL CELO DI 

BAGHDAD 


Diretto da 

Mario Balsamo e Stefano Scialotti 


Coordinamento di 
Francesco Maselli 


Prodotto da 
Mauro Berardi 
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«Questo film è stato girato 
a Baghdad dal 3 al 13 novembre 
2002 nell'ambito della missione 
di pace “Il cielo sopra Baghdad”. 
Siamo andati in Iraq anche 
per verificare se gli iracheni 
esistevano o erano un'invenzione 
dei media occidentali. 

Siamo tornati in Italia 
per testimoniare che esistono 
e hanno facce, occhi, sorrisi 
esattamente come noi. 

Il nostro film documenta 
questa sconcertante verità». 
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DA OGGI ALLA RADIO 
IL NUOVO SINGaO DI BAGUONI 

Un Requiem contro la guerra e una 
canzone-confessione sul proprio 
disorientamento. Sono gli «assaggi» 
del nuovo album di Claudio Baglioni. 
«Sono io» ( primo brano dell'album 
ancora senza titolo) sarà da oggi in 
tutte le radio italiane: una ballata 
acustica nel classico stile di 
Baglioni. Diversa l'atmosfera di 
«Requiem», sorta di inno-appello 
contro la guerra, che chiude il cd. La 
canzone sarà, insieme ad altri brani 
vecchi e nuovi nella scaletta dei 
concerti ad Ancona (14 giugno), il 
19 a Milano, il 23 a Padova, il 27 a 
Rrenze e, a luglio, il primo a Roma, 
il 5 a Napoli e il 12 a Catania. 



La guerra e lo sguardo dei bambini: cronache dal fronte dei più indifesi 


Silvia Garambois 

La voce dà Papa Buono accompagna i titoli di 
teàa, «Fate una carezza ai vostri bambini... ». 
Semplid, dirette, capaci di susdtare ancora emo¬ 
zione, sono ie uniche parole di I bambini e ia 
guerra, il documento che RaiNotte trasmette a 
Pasqua alle2 di nottesu Raidue. 

Non servono commenti, non sono immagini nuo¬ 
ve, non tutte, ma la muàca accompagna con pudo- 
repagnegià vissute I bambini, i dAoli. I bambi¬ 
ni in armi. I bambini vittime e testimoni, dagli 
occhi troppo grandi, troppo curios, troppo stan¬ 
chi. 

La prima immagine ha segnato la generazione 
dàla giara dà Viài-Nam: èia bambina ustiona¬ 
ta e nuda che corre a braccia alzate lontano dalla 


bomba che ha incendiato tutto nà suo villaggio. 
Una bambina viànamita che qualche anno fa è 
stata rintracciata, vive in America, è una grassa 
signora che ha saputo ricostruirà una vita, che 
non ha rancorema che non dimentica, che ricorda 
ogni iàiante, ogni brudore. Ma nà documento di 
RaiNotte, firmato da Nicoletta Leggeri ePiàcro Di 
Silvettro, è solo una bambina che fugge ferita. 

E dopo di là i bambini paleàtinea, che alzano le 
duedita nà segno dàla vittoria, ei bambini solda¬ 
ti che imparano ad irreggimentarà. E la fami^ia 
araba con un grappolo di piccoli intorno. E poi i 
disegni incerti con leaoci, i carri armati, le sevi¬ 
zie, il sangie di diissà quale guerra. Sono indios, 
neri, orientali, sono bambini con lestampàleo in 


posa con il fudiein mano. 

Lacrime, cucchiaiate di pappa, acqua da caitàli- 
nare, portati in spalla dal padreo in collo a donne 
troppo in fretta invecchiate. Sono gli occhi dà 
bambini a trafiggere, quà volti dove il sorriso 
mostra denti troppo grandi, quà corpicini malati 
di fame dalla teàta troppo grossa e dalle bracda 
troppo fini. E poi ancora bambini (a che età s 
finisced'esser bambini in guerra?) cheimparanoa 
mirare, puntare, «fuoco!», e madri giovani che 
abbracciano aoci... 

Sono tutte le immagni che hanno segiato leno- 
streguerre, ched hanno fatto sussultare, vergogia- 
re Simboli terribili che inutilmente ripàiamo di 
non voler più vedere Come quà piccolo uomo, 


compito e serisàmo, che con le bracda alzate esce 
dal ghetto di Varsavia sotto la minacda dà fudii 
nazisti: èl’ultima immagne, andiedi lui conoscia¬ 
mo la ttoria, ogg è un àgiore ormai anziano che 
vive negli Usa e ricorda perfettamente quà mo¬ 
menti, i rattràlamenti, leminacce, i fudii, la pau¬ 
ra. I bambini non dimenticano. 

Il direttore di RaiNotte, Gabriàe La Porta, ha 
voluto con questo documento inaugurare una se¬ 
rie- cheandrà in onda in questo spazio - dedicata 
a tutti quàli che dalle guerre vengono travolti, 
senza sapere, senza conoscere gli anziani, le don¬ 
ne, gli ammalati, i portatori di handicap. I deboli 
che nessuno ha protetto. Gli accusatori che non 
possono assolvere. 


Q: 
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Roberto Brunelli 
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ICONE POP 



Diego Perugini 


adonna- queU'affasdnanteeffttto col¬ 
laterale finto biondo di una cultura 
pop che aspira a sostituirsi a civiltà 
menarle-haabollto lastorla. Anzi: ha Istituzlo- 
allzzato II presente tterno. Un fenomeno di 
pparente dinamismo, che si finge sempre mu- 
antee che aspira, In un certo qual modo, alla 
erpetua Immobilità, in questi giorni arriva nel 
egozi l'ultimo disco di Madonna Veronica 
oulse Ciccane, Amer/can Life. Il dodicesimo di 
na carriera nel perenneconodi lucedellafama 
lanetarla, l'ennesima giravolta di un'autorap- 
resentazlonell cui fineultimo èuna modernità 
he non abbia mal fine. 

terna, appunto. Priva del suol risvolti biologici 
sociali: apparentemente non conoscelnvecchla- 
ento, né dell storici, né nostalgia. Come una 
orta di Durian Cray del pop, M adonna è àia 
ageoggi, lo eradueanni fa, lo era tre anni fa, lo 
ra dieci anni fa, lo era vent'anni fa. U na fatica 
estlale un compito Immane quasi una condan- 
a: esseresempreecomunquelàdov'èl'lmmagl- 
arlo pop. U n Immaginarlo teoricamente giova¬ 
ne, per di più, e In quanto tale per sua stessa 
aturasempreIn fermento (diciamo teoricamen- 
e, perché I e barri ere tra I e età dagl I an n I sessanta 
d oggi, nel paesi Industrializzati, tendono ad 
ssere sempre più evanescenti... ma questa è 
n'altra storia). 

ent'anni non sono briciole. Eppure è proprio 
ent'anni fa- elei è ben accorta nd non festeggia- 
e l'anniversario - che è uscito II suo primo al- 
um. Madonna. Era, s. Il sideralmente lontano 
983. incredibile. Una 
ran parte, probabll- 
ente la maggloran- 
a, di coloro che oggi 
omprano I suol dl- 
chl sono nati allora, 
nno più anno meno. 

I boom dd fenomeno 
adonna, come tutti 
anno, esplode con 
ikeaVirgn,cheèda- 
ato 1984: tutti ri cor- 
ano Il video ddlat/t- 
etrack di qudl'al- 
um, Id con la calza- 
agi la nera e I guanti 
lanchlsuunagondo- 
a a Venezia che Infor- 
a gli ascoltatori di 
sentirsi come una ver¬ 
me, toccata per la prl- 
a volta». 
dr84 era qudia la 
odernltàdd pop, co- 

e erano «moderni» - ndl'amblto dd grande 
upermercato musicale - I Duran Duran, gli 
pandau Ballet, Il M Ichad Jackson di Thriller. SI 
Iceva, allora, che M adonna fosse II simbolo di 


Madonna 


A fianco e sotto: 
alcuni dei molti look 
di Madonna nel 
corso degli anni 


Una vera «Zelig» della cultura 
pop: sexy, Marilyn, country... 
Ora scopre i «valori veri». 
Ritratto della diva che si è 
autocondannata a un eterno 
presente. Non a caso 
tace su un anniversario: 
i 20 anni dal suo primo disco 


utti sono ossessionati dalla smania 
>> I di diventare famosi. Beh, io chela 
I sono da tanti anni, posso diretran- 
quillamentecheèunastronzata. Fama, ricchez¬ 
za e fortuna non sono nulla se non hai un 
giusto sistema di valori. Fama, ricchezza efor- 
tuna non ti danno la fdicità. Qudia risiede 
ndl'amore, ndia tolleranza endia comprensio¬ 
ne verso gli altri. Tutto il resto àsolo illusio¬ 
ne». Così parlò lady M adonna, ultima versio¬ 
ne. Capelli scuri e sguardo fiero, look da com¬ 
battente. In nome deH'amore e della pace. La 
«material girl», insomma, non abita più qui o, 
quantomeno, questo ci vuole far credere. «So¬ 
no stata un buffone e un idiota sino a qua¬ 
rantanni. Ho fatto un sacco di errori, ma non 
mi va di piangerci sopra. Quel che è fatto è 
fatto. Ora basta», spiega alla rivista inglese Q, 
beneficiata di un'intervista esclusiva a cuore 
aperto. 

Tutto il nuovo cd, American Life, nei negozi 
dal 18 aprile, ruota intorno a questo palpitante 
sentire, alla dualità esser^apparire, alla ricerca 
della verità profonda in un mondo futile, in¬ 
sensato e confuso. Partiamo proprio dalla tit- 
le-track, uscita ufficialmente ieri, ma già ben 
diffusa dalle radio. Tema centrale: il sogno 
americano. Da una parte M adonna esprime la 
fortuna e l'orgoglio di vivere negli Usa, dove 


Il nuovo lavoro della cantante statunitense: dal sogno americano al video schierato contro la guerra (e poi subito ritirato) 

Miss Ciccone 2003, la combattente deH’amore 


tutti (?!) hanno una possibilità, dall'altra mette 
in guardia dai rischi di una folle corsa verso 
effimeri valori. Nel testo passa in rassegna gli 
statussymboi dei vip: sentirsi alla moda, prati¬ 
care yoga, avereguardiedel corpo ejet privati. 
Una montagna di privilegi che non danno la 
felicità (però, aiutano...). Conclusione: «Non 
sono cristiana e non sono ebrea/ Sto solo viven¬ 
do fuori dal sogno americano/E ho capito che 
nienteècomesembra». Giudicate voi: sfogo di 
una riccona viziata e annoiata o sincera presa 
di coscienza? Non solo. Per il brano era stato 


girato un videoclip a tinte forti, critico verso la 
superficialità del mondo della moda e verso la 
corsa agli armamenti. Con gran sfoggio di tute 
mimetiche, esplosioni belliche e un finalino 
docdoveun sosia di Bush prende al volo una 
bomba, lanciata nel corso di una sfilata, che 
nelle sue mani diventa un accendino da usare 
per fumarsi allegramente un bel sigaro. Un 
video tosto e potente. Ideale per stigmatizzare 
la vena guerrafondaia sparsa per il mondo. E 
Madonna che ha fatto? Dopo poche ore di 
programmazione lo ha ritirato. Testualmente: 


«Per non urtare la sensibilità e per rispetto 
verso leforze armate». Evidentemente anche le 
popstar più ribdii qualche volta hanno paura 
di schierarsi apertamente, rischiando accuse di 
antipatriottismo e azioni di boicottaggio dd 
fan. Cheddusione, però. Quel video, per ora, 
non lo vedremo. Neusciràuna versionesoft. 

Il resto dd disco conferma e sviluppa queste e 
altre tematiche. H ollywood el ’m So kup/cf insi¬ 
stono sul tasto dd falsi valori, sull'omologazio- 
neesuH'opinabileconcetto di giusto esbaglia- 
to. Così ancheNobodyKnowsMe. «Non voglio 


bugie/Non guardo latv/Non perdo il mio tem¬ 
po/ Non leggo riviste». La soluzione arriva in 
un pugno di ballate che ribadiscono il concet¬ 
to che «conta solo l'amore». NothingFails, In- 
tervention, X-StaticProces, Eas/Ride mescola¬ 
no amorecarnale, spiritualità rdigiosa, deside¬ 
rio d'immortalità (M adonna crede nella rdn- 
carnazione) e amore filiale. Liriche semplici, 
concetti alti. E totalizzanti. Del resto Maddy 
non nasconde la sua svolta di vita. Basta scan¬ 
dali e provocazioni: oggi lesueattività preferi¬ 
te sono prendersi cura dd figli e dd marito. A 


ieri 


Arriva nei negozi 
rultimo diseo, quello 
della «svolta etica». È 
«American life» critica 
al consumismo e agli 
status-symbol 




una nuova trasgressione: qudio cheècerto èche 
Id era un'immagine che aveva saputo collocarsi 
al centro dd sogni degli adolescenti degli anni 
ottanta. In maniera evanescente, come vuole la 
vera cultura pop: quella che aspira a dirti chi sd 
ecosasd, manente lo dice con troppa precisio¬ 
ne, in modo da poter essere un prodotto che 
piaccia al maggior numero di persone possibili. 
Daalloramoltaacquaèscorsasotto i ponti.Si è 
mangiata e ha digerito tutti i più svariati simboli 
che la cultura pop possa offrire: èstata M arilyn 
(quando cantava Mater/a/ Girl), èstata la ragaz¬ 
za ribdie che nonostante tutto cerca il dialogo 
con il padre (Papa don't preach), è stata una 
sirena sado-maso, ha accarezzato il flamenco 
(La iàa f»n/ta), èstata Evita Peròn nd filmone 
che la edebrava, ha lambito Brince, ha giocato 
col musical, ha flirtato con Warren Beatty, è 
stata un fumetto, haedebrato l'asetticitàdettro- 
nica (fiay of Li^t), ha metabolizzatola house 
music, ha inglobato l'ascetismo di Bjork, ha ri¬ 
scoperto l'idealismo degli anni sessanta ri pescan¬ 
do addirittura il country-look (American Pie, 
«rubata» a Don McLean), in un'altalena di ri¬ 
mandi postmoderni che non ha risparmiato 
nemmeno James Bond (nd recente La morte 
può attendere). Madonna potrebbe sembrare 
una Zdig ddia cultura pop. In realtà è più 
un'esploratrice ndia «simbolandia» dd mercato 
ddrimmaginario, tanto che! suoi album, di vol¬ 
ta in volta, sono semrbati sempre di più dd 
prodotti da laboratorio: sempre un passo dietro 
gli innovatori, sempre due passi avanti a conser¬ 
vatori. 

Qra, ci informano le cronache la diva è alla 
«svolta etica»: hadecisodi affrontare criticamen¬ 
te il consumismo, gli status-symbol, alla ricerca 
di «valori veri»(abbastanzasintomaticalavicen- 
da dd suo «video-shock» sulla guerra, poi pru¬ 
dentemente ritirato). Come se avesse intuito 
che, persino nella pop culture, èli vaiorea render¬ 
ti più duraturo: gli oramai vecchissimi (per il 
metabolismo rock) Beatles, RollingStones, Dy- 
lan esodali vari durano perché oltreché un'im¬ 
magine rappresentano dd valori forti, riconosci¬ 
bili, che creano identità. In più loro, i vecchi 
Stones e soci, le loro fasi evolutive le hanno 
rispettate tutte: hanno visto terminare la loro 
epoca d'oro (ovvero la «terra promessa» vagheg¬ 
giata degli anni Sessanta), sono sopravvissuti, 
hanno messo su un bd po'di rughe e acciacchi, 
sono stati ripudiati, si sono trasformati in «revi¬ 
val», oggetto di nostalgie, poi sono diventati sto¬ 
ria, e infine dd classici. In altre parole, sono 
morti e risorti. 

M adonna, no. M adonna ha un che di bionico. 
Da anni (forse da sempre) l'dierna-giovanemiss 
Ciccone, nata nd '58 e trasferitasi nd ruggente 
'77 dal Michigan a New York per fare la balleri¬ 
na, è alla febbrile ricerca di un «nuovo» sempre 
più distillato, una ricerca perpetua di simboli 
che riducono la storia a un caleidoscopio di ri¬ 
flessi luminescenti. M adonna incarna un sogno: 
il sogno ddl'lmmortalità. 


cui regalare amore infinito e incondizionato. 
La sua serata ideale?U na cenetta casalinga con 
Guy e un film da vedere mano ndia mano. 
Poco alcool e a letto presto. Andiamo avanti. 
Verso lafinedel cd arriva il brano più persona¬ 
le, M other & Father, dove M adonna esorcizza 
una volta per sempre il doloroso ricordo ddia 
madre, morta di cancro al seno quando lei era 
bambina: «M ia madre morì quando avevo cin¬ 
que anni/ e tutto qudio che ho fatto è stato 
sedermi epiangere/... M io padreandava a lavo¬ 
rare/ pensavo fosse uno stronzo/ Non sapevo 
cheaveva il cuorespezzato». Curiosa la dicoto¬ 
mia fra il testo drammatico e l'incedere di¬ 
sco-pop, che rincorreleatmosferedegli esordi. 
A questo puntovi sarete già chiesti: macom'è 
'sto disco? Bello o brutto? U n'avvertenza: scri¬ 
veranno (hanno giàscritto) cheèun capolavo¬ 
ro, il miglior album di M adonna. N oi vi dicia¬ 
mo che se questo è un capolavoro, noi siamo 
gli eredi di H emingway. Battutea parte, Ameri¬ 
can Life si lascia ascoltare piacevolmente ma 
non fa gridare al miracolo. Il produttore M i- 
rwais mescola abilmente strumenti acustici, 
melodie ariose ed elettronica minimale, pe¬ 
scando arrangiamenti e sonorità dai maestri 
del passato (dai Kraftwerk in poi). Meglio le 
ballate, comunque. E peccato che in scalettaci 
sia anchequella porcheria di DieAnother Day, 
che il vecchio saggio Elton John ha bollato 
come il peggior pezzo scritto per un film di 
J ames Bond. Aveva ragione da vendere. 
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ALLA SCALA LA «BISBETICA» DI CRANKO 
CON FERRI E GUERRA 

Dal oggi al 24 aprile il Ballo della Scala 
tornerà a Shakespeare, dopo Romeo e 
Giulietta e prima del Sogno di una notte 
di mezza estate, con La bisbetica domata. 
Sul palcoscenico degli Arcimboldi, con il 
nuovo allestimento di Roberta Guidi di 
Bagno realizzato per la Staatsoper di 
Dresda, sarà lo storico e fortunatissimo 
balletto che ha portato il nomedi John 
Cranko in tutto il mondo, per la capacità 
e sensibilità nell'evocare il gusto della 
festa e lo spirito italiano, nel tratteggiare i 
personaggi e le loro scaramucce. A dare 
corpo ai duelli am orosi, Alessandra Ferri, 
che per la prima volta interpreterà in 
Scala accanto al guest Maximiliano 
Guerra nel ruolo di Petruccio. 



A Pasqua mettete delle canzoni nei vostri cannoni 


Franco Fabbri 

Co3 sabato sera ci siamo presntati, Fausto, Guaitieroeii 
sottosaitto (da sinistra a destra, sui paico), per ia nostra 
serata di canzoni. «Sussurri e grida - Rassegna di canzoni 
contro queia guerra», diceva ii titoio. Saivo cheia guerra - 
secondo qudio che ascoitavo aiia radio andando in macchi¬ 
na versoCantù - era finita. Oh, intempestivi! Unodi questi 
giorni ho sentito anchequaicunocommentarecheiebandie- 
reper ia paceaiiefinestreora farebbero ia fi^ra degii aiberi 
di Nataie ancora addobbati dopo l'Epifania. Dunque, per 
compilare l'immagine, era un po' comesenoi trecantassi- 
mojingle Bdlscon una barba finta, agitando un campa- 
nacdo invece che le chitarre o ia fisarmonica, k Pasqua, 
ormai. Però, curiosamente, non ha fatto quell'effetto: e a 
parte che noi tre ci siamo divertiti moltissimo (cosa che ss 
avesimo avuto qualcheimbarazzo da travestimento malde 


stro non sarébe avvenuta), tutti quelli che sono venuti a 
sentirci dal vicinato, e anche da M ilano, hanno preso la 
cosa molto sui serio. Dunque, Fausto Amodd canta una 
sua traduzione di M astersòf War di Dylan e alcune fra le 
sue canzoni più bdle, con qud testi che uno si chiede «M a 
come fa?» peché scorrono come l'acqua dd rubinetto e 
invece non dè una parola di troppo; finisce con Non è 
finita a Piazza Loreto (vesone aggiornata) e con Per i 
morti di Reggio Emiiia, chesela canta lui si capiscecosa 
vuol dira GualtieoBetdli d tienea fare soprattutto le sue 
canzoni più nuova afa bena peché sono bdia asono^)aw 
canzoni d'amora coma Nina, dia adaw è ancora più 
famosa. Non ha (non ha!) il birignaoda cantautora Suona 
anchala fisarmonica, dia adesso non dè gruppo che non ce 
l'abbia (peché fa folk in un modo giusto), ma Gualtieo 


l'ha sempresuonata, anchequando dea il tastieista di un 
gruppo rock famoso cheea «campioneitaliano di fisarmo¬ 
nica» ma non la usava, peché un po' lo face/ano vegogna- 
ra II sottosjìtto canta La fabbrica e N uvoie a Vinca, che 
vegono bee peché ia chitarra è nuova, ma soprattutto 
Pontdandolfo, seonché lì dè qud veso che dice «M a 
prima die un infame piemontese...» e tutte le volte che la 
canto mi accorgo diesano a Pi neoio, o a Cune, o che sul 
pale (alla mia destra) c'èFaustoAmodd, cheèdi Torino. 
E tutti sembrano apire che queste anzoni eno contro la 
guera, anchequando eno canzoni d'amore, o sulla storia, 
0 pefino sull'eenomia, peché nascono da un punto di 
vitta, che è lo desso che ripudia la guera ndia nostra 
Costituzione (evidtia, come è noto). Infatti anche a me 
tutto questo pare ragione/ole e empresibile e non è che 


uno metta una bandiea alla finestra o enti una anzone 
come se sparale un elpo di fudie come un atto di guera 
cherispondealla guera: sarebbedavveo inwsato. Eppu¬ 
re, per qud tale die ho setito alla radio (e ce ne devono 
esseealtri, in giro) la finedd bombardameti, ddleostili- 
tà, ddia «guera su larga scala» come dicono i bolléttini 
ameicani, dovrebbe implicare che chi è contro la guera 
debba tacee ripiegarelesuebandiee, rassegnarsi. Proprio 
mette i terici ddia «guera infinita» avvetono: atteti 
(Siria e Iran, per ora), i prosami potrette essere voi. E 
mette il ampatico tale ddia radio suggeisce (eoa aamo 
tutti più preparati) che fors a Bush adesso converebbe 
«compldare il lavoro», predea anche Damasco e chi ss 
cod altro. Be', non solo la bandiea la lasdo dot/è, ma anche 
lecanzoni leprovo tutti i giorni. Voi no? 


Spettacolo: tutto il potere a Urbani 

Passa la legge «sblocca finanziamenti» ma sarà il ministro a decidere sui soldi 



La saia del teatro Massimo di Palermo 


nuove staffoni 

Carlo Felice, lirica de luxe 
ma con tagli agli stipendi 


O ltre 32 milioni di euro di ricavi previsionali e altrettanti 
di costi, con un ridimensionamento dell'organico dagli 
attuali 326 a 298 dipendenti, puntando sull'aumento del 
numero delle opere in programmazione e sull' incremento di 
contributi pubblici e privati: sono queste, in sintesi, le linee 
principali del piano industriale e dei conti economici del 2004 
della Fondazione Carlo Felice, presentati dal sovrintendente 
Gennaro Di Benedetto. Le linee strategiche del piano puntano 
sulla creazione di un cartellone che miri all'eccellenza della 
qualità artistica, a produzioni mai vistein Italia, all' incremento 
del numerodelleopere(da8a9titoli) edel numerodellerecite 
(da 48 a 70 per la lirica e circa 22 per il balletto), all' uso di 
nuove tecnologie e all' incremento del numero degli spettatori 
(da 130 a 170 mila). Di Benedetto ha infatti spiegato che in 
particolare ha ricevuto garanzie dal presidente Biasotti di un 
aumento del contributo regionale, che passerà dagli attuali 600 
mila euro a un milione e 600 mila euro, mentre la Provincia ha 
già stanziato per il teatro 60 mila euro. I n aumento dovrebbero 
essere anche! contributi di privati e di eventuali nuovi soci. In 
merito ad eventuali tagli il sovrintendente ha spiegato che non 
ci saranno licenziamenti, e che punterà su economie soprattut¬ 
to sugli acquisti, sui servizi ma anche sugli stipendi dei dipen¬ 
denti, con risparmi sul contratto integrativo aziendale e sulla 
chiusura del fondo pensione. Il piano è già stato presentato ai 
sindacati che si rivedranno nelle prossime settimane con il 
sovrintendete per presentare eventuali osservazioni. 


Stefano Miliani 


ROMA Si spianalastradaperchéil mondo dello 
spettacolo sappia quali finanziamenti riceverà, 
da chi, come e quando? Si supera l'impasse in 
cui era precipitato il teatro? La Camera ha 
convertito in leg^ un decreto proposto dal 
ministro per i Beni eleattivitàculturali Giulia¬ 
no U rbani che, a sentire il governo, sblocca la 
situazione di caos e permette una ripartizione 
immediata dei fondi. Darebbe prospettive cer¬ 
te a chi vive di musica, danza, prosa, cinema e 
spettacoli dal vivo (cornei circhi). I toni trion¬ 
falistici sono invece fuori luogo. Perché quel 
che U rbani ha messo sul piatto è anche altro: 
accentra il proprio potere decisionale su un 
argomento chiavecomequello della ripartizio¬ 
ne da fondi, abolisce il principio in base al 
qualegli stanziamenti vengono decisi su tempi 
triennali (elemento essenziale per una pro¬ 
grammazioneseria), esautora le commissioni 
che valutavano come spartirei soldi. Non ba¬ 
stasse, leRegioni digeriranno maleil provvedi¬ 
mento perché, dopo la riforma ddi'articolo 
117 della Costituzione, lo spettacolo è materia 
che va concertata tra lo Stato e le amministra¬ 
zioni regionali. Non sono state considerate 
molto. 

«Con l'approvazioneddia legge sulla nuo¬ 
va ripartizione dei contributi allo spettacolo le 
attivitàdi teatri ecompagniepotranno svolger¬ 
si in un quadro di certezza giuridica che avrà 
conseguenze positive sulla programmazione e 
sulle prospettive dd nostro teatro», ha detto 
U rbani. «Ora si deve operare affinché non si 
ricrdno in futuro conflitti di competenze tra 
Stato e Regioni, riformando l'attuale titolo V 
ddia Costituzione. A questo proposito il dise¬ 
gno di legge del ministro agli Affari regionali 
La Loggia va ndia direzione giusta e risolve 
tutteleambiguitàesistenti superando il concet¬ 
to di legislazione concorrente», assicura il tito¬ 
lare dd dicastero. 

«Il settore è stato salvato dalla paralisi, se 
fosse venuto meno l'intervento ddio Stato sa¬ 
rebbero senza lavoro 180 mila persone», fa eco 
GabriellaCarlucci,responsabileddlo spettaco¬ 
lo di Forza Italia. Il vero spettacolo però è 
allestito dietro le quinte. 

Abolito il regolamento varato quando era 
ministro Giovanna M dandri, mancauno strac¬ 
cio di testo che, appunto, fissi i criteri su come 
distribuire i quattrini (il Fondo unico ddio 


spettacolo ammonta in tutto a circa 500 milio¬ 
ni di euro). Il governo non può emanarlo per- 
chélo spettacolo, dopo la riforma ddi'articolo 
117 ddia Costituzione, compete anche alle Re¬ 
gioni. Non per niente il decreto approvato è 
accompagnato dalla dizione«non aventenatu- 
ra regolamentare». In attesa di un testo che 
non c'è qudio finora in vigore diventa carta 
straccia. 

«Con la scusa che non esiste ancora una 
normativa di settore, che il governo non ha 
fatto - spiegaGiovannaGrignaffini,parlamen- 
tareDs- si aboliscono i regolamenti equindi si 
eliminano gli strumenti che davano certezze». 


Conseguenza? «Il ministro si riprende tutta la 
potestà sul tema». Non è centralismo? 0 non 
c'era la «devolution»? 

Altro colpo infarto dietro le quinte. Le 
commissioni dei vari settori hanno un ruolo 
mica da poco: devono analizzare come sono 
stati spesi i soldi assegnati, vagliare le richieste, 
impartirel'indirizzo generale. Vengono esauto¬ 
rate. Significa chesarà a discrezione di U rbani 
decidere chi, come e perché riceve i finanzia¬ 
menti dd Fus. 

E latriennalità, doveva afinire?«Decido¬ 
no anno per anno», risponde Giovanna Gri- 
gnaffini. Così, se un teatro vuole un grosso 


regi sta per il 2005 (non può prenotarlo dall'og¬ 
gi a domani) lo chiama senza saperese, cornee 
quando potrà pagarlo. Una programmazione 
vera, invece, viaria su tempi lunghi, su questo 
fronte l'improvvisazione non funziona. 

Altro nuovo elemento di incertezza: ogni 
settore, la musica, la danza, il teatro, aveva una 
quota stabilita e fissa. Naturalmente ognuno 
voleva di più, ma almeno sapeva su quale torta 
andava a pescare. Non sarà più così. Deciderà 
il ministero. Le quote diventano fluttuanti. 
Chi vuol esser lieto sia, del doman non c'è 
proprio certezza. 

Ancora: «Il decreto è incostituzionale per¬ 


ché emanato dal governo su una materia su 
cui già amministrazioni regionali eStato devo¬ 
no agiredi concerto», prosegue la parlamenta¬ 
re. N e deriva che la conferenza ddle Regioni, 
annuncia Grignaffini, impugnerà il provvedi¬ 
mento. 0 non si diceva addio ai conflitti di 
competenza? 

U n sistema per sbloccarea livdio istituzio- 
naleenon occasiolmentedavvero la situazione 
esisterebbe: emanare leggi quadro dei singoli 
settori convocando le amministrazioni regio¬ 
nali. M a non sono statefatte per conflitti inter¬ 
ni nella Casa delle libertà. Chissà quando se ne 
riparlerà. 


di altri 
fatti 


- CIAK A BERLINO 

PER NUOVO FILM DI AMELIO 

Il quattordicesimo piano dell' ospedale 
Charitè di Berlino, il nosocomio più im¬ 
portante della capitale tedesca, sarà do¬ 
po Pasqua il set del nuovo film di Gianni 
Amelio il cui protagonista sarà un giova¬ 
ne disabile, li film, intitolato Le chiavi di 
casa, è la storia di un dodicenne, affetto 
da un grave handicap e di suo padre, che 
subito dopo la nascita lo aveva abbando¬ 
nato e poi gli si avvicina con il peggiorare 
della malattia. Il protagonista del film, 
interamente girato nella capitale tedesca, 
sarà un ragazzo disabile, affiancato da 
Kim Rossi Stuart e Charlotte Rampling 
nella parte dei suoi genitori. 

- CINEMA: ERRI DE LUCA IN GIURIA 
A CANNES CON MEGRYAN 

Lo scrittore Erri De Luca sarà in giuria al 
festival di Cannes. A darne notizia sono 
stati gli stessi organizzatori della rasse- 
na cinematografica in programma dal 
4 al 25 maggio. Nella lista degli otto 
giurati, che sotto la guida del regista fran¬ 
cese Patrice Chéreau decideranno a chi 
assegnare la prossima palma d'oro, figu¬ 
rano anche il regista americano Steven 
Soderbergh, l'attrice statunitense Meg 
Ryan, la bellissima star indiana Aishwar- 
ya Rai, gli attori francesi Jean Rochefort 
e Karin Viard, il regista bosniaco Danis 
Tanovic e il regista cinese Jiang Weng. 

- CONCERTO DEL PRIMO MAGGIO 
TRA REM, SILVESTRI E JANNACCI 

Primo maggio tra Daniele Silvestri, Rem 
e Enzo Jannacci. Tra certezze e speranze 
si va completando il cast del concertane 
del Primo maggio in Piazza San Giovan¬ 
ni. I nomi sicuri sono quelli di Nick Cave 
edi molti italiani: Alex Britti, Sergio Cam- 
mariere, Carmen Consoli, Vinicio Capos- 
sela, Irene Grandi, Marlene Kuntz, Noma¬ 
di, Planate Punk, Subsonica, Enrico Rog¬ 
geri e Andrea Mirò e i Tiromancino. Certa 
anche la presenza di Daniele Silvestri: il 
cantautore dovrebbe fare un solo brano, 
«Il mio nemico», interpretandolo sulle 
immagini del videoclip con i sottotitoli 
del testo. Per quanto riguarda gli artisti 
stranieri, le speranze sono ancora con¬ 
centrate sui Rem: nei prossimiqiorni arri¬ 
verà una risposta definitiva. Tra gli altri 
nomi che circolano, quello dei Simply 
Red. Atteso anche Jannacci che potreb¬ 
be rientrare nell'omaggio a Giorgio Ga- 
ber. 


A maggio il Premio che presenta, dall’S al 10, le promesse della musica pop e d’autore 

Otto voci nuove per Recanati 


Silvia Boschero 


ROMA Nasce sotto due buone stelle 
la nuova edizione del Premio Reca¬ 
nati, quella di un cd già pronto con 
tutti esedici i finalisti (prodotto dal¬ 
la Compagnia Nuove Indye, etichet¬ 
ta indi pendente che bri Ila per la sua 
ricerca nel patrimonio tradizionale 
della musica d’autore italiana), e di 
un comitato artisti co che più di qua¬ 
lità non si può. Gentechedi musica 
popolare italiana, tra nuova onda e 
vecchia tradizione se ne intende: 
Claudio Baglioni, Edoardo Benna¬ 
to, Carmen Consoli, Cristina Donà, 
M ax Gazzè, Gianna Nannini, Gino 
Paoli, Piero Pelù, Vasco Rossi, Sub¬ 
sonica. Grandi nomi, ma non solo 
di musicisti, dal momento in cui a 
questefasi finali del premio si èarri- 
vati grazie anche a tre grandi dame 
della scrittura italiana (tanto per ri¬ 
cordare che il testo fa la sua parte, 
soprattutto nell’ambito di questo 
premio, da sempre legato alla lette¬ 
ratura): Fernanda Pivano, Dacia 
M araini e la poetessa Alda Merini. 

Otto i finalisti scelti attraverso i 
voti arrivati a Radio 1 (che seguirà 
la diretta), al Tv Radiocorriere e al 
sito Internet, suddivisi in due sera¬ 
te: quattro giovedì 8 maggio equat- 
tro il giorno successivo. Chi vince si 
accaparra una borsa di studio di 


20mila euro, che non fa male per 
iniziare un'attività discografica, so¬ 
prattutto se si vuol rimanere indi- 
pendenti. U n segno di rispetto per i 
partecipanti confermato anche dal¬ 
lo svolgimento della gara, che gode 
di una dimensione assolutamente 
«umana»: la possibilità di spiegare 
dal palco il proprio progetto musi¬ 
cale (di presentarsi dunque) e il tem¬ 
po adeguato per eseguire almeno 
due canzoni, non dunque il solito 
mordi e fuggi tipico delle competi¬ 
zioni canore classiche. 

Tutto intorno, vari momenti 
d’arte collaterali die aiutano a dar 
lustro e profondità alla gara: spazio 
al giornalismo con «Parole e canzo¬ 
ni dal fronte», un viaggio attraverso 
i diari di guerra tra la musica di 
Anna Oxa e le parole di due storici 
inviati come Ennio Remondino e 
Mimmo Candito, alla letteratura 
con un ricordo tra parole e musica 
di Georges Simenon a cura di M i- 
randa M artino e con un reading di 
Jolanda Insana in onore del grande 
poeta beat Lawrence Ferlinghetti. 

E ancora spazio al cinema assie¬ 
me a AvionTraveI, Negrità e Pacifi¬ 
co e all'arte figurativa, grazie alla 
curiosa lezionedi Angdo Branduar- 
di che salirà in cattedra assieme al 
pittore Silvio Monti per insegnarea 
«vedere» la musica. M usica che ver¬ 
rà sottolineata da due ospiti ovvia¬ 


mente fuori gara: Patrizia Laquida- 
ra, la talentuosa fanciulla che ha 
trionfato lo scorso anno al festival 
per poi andare a vincere il premio 
della giuria all’ultimo Sanremo e il 
superospite, che a Recanati non 
manca mai. Stavolta saranno gli 
amanti del rhythm&blues a sfregar¬ 
si le mani perché è la volta del 
«king», come si fa modestamente 
chiamare da decenni, ovvero M ister 
Solomon Burke, gigantesco (in 
ogni senso) reverendo del soul a cui 
la città di Philadelphia ha addirittu¬ 
ra dedicato una giornata (il «Solo¬ 
mon Burke's Day», ogni 19 luglio), 
chesi esibirà con una super band di 
venti elementi. 

E poi loro, gli otto finalisti del 
premio. Dasegnalarelavoce cri stal¬ 
lina della giovane M aria Laura Tes- 
sarin, l’ardire (sia nel linguaggio 
che nelle scelte melodiche) di Clau¬ 
dia Fofi, la più originale tra gli otto 
finalisti, ma anche il misto di sapori 
tra Mediterraneo e Balcani dei ro¬ 
mani Acustimantico, la veemenza 
funk-rockdei Flora e quel la tenden¬ 
te al dark dei Quarta parete. 

Il resto è già sentito, con un pez¬ 
zo melodico sanremese, un clone di 
DeGregori e un duo che addirittu¬ 
ra riesce nella difficile impresa di 
clonare tre giganti in un colpo solo: 
Dalla, il solito DeGregori eGucci- 
ni. 
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l’Unità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


giovedì 17 aprile 2003 


■ FIRENZE 


ADRIANO 


Via Romagnosi, 46 ang. ViaTavanti Tel. 055/483607 

Sala Rubino 

L'acchlappasognI 

1000 posti 

17,25-20,05-22,45 (E7,20) 

Sala Zaffiro 

Dillo con parole mie 

16,00-18,15-20,30-22,45 {E7,20) 

ALFIERI ATELIER 


S Viadell'Ulivo,6Tel.055/240720 

268 posti 

Cose di questo mondo 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,50) 

ASTRA II CINEHALL 


Piazza Beccarla Tel. 055/2343666 

291 posti 

JohnnyEnglIsh 

15,30-17,20-19,05-20,55-22,45 (E7,20) 

CIAK CINEHALL 


Via Faenza, 56/r Tel. 055/212178 

270 posti 

The hours 

16,15-18,25-20,35-22,45 {E6,50) 

CI NEM A TEATRO DELU COM RAGNI A CG 

Via Cavour,50/r Tel. 055/217428 

460 posti 

Ubriaco d'amore 

16,45-18,45-20,45-22,45 {E7,00) 

COLONNA QNEHALL 


Lungarno Rancesco Fèrrucci, 23 Tel. 055/6810550 

500 posti 

JohnnyEnglIsh 

15,40-17,30-19,20-21,10-23,00 (E7,20) 

EXCaSIORaNEHALL 

Via Cerretani, 4/r Tel. 055/212798 

456 posti 

L'anima gemella 

15,30-17,20-19,00-20,50-22,45 (E7,20) 

FIAMMA 


Via Pacinotti, 13 Tel. 055/587307 

«C.G.» Salai 

Chicago 

350 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 (E6,71) 

«C.G.»Sala2 

Ricordati di me 

150 posti 

16,45-18,00-20,20-22,45 (E6,20) 

FIORELLAATELIER 


Via Gabriele D'Annunzio, 15 Tel. 055/678123 

Sala Claudio ZanchI 

La finestra di fronte 

410 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

Sala Fiesole 

Novo 

16,45-18,45-20,45-22,45 (E6,50) 

FIRENZE C.G. 


Via BaraccaTd. 055/410007 

Salai 

Shaolin Soccer 

400 posti 

Sala 2 

16,00-17,40-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

Solaris 

200 posti 

16,30-18,35-20,40-22,45 (E7,00) 

Sala 3 

La regola del sospetto 

200 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 {E7,00) 

FLORAATELIER 


Piazza Dalmazia, 2/r Tel. 055/4220420 

Sala A 

Bowling a Colombine 

168 posti 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E6,50) 

SalaB 

Secretary 

500 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E6,50) 

FULGOR 


ViaMaso FniguerraTel. 055/2381881 

Sala Giove 

L'avversario 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Marte 

Il libro della giungla 2 

15.30- 17,00-18,30-20,00 (E7,00) 

The Hunted-La preda 

21.30- 23,30 (E7,00) 

Sala Mercurio 

Daredevll 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Nettuno 

Un amore a 5 stelle 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Venere 

Solaris 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

GAMBRINUS CINEHALL 

Via Brunelleschi,1Tel. 055/215112 

400 posti 

L'acchlappasognI 

17,25-20,00-22,35 (E7,20) 

GOLDONI 


Via Serragli,109Tel. 055/222437 

500 posti 

La finestra di fronte 

16,35-18,30-20,40-22,45 {E6,50) 

IDEALE 


S Via Rrenzuola, 3 (P.zza delle Cure) Tel. 055/573776 

540 posti 

Il libro della giungla 2 

15,00-16,30-18,00-19,30-21,00 (E7,00) 

La regola del sospetto 

22,45 (E7,00) 

MANZONI C.G. 


Via Mariti, 109 Tel. 055/366808 

818 posti 

The core 

15,15-17,40-20,15-22,45 {E7,00) 

MARCONI 


Viale Giannotti, 45 Tel. 055/685199 

Salai 

The core 

430 posti 

15,30-17,55-20,20-22,45 (E7,00) 

Sala 2 

Il libro della giungla 2 

150 posti 

15.45- 17,15-18,45 (E7,00) 

Un amore a 5 stelle 

20.45- 22,45 (E7,00) 

Sala 3 

Shaolin Soccer 

150 posti 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 (E7,00) 

MULTISAU VARIETY 

S Viadel Madonnone, 46 - ViaAretina 62 Tel. 055/677902 

Sala Luna 

La regola del sospetto 

15,45-18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

Sala Plutone 

The accidental detective 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Saturno 

Shaolin Soccer 

15,30-17,15-19,00-20,45-22,45 (E7,00) 

Sala Sole 

Daredevll 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

Sala Urano 

Il libro della giungla 2 

15.30- 17,00-18,30-20,00 (E7,00) 

The Hunted-La preda 

21.30- 23,30 (E7,00) 

ODEON CINEHALL 


Via degli Anseimi Tel. 055/214068 

688 posti 

JohnnyEnglIsh 

15,25-17,15-20,55-22,45 {E7,20) 

PORTICO 


Via Capo di Mondo, 66 Tel. 055/669930 

Sala Blu 

lo non ho paura 

530 posti 

16,00-18,15-20,40-22,45 (E7,20) 

Sala Verde 

The hours 

150 posti 

15,40-17,55-20,30-22,45 (E7,20) 

PRINaPE 


VialeMatteottiTel. 055/575891 

«C.G.» Salai 

L'avversario 

350 posti 

16,00-18,15-20,30-22,45 (E7,00) 

«C.G.»Sala2 

Un amore a 5 stelle 

150 posti 

16,15-18,25-20,35-22,45 {E7,00) 

PUCCINI 


Piazza Puccini 41 Tel. 055/350645 

700 posti 

Spettacolo teatrale 


SPAZIOUNO FESTIVAL 

S Viadel Sole, 10 Tel. 055/284642 
148 posti Bowling a Columbine 


16,20-18,30-20,40-22,45 (E) 


Shaolin soccer, il calcio si sposa al kung-fu 
e nasce un film che sembra un videogioco 

L'idea di fondo è simpatica e curiosa: un gruppo di 
ex monaci cinesi, maestri di kung-fu, decide di 
applicare le proprie tecniche marziali al calcio. 
Dovranno scontrarsi con avversari dopati e violenti e 
con arbitri corrotti, abbattendo tutte le leggi della 
fisica come in un videogioco - o un cartone animato - 
scagliando la palla con una velocità e una forza 
improponibili, saltando e volando come in "Matrix". 
"Shaolin Soccer", scritto diretto e interpretato dalla 
giovane rivelazione di Hong Kong Stephen Chow, è 
un film comico demenziale, reso ancor più 
demenziale dal doppiaggio italiano caratterizzato dai 
più consumati stereotipi dialettali con l'aggiunta delle 
voci di qualche calciatore della Roma e della Lazio. 


I 


r 








Bowling a Columbine 

documentario 
Di Michael Moore 

Giornalismo d'inchiesta che 
si fa cinema: "Bowling a Co¬ 
lumbine" - documentario 
pluripremiato all'ultimo festi¬ 
val di Canneseoraan chepre- 
mio Oscar - è un film che 
cattura. Spesso fa indignare, 
si caramente coinvolge. E cat¬ 
tura anchesul piano più stret¬ 
tamente razionale, ponendo¬ 
si come efficace strumento 
educativo, oltre che d'infor¬ 
mazione e di denuncia, met¬ 
tendo a nudo quell'inconteni- 
bi le sorgente di morte cheèil 
mercato dellearmi negli Stati 
Uniti.Strepitosal'intervistaa 
Charlton Heston, presidente 
della National Rifle Associa- 
tion. 


The hunted ■ La preda 

thriller 

di William Friedkin con 
Tommy Lee Jones, Fenicio 
Del Toro 

Quindici minuti per illuder¬ 
si, un'oraemezzo per pentir¬ 
si. Dura poco la sensazione 
di aver varcato la soglia della 
sala giusta: lo sguardo ag- 
ghiacciantedi BenicioDelTo- 
ro,quellofulminantedi Milo- 
sevic che osserva la guerra 
dai resti di un manifesto ap¬ 
peso al muro, sono tutti indi¬ 
zi iniziali che fanno ben spe¬ 
rare Poi "The hunted" spro¬ 
fonda nel visto e stravisto. D i- 
retto da Billy "il pescecane" 
Friedkin, l'autore de "L'esor¬ 
cista", questo thriller non re 
gala niente di nuovo al gene 
re. 


Cose di questo mondo | 
documentario' 
DI Michael Winterbottom 
con Enayatullah, damai 
Udin TorabI 

Da Peshawar, Pakistan, a all' 
Iran, Da Teheran fino in Tur¬ 
chia sepolti nella frutta a dor¬ 
so di un camion. Poi chiusi 
nella stivadi una nave per arri- 
vareaTriesteElnfinelaFran- 
cia, l'attraversamento della 
Manica, e l'arrivo a Londra, È 
pieno di insidie il viaggio che 
J amai e Enayat-due profughi 
afgani - intraprendono per 
sfuggireallamiseriaerifugi ar¬ 
si nel dorato occidente "Cose 
di questo mondo"èun affasci¬ 
nante documentario sulla spe 
ranza e l'illusione di una vita 
migliore Orso d'oro a Berli¬ 
no. 


a cura di Edoardo Semmola 


SUPERCINEMA 

Via dei Ornatori Tel. 055/217922 

The core 

_ 15,15-17,45-20,15-22,45 (E6,20) 

VERDI ATELIER 

Via Ghibellina, 99 Tel. 055/2396242 
1550 posti Teatro 

VITTORIA 

Via Pagnini,34/r Tel. 055/480879 

680 posti Un amore a 5 stelle 

16.10- 18,20-20,30-22,45 (E6,20) 

M D'ESSAI _ 

CASTELLO ONETECA DI FIRENZE 

Via Reginaldo Giuliani, 347 Tel. 055/450749 
195 posti Essere e avere 

_ 21,30(E) _ 

ISTITUTO STENSEN 
Viale Don Minzoni, 25/A Tel. 055/576551 
Riposo 

ROMITO 

Piazza Baldinucoi, 6 Tel. 055/476763 
190 posti Chiuso per lavori 

SALA ESSE 

Via del Oiirlandaio, 40 Tel. 055/62300 

Riposo 

■ PROVINCIA DI FIRENZE 

ANTELIA 

C.R.C. 

S Via di Pullicciano, 53 Tel. 055/621207 

Riposo 

BARBERINO DI MUGELLO _ 

COMUNALE 

Via della Repubblica, 3 Tel. 055/841237 
448 posti L'uomo senza passato 

21,15(E) 

BORGO SAN LORENZO _ 

DON BOSCO 

S CorsoMatteotti,184Tel.055/8495018 

Riposo 

GIOTTO 

Corso Matteotti, 151 Tel. 055/8459658 
600 posti Riposo 

CAMPI BISENZIO _ 

VISPATHÈ 

S Via Fili Cervi Tel. 055/880441 

1 Dlllocon parole mie 

14.50- 17,20 (E7,50) 

Secretary 

20.20- 22,35 (E7,50) 

2 L'anima gemella 

14.40- 17,15-20,15-22,35 (E7,50) 

3 Solaris 
15,00-17,30-20,30-22,50 (E7,50) 

4 II libro della giungla 2 

14.30- 15,30-16,30-17,30-18,30 (E7,50) 
The Hunted ■ La preda 

20.10- 22,20 (E7,50) 

5 La finestra di fronte 

15.20- 17,40-20,25-22,55 (E7,50) 

The hours 

22.30- 22,55 (E7,50) 

6 JohnnyEnglIsh 

14.30- 15,00-17,00 (E5,50) 

17.30- 20,00-20,30-22,30-22,45 (E7,50) 

8 lo non ho paura 

14.40- 17,15-20,15-22,40 (E7,50) 

Shaolin Soccer 

15.10- 17,35-20,15-22,30 (E7,50) 

10 L'avversario 

14.50- 17,30-20,10-22,50 (E7,50) 

11 Auto Focus 

15,00-17,35 (E5,50) 20,10-22,30 (E7,50) 

14 Un amore a 5 stelle 

14.50- 17,20-20,30-22,40 (E7,50) 

15 L'acchlappasognI 

14.40- 17,20-20,00-22,50 (E7,50) 

16 La regola del sospetio 

14.45- 17,15-20,00-22,25 (E7,50) 
Daredevll 

15,15-17,25-20,15-22,25 (E7,50) 

EMPOU _ 

CRISTALLO CINEHALL 
S Via Tìnto daBattifoiie, 12 Tel. 0571/73669 
624 posti JohnnyEnglIsh 

20.45- 22,30 (E) 

nESOLf _ 

UNIONE 

ViaAretina,24Tel. 055/6505188 
144 posti Spider 

21,15(E) 

nGUhEVALJARNO _ 

NUOVO ONEMA 

S Via Roma 15 Tel. 055/951874 

Il grande dittatore 

_ 21,30(E) _ 

SALESIANI 

S Via Roma 20 Tel. 055/9156066 

Riposo 

FIRENZUOLA _ 

DONO.PUCCEITI 

S Via Villaii, 42 Tel. 055/819008 

Riposo 

GREVE IN CHIANTI _ 

BOITO D'ESSAI 

Viale Rosa Libri, 2 Tel. 055/853889 
350 posti Essere e avere 

21,30(E) 


BUONDELMONTI 

S Pia2zaBuondelmonti,27 

300 posti Riposo 

USTRAASIGNA 

MODERNO 


S Pia2zaGaribaldiTel.055/8721783 


Rassegna 


20,45-22,30 (E6,71) 

LONDA 


CINEMA PARROCCHIALE 

S Via Don Tommaso Salvi, 8 


Riposo 

MARRADI 


ANIMOSI 


S ViadellaRepubblicaTel.055/8045166 


Riposo 

POMTASSIEVE 


ACCADEMIA 


S Via Montanelli, 33 Tel. 055/8368252 

294 posti 

Hollywood Ending 


21,30 (E) 

REGGELIO 


CINEMA EXCELSIOR 

S ViaDanteAlighieri,7 


Riposo 

SANCASCIANOVALDIPESA 

EVEREST 


Piazza Cavour, 20 Tel. 055/820478 

300 posti 

The ring 


21,30 (E4,13) 

SAN DONATOIN POGGIO 

SOCIETÀFILARMONICA VERDI 

S ViaSenese, 9 Tel. 055/8072841 


Riposo 

XANDIOOl 


AURDRA 


Via S. Bartolo inTuto,1Tel. 055/2571735 

900 posti 

Johnny English 


20,55-22,45 (E 6,20) 

MULTISAU CABIRIA 

Piazza Piave, 2 Tel. 055/255590 

Salai 

Solaris 

250 posti 

20,30-22,45 (E) 

Sala 2 

La finestra di fronte 


20,40-22,45 (E) 

SCARPERIA 


CINEMAGARIBALDI 

S ViaLippiTel.055/4490614 


Riposo 

SESTO FIORENTINO 

CINEMAGROnA 

S ViaA.&amsci,387Tel.055/446600 

Salai 

The core 


20,15-22,45 (E6,50) 

Sala 2 

Johnny English 


20,50-22,45 (E6,50) 

Sala 3 

La finestra di fronte 


20,30-22,45 (E6,50) 

Sala 4 

L'acchlappasognI 


20,10-22,45 (E6,50) 

VIOOHO 


CINEMATEATROGIOTTO 

S Viadei Buoni, 1 Tel. 055/844460 


Riposo 

■ AREZZO 

CORSO MULTISAU 

Corso Italia 115 Tel. 0575/24883/22834 

Sala Luci 

L'anima gemella 

250 posti 

15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala Suoni 

Un amore a 5 stelle 

550 posti 

15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E) 

EDEN 


ViaGuadagnoli 2 Tel. 0575/353364/22834 

1 

Riposo 

180 posti 


2 

Riposo 

90 posti 


JOLLY 


Via del Trionfo, 27 Tel. 0575/910395 

400 posti 

Il libro della giungla 2 


15,00-16,40-18,15 (E5,68) 


La regola del sospetto 


20,15-22,30 (E5,68) 

POLITEAMA 


Via L.d'Arezzo, 4 Tel. 0575/24301 

Grande 

L'acchlappasognI 

806 posti 

15,15-17,40-20,00-22,30 (E5,68) 

Salotto 

Riposo 

234 posti 


SUPERCINEMA 


ViaGaribaldi93Tel. 0575/22834 

1 

Johnny English 

600 posti 

15,00-16,50-18,30-20,30-22,30 (E5,68) 

AMBRA 


FILARMONICA 


Piazza Garibaldi, 8 Tel. 055/9917032 

200 posti 

M'ama non m'ama 


21,30 (E6,00) 

BIBBIENA 


SOLE 


S Viale Garibaldi, 19 Tel. 0575/536476 

478 posti 

Riposo 

CORTONA 



SIGNORELU 

S Piazza Luca Signorelli, 13 Tel. 0575/601882 


Era mio padre 

21,30 (E) 


FGANO DELIA CHIANA _ 

APOLLO 

S ViaSavonarola24 Tel. 0575/640406 

Riposo 

MONTE SAN SAVINO 

PONTE A POPPI _ 

DANTE 

Via Nazario Sauro 6 Tel. 0575/529164 
515 posti Riposo 

SANaaVANNIVALDARNO _ 

BUCCI 

S Corso Italia, 3 Tel. 055/940875 

700 posti _ Riposo _ 

MASACaO 

S ViaG.Borsi,1 Tel. 055/945189 

480 posti II libro della giungla 2 

_ 15,00-16,30-18,00-21,30 (E5,16) 

SALA MARILYN 

S ViaMontegrappa4Tel.055/9120169 
196 posti Riposo 

SOO_ 

ITALIA 

piazza Garibaldi 19 Tel. 0575/560039 
500 posti Riposo 

M glOSSETO _ 

EUROPA 

Via Danimarca 25 Tel. 0564/454543 

Salai JohnnyEnglIsh 

475 posti 15,30-17,10-18,50-20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 2 The llfe of David Gale 

144 posti _ 15,30-17,50-20,05-22,20 (E6,20) 

MARRACCINI 

S ViaMazzini,155Tel.0564/20157 

604 posti _ Riposo _ 

MODERNO 

S VialeTripoli, 33 Tel. 0564/22429 
1000 posti Daredevll 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CAsra Da PIANO _ 

ROMA 

S ViaV. Veneto, 9 Tel. 0564/955592 

Riposo 

FOQjONICA _ 

ASTRA 

S ViadellaPace34/ATel.0566/653945 

Riposo 

ORBETEiiO _ 

ATLANTICO 

Corso Italia 132 Tel. 0564/867453 

240 posti II libro della giungla 2 

16.30- 18,00 (E6,20) 

Film d'essai 

_ 20,00-22,00 (E6,20) _ 

SUPERCINEMA 

S Corso Italial 29 Tel. 0564/867176 
Salai JohnnyEnglIsh 

350posti 17,30-19,00-20,30-22,00 (E5,68) 

Sala 2 L'acchlappasognI 

17,00-19,30-22,00 (E) 

ROCCASTRADA _ 

MASSIMO 

S Viale Marconi Tel. 0564/564185 

Riposo 

M UVORNO _ 

AURORA 

V.le Ippolito Nievo, 28 Tel. 0586/409888 
400 posti lo non ho paura 

_ 20,30-22,30 (E) _ 

GRAGNANI 

Via dell'Angelo,19Tel. 0586/880466 

230 posti _ Riposo _ 

GRANDE MULTISAU 
S PiazzaGrandeTd.0586/219447 
Sala 1 Daredevll 

18.15- 20,30-22,30 (E) 

Sala 2 Shaolin Soccer 

17,00-18,45-20,30-22,30 (E) 

Sala 3 II libro della giungla 2 

17.15- 19,00-20,30 (E) 

La regola del sospetto 

22,30 (E) 


GRANGUARDIA 

Via Grande,119/121 Tel. 0586/885165 
1400 posti_JohnnyEnglIsh 


MEDUSAMULTICINEMA 

S Via A Bacche 

llisncTel./199.757.757 

Salai 

JohnnyEnglIsh 

412 posti 

16,10 (E2,50) 18,20-20,30-22,40 (E5,00) 

Sala 2 

La finestra di fronte 

140 posti 

14,55-17,30 (E5,00) 20,00-22,25 (E7,00) 

Sala 3 

JohnnyEnglIsh 

256 posti 

15,10-17,20 (E5,00)19,30-21,40 (E7,00) 

Sala 4 

L'acchlappasognI 

308 posti 

16,00 (E5,00) 19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 5 

Il libro della giungla 2 

282 posti 

14,50-16,40 (E5,00) 18,30-20,20 (E7,00) 


The hours 


22,10 (E7,00) 

Sala 6 

Daredevll 

216 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala? 

L'anima gemella 

140 posti 

15,00-17,25 (E5,00) 19,50-22,20 (E7,00) 

Sala 8 

Shaolin Soccer 

236 posti 

14,55-17,30 (E5,00) 20,00-22,25 (E7,00) 

Sala 9 

The Hunted-La preda 

216 posti 

15,45 (E5,00) 18,05-20,25-22,45 (E7,00) 

METROPOLITAN 


Via Marradi, 76 Tel. 0586/808224 

780 posti 

L'acchlappasognI 


16,00-19,00-22,00 (E) 


ODEDN 

Largo Valdesi, 6 Tel. 0586/899233 

900 posti Un amore a 5 stelle 

QUAHRCMORI 

S Piazza Pietro Tacca 16 Tel. 0586/896440 
668 posti Ubriaco d'amore 

21,30 (E) 

CASTIGUONCELIO _ 

CASTIGLIONCELLO 

S ViaR)SColo1Tel.0586/752122 
350 posti Lontano dal Paradiso 

22,00 (E3,62) 

CEONA _ 

MODERNO 

S Via Italia 4 Tel. 0586/680299 

1 La regola del sospetto 

450 posti _ 22,00 (E) _ 

TIRRENO MULTISALA 
S ViaBuozzi,11Tel.0586/681770 

1 Riposo 

2 Riposo 

MARQANA MARINA _ 

METROPOLIS 

S ViaVadi,7/aTel. 0565/904381 

256 posti 8mile 

PIOMBINO 

METROPOLITAN 

P.zza Cappelletti 2 Tel. 0565/30385 

875 posti lo non ho paura 

_ 20,00-22,15(E) 

ODEON 

S Via Lombroso, 38 Tel. 0586/222525 
885 posti Johnny English 

M LUCCA _ 

ASTRA 

Piazzadel Giglio 7 Tel. 0583/496480 
750 posti Johnny English 

_ 20,30-22,30 (E) 

CENTRALE 

Viadi Poggio 36 Tel. 0583/55405 
303 posti Riposo 

ìtàlìà 

S Viadel Biscione, 32 Tel. 0583/467264 
380 posti Daredevll 

_ 20,15-22,30 (E) 

MODERNO 

Via Vittorio Emanuele II, 17 Tel. 0583/53484 
810 posti L'acchlappasognI 

_ 19,45-22,30 (E) 

NAZIONALE 

Piazzale Verdi 3 Tel. 0583/53435 

270 posti L'anima gemella 

BARGIA _ 

PUCCINI 

S ViaProvinciale26Tel.0583/75610 
430 posti Riposo 

RÓMA 

S ViaCanipaglia, 13 Tel. 0583/711312 

450 posti Riposo 

FORTE DB MARMI _ 

MULTISALA NUOVO LIDO 
S ViaRepubblica,6Tel.0584/83123 
Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

PIETRASANTA _ 

COMUNALE 

S Piazza Duomo Tel. 0584/795311 
570 posti Johnny English 

PIEVE FOSaANA _ 

OLIMPIA 

Via San Qovanni, 21 Tel. 0583/666038 
299 posti Riposo 

VIAREGGIO _ 

ONEMATEATRO POLITEAMA 
S Via Petrolinii Tel. 0584/962035 
1000 posti L'acchlappasognI 

_ 20,00-22,30 (E) 

EDEN 

VialeMargherita,12Tel. 0584/962197 
790 posti The core 

_ 20,00-22,30 (E) 

EOLO 

VialeMargherita46Tel. 0584/961068 
Shaolin Soccer 
_ 20,30-22,30 (E) 

GOLDONI MULTISALA 
ViaS.R'ancesco,124Tel. 0584/49832 

1 Johnny English 
400 posti 

2 Un amore a 5 stelle 
160 posti 

ODEON 

S Viale Margherita 12 Tel. 0584/962070 
1 II libro della giungla 2 

800 posti 16,30-17,45-19,00 (E) 

La tegola del sospetto 

20,20-22,30 (E) 

AULLA _ 

NUOVO 

Piazza della Vittoria18Tel. 0187/420205 
530 posti L'acchlappasognI 

20,15-22,15(E) 

M CARRARA _ 

GARIBALDI 

ViaVerdi Tel. 0585/777160 
530 posti Cose di questo mondo 

20,00-22,00 (E) 


MARCONI 

Piazza Matteotti 7 Tel. 0585/70202 
1000 posti JohnnyEnglIsh 

SUPERCINEMA 

S ViaVerdi, 25 Tel. 0585/71695 
485 posti The core 

20,00-22,15 (E5,16) 

MASSA 

M PISA _ 

ARISTON MULTISALA 

Via F. Turali, 27 Tel. 050/43407 


1 

The core 

542 posti 

17,30-20,00-22,30 (E) 

2 

Daredevll 

198 posti 

18,00-20,15-22,30 (E) 

3 

L'avversario 

201 posti 

17,45-20,10-22,30 (E) 

ARNO 


S ViaConte Fazio Tel. 050/43289 

230 posti 

Dillo con parole mie 

20,30-22,30 (E5,16) 

ARSENALE 


Vicolo Scaram ucci, 2 Tel. 050/502640 

150 posti 

Tutte le mattine del mondo 

16,30-20,30 (E3,10) 

Lola donna di vita 

18.30 (E3,10) 

Pater Famlllas 

22.30 (E3,10) 

ASTRA 


Corso Italia 60 Tel. 050/23075 

810 posti 

L'acchlappasognI 

17,30-20,00-22,30 (E5,16) 

ISOU VERDE 


viaRascani Tel. 050/541048 

Salai 

Il libro della giungla 2 

144 posti 

18,15 (E) 

La regola del sospetto 

20,20-22,30 (E) 

Sala 2 

Shaolin Soccer 

398 posti 

18,30-20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

The hours 

267 posti 

18,10-20,20-22,30 (E) 

LANTERI 


S ViaS. Michele degli Scalzi, 46 Tel. 050/577100 

280 posti 

Johnny English 

20,20-22,30 (E5,16) 

MULTISAU ODEON 


Piazza S. Paolo all'Orto, 18 Tel. 050/540168 

1 

L'anima gemella 

300 posti 

15,30-17,50-20,20-22,30 (E5,16) 

2 

lo non ho paura 

150 posti 

15,30-17,50-20,20-22,30 (E) 

3 

Johnny English 

280 posti 

15,30-18,00-20,40-22,30 (E) 

4 

Un amore a 5 stelle 

150 posti 

15,30-18,00-20,30-22,30 (E) 

NUOVO 


S PiazzaStazione, 16 Tel. 050/41332 

432 posti 

La finestra di fronte 


18,10-20,20-22,30 (E5,16) 

PONSACCO 


ODEON 


Viadei Mille, 1 Tel. 0587/736168 

400 posti 

Teatro 


21,30 (E) 

POHTEDERA 



CIRCOLO QNEMATOGRAFICO AGORA 

S ViaValtriani,20Tel.0587/57467 


90 posti Riposo 

RÓMA 

S Corso Matteotti, 81 Tel. 0587/53463 

600 posti Johnny English 

SANTA CROCE SULi’ARNO _ 

SUPERCINEMALAMI 

Via Provinciale Rancesca sud 10 Tel. 0571/30899 

sala 1 The core 

850 posti 22,00 (E) 

sala 2 Un amore a 5 stelle 

22,00 (E) 

sala 3 Johnny English 

22,00 (E) 

VaTERRA _ 

CENTRALE CRISTALDI 

S ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
143 posti JohnnyEnglIsh 

_ 21,30 (E5,16) _ 

CENTRALE LEONE 

S ViaG. Matteotti, 81 Tel. 0588/86447 
90 posti La regola del sospetto 

M PRATO _ 

ASTRA 

ViaMilano73Tel. 0574/25214 
1 II libro della giungla 2 

530posti 15,30-17,00-18,30-20,00-21,15(E) 

Un amore a 5 stelle 

_ 22,30 (E) _ 

SORSI 

S S. fabiano, 49 Tel. 0574/24659 
190 posti La regola del sospetto 

CRISTALL CINEHALL 
S ViaManzoni,15Tel.0574/27034 
400 posti Johnny English 

20,45-22,40 (E6,20) 

EDEN 

S ViaCairoli,20Tel.0574/21857 
800 posti Daredevll 

_ 20,30-22,40 (E6,20) _ 

EXCELSIOR 

ViaGaribaldi,67Tel. 0574/33696 

1 Un amore a 5 stelle 

460 posti _ 16,00-18,15-20,30-22,30 (E6,20) 

TERMINALE 

S ViaCarbonaia,31Tel.0574/37150 
240 posti L'anima gemella 

20,30-22,30 (E6,20) 

Saletta Magnani L'amore fugge 

21,30 (E) 

POGGIO A PAIANO _ 

AMBRA 

S ViaAmbra, 3 Tel. 055/8797473 

Riposo 

VAIANO _ 

MODENA VAIANO 

S Piazzai'Maggio Tel. 0574/988468 

Riposo 


IMPRUNETA 



















































































































































Firenze e Toscana 


giovedì 17 apriie 2003 


cinema e teatri 


rUnità 




il concerto/1 

Peter Hammil aH’Universale 
serata cult il 17 maggio 

FIRENZE Era il leader dei Van Der Graaf 
Generator. Ma da sempre la sua carriera 
alterna momenti da solista a quelli di 
frontman. Ora Peter Hammil sta girando 
l'Europa nella veste inconsueta di 
performer, e da Londra (dove ha suonato 
con la Pfm "Impressioni di settembre") 
arriverà presto sul palco dell'Universale 
(17 maggio, ore 21.30, biglietto 18 euro, 
tei. 055/221122). 



il concerto/2 

Lo spleen di Gian Maria Testa 
al Teatro Odeon di Ponsacco 

PONSACCO Qualcuno lo ha ascoltato alla 
Pergola di Firenze sotto Natale, un paio 
d'anni fa. Stasera Gian Maria Testa, il più 
francese dei cantautori italiani, triste e pieno 
di spleen come solo la vita sa essere, sarà in 
concerto al Teatro Odeon (ore 21.30, tei. 
0587/736168, ingresso 15/12 euro). Insieme 
a lui, che si accompagnerà con la chitarra, 
ascolteremo Enzo Pietropaoli (contrabbasso) 
e Piero Ponzo (chitarra e sax). 


le prevendite 

Gaetano Veloso e Paolo Conte 
biglietti in vendita da oggi 

FIRENZE In arrivo altri due grandi artisti 
ad arricchire l'estate fiorentina. Si tratta di 
Gaetano Veloso e Paolo Conte, che 
saranno in concerto al Teatro Comunale, 
rispettivamente il 15 e il 17 luglio. Da 
oggi si apre la prevendita per le due date, 
che rappresentano come sempre un 
piccolo evento in città. Circuito regionale 
Box Office, biglietti 15/25/35/45 euro per 
Veloso, 20/30/40/50 per Conte. 


la rivista 

Doc Toscana, 60 contributi 
per parlare di guerra e filosofia 

"Porte chiuse, porte aperte. Dalla filosofia 
alla guerra: trionfi e sconfitte del dialogo", 
è il titolo del nuovo numero di "Doc 
Toscana", in edicola e in libreria in questi 
giorni. Sessanta contributi, che spaziano 
dalla politica all'arte, dalla medicina alla 
musica: si parla dell'Antartide, in cui non 
c'è la proprietà privata, ma anche del 
superamento dei confini per la Giustizia. 

E molto altro ancora... 


PISTOIA 


GLOBO 

WadeiButi, Ilei. 0573/358313 

Salai II libro della giungla 2 

350 posti 20,30 (E) 

La regola del sospetto 

22,30 (E) 


VERDI 

S Via M isericordia Vecchia 1 Tel. 0573/28659 
287 posti Johnny English 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E) 

MONTECATIU 


MULTISALALUX 

S Corso Gramsci 5 Tel. 0573/22312 

Salai 

L'acchlappasognI 

336 posti 

17,10-20,00-22,30 (E) 

Sala 2 

Un amore a 5 stelle 

150 posti 

17,10-20,30-22,30 (E) 

Sala 3 

L'anima gemella 

150 posti 

17,10-20,10-22,30 (E) 


mmo 

S Via S. Martino 8 Tel. 0572/78331 
600 posti 


NUOVO aNEMAP/lRADISO 

WaXXVIIAprileATel. 0573/26166 
1 Daredevll 

192 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E) 


EXCELSIOR 

ViaVerdi 66 Tel. 0572/904289 
350 posti The core 

20,30-22,30 (E) 

150 posti Un amore a 5 stelle 

20,30-22,30 (E) 


IMPERIALE 

Piazza D'Azeglio 5 Tel. 0572/78510 

1 


NAZIONALE 

S \4aMontalbano, 11/A Tel. 0573/775640 
lo non ho paura 
20,20-22,30 (E) 

■ SIENA 


CINEFORUM ALESSANDRO VII 

S Piazza dell'Abbadia, 5 Tel. 0577/283044 
Dlllocon parole mie 

18,30-20,30-22,30 (E 6,00) 

FIAMMA 

S \4aPantaneto, 145 Tel. 0577/284503 
1 L'anima gemella 

330 posti 18,30-20,30-22,30 (E 6,20) 

IMPERO 

S Viale Vittorio Emanuele, 14 Tel. 0577/48260 
700 posti L'acchlappasognI 

16,40-19,20-22,00 (E7,00) 


NUOVO PENDOLA 

Via S.Quirico 13 Tel. 0577/43012 
280 posti Debito di sangue 

18.30- 20,30-22,30 (E6,00) 

ODEON 

ViaBanchi di Sopra, 31 Tel. 0577/42976 
1 II libro della giungla 2 

150 posti 16,30-18,00-19,15 (E6,20) 

Solaris 

20.30- 22,30 (E6,20) 

CHIANPANOTERME 

ASTORIA 

Viadel Giglio, 13 Tel. 0578/60136 
410 posti La regola del sospetto 

21,30 (E) 

GARDEN 

Piazza Italia, 20 Tel. 0578/63259 


S. AGOSTINO 

S PiazzaS.Agostino,!Tel.0577/924040 

Riposo 


TEATRO DEL POPOLO 

ViaOberdan, 44 Tel. 0577/921105 
855 posti Riposo 

POGGI BONSI 


CHIUSI 


GARIBALDI 

S ViadellaRepubblica, 158Tel.0577/938792 
284 posti La generazione rubata 

20,30-22,30 (E) 

ìtàOà 

S Viale Garibaldi 40/42 Tel. 0577/936010 

Sala A Johnny English 

20.30- 22,30 (E) 

SalaB Un amore a 5 stelle 

20.30- 22,45 (E) 

RADDAINCHANR 


MULTIPLEXSINALUNGA 

\4aN.Ginsburg Tel. 0577/630551 
Salai Johnny English 

108 posti 16,20 (E7,00) 18,25-20,25-22,25 (E5,50) 

Sala 2 L'acchlappasognI 

108 posti 14,30-17,15 (E 7,00) 20,00-22,45 (E5,50) 

Sala 3 Secretary 

133 posti 16,45 (E7,00) 18,45-20,45-22,50 (E5,50) 

Sala 4 Un amore a 5 stelle 

133 posti 15,45-17,55 (E 7,00) 20,15-22,30 (E5,50) 

Sala 5 La regola del sospetto 

196 posti 16,05 (E7,00) 18,15-20,25-22,45 (E5,50) 

Sala 6 The Hunted ■ La preda 

196 posti 16,15 (E7,00) 18,20-20,30-22,30 (E5,50) 

Sala? Il libro della giungla 2 

226 posti 15,00-16,35 (E 7,00) 18,10-20,30 (E5,50) 

Solaris 
22,15 (E5,50) 


ROMA 

600 posti 


MODERNO 

ASTRA 

NUOVO aNEMA 

Sala 8 

Il pianista 

S Via Laudesi 6 Tel. 0573/365274 

2 

Riposo 

S VaCalzoleria, 44 Tel. 0577/289201 

S ViaGaribaldi, 1 Tel. 0578/20559 

S via 11 febbraio, 4 Tel. 0577/738711 

226 posti 

19,45-22,35 (E 5,50) 

160 posti Cose di questo mondo 

300 posti 


400 posti Johnny English 

350 posti Riposo 

200 posti Riposo 

Sala 9 

8 mite 

17,15-19,00-20,45-22,30 (E) 

QUARRATA 


18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

colf VAL DELSA 

SINALUNGA 

386 posti 

16,50 (E7,00) 18,00-20,10-22,25 (E5,50) 


I 


F 


irenze 


AB C. ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOFORI 

Via Camaldoli7/r-Tel. 055.221646 

Giovedì 08 maggio ore 21.00 Concerto Straordinario musiche di Mozart, Schubert, Beethoven 
con S. Kraus (violino), C. Goosses (viola), W. Matzke (violoncello), L. Semerjian (fortepiano) 


ACCADEMIA MUSICALE DI FIRENZE 

ViaAdriani, 27-Tel. 055.690487 

ingresso libero Personale di Rubbina Kausar 

FLORENCE SYMPHONIEHA 

Via S. Reparala, 40-Tel. 055.477805 

Chiesa di S. Stefano al Ponte Vecchio: venerdì 25 aprile ore 21.00 Concerto musiche di Purcel, 
Gorelli, Albinoni, AIbrechtsberger, Vivaldi con i Solisti della Rorence Symphonietta: A. Andrews, 
C. Tommasoni (violini), P. Clementi (viola), N. Boukian (violoncello), B. Betti (contrabbasso) 

MUSICUSCONCENTUS 

Piazza del Carmine, 19 - Tel. 055.287347 

Giovedì 24 aprile ore 21.00 Concerto con Ralph Alessi Quintet feat. Don Byron 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORENTINA 

Via E Poggi, 6-Tel. 055.783374 

ChiesaOrsanmichele: domenica27 aprile ore21.00 Concerto dell'Orchestra da Camera Fiorenti¬ 
na musiche di Di Vittorio, Bach, Bizet, Elgar dir. Direttore J. Amigo con M. Mercelli 

SASCHALL 

Lungarno A Moro, 3 - Tel. 055.6504112 
Oggi ore 21.00 Marlene Kuntz 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16-Tel.800-112211 

Oggi ore 20.30 Concerto musiche di Wagner dir. Dir. J. Gonion con l'Orchestra e Goro del Maggio 
Musicale Rorentìno 

TEATRO DELLE DONNE 

Piazza Santa Croce, 19 - Tel. 055.2347572 

Riposo 

TEATRO DI RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 - Tel. 055.4220361 

Venerdì 25 aprile ore 21.00 Cristo Gitano di A. Tabucchi regia di D. Lamuraglia con attori e 
musicisti Rom della Comunità Rorentìna 

TEATRO LE LAUDI 

Via Leonardo da Vinci, 2r - Tel. 055.572831 

Oggi ore 17.45 Incontro in occasione de II Pittore di Madonne o la nascita di un quadro con B. 
Nativi e la compagnia 

TEATRO PUCCINI 

Piazza Puccini, 41 - Tel. 055.362067 

Oggi ore 21.00 M @1 dire mouse dì e con E. Brignano 

TEATRO REI MS 

ViaReims,30-Tel. 055.6811255 

Mercoledì 23 aprile ore 21.00 ingresso libero La martinella di A. Poti presentato da Compagnia 
Stabile del Teatro Reims 

San Piero a Ponti 


teatri 


TEATRO IL GORINELLO 

Via del Santo 3-Tel. 055.8999717 

Venerdì 25 aprile ore 21.00 Maratona di A. Di Matteo 

Sesto Fiorentino 

TEATRO DELLA LIMONAIA 

ViaGramsci, 426-Tel. 055.440852 

Domenica 04 maggio ore 21.00 La caduta degli angeli 

Barga 

TEATRO DEI DIFFERENTI 

Via diMezzD-Tel. 0583.724770 

Riposo 

Buti 

TEATRO F. DI BARTOLO 

ViaRlli Disperati, 10-Tel. 0587.724548 

Riposo 

C arrara 

TEATRO DEGLI ANIMOSI 

Piazza Cesare Battista - Tel. 0585.641425 

Venerdì 09 maggio ore 21.00 Concerto per violino e orchestra musiche di Schonberg, Werner 
Henzedir. Direttore 0. Knussen con P. Kuusisto violino 

TEATRO VERDI 

Piazza Matteotti - Tel. 0585.20202 

Martedì 22 aprile ore 21.00 Spettacolo di Paolo Rossi 

Cascina ^^E 

TEATRO POLITEAMA 

ViaTosco Romagnola656 - Tel. 050.744400 

Dal 23 al 26 maggio: Generazioni Oltre II Millennio festival del teatro e dei linguaggi giovanili 

C asti gl ion Fiorentino 

TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION FIORENTINO 

Ta. 0575.657460 

dal 2 al 4 maggio: 4* Concorso Pianistico Nazionale scadenza iscrizioni 20 aprile 2003 

G rosseto 

TEATRO DEGLI INDUSTRI 


ViaMazzini,101-Tel. 0564.421151 

Riposo 

TEATRO MODERNO 

ViaTripoli-Tel. 0564.422429 

Venerdì 02 maggio ore 21.00 Alla stessa ora II prossimo anno regia di P. Rossi Gastaldi con M. 
Columbro, M. A. Monti 

Livorno 

CENTRO ARTISTICO IL GRATTACIELO" 

Viadel Platano,6-Tel.0586.896059 

Giovedì 24 aprile ore 21.15 Rosencrantze Gulldenstern sono morti 

TEATRO DELLE COMMEDIE 

Via Giovanni Maria Terreni, 3 - Tel. 0586.404021 

Riposo 

TEATRO LA GRAN GUARDIA 

ViaGrande, 121-Tel. 0586.885165 

Riposo 

TEATRO MASCAGNI 

Via Dei Vecchio Lazzaretto, 8 - Tei. 0586.854163 

Riposo 

Lucca ^^E 

TEATRO DEL GIGLIO 

Piazza del Gglio - Tel. 0583.46531 

Riposo 

Massa ^^E 

PIER ALESSANDRO GUGLIELMI 

Viale Eugenio Chiesa, 1 - Tei. 0585.41678 
Riposo 

-- Pisa 

TEATRO VERDI 

ViaPaiestro, 40-Td. 050.941111 

Stazione Leopolda: oggi ore 21.00 Radio Clandestina Roma, le Fosse Ardealine, la Memoriadi A. 
Celestini 

Oggi ore 11.00 e ore 21.00 Eloise un'opera per ragazzi in lingua originale; versione per voci e 
pianoforte 

Abbazia di S. Zeno: martedì 22 aprile ore 16.00 e ore 21.00 la bisbetica domata di W. 
Shakespeare 

: Pistoia 

TEATRO MANZONI 

Corso Gramsci 121 -Td. 0572.991609 


I 

Sabato 26 aprile ore 21.00 L'inganno di R. Binosi regia di F. Migliaccio con F. Muti, M. Ariis 

Ponsacco ^^E 


TEATRO ODEON 

ViadeiMille-Tel. 057.736168 

Oggi ore 21.15 Gian Maria testa In Trio In concerto 

Pontasserchio 


TEATRO ROSSINI 


Razza Palmiro Togliatti - Riposo 

Prato 


FABBRICONE 

ViaTargetti-Tal. 0574.690962 

GiovecTi 24 aprile ore 21.00 II Che vita e morte di Ernesto Guevara di M. Marelli regia di S. 
Sinigaglia 

POLITEAMA PRATESE 

ViaGaribaldi, 33-Tel. 0574.603758 
Martedì 06 maggio in concerto Joe Jackson 

TEATRO METASTASIO 

Via Cairoii, 61-Tei. 0574.608501 

Mercoledì 07 maggio ore 21.00 Copenaghen di M. Frayn regia di M. Avogadro con U. Orsini, M. 
Popolizio, G. Lojodice 

Roccastrada 

TEATRO DEI CONCORDI 

Via Roma, 53-Tel. 0564.564086 

Martedì 29 aprile in scena 2 e venti di Villa, Besentini, Testini, Tanica, Calassi, Ferrari con A!e& 
Franz 

Siena 

TEATRO DEI RINNOVATI 

Piazza ii Campo - Tei. 0577.592265 
Chiuso per lavori di restauro 

TEATRO DEI ROZZI 

Piazza indipendenza- Tei. 0577.46960 

Riposo 

Viareggio ^^E 

TEATRO POLITEAMA 

LungomareCorrado del Greco - Tel. 0584.966728 

Martedì 22 aprile in programma Funny Money di R. Cooney regia di P. Rossi Gastaldi con M. 
Columbro 


giorno & notte 


Le Vibrazioni, il fenomeno del momento alfUniversale 


- MUSICAAIJazzClub(Firenze,viaNuo- 
va de’ Caconi, ore 22,15, ingresso con tesse¬ 
ra) M onkish Trio con M auro Negri. Aii’Uni- 
versale (Firenze, via Pisana, ore 22, ingresso 
iibero) concerto con LeVibrazioni. A seguire 
Dj set Fabien & Graziano Diietta. Aii’audito- 
rium Flog (Firenze, ore22,30, ingresso 5 eu¬ 
ro) concerto con Après ia Ciasse -F dancehaii 
con Jaka. Ai Teatro degli Arrischiatiti (Sartea- 
no, ore 21) Classe di musica da camera mae¬ 
stro Renato Rivolta. Al Teatro Verdi (Pisa, 
ore21) concerto di Pasqua dell’Ort con Chri¬ 
stopher FIogwood. Al Keller Platz (Prato, via 
migliorati, ore22,30, ingresso libero) concer¬ 
to rock con Quattro Gatti. 

- TEATROAI cinemaTeatroAmiata(Ab- 

badia San Salvatore, ore 21,30) compagnia I 
sacchi di sabbia in "PauperisOratorium Chri- 
sti, studio su un Faust qualunque" di Giovan¬ 
ni Guerrieri. AITeatro povero di Monticchiel- 
lo (Pienza, ore 21,30, ingresso 5 euro) 
"Donna de’ Paradiso" laude di Jacopone da 
Todi in lingua volgare con la regia di Andrea 
C resti. A11 'ex M eccanotessi le a Rif redi stasera 
i ragazzi del Cantierevenereo occupato pre- 

I_ 


sentano «11 settembre» di Nicola Pannelli. 
Segue proiezione del film «Nuncamas». 

- CINEMAAICineCittàcìneclub(Firenze, 

viaPisana,dalleore21, ingresso5euro) rasse¬ 
gna "L'occhio interminabile" con proiezione 
di "Goya, la festa de Sant’lsidro" e "Picasso" 
di Luciano Emmer, "La ricotta" di Pier Paolo 
Pasolini e "La Vi acci a" di Mauro Bolognini. 
Al Cinema Moderno (Lastra a Signa, dalle ore 
20,45) rassegna "Ciak si trema" con proiezio¬ 
ne di "Il corvo - thecrow" di AlexProyase''ll 
bacio della pantera" di Jacques Tourneur. Al 
Giardino dei ciliegi (Firenze, via Sant'Egidio, 
ore 21) "Baghdad remains" video di Elena 
Bougleux, Eliana Caramelli, Fabrizia M utti. 

- INCONTRI A Villa Le Balze (Fiesole, ore 
16) visita del giardino per il ciclo "Conoscere 
i giardini Fiesolani". Alla libreria Edison (Fi¬ 
renze, piazza della Repubblica, ore21,30) pre¬ 
sentazione del libro "Il vangelo secondo Van 
Flutten" di Abelardo Castillo. Alla Casa del 
Popolo (Duestrade, ore20, ingresso su preno¬ 
tazione) cena a tema "M eraviglie di trippa e 
frattaglie". Al Bzf ■ Vallecchi (Firenze, via 


PanicaleGlr, ore21,30) presentazionedel vo- 
lume"Ludmille" di Andrea Coffari. Brani let¬ 
ti da Stefano Gambacorta. Al Teatro circolo 
Arci "Il Progresso" (Firenze, via Vittorio 
Emanuele, ore 21) "Lost in space: i problemi 
del dio cristiano nell’universo infinito" confe¬ 
renza con M aria Turchetto. 

- MOSTRE Alla Galleria Contìnua (San 
Gimignano, via del Castello) "Private Archi- 
tectures" opere di giovani artisti curate da 
Roberto Finto (fino al 13 maggio) "Il soffitto 
arlecchino" operedi Daniel Buren (fino al 26 
settem bre). A11 'impianto termoelettrico ( San¬ 
ta Barbara - Cavriglia, ore 10-12 e 15-18, in¬ 
gresso su prenotazione) "Magnetismi delle 
forme" quaranta sculture e mostra fotografi¬ 
ca (fino al 25 giugno). Alla Biblioteca comu- 
nale(Sesto Fiorentino, via Fratti, orario d’uffi¬ 
cio) mostra bio-bibliografica "Ernesto Balduc- 
ci 1922-1992" a cura di Andrea Cecconi. Al 
Galligani Hotel (M ontecatini Terme) inaugu- 
razionedella mostra "Acqua Bar" per la rasse¬ 
gna "Natura & Artificio" immagini digitali e 
musiche che riproducono il rumore dell’ac¬ 
qua, creato da M ohan. 


SASCH/^fC 0 BANCA 

CR FIRENZE 

REPLICA 22 aprile 

SUBSONICA 


12 aprile 

FOSSATI 


In arrivo a maggio: 

24 A.FORTIS 

27 CREMONINI 

28 PALASI Orch. 


17 aprile 

Marlene 

KUNTZ 


6 maggio 

MANNOIA 


IO aprile Tenax 

GEMELII DIVERSI 


TEATRO VERDI 

3 maggio Angelo 


SASCH* ^Findomestic 


8 maggio 

PLANET 


Prevendita Circuito 
Reg.le Box Office 

14 aprile 

Niccolo _ 

FASI «RP 


fccGLiiLcincmn 


Dove c'è 
fantasia per la 
tua fantasia. 




















































































































































































l’Unità 


in scena 


tv 


giovedì 17 aprile 2003 



Italial 21,00 

UN TOPOUNO SOTTO SFRATTO 

Regia di Gore Verbinski - Nathan La¬ 
ne, Lee Evans, Christopher Walken. 
Usa 1998. 95 minuti. Commedia. 

Due fratelli ereditano dal 
padre appena defunto 
una fabbrica di spago in 
n fallimento ed una vecchia 
casa ridotta in pesàme 
condizioni ma di alti sa¬ 
mo valore architettonico. 
I duevorrebberospecular¬ 
ci sopra vendendola a 
suon di miliardi ma non 
hanno tenuto conto di un 
piccolo inquilino. 


Rete4 21,00 

DON OAMILLO E L’ONOREVOLE 
PEPPONE 

REgia di Carmine Gallone - con Fer- 
nandel, Gino Cervi, Leda Gloria. Ita¬ 
lia 1955. Commedia. 94 minuti. 

Altra puntata della cele- 

_ brecoppia del àndaco co- 

^ munista edelpretonedd- 

^ ^ la Bassa uscita dalia pen- 

^ ^ na di G uareschi. Stavolta, 

Pappone s candida in 
Parlamento, ma gli servi¬ 
rà l'appoggio di Don Ca¬ 
millo.... Cervi e Fernan- 
dd sono straordinari an- 
chein questo film minore 



La7 21,30 

LA TREGUA 

Regia di Francesco Rosi - con John 
Turturro, Massimo Chini, Rade Ser- 
bedzija. Italia 1997. 110 minuti. 
Drammatico. 

Il racconto dd lento ritor¬ 
no a casa che Primo Levi 
POI fece con un gruppo di de 
^ ^ portati italiani liberati 
" ^ dai rusà dopo aver cono¬ 
sciuto /'/nferno dd lager. 
Tra g// stenti, la fame e i 
ricordi doloroà lo scritto¬ 
re ha modo di gettare uno 
sguardo su un Europa ap¬ 
pena liberata dall'errore. 


Rete4 23,05 

PROVE APPARENTI 

Regia di Sidney Lumet - con Andy 
Garcia, lan Holm, Richard Dreyfuss. 
Usa 1997. 104 minuti. Drammatico. 
Sean, ex-poli zi otto e stu- 
dentedi legge, vienenomi- 
nato Pubblico Minidero 
^ M a New York nd processo 
^ ^ contro un famoso narco¬ 
trafficante accusato di 
aver ridotto in fin di vita 
un poliziotto. Vince la 
causa scoprendo amara¬ 
mente che la verità non 
sempre è dalla parte ddia 
giustizia. 


da non perdere 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1/PREVISIONI SULLA VIA¬ 
BILITÀ - CCISS VIAGGIARE INFORMATI 

6.45 UNOMATTINA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, 

Roberta Capua. Con Rodolfo Bandini. 
Regia di Antonio Cerotto. All'interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1. Telegiornale; 
7.05 Economia oggi. News; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale 
10.40 TUnOBENESSERE. Rubrica. 
Conduce Daniela Rosati. 

Regia di Giuseppe Sciacca 
11.10 DIECI MINUTI DI... 

PROGRAMMI DELL'ACCESSO. Rubrica 
“W.W.F.: La tutela delle coste” 

11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 S.O.S. UNOMATTINA. Rubrica. 
Conduce Roberta Capua. 

Regia di Antonio Cerotto 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con 
Beppe Bigazzi. Regia di Simonetta lavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASARAIUNO. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Tonino Carino, Milena Minutoli, 
Gigi Marzullo. Regia di Luigi Martelli 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All'interno: 
16.50 Tg Parlamento; 17.00 Tg 1 

18.45 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Regia di Stetano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 IL CASTELLO. Gioco. Conduce 
Carlo Conti. Regia di Giancarlo Nicotra 
20.55 NOVECENTO. Varietà. 

Conduce Pippo Bando. 

Regia di Maurizio Pagnussat 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 PORTA A PORTA. Attualità 
0.55 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 

1.15 NONSOLOITALIA. Attualità 
APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

Rubrica 

1.35 SOTTOVOCE. Rubrica 

2.15 SPECIALE GAP GENERAZIONI 
ALLA PROVA - VISSI D’ARTE. 

Talk show 

2.45 CUORE. Serie Tv 
4.40 DON FUMINO. Telefilm 


7.00 GO CART MATTINA. 

Contenitore 

9.15 2 PER TUTTI. Rubrica. 

Conduce Giovanna Milella. 

Regia di Tina Protasoni 

9.45 UN MONDO A COLORI 
MAGAZINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. 

Rubrica 

10.15 TG 2 NONSOLOSOLDI. Rubrica 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

11.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. 
Conducono Paola Saluzzi, 

Gigi Sabani, Stefania Orlando 
13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Alda D’Eusanio 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

16.30 BUBUSEHE. Quiz. 

Conduce Marco Balestri. 

Con Alena Seredova 

17.00 ARTATTACK. Rubrica. 

Conduce Giovanni Muciaccia 

17.50 TG 2 NET. Attualità. 

A cura di Mario De Scalzi 

TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

18.00 SPDRTSERA. News 


20.00 EUREKA. Gioco. 

Conduce Claudio Lippi. 1" parte 
20.25 EUREKA. Gioco. 2= parte 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
20.55 EUREKA. Gioco. 3“ parte 
21.00 EXCALIBUR. Attualità. 
Conduce Antonio Socci 

23.15 LA SITUAZIONE COMICA. 
“Signore e signori: Teo Teocoli” 

0.15 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.40 TG 2 NEON LIBRI. Rubrica 
0.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.10 EUROGOL. Rubrica 
1.50 LA STORIA RACCONTATA 
DALLE DONNE: LE ACCIAIERIE 
DI TERNI. Rubrica 

2.15 TG 2 SALUTE. Rubrica (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 LA STORIA SIAMO NOI. Rubrica. 
Conduce Giovanni Minoli 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica Regia di Graziella Pluchino 
10.00 COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, Elsa Di Gali. 
Con Furio Busignani. Regia di Roberta 
Ricca. A cura di Anna Maria Olivieri 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG 3 DOC. Rubrica 
12.45 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. Conduce Corrado 
Augias. Regia di Simonetta Morresi. 

A cura di Patrizia Macchio 

13.10 IL SANTO. Telefilm. “Mercanti di 
uomini”. Con Roger Moore, Ivor Dean 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG 3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 

15.10 GT RAGAZZI. News. 

A cura di Paola Sensini 

15.20 SCREENSAVER. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia. 

Regia di Paolo Severini 

16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Contenitore. Regia di Roberto 
Valentini. Acuradi Mussi Bollini 
17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. 

Conduce Sveva Sagramela 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Gaetano Amato, 
Mario Porfito, Flavio Albanese. 

Regia di Donatella Maiorca 

22.50 TG3/TG REGIONE 

23.05 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.25 RITRATTI. Documenti. 

“Silvana Mangano: Diva suo malgrado” 
0.25 TG 3. Telegiornale 
0.35 INTERNET CAFÉ. Talk show 
1.05 LA MUSICA DI RAITRE 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica 

2.10 RAI NEWS 24. Contenitore 


cine 

rttOw* 

13.30 PERSEGUITATO DALLA FORTU¬ 
NA. Film (USA, 1992). Con DannyAiello 
15.00 BEST OF THE WEEK. Rubrica 

15.15 MISS MAGIC. Film fantastico 
(USA, 1995). Con Bridget Fonda 

16.30 ATELIER CINEMA. Rubrica 
17.00 IL CORVO 2. Film fantastico 
(USA, 1996). Con Mia Kirshner 

18.30 MONKEY SHINES - 
ESPERIMENTO NEL TERRORE. Film 
thriller (USA, 1988). Con John Pankow 

20.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 GIOVANI ATTORI CRESCONO 
21.00 L’ALMANACCO DEL CINEMA 
21.05 GLI SCORPIONI. Film thriller 
(USA, 1995). Con Christopher Lambert 

22.30 AMOS & ANDREW. Film comme¬ 
dia (USA, 1993). Con Nicolas Cage 



14.40 DIE HARD-DURI A MORIRE. 

Film azione (USA, 1995) 

Con Bruce Willis. 

Regia di John McTiernan 
16.45 ATLANTIS. 

Film documentario (Francia, 1991). 

Regia di Lue Besson 

18.00 AUTOPSIA DI UN SOGNO. 

Film drammatico (USA, 1998). 

Con Anne Parillaud. Regia di Raul Ruiz 

19.40 UNA STORIA IMMORTALE. 

Film drammatico (Francia, 1968). Con 
Jeanne Moreau. Regia di Orson Welles 
21.00 ALÌ. Film biografico (USA, 2001). 
Con Will Smith. Regia di Michael Mann 
23.35 PAZI Film commedia 

(Italia, 2001). Con Claudio Santamaria. 
Regia di Renato De Maria 


'«TIDHaL 

twcRAPHi; 

CHAk4EL 

15.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

15.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
16.00 TUni GLI UOMINI DEL SER¬ 
PENTE. Documentario 

16.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
17.00 EQUINOZI. Documentario 
18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 NATURA. Documentario 

19.00 BEN DARK: LA MIA AUSTRALIA. 
Documentario 

20.00 I CACCIATORI DI LAVA. Doc. 
21.00 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE. Documentario 

21.30 STORIE DEI MORTI VIVENTI. Doc. 
22.00 TUni GLI UOMINI DEL SER¬ 
PENTE. Documentario 

22.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 


RADI01 

GR1:6.00- 7.00-7.20 -8.00 -10.00- 
12.10- 13.00 - 19.00 -21.00-22.00- 23.00 
- 24.00- 2.00-3.00-4.00 -5.00-5.30 

7.50 INCREDIBILE MA FALSO 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH'IO 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 
10.37 IL BACO DEL MILLENNIO. 

11.45 PRONTO, SALUTE 
12.36 LARADIOACOLORI 

13.35 HOBO 

14.10 CON PAROLE MIE 
15.00 GR1-SCIENZE 
15.05 HO PERSO IL TREND 
16.05 BAOBAB 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 
21.05 ZONACESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION. 

A cura di Massimo Quagiio 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabrieiia Vasiie 

RADIO 2 

GR2:6.30 -7.30-8.30- 10.30- 12.30- 
13.30- 15.30- 17.30- 19.30-20.30-21.30 

7.00 VIVA RADI02 - LA SVEGLIA. 

Con Fiorello, Marco Baldini 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca, Fiamma Satta 
8.48 MADRE TERESA DI CALCUHA. 

Con Maria Palato, Susanna Macomeni 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02-LA TV 
CHE BALLA 

13.00 28 MINUTI. Regia di Roberta Berni 

13.40 VIVA RADI02. Con Fiorello, 

Marco Baldini 

15.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 

17.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
18.00 CATERPILLAR 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Conduce Ferrato 
21.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

21.35 RADI02 MILANO IN CONCERT 
23.00 VIVA RADI02. (R) 

24.00 LA MEZZANOHE DI RADI02. Con 
Maurizio Becker. Regia di Alex ladicicco 

RADIO 3 

GR3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 - 22.45 

7.00 RADI03 MONDO 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.01 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE VISIONI DELLA SPAGNA 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE VISIONI DELLA SPAGNA 
10.51 IL TERZO ANELLO 

11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 LA BARCACCIA 

14.00 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LE VISIONI DELLA SPAGNA 
15.00 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. 

AGNELLI: UNA STORIA ITALIANA 
19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADI03 SUITE 
20.00 TEATROGIORNALE 

20.30 IL CARTELLONE 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI. Con 
Pietro Costa. A cura di Pino Saulo 
0.15 FONORAMA 

1.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 
7.25 T.J. HDDKER. Telefilm. “L'atelier 
dell'omicidio''. Con William Shatner, 
Adrian Zmed, Fleather Locklear 

8.15 PESTE E CDRNA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 

8.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 QUINCY. Telefilm. “L'erba 
mortale”. Con Jack Klugman, Robert Ito 

9.45 BATTICUORE. Telenovela. Con 
Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola 
Perego. Con Tina Lagostena Bassi, Santi 
Lichen, Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.35 DANIELLE STEEL: C’ERA UNA 
VOLTA UNA PRINCIPESSA. Film Tv 
(USA, 1995). Con Melissa Gilbert, Bruce 
Boxieitner, Denise Alexander, Tom Laughiin 
18.55 TG 4 - TELEGIORNALE. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica. 
Conduce Francesca Senette 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPERAN¬ 
ZA. Telenovela. Con Ana Paula Arosio 


21.00 DON CAMILLO E L’ONOREVOLE 
PEPPONE. Film commedia (Italia, 1955). 
Con Fernandel, Gino Cervi, 

Claude Silvain, Leda Gloria. 

Regia di Carmine Gallone 
23.05 PROVE APPARENTI. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). Con Andy Garcia, 
lan Holm, Lena Olin, James Gandolfini. 
Regia di Sidney Lumet 
1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica 

1.40 POST MORTEM. Film (USA, 
1998). Con Charlie Sheen, Michael 
Halsey, Ivana Milicevic, Stephen McCole 
3.20 L'ELISIR D’AMORE. Film 
(Italia, 1947). Con Nelly Corradi, Gino 
Sinimberghi, Tito Gobbi, Italo Tajo 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 

7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi. (R) 

10.55 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Incidenti di percorso”. Con Adam Arkin, 
Hector Helizondo, Roxanne Hart, 

Peter MacNicol 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. 

Con Adolfo Lastretti, Davide Silvestri, 
Edoardo Siravo, Elisabetta De Palo 
13.00 TG5/METEO5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montrucchio, Luca Ward, 
Vanessa Gravina, Daniela Fazzolari 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk Show. 
Conduce Maria De Filippi. Regia 

di Laura Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE FILIPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rubrica 
“Tutti i colori della cronaca”. 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


20.00 TG 5/METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. 
Conducono Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 
Con Giorgia Palmas, Elena Barolo 

21.00 GRANDE FRATELLO. Show. 
Conduce Barbara D’Urso. 

Con Marco Liorni 

23.20 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico. (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 INNAMORATI PAZZI. 


9.00 TARZAN: 

LA GRANDE AVVENTURA. Telefilm. 
“Tarzan e il mistero del lago”. 

Con Joe Lara, Aaron Seville. 1" parte 

9.30 CACCIA AL TESORO. Film Tv 
(USA, 1998). Con Lesile Edwards, 
HulkHogan,Grace Jones, Robert 
Vaughn. Regia di Sam Firstenberg 

11.30 MAC GYVER. Telefilm. 

“Cacciatori senza scrupoli”. 

Con Richard Dean Anderson, Dana Elcar, 
Bruce McGill 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 

15.00 BEVERLY HILLS 90210. Teletilm. 
“Ti amo... ma non posso”. 

Con Jennie Garth, lan Ziering, 

Brian Austin Green, Tori Spelling 

17.25 SABRINA, VITA DA STREGA. 
Situation Comedy. “Sonno al papavero”. 
Con Melissa Jean Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. 

“Il sospirato diploma”. Con Will Smith, 
James Avery, Karyn Parsons, 

Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 ARRIVANO I ROSSI. Show 
Con Mauro Pirovano, Barbara Scoppa, 
Orlando Valente, Laura Chiatti. 

Regia di Andrea Marchi. 

A cura di Fatma Ruffini 

19.30 LA TATA. Telefilm. “Due femmine 
per Niles”. Con Fran Drescher, Charles 
Shaughnessy, Lauren Lane, Daniel Davis 


20.00 SARABANDA. Gioco. 

Conduce Enrico Papi. 

Regia di Giuliana Baroncelli 
21.00 UN TOPOLINO SOTTO SFRAHO. 

Film commedia (USA, 1998). 

Con Nathan Lane, Lee Evans, 
Christopher Walken, Vicki Lewis. 

Regia di Gore Verbinski 

23.00 LE IENE.IT. Show. Conducono 

Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisogiu 

23.10 LE IENE. Show. Conducono 
Alessia Marcuzzi, Luca Bizzarri, 

Paolo Kessisogiu. Con Enrico Lucci, 
Marco Berry, Trio Medusa, Giulio Golia 

0.45 STUDIO SPORT. News 

1.10 STUDIO APERTO - LA 


7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, 

Marina Morelli 

9.10 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 
9.25 SPECIALE TG LA7. Attualità 
9.50 PUNTO TG. Telegiornale 
11.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm. 
Con Sharon Gless 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.20 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.30 SPECIALE TG LA7. Attualità 
12.55 SPORT 7. News 

13.00 L’ISPETTORE TIBBS. Serie Tv. 
Con Carroll 0’ Connor 
14.00 PUNTO TG. Telegiornale 
14.05 IL CANTANTE DEL LUNA PARK. 
Film (USA, 1964). Con Elvis Presley. 
Regia di John Rich 
—PUNTO TG. Telegiornale 
16.00 SPECIALE TG LA7. Attualità 
16.40 FA’LA COSA GIUSTA. Talk Show. 
Conduce Irene Rivetti. 

Regia di Michaela Berlini 

17.30 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa 

18.05 N.Y.P.D.-NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Teletilm. 

Con Dennis Franz 
18.35 PUNTDTG. Telegiornale 
19.00 SPECIALE TG LA7. Attualità 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.30 8 E MEZZO. Rubrica. 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofri 

21.30 LA TREGUA. Film 
(Italia/Francia/Germania/Svizzera, 1996). 
Con John Turturro. 

Regia di Francesco Rosi 
24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.40 PROFILER - INTUIZIONI 
MORTALI. Telefilm. 

Con Robert Davi 

1.35 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm. 

Con Page Fletcher 

2.15 SPECIALE TG LA7. Attualità 

3.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità 


.15 PESTE E CORNA. Rubrica 


Situation Comedy. “Il furto” 


GIORNATA. Telegiornale 


TELE + 


11.20 FAST FOOD, FAST WOMEN. Film 
(USA/Francia, 2000). Con Anna Thomson 

12.55 LAVAGNE. Film drammatico 
(Iran, 2000). Con Bahman Ghobadi 
14.25 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 

14.55 DIVAS LAS VEGAS 2002. Mus 
16.10 ROSE RED. Miniserie. 3’parte 

17.45 CAPITANI D’APRILE. Film dram¬ 
matico (Portogallo/ltalia/Spagna/Francia, 
2000). Con Stefano Accorsi 

19.50 VEDO DUNQUE CREDO. Doc. 
21.00 C.S.L: SCENA DEL CRIMINE. Tf” 

21.45 DON’TSAY A WORD. Film thril¬ 
ler (USA, 2001). Con Michael Douglas. 
Regia di Gary Fleder 

23.40 CONCERTO: UK LEGENDS. Mus 
0.40 IL BATTAGLIONE PERDUTO. Film 
guerra (USA, 2001). Con Rick Schroder 


TELE + 


11.35 +GOLMONDIAL. (R) 

12.30 HOCKEY SU GHIACCIO. NHL. 
Playoff: Edmonton - Dallas. (R) 

14.15 SPORT NEWS. News, sport 

14.30 US@ SPORT. Rubrica di sport 
14.55 NHL POWER WEEK. Rubrica (R) 

15.25 BASEBALL. MLB. 

Milwaukee - St. Louis 

17.30 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITA¬ 
LIANO SERIE Al FEMMINILE. Monte 
Schiavo Jesi - Asystel Novara. (R) 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 SPORTHANDICAP. Rubrica 

20.25 BASKET. EUROLEGA. 

Barcellona - Olimpia Lubiana 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. 
Rubrica di sport 

23.15 PROFILI. Documenti 


TELE + 


13.25 FRAMED. 

Film azione (USA, 2001). Con Rob Lowe 
15.00 LA CAPTIVE. Film drammatico 
(Francia, 2000). Con Stanislas Merhar 
17.00 COME MONA LISA. Film 
commedia (USA, 2000). Con Tony Daly 
18.35 CINEMA SECRETS. Documenti. 
“Dal fumetto al cinema” 

19.00 DUST. Film drammatico 
(USA/GB, 2001). Con David Wenham. 
Regia di Milcho Manchevski 
21.00 -fCINEMA. Rubrica di cinema 

21.15 THE GENERAL. Film drammatico 
(Irlanda, 1998). Con Brendan Gleeson. 
Regia di John Boorman 

23.15 GIORNALE DEL CINEMA. 

Rubrica di cinema. 

“I protagonisti: Asia Argento” 


12.00 AZZURRO. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 
14.00 CALL CENTER. Musicale. 
Conduce Luca Abbrescia 
15.00 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. Conducono 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CHART.US. Rubrica. Con Sara 
18.00 MUSIC MEETING. Musicale 
18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 AZZURRO. Musicale 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.it. Rubrica 

21.30 INBOX. Musicale 

22.30 PACINI@PERUZZO.COM. 



IL TEMPO 


.VENTI 


MARI 


L^5r^UAZIOf^lE 


0<jC3l 


DOMANI 


.- * ■ 

PtCDIUtUUI 


NmUHI 


Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso o velato per 
nubi alte e sottili. 

Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulla Sicilia con precipitazio¬ 
ni dittuse. Generalmente nuvoloso sulle altre regioni meri¬ 
dionali per nubi alte e sottili. 


Nord: generalmente nuvoloso, macon tendenza ad aumen¬ 
to della nuvolosità sulle regioni orientali. 

Centro e Sardegna: generalmente poco nuvoloso con locali 
addensamenti sui rilievi orientali e sulla Sardegna. 

Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso o nuvoloso su Siciliae 
Calabria. Generalmente poco nuvoloso altrove. 


Un sistema nuvoloso con addensamenti più consistenti sulla Liguria, Piemonte e 
Valle d'Aosta con occasionali deboli precipitazioni. 


GINEVRA 6 21 


BELGRADO 11 19 


BARCELLONA 15 19 


ISTANBUL 8 13 

1 

LISBONA 11 18 


ATENE 14 21 


ALGERI 11 14 


MALTA 14 17 
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PRAGA 


AMSTERDAM 


6 19 ■ MONACO 
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VERONA 

9 
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1 

IO 16 
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13 21 


VENEZIA 
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TORINO 

10 18 


MONDOVÌ 

IO 

12 


CUNEO 

3É 

GENOVA 

13 21 


IMPERIA 

17 19 


BOLOGNA 


8 18 

FIRENZE 

11 19 


PISA 

11 

19 


ANCONA 


PERUGIA 

7 20 


PESCARA 

5 

17 


L’AQUILA 


0 14 

ROMA 

10 20 


CAMPOBASSO 

7 

14 


BARI 


5 16 

NAPOLI 

11 20 


POTENZA 

5 

14 


S. M. DI LEUCA 

11 18 

R. CALABRIA 

12 23 


PALERMO 

12 

17 


MESSINA 

1 

I2 20l 
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13 18 


CAGLIARI 
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ALGHERO 

14 19 
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HELSINKI 

1 

11 
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STOCCOLMA 
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14 

COPENAGHEN 
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15 

MOSCA 
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11 


BERLINO 

6 

20 

VARSAVIA 
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16 
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24 
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12 
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Rendenzione e Resurrezione 
non sono né parole 
né oggetti di fede. Sono 
la nostra pratica quotidiana 



Thich Nhat Hanh 
«La luce del Dharma» 


I 


Librerie per caso 


Maria Gallo 

artesio! Chi era costui?» si chiede fortunatamente (per 
noi) Ron Arad da alcuni anni. Lesuesedute, i tavoli, le 
lampade spiraliformi sembrano ignorare del tutto l'esistenza 
degli assi x, y e z. Non perché abitino in un'altra realtà ma 
perché spalmandosi e contorcendosi, nello spazio a noi noto, 
dimostrano che il passaggio da una dimensione all'altra è in 
fondo solo una questione di sfumature. Larghezza e lunghezza, 
pianta eprospetto sono insomma un codicedi lettura ecomuni- 
cazione, fin troppo semplificato, che abbiamo inventato per 
catalogare le cose nel mondo. Dopo aver disegnato sui muri 
infiniti arabeschi, con il suo nastro-libreria Bookworm, quest'an¬ 
no Arad si ripresenta con un modulo cubico (il caro vecchio 
modulo) in plastica, che potrebbe diventare una nuova libreria. 
Pentimento o leggi del mercato? N lente di tutto questo: il conte¬ 
nitore 5.0.5 (Sort of Storage) disegnato per M agis è ancora un 


trucco per i nostri sensi. Perché il modulo, dalla geometria 
apparentemente così rigida, può essere assemblato in modo 
talmente poco cartesiano da diventare una parete curva, una 
grande sfera, una torre cubista e cosi via creando. 

Per caso o per volontà anche Rodolfo Dordoni, per l'esordio nel 
mondo dell'arredo dello storico marchio Venini (quello dei vasi 
in vetro), ha progettato il mobilelibreriaColtranechefiniscein 
un buco, struttura di attraversamento e passaggio verso altre 
dimensioni. Fatalmente infatti la classica libreria, fatta di tran¬ 
quilli ripiani in legno orizzontali e pareti verticali, viene risuc¬ 
chiata dal grande occhio cavo in vetro, situato quasi al centro 
del mobile Già, è proprio quel suo essere «quasi» al centro, 
«quasi» una cosa inafferrabile capitata lì «quasi» per caso, che 
attrae inesorabilmente lo sguardo dell'osservatore. Di fatto è un 
buco di vetro che, come i celesti buchi neri, annienta ciò che gli 




staintorno. Ripiani, libri, ciotole, qualunquecosa gli sarà accan¬ 
to rischierà la bella avventura deil'invisibilità momentanea. 

Jean NouveI cerca invece di far volerei nostri volumi sulla sua 
libreria Graduate. PerMolteni ha disegnato infatti una struttura 
che non tocca terra ma solo il soffitto. Sospesa a una mensola 
posta a 3 metri d'altezza, la struttura è leggera nei materiali (i 
ripiani sono in alluminio) e nell'estetica. Non potremo forse 
sovraccaricarla di tomi, come una monumentale libreria ben 
piantata a terra, ma questo contenitore materializza in qualche 
modo il sogno di ogni scrittore: rapire con le sue parole il lettore 
efargli abbandonare, anche solo per qualche istante, il mondo, 
la sua poltrona e il pavimento. U n'esperienza negata agli acqui¬ 
renti di libri al metro (triste realtà, non una leggenda metropoli- 
tana) ma ben nota agli appassionati lettori che non hanno paura 
di volare e visitare altri mondi, saltellando trai viottoli x, y ez. 
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Maria Serena Palieri 


A Donald Rumsfeld, che usa con suffi¬ 
cienza l'espressione «Vecchia Euro¬ 
pa», bisognerebbe chequalcuno rega¬ 
lasse il nuovo e colossale romanzo di PÉer 
Esterhàzy, Harmon/a Cadestis, appena uscito 
per Feltrinelli nella traduzione italiana a quat¬ 
tro mani di Giorgio Pressburger e Antonio 
Sciacovelli (pagine716, euro 22). Il cinquan- 
tatreenne scrittore ungherese racconta sem¬ 
plicemente la vicenda della sua famiglia. M a, 
siccome gli Esterhàzy sono una stirpe che ha 
un millennio di storia maturata nel cuore 
magiaro del Continente, che s'è ornata di 
ogni genere di carica ecclesiastica e politica e 
che, al momento di esserne spoliata da parte 
del comuniSmo, possedeva in terreni, palaz¬ 
zi, castelli e feudi mezza Ungheria, nelle sue 
settecentosei pagine Harmonia Cadestis rac¬ 
conta davvero cosa significhi questa espres¬ 
sione: «Vecchia Europa». Designa un conti¬ 
nente la cui storia - e questo Esterhàzy lo 
dipinge nel modo più beffardo - non è estra¬ 
nea ad alcuna guerra, violenza, trucco, imbro¬ 
glio, ladrocinio. E che intanto - e questo lo 
scrittore lo racconta con ammirazione malin¬ 
conica- inventava arte e bellezza. 

In Harmonia Cadestis sono gli avi maschi 
chesi prodigano nella prima attività: avi chia¬ 
mati nel libro tutti «il mio buon padre», da 
Benedetto, il capostipite del quindicesimo se¬ 
colo che il discendente scrittore Pàer accredi¬ 
ta davvero come tale (mentre attribuisce i 
precedenti capostipiti alla leggenda), al suo 
genitore vero. Sono i nvece le ave a custodire i 
frutti della seconda attività: è guardando i 
raffinati portaritratti, la carta da lettere i sigil¬ 
li sul tavolo della nonna che il piccolo PÉer, 
venuto al mondo neH'Ungheria comunista, 
scopre che «prima» c'era un altro mondo. 
Un mondo dove gli Esterhàzy erano Tutto, 
mentre ora non sono Nulla. Da infinito a 
zero: PÉer Esterhàzy è stato matematico pri¬ 
ma di diventare romanziere e drammaturgo. 
E, come racconta nelle belle pagine della Pa¬ 
tria sta in aito, racconto compreso nella rac¬ 
colta Daii’est uscita nel '90 per e/o, fratello di 
un campione del calcio ungherese, M arton, è 
stato lui stesso calciatore: «Qualcuno, all'epo¬ 
ca, diceva che ero io il più bravo» scherza 
ora, «ma non è vero». Harmonia Cadestis è 
un romanzo che contribuisce all'uscita della 
narrativa ungherese dal cono d'ombra cui 
era relegata, salvo sporadicissime eccezioni, 
dagli anni Quaranta. Una riemersione siglata 
dal N obel ricevuto nel 2002 da I mre Kertész: 
buon amico di Esterhàzy, come questi stesso 
racconta, e come testimoniavano i brindisi 
con cui lo vedemmo festeggiare l'anno scor¬ 
so alla Fiera di Francoforte il premiato, rima¬ 
sto a Budapest. 

Il suo romanzo scende per i rami di 
una geneaiogia tutta maschiie. È di 
avo maschio in avo maschio che iei 
narra ia storia di famigiia: neli’U nghe- 
ria degli Arpad, poi di re Mattia Corvi¬ 
no e degli Asburgo, nell'Ungheria re¬ 
pubblica sovietica nel 1919, ritornata 
monarchica e diventata filonazista ne¬ 
gli anni Venti eTrenta, repubblica po¬ 
polare dal '49 fino al crollo dell’Impe¬ 
ro sovietico. Perché ha scritto questa 
saga in modo patrilineare? 

Non è cosi del tutto. La verità è che il 
libro si concentra sulla figura paterna ed è 
perciò chedi tutti i miei avi parlo comedi un 
mio «buon padre». Ma c'è sempre, nel ro¬ 
manzo, una voce sottotono che riconduce a 
mia madre lo volevo scrivere un romanzo 
storico, ma anche una saga familiare. Dopo 
avere fatto le ricerche necessarie e dopo aver 
preso nota che nel 1700 il mio bis-bisnonno 
si era comportato in modo sfrontato e corag¬ 
gioso nei confronti del suo principe, mi sono 
reso conto che non mi interessava raccontare 
questo tipo di gesta. Il mio avo Nikolaus 
Esterhàzy, èscritto nei documenti, era «parti¬ 
to al galoppo in una pianura bellissima», ma 
questo genere di storia non mi avvinceva. La 
frase invece, mi sono accorto, acquistava un 
senso per me se quel N ikolaus Esterhàzy di¬ 
ventava «mio padre»: «il mio buon padre era 
partito al galoppo in un pianura bellissima». 
Lì ho capito che dovevo rielaborare la saga di 
famiglia intorno alla figura del Padre. E que 
sto ha prodotto un effetto, dentro di me. 



LINTERVISTA 


Buon:?i^ecchio_Esterhazv 


straordinario: la Storia ha acquistato una va¬ 
lenza mia, personale. 

Nel romanzo lei, si capisce, è il figlio 
primogenito dell’ultimo dei «buoni pa¬ 
dri». Il genitore che il comuniSmo ha 
costretto a trasformarsi da aristocrati¬ 
co in operaio di una fabbrica di fibbie 
di plastica e in parquettista e che de¬ 
preca la levità e l’ironia con cui questo 
tìglio guarda alla leggenda di famiglia. 
Nella vita vera la sua storia familiare 
per lei ha costituito una ricchezza o un 
peso di cui liberarsi? 

Venire da una famiglia che ha una storia 
arricchisce. Sarebbe un peso se la mia fami¬ 
glia avesse ancora quel potere e quella forza. 

Ho chiamato tutti i miei avi 
“il mio buon padre” perehé 
eosi la saga ha aequistato 
un valore, per me, 
personale: un viaggio nella 
figura patema 


Nome: Péter. Cognome: quello * 
della più antica e ricca famiglia 
d'Ungheria. La cui vicenda, 
dal Medioevo degli Arpad 
al comuniSmo, lo scrittore 
ha deciso di trasformare 
in romanzo. Ecco perché 


» 


Ma non li possiede più. Se fossimo ancoragli 
Esterhàzy che siamo stati per secoli, sì che 
sarebbe complicato. Sarei anch'io un aristo¬ 
cratico potente, e questo mi porrebbeun pro¬ 
blema: non potrei occuparmi di parole. Do¬ 
vrei scegliere, o occuparmi del ruolo e delle 
proprietà, o delle parole. 

Ci aveva già pensato Hans Magnus En- 
zensberger a raccontare, a modo suo, 
la storia degli Esterhàzy, in un libro 
per bambini che narra di un coniglio 
di famiglia principesca che porta pro- 


L’albero 
genealogico 
della famiglia 
Esterhàzy 
Sotto 
lo scrittore 
Péter 
Esterhàzy 


t 


prio questo nome. Che effetto le ha 
fatto essere trasformato in buffo eroe 
da fiaba? 

L'ho tradotto in ungherese, quel libro. La 
traduzione non è corretta, ma la considero 
buona. Enzensberger ha giocato sull'assonan¬ 
za tra il coniglio Esterhàzy e r«osterhase», il 
coniglio pasquale della tradizione tedesca. 
Mi sono arrabbiato moltissimo, per essere 
apparentato a un coniglio... 

11 suo nuovo romanzo, «Edizione cor¬ 
retta», uscito in Ungheria e Germania 


e di prossima pubblicazione in Italia, 
svela quanto le è successo mentre rac¬ 
coglieva il materiale per «Harmonia 
Caelestis»: lei ha scoperto che suo pa¬ 
dre, il suo «buon padre», che manife¬ 
stava tanto disprezzo per gli spioni 
che intercettavano le telefonate nella 
repubblica popolare d’Ungheria, era 
al servizio del Kgb. Come l’ha scoperto 
e con quali sentimenti?. 

È quello che spiego, appunto, nel libro, 
che non è un romanzo. È un libro di storia. 
M io padre, ho scoperto, era al servizio dei 
servizi segreti russo-ungheresi, lo ho voluto 
mostrare come la vita nei paesi dell'Est potes¬ 
se diventare violenta e aggressiva, indipen- 


Poi ho scoperto che il mio 
padre vero era una spia dei 
servizi sovietico-ungheresi. 
E dalla violenza di questa 
agnizione è nato 
un nuovo libro 

77 


dentementedagli eventi. Una dittatura fa alla 
gente un male molto maggiore di quanto si 
possa pensare. Il peso del passato, quanto 
questo peso sia stato immenso, noi lo venia¬ 
mo capendo e assorbendo ora, molto lenta¬ 
mente. 

Lei è considerato uno scrittore «speri¬ 
mentale», per ciò che questo termine 
significa: ha fatto ampio ricorso, per 
esempio, al pastiche, cucendo nei suoi 
testi citazioni da scritti di altri autori. 
Quaicuno ha giudicato, negli anni Ot¬ 
tanta, che questa forma fosse anche un 
suo modo criptico di comunicare col 
lettore, nato sotto un regime illiberale. 
La fine del comuniSmo le ha regalato 
libertà nuova, nella scrittura? 

Si è li beri per definizione, oggi. Non vuol 
dire che siamo più liberi. È per definizione 
che siamo tali. Ed essere liberi non vuol dire 
essere felici. Gli abitanti dell'Est Europa dopo 
il crollo del comuniSmo hanno incontrato la 
delusione: si aspettavano la felicità e non 
l'hanno raggiunta. I n una dittatura per defini¬ 
zione non si può vivere, si può solo sopravvi¬ 
vere, si campa cosi, come capita. Ma in una 
democrazia la vita può essere buona, media, 
sotto la media, pessima. 

Una curiosità, ancora, su «Harmonia 
Caelestis». Riguarda alcuni singolari 
segni grafici. Il libro è diviso in due 
parti: la storia millenaria della fami¬ 
glia, poi il tempo che alberga lei, il 
Novecento nel quale nascono il suo ve¬ 
ro «buon padre» e sua madre e nel 
quale! due mettono al mondo e alleva¬ 
no voi figli. La prima parte è dissemi¬ 
nata di vistosi capolettera e punti gros¬ 
si come coriandoli. Perché? 

La prima parte del libro ha come suo 
proprio titolo Frasi numerate si tratta appun¬ 
to di frasi brevi o lunghe, ciascuna col suo 
numero progressivo. Non si tratta di frasi in 
senso grammaticale, sono tali perchéognuna 
condensa un pezzo di storia. 11 capolettera eil 
grosso punto servono a indicarne l'inizio e la 
fine. 

Aiia vigilia del¬ 
ia guerra in 
Iraq il Segreta¬ 
rio alla Difesa 
americano Ru- 
msfeid, ha usa¬ 
to i’espressione 
«Vecchia Euro¬ 
pa» come un in- 
suito a Germa¬ 
nia e Francia, 
contrarieali’at- 
tacco. Lei, che 
ia Vecchia Eu¬ 
ropa ce l’ha nel 
Dna, cosa ne 
pensa? 

Cosi come l'ha 
intesa Rumsfeld, 
l'espressione era di 
sicuro una scemen¬ 
za, perché la N uova Europa è anche Vecchia 
Europa. Penso, però, e la situazione nella 
quale siamo lo dimostra, che l'Europa deve 
trovareassolutamenteun'unità.C'èuna diffe¬ 
renza tra Est e Qvest, ma dobbiamo trovare 
l'unità: abbiamo un passato comune dobbia¬ 
mo trovare un futuro comune. 

L’Ungheria, come altri paesi deil’ex 
Est socialista, si è schierata a favore 
della guerra. Lei era favorevoie o con¬ 
trario? 

Messa così, mi scusi, suona come una 
frase ridicola. 

Mi fa venire in mente quell'attore che 
alla tv ha dichiarato: «Sono di parere oppo¬ 
sto, rispetto al presidente Bush». Cheèsimile 
a dire «Non mi trovo d'accordo con Dio». 
Ma non voglio lasciare la domanda senza 
risposta: la guerra è terribile. 

Signor Esterhàzy, sappiamo che oggi è 
ii suo compieanno: cinquantatré pri¬ 
mavere. Come festeggia? 

Devo, purtroppo, andare dal dentista... 
Per iei non èperò un dramma: in «Har¬ 
monia Caeiestis» racconta perfino dei- 
io zio dal quale andavate a farvi cavare 
denti con la gaiezza di chi si reca a un 
tè pomeridiano. 

E al ritorno, stasera, stapperò di sicuro 
una bottiglia di buon vino. 
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PER SALVARE I TESORI DELL’IRAQ 

Il sindaco di Roma Walter Veltroni e il 
filosofo Massimo Cacclarl aggiungono le 
loro firme all’appello per la difesa delle 
antichità dell’Iraq di cui abbiamo parlato 
Ieri In queste pagine. Le altre nuove 
adesioni: la regista Giuliana Berlinguer, 
dairUniversitàdi Salerno, Dipartimento di 
Archeologia, oltre trenta aderenti raccolti 
dall’archeologa Renata Cantilena, tra i 
quali l’ex soprintendente del Molise, 
Gabriella d’Henry, l'etruscologo Mario 
Torelli, Concetta Masseria, Anna Maria 
Mandino e Matilde Amaturo del Ministero 
per i Beni Culturali, Mauro Menichetti della 
rivista Ostraka, l’architetto Paolo Bordini, il 
sociologo Luigi Guiotto, i senatori Sauro 
Torroni e Giampaolo Zancan. Per aderire: 
appelloiraq @articolo21 liberidi.org 



Un Salto nell’Ottocento con i Libri Est Affitto della Biblioteca Circolante 


Francesca De Sanctìs 

E ntrare in una libreria e ritrovarsi in pochi 
secondi indietro di duesecoli. Un salto nel¬ 
l’Ottocento che in una città come Roma, ricca di 
librerieebiblioteche, èancora possibile. La porta 
d'entrata verso il XIX secolo è in via Gregoriana 
43, dovec’èun ingresso con un cartello: «Libri in 
affitto. Abbonamento mensile 10 euro». 

È l’entrata della più antica libreria romana: la 
Biblioteca circolante Piale, fondata nel 1825 da 
un editore inglese, che pensò bene di rendere 
pubblica la propria biblioteca per far «circolare» i 
volumi, la cultura, il sapere. Allora non esisteva¬ 
no le Biblioteche comunali, di conseguenza que¬ 
sto era l’unico modo per leggere. Il punto òche 
da allora è rimasto tutto uguale, come se i 178 


anni non fossero passati... nel frattempo però il 
mondo èandato avanti, sono nate tante Bibliote- 
chee librerie, quindi la domanda è: chesenso ha 
pagare 10 euro per avere in prestito al massimo 
due libri al mese? Ce lo ha raccontato l’attuale 
titolare della Biblioteca Piale, una signora non 
più giovanissima che da 25 anni manda avanti il 
suo «salotto», unaspeciedi circolo culturaledove 
spesso i suoi affezionati clienti si fermano per 
scambiare opinioni sull’ultimo best-seller ameri¬ 
cano. In effetti entrando in via Gregoriana 43 si 
ha la sensazione di introdursi in un salottino, 
dell’Ottocento appunto, con tanto di tavolo, diva¬ 
netti e soprattutto una bellissima biblioteca sui 
quali sono sistemati 11 mila volumi che emana¬ 


no il profumo tipico della carta. Qualcuno èorigi- 
naledeH’epoca, ma si tratta per lo più di ultime 
novità. «Sono tutti testi di narrativa, per la mag¬ 
gior parte strani eri», ci spiega la titolare, che non 
vuole rivelare il suo nome perché, dice, «non è 
importante sapere chi sono io, ma alimentare 
l’amore per il libro attraverso la biblioteca». 

Lasedeinizialeerain piazza di Spagna, all’an¬ 
golo con via del Babuino, ma da allora sono 
cambiatesolo poche cose. Primadi tutto latitola¬ 
re, una ex cliente della Biblioteca circolante: e poi 
i clienti stessi, un tempo nobili emolto più nume¬ 
rosi. Sono rimasti in pochi, infatti, il più giovane 
ha quasi cinquant’anni. Per questo la Biblioteca 
Pialerischiadi chiudere. Il motivo, probabilmen¬ 


te, sta proprio in una scelta rimasta invariata per 
quasi due secoli: il prestito a pagamento. Ecco 
allora che torniamo alla domanda iniziale: che 
senso ha oggi pagare un affitto per un libro, 
quando ci sono tante biblioteche che prestano 
gratis i testi? E poi con qualche soldo in più si 
possono comprare nuovi... «Infatti la Biblioteca 
sta chiudendo», risponde amareggiata la titolare, 
che ci spi^a anche chi sono quei pochi clienti 
affezionati: «Persone anziane, di un certo ceto 
sociale, che vogliono avere la sicurezza di sapere 
chi ha sfogliato quellepagineprimadi loro».Una 
questione di pulizia, insomma, di ordine, preci¬ 
sione e soprattutto di rispetto del libro. Tutto 
qui. Incredibile, ma vero. 


Orrida e sublime: l’acqua 

Dalla siccità alle inondazioni: un libro fotografico di Mike Goldwater 



Apertura di un 
nuovo pozzo, 
trivellato da 
un’agenzia 
di aiuto 
internazionale 
nella campagna 
cambogiana, 
Aprile 1987 
Una foto 
di Mike 
Goldwater 
tratta da 
“Acqua» 
(Federico Motta 
Editore) 


Andrea Guermandi 


N on c’è acqua a Bassora e nel 
resto del l’Iraq. E si diffondono 
epidemie. Non c’è acqua in 
Africa centrale, in Somalia, in posti sper¬ 
duti del Sud America. E si scatenano 
conflitti tribali. 

Per l’acqua si combatte. Si uccide e si 
muore. S soffre e si offende. 

Forse, come dice Michail Gorbaciov, 
non si fanno guerre per l’acqua, ma è 
vero che «è l’elemento singolo più im¬ 
portante, necessario a garantire il diritto 
umano universale a uno standard di vita 
adeguato per lasaluteeil benessere pro¬ 
prio edellapropriafamiglia»,comereci- 
ta l’articolo 25 della Dichiarazione uni- 
versaledei diritti umani. 

A11'acqua - da bere, da sognare, da schiz¬ 
zare gioiosamente, da vivere con perico¬ 
lo- e ai suoi effetti - prodigiosi e dram¬ 
matici - ha dedicato un libro fotografi co 
M ikeGoldwater (nomen omen...), mem¬ 
bro fondatore di Network Photo- 
graphers. Le sue fotografie sono state 
pubblicate sulle copertine e sulle prime 
pagine di The Independent, The Guar¬ 
dian, Time DerSpiegai, Ei Pais. Ha otte¬ 
nuto il premio Tom Hopkinson come 
fotoreporter del I ’an no nel 1991 e vi nto i I 
World press photo Award nel 1994 per 
le immagini del conflitto in Burundi e 
nel 1998 per quellesull’alluvionein Ban¬ 
gladesh. Il libro, pubblicato dallaFederi- 
co Motta Editore si intitola semplice- 
mente Acqua. Ed è accompagnato da 
due prefazioni eccellenti - Michail Gor¬ 
baciov e Kofi Annan - eda uno scritto di 
Enzo Biagi. 

11 quadro d’insieme, riflessivo e preoccu¬ 
pato, lo stende Gorbaciov, che è tra le 
altre cose presidente di Green Crossln- 
ternational, un’organizzazione non go¬ 
vernativa che ha come missione la pre¬ 
venzione e la soluzione dei conflitti che 
scaturiscono dal degrado ambientale e 


che ha collaborato alla realizzazione del 
volume. 

«Al pari della religione e dell’ideologia - 
scrive l’ex presidente dell'Urss - l’acqua 
hall poteredi muoveremilioni di perso¬ 
ne e fin dagli albori della civiltà l’uomo 
si è sempre spostato nel territorio per 
insediarvisi vicino. Si sposta se l’acqua 
scarseggiaese abbonda. Si mettein vi ag¬ 
gio verso l’acqua, scrive, canta e balla per 
l’acqua. Per l’acquasi combatteedell’ac- 
qua tutti hanno bisogno, sotto ogni cie¬ 
lo, ogni giorno». Gorbaciov ammonisce: 
«Non limitiamoci ad affermare che tutti 
hanno diritto all’acqua e diamo a questa 
convinzione l’importanza che merita 


con un emendamento alla Dichiarazio- 
neuniversaledei diritti umani cheinseri- 
sca esplicitamente l’acqua fra tali dirit¬ 
ti... Senza la sicurezza idrica, la stabilità 
sociale, economica e nazionale risulta in 
pericolo, in misura maggiore làdovel’ac- 
quascorrelungo confini contesi ediven- 
ta cruciale dove esiste un’emergenza ac¬ 
qua in regioni con tensioni religiose, ter¬ 
ritoriali 0 etniche... Durante il nostro 
cammino sarà inevitabilescontrarsi con 
crisi econflitti. Per essere si cu ri chestia- 
mo andando nella di razione giusta dob¬ 
biamo ri correre alla nostra conoscenza e 
alla nostra esperienza, nonché alle istitu¬ 
zioni per stare al passo con il progresso 


sci enti f i co e tecn ol ogi co e i m parare a d i - 
ventare buoni vicini e bravi ospiti del¬ 
l’ambiente naturale. L’uomo si èsempre 
mosso per l'acqua, ora dobbi amo mobi I i- 
tarci per salvarla». 

M ike Goldwater scatta le sue «notizie», 
partendo dai ghiacci che si sciolgono, 
dalle dighe imponenti che hanno arric¬ 
chito qualcuno e assetato altri, troppi 
altri. E prosegue fissando sulla pellicola 
in un rigoroso bianco e nero la gioia che 
può dare l’acqua ai bambini che gioca¬ 
no. E il dolore e la disperazione quando 
è troppa e sommerge tutto, portata dal¬ 
l’uragano. L’acqua è salute e risero an¬ 
che nel pieno di una guerra. È ancora 


gioco nei parchi o necessità: un thè nel 
deserto. Ed è rito, sostentamento quan¬ 
do è ricca di pesci e dramma quando 
assume! colori plumbei della catastrofe 
ecologica. Ma l’acqua è anche stazione 
di partenza per profughi erifugiati politi¬ 
ci, ed è miseria e tomba. E speranza: un 
seme che sboccia, una màa agognata, 
un bambino che nasce in un’altra placen¬ 
ta e che nuota, subito, ancor prima di 
aprire gli occhi. L’acqua è il bene, ma 
può essere la maledizione. 

Scrive Kofi Annan: «Ogni anno milioni 
di bambini muoiono per malattie tra¬ 
smesse attraverso l’acqua, malattie che 
possono essere prevenute. Se continue¬ 


ranno gli attuali modelli di consumo, 
entro venticinque anni due persone su 
tre vivranno in condizioni di 
"emergenza acqua’’». E indica una stra¬ 
da: «Le Nazioni Unite, che svolgono il 
ruolo della pubblica difesa e armonizza¬ 
no i ruoli definiti nel loro statuto, posso¬ 
no aiutare l’umanità a confrontarsi con 
la mi naccia rappresentata da uno sfrutta¬ 
mento non sostenibile delle risorse idri¬ 
che e con il pericolo più esteso di vivere 
su un pianeta irrimediabilmente rovina¬ 
to alle attività umane. Le innovazioni 
tecnologiche potranno risolvere alcune 
sfide ambientali che dovranno affronta¬ 
re, ma sarebbe sciocco contare su queste 


econtinuareafarebusinesscomeal soli¬ 
to. Le popolazioni e i governi devono 
parimenti impegnarsi in una nuova eti¬ 
ca d i co nservazi oneeamministrazione». 
Enzo Biagi, tra i tanti episodi checita nel 
suo testo, ricorda l’alluvione del Polesi¬ 
ne. «Nel Basso Polesine - scrive - sulle 
rive del grande fiume, c’erano paesi do¬ 
ve le donne, la domenica, andavano a 
sedersi nei cimiteri e parlavano con i 
defunti. Li tenevano informati, ma non 
avevano quasi mai novità belle da rac¬ 
contare. La miseria, dicevano i personag¬ 
gi di Bacchelli, viene in barca. Da sem¬ 
pre». Dalla «Padania» all’Olanda, un’al¬ 
tra terra sottratta al l’acqua. Biagi raccon¬ 
ta una leggenda: «Comincia con l’acqua 
di una diga che tracima e invade una 
casa dove vivono duesposi col loro bam¬ 
bino, e cresce sempre; allora il padre si 
rifugiacon lamoglieeil piccolosui tetti 
e l’acqua sale ancora, e l'uomo prende la 
donnasullespalle,eladonna mette sulle 
se il bambino, e al mattino passa un 
angelo sul grande lago che ha sepolto 
tutto, e il sole illumina una chiazza 
d’oro; sono i riccioli del bimbo. Scende 
per portarlo in cielo ma non ce la fa: è 
un grappolo umano, unito per sem¬ 
pre...». Il giornalista cita la nostra gran¬ 
de alluvione, il disastro di Firenze, 1966. 
Anche Firenze dice è invasa dall’acqua e 
dalla melma. «Allesolitestoriedi conta¬ 
dini, 0 di pastori, di boscaioli, chespari- 
scono nell'anonimo degli elenchi ufficia¬ 
li, si aggiungono discorsi e nomi che 
sembrano tirati fuori dai manuali e dai 
testi I etterari : G i otto, C el I i n i, D ante, Boc- 
caccio, e nella fanghiglia si disperdono 
incunaboli o tele preziose, le testimo- 
nianzedelleguerrepassate. Poi leautori- 
tà spiegano alla televisione che la colpa è 
sempre di quelli che c’erano prima». 

Già: l’acqua può cancellare anche la sto¬ 
ria, la cultura. È vero. Ma è altrettanto 
vero che qualcuno dà una mano nefasta 
alla natura eallasuaforza incomprimibi¬ 
le. 


la Toscana cresce con il patrimonio culturale 


52 milioni di euro’drcontributi 


DocUP, il programma di aiuti allo sviluppo promosso da 
Regione Toscana, Stato e Unione Europea 
prevede, nelle aree interessate, 

per recuperare, 
valorizzare e rendere fruibili al pubblico i beni culturali. 


Ne possono beneficiare i progetti di 
enti pubblici, associazioni e soggetti privati, volti alla 
conservazione e al restauro di musei, edifici, parchi, 
teatri storici e strutture per lo spettacolo. 
Il DocUP sostiene anche iniziative di documentazione 
e divulgazione di beni e attività culturali. 
Per informazioni consulta il sito internet del DocUP 

o chiama ii numero verde. 
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Per cattolici e protestanti 
possibile l’ospitalità eucaristica 

«La comunione eucaristica tra cattolici e 
protestanti è già ora praticabile». Lo 
afferma un documento congiunto 
pubblicato la settimana scorsa da tre 
autorevoli Istituiti per la ricerca 
interconfessionale, tra cui l’Istituto cattolico 
dell’Università di Tubinga. L’impegno 
ecumenico ha ormai raggiunto uno stadio, 
dicono, per cui «è possibile passare da 
una situazione di emergenza ad una prassi 
ufficiale dell'ospitalità eucaristica», «essa è 
possibile anche senza una totale intesa dal 
punto di vista dei concetti eucaristici, 
ecclesiastici e pastorali. Lo affermano 
l’Istituto di scienze confessionali della Lega 
evangelica tedesca di Bensheim 
(Germania), l’Istituto per la ricerca 
ecumenica della Federazione luterana 
mondiale di Strasburgo (Francia), nonché 
l’Istituto per la ricerca ecumenica della 
Facoltà teologica cattolica dell’Università di 
Tubinga (Germania). 


1 Chiesa Cattolica 

Delegazione di vescovi italiani 
in pellegrinaggio in Terra Santa 

Dal 22 al 25 aprile una delegazione dei 
vescovi italiani sarà in pellegrinaggio in 
Terra Santa. A guidarli sarà il segretario 
generale della Gei, mons. Giuseppe 
Betori. La delegazione sarà accolta a 
Gerusalemme nel pomeriggio del 22 
aprile dal patriarca latino di 
Gerusalemme, mons. Michel Sabbah. I 
vescovi italiani avranno incontri anche 
con il Custode di Terra Santa, il 
francesano padre Giovanni Battistelli, 
con il nunzio apostolico in Israelee 
Palestina, mons. Pietro Sambi e con il 
cardinale Carlo Maria Martini, con cui 
concelebreranno una messa presso il 
Santo Sepolcro. Sono previsti 
pellegrinaggi alla Basilica della Natività 
di Betlemme e agli altri luoghi sacri, 
quindi visite a scuole, campi profughi e 
ospedali e incontri con la comunità 
cristiana della Parrocchia latina di 
Gerusalemme. 
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Buddhismo 


1 


Testimoni di Geova 




Dal 23 al 30 aprile sarà in Italia 
il monaco zen Thich Nhat Hanh 

Si terrà dal 25 al 30 aprile a 
Castesifusano (Roma) un ritiro con il 
monaco zen vietnamita Thich Nhat Hanh 
dal titolo «Nutrire la stabilità e la gioia in 
tempi incerti». Nel corso dell’iniziativa che 
è organizzata dall’associazione buddhista 
«Essere pace» presso ili Country Club 
Castelfusano e che è rivolta anche a 
famiglie con bambini,, verranno proposte 
pratiche di meditazione «camminata 
all’esterno» e momenti di festa e di 
comunicazione come la cerimonia del tè. 
Prima della tappa romana il monaco 
Thich Nhat Hanh sarà mercoledì 23 aprile 
a Firenze dove terrà due incontri: «Passi 
di Pace Insieme» (alle ore 15 a piazza 
Santa Croce) per una meditazione 
camminata con la città, «Non c’è via per la 
pace, la pace è la via» è il titolo della 
conferenza pubblica (a posti limitati) che 
si terrà alle ore 20,30 presso il Teatro 
Tenda-Saschall (Lungarno Aldo Moro 3», 


La morte di Gesù ricordata 
dalle 3 mila comunità in Italia 

I testimoni di Geova hanno 
commemorato ieri, mercoledì 16 aprile, 
«la morte del nostro Signore Gesù 
Cristo». Dopo il tramonto si sono 
radunati nelle oltre 3mila comunità 
presenti in tutta Italia. Si tratta della più 
importante oelebrazione di questa 
confessione, che trae origine dal 
nomando che diede Gesù stesso agli 
apostoli durante l’ultima cena: 
«Continuate a fare questo in ricordo di 
me». Ogni anno la Commemorazione 
della morte di Gesù viene oelebrata dai 
testimoni di Geova nel giorno in cui 
secondo la tradizione morì il Figlio di Dio, 
corrispondente al 14 nisan del oalendario 
ebraico. Nel nostro paese lo scorso anno 
hanno assistito alla oelebrazione oltre 
400mila persone. A livello mondiale sono 
stati circa 1 Gmilioni coloro che si sono 
radunati per l’evento nelle 94mila 
comunità presenti in 234 paesi. 


Pasqua: la vita più forte della morte 

Il paradosso della fede cristiana nella festa che la Chiesa festeggerà domenica 



punto 


La vittoria di Cristo morto suiia 
Croce, èquesto ii paradosso deiia 
fede cristiana che si celebra a 
Pasqua. Per i cristiani d’Occidente, 
come ricorda Enzo Bianchi, la Settimana Santa inizia oggi con la 
Messa in Cena Domini il «Triduo pasquale» e si concluderà 
domenica con la Pasqua di Resurrezione. Per i cristiani d’Oriente 
la ricorrenza slitta di una settimana e si concluderà domenica 27 
aprile. «Il mistero della Croce e del la Risurrezione ci assicura che 
l’odio, la violenza, il sangue, la morte non hanno l’ultima parola 
nelle vicende umane. È di Cristo la vittoria definitiva e da Lui 
dobbiamo ripartire, se vogliamo costruire per tutti un futuro di 
autentica pace, giustizia e solidarietà» così ha presentato le 
cerimonie del Triduo pasquale di quest’anno Giovanni Paolo 11 
durante l’udienza generale a san Pietro. Mail Papa ha anche 
ricordato che questa sera, nella cerimonia della «Messa in Cena 
domini», il rito dell’ultima Cena che ripropone l’istituzione del 
sacramento dell’Eucarestia da parte di Gesù, firmerà la sua 
quattordicesima lettera Enciclica, la «Ecclesia deeucharistia» 
dedicata proprio a questo sacramento. Le ragioni di questa 
decisione le ha splene ieri. «Proprio per sottolineare 
l’importanza di questo Sacramento - ha detto - ho voluto scrivere 
la Lettera enciclica Ecclesia de Eucharistia, che durante la Messa 
in Cena Domini avrò la gioia di firmare. I n questo testo intendo 
consegnare a ogni credente un’organica riflessione sul Sacrificio 
eucaristico, che racchiude l’intero bene spirituale della Chiesa». 

11 testo dell’Enciclica verrà diffuso oggi, ma da quanto ètrapelato 
sono tre le preoccupazione del pontàice: ripristinare il rispetto e 
l’attenzione per questo sacramento considerato centrale per la 
vita della Chiesa; mettere un punto fermo a pratiche che non 
sarebbero considerate coerenti con la tradizione e gli 
insegnamenti della Chiesa cattolica; ribadire la riserva ai soli 
sacerdoti «in comunione» con il loro vescovo di consacrare il 
pane e il vino. Con l’Enciclica sarebbero ribadite l’esclusione da 
questo sacramento per i «divorziati risposati» e l’invito a non 
celebrare l’Eucarestia con Chiese con lequali non ci sia «piena 
comunione» e quindi con quelle protestanti e ortodosse. Sono 
punti che toccano anche il confronto ecumenico. Creeranno 
reazioni di cui daremo conto. 



Enzo Bianchì 


Q uesta domenica è Pasqua 
in tutteiechiesed’occiden- 
te, domenica prossima io 
Sara per quelie d’ori ente E Pasqua è 
ia festa delia vittoria della luce sulle 
tenebre, della vita sulla morte: una 
vittoria che i cristiani da quasi due 
mila anni celebrano nonostante tut¬ 
to, in ogni situazione, anche quan¬ 
do sono le tenebre che sembrano 
prevalere. 

D'altronde era stato così anche quel 
venerdì di primavera dell’anno 783 
dalla fondazione di Roma: la morte 
aveva prevalso su quel rabbi di Gali¬ 
lea che parlava di vita donata per gli 
amici e di amore offerto, anche ai 
nemici, quel «profeta potente in 
opere e parole, davanti a Dio e a 
tutto il popolo». Era stato inchioda¬ 
to alla croce, fuori dalla città, espul¬ 
so dalla convivenza civile, condan¬ 
nato dalla legge come un maledetto 
in mezzo a malfattori: appeso a un 
legno, sconfitto, deriso lui che ave 
va invitato gli uomini a levare gli 
occhi verso una liberazione vicina, 
una liberazione dalla fame, dalla se 
te, dall'ingiustizia, dalla guerra. 
«Noi speravamo che fosse lui alibe 
rareisraele- diranno duesuoi disce 
poli smarriti - con tutto ciò, sono 
passati tre giorni da quando queste 
cose sono accadute... ». 

M a in quello stesso mattino del ter¬ 
zo giorno, un rapido susseguirsi di 
emozioni e di certezze accompagna 
il cammino della luce del giorno, 
un cammino molto più repentino 
nelle estreme propaggini orientali 
del M editerraneo: lo stupore di alcu¬ 
ne donne di fronte a un sepolcro 
vuoto, l'affannosa corsa di due di¬ 
scepoli, la gioia che ha paura a esplo¬ 
dere, la voce sempre più rinfrancata 
che dice l’indicibile, il cuore e la 
mentesconvolti checredono l’incre¬ 
dibile: «Il Signore è risorto!». È 
quanto ci narrano i Vangeli e, sulla 
loro parola, infinite altre parole che 
recano la «buona notizia»; èquanto 
ci ha testimoniato un gruppetto di 
uomini edi donneo, sulla loro paro¬ 
la, unamiriadedi vite umane nutri¬ 
te di quella vita; è quanto ancora 
oggi cantano i cristiani in ogni ango¬ 
lo del mondo. Lo cantano con le 


melodie del gregoriano e con i tro- 
pari bizantini, con le note di Haen- 
del e con i versi di Sidney Carter: 
«H anno sepolto il mio corpo e pen¬ 
sato che fossi finito / ma io sono la 
Danza e continuo a danzare/ getta¬ 
to aterra, io sono balzato in alto/ io 
sono la vita che non morirà mai / 
vivrò in voi se voi vivetelo me / io 
sono il Signore della Danzai». 

Non si tratta però di una festa a 
basso prezzo, di una spensieratezza 
irresponsabile. No, i cristiani canta¬ 
no il Signore risorto nonostantetut- 
to: nonostante ancora oggi, a due¬ 
mila anni di distanza, sembra che 
non ci sia più posto per la speranza, 
chela liberazionetardi a venire, che 


r.m. 


le tenebre continuino ad avvolgere 
la terra, che la fame, la malattia, la 
guerra, la morte siano le dominanti 
del mondo, che altri signori trionfi¬ 
no, che altre potenze dispongano 
della vita e della mortedi milioni di 
esseri umani. Lo cantano i cristiani 
dell'Iraq edi Timor Est, quelli della 
Siria e dell’Iran, le diverse chiese 
presenti in Israele e in Palestina, i 
cristiani del Sudan e dei paesi dei 
Grandi Laghi, quelli dell’Algeria e 
di Cuba, dell’Indonesia e del Cen- 
troamerica. Lo cantano tutti quei 
cristiani che, se guardassero con oc¬ 
chi umani alla loro situazione, do¬ 
vrebbero credersi abbandonati da 
Dio, dimenticati, immersi nelle te¬ 


nebre senza spiragli di luce. E lo 
celebrano anche i cristiani di quei 
paesi che si sentono benedetti da 
Dio, assistiti dalla sua benevolenza, 
destinatari di una missione superio¬ 
re in nome del Bene. 


Una festa qualunquista, allora? 
U na celebrazioneche ignora ledif- 
ferenzeecopreleingiustizieTOp- 
pure una parentesi di oblio che 
attutisce il grido dei poveri, delle 
vittimedellastoria?No, lacelebra- 


zione della Pasqua è annuncio di 
una «buona notizia» per tutti, ma 
è anche affermazione di un indi¬ 
zio sul mondo esullastoria: il giu¬ 
dizio di Dio che proclama la luce 
più forte delle tenebre, la vita più 


forte della morte, l’amore più for¬ 
te dell’odio, il giudizio cui verran¬ 
no sottoposte le azioni di tutti edi 
ciascuno per verificarne la confor¬ 
mità allavolontàdi Dio manifesta¬ 
ta in Gesù di Nazaret. Allora, 
ovunque dei cristiani celebrano la 
Pasqua risuona forte una parola 
che è speranza per tutti: quell’uo¬ 
mo crocifisso risorto non è uno 
dei tanti sconfitti della storia ma la 
primizia di tutta l’umanità, per¬ 
ché per ogni creaturain quel lonta¬ 
no mattino è iniziato un processo 
segreto ma reale di redenzione, di 
trasfigurazione. Gesù con la sua 
vita e la sua morte ha mostrato di 
avere una ragione per cui morire 
e,quindi, unaragioneper cui vive¬ 
re: morire da vittima per i fratelli, 
giusto e mite in un mondo di in¬ 
giusti edi violenti. Per questo Dio 
gli ha risposto all’alba di quel mat¬ 
tino, risuscitandolo da morte: Ge¬ 
sù ha trionfato sulla morte e con 
la risurrezione non ha sconfitto la 
propria morte, ma ìaMorte. E que¬ 
sta è la risposta di Dio anche per 
gli uomini e le donne di oggi: la 
morteeil malenon avranno l’ulti¬ 
ma parola, i sentieri della pace 
non sono vicoli ciechi, l’uomo 
non è destinato a essere lupo per 
l’uomo. 

Sì, Pasqua èannuncio, anche con¬ 
tro ogni malvagia evidenza, che 
non vi èpiù alcunasituazioneuma- 
na senza sbocco: la risurrezione del 
Signorespingeil cristiano a rendere 
conto della propria speranza nella 
salvezza universale, a pregare affret¬ 
tando la venuta del Regno, ad atten¬ 
derei! giorno radioso in cui le lacri¬ 
me di tutti i sofferenti saranno 
asciugate. Pasqua è anticipazione 
dell’autentica «apocalisse» che non 
è la minaccia di un terrificante big 
bang finale, ma il vero volto del- 
l’Emmanuele, del «Dio-con-noi» 
che non è mai «contro» gli altri: 
«Dio dimorerà in mezzo agli uomi¬ 
ni, essi saranno il suo popolo ed egli 
sarà il "Dio-con-loro". Tergerà 
ogni lacrima dai loro occhi, non ci 
sarà più la morte, né lutto, né la¬ 
mento, néaffanno... Ecco, io faccio 
nuovetuttelecose, dice il Signore» 
(Apocalisse 21,3-5). Questa l’eterna 
novità della Pasqua. 

*priore comunità di Bose 


La Pasqua ebraica inizia con il Seder, la tradizionale cena durante la quale le famiglie mangiano pane non lievitato ed erbe amare in ricordo dell’Esodo del popolo ebraico dall’Egitto 

Pesac, la festa delle «azzime» per ripensare libertà e schiavitù 


Benedetto Carucci Viterbi* 


P esach, la Pasqua ebraica, viene fe¬ 
steggiata per otto giorni a partire 
da oggi. Al modo di tutte le ricor¬ 
renze ebraiche, però - che cominciano 
come tutti i giorni al tramonto del sole- 
il primo momento rilevante della festa è 
stato ieri, la sera della vigilia, quando le 
famiglie riunite hanno celebrato il Seder, 
la cena pasquale, leggendo la Haggadah, 
un testo costruito da citazioni bibliche e 
rabbiniche relative all’Esodo. Per otto 
giorni gli ebrei si asterranno dai cibi lievi¬ 
tati, in base alla prescrizione biblica ed 
alla successive codificazioni rabbiniche. 
Pesach è infatti anche Chag ha matsot, 
festa delle azzime: è il pane non lievitato 
il simbolo centraledella ricorrenza e su di 
esso si è svolto gran parte del Sedar stesso. 
Riflettere sul senso della matsà, del pane 


azzimo, e sul suo rapporto con il grande 
tema della Pasqua ebraica, la libertà, può 
forse aiutare a capire il senso della festa 
ed anche, insieme, il senso dell’agireedel 
pensare nella tradizioneebraica. 

L’azzima è in apparenza motivata dalla 
fretta della liberazione: il testo biblico in¬ 
fatti dice che gli Ebrei, per l’urgenza del¬ 
l’Esodo, non ebbero tempo di far lievita¬ 
re l’impasto di acqua e farina. Ma una 
analisi più attenta della Bibbia svela che 
Dioavevagiàprescrittoal popolodi man¬ 
giare pane azzimo la sera precedente al¬ 
l’uscita dall’Egitto; non a caso il Seder si 
apre con un canto che chiama l’azzima 
«pane dell'oppressione». L’azzima è dun¬ 
que un simbolo doppio, ecco forse per- 
chéil nomeè«festaclelleazzime»al plura¬ 
le: mangiandola si deve gustare il sapore 
della liberazione insieme a quello della 
schiavitù. Ed in fondo la duplicità coesi- 
stenteèdentro il nomeprincipaledi que¬ 


sta festa: Pesach è oltrepassare- dall’azio- 
nedell’angelo, cheannientai primogeni¬ 
ti egiziani perspingereil Faraoneinfinea 
liberare gli Ebrei e che risparmia le case 
di questi ultimi - ma è anche saltare. Ed il 
salto unisce, su un vuoto, due punti non 
conti gu i ma d i stanti. Assaporare contem¬ 
poraneamente la libertà e la schiavitù è 
essere in successione immediata schiavi e 
liberi, è percepire da una parte l’aspetto 
processuale della liberazione - liberazio¬ 
ne e non libertà - e dall’altra portare alla 
coscienza l’immediatezza dell’evento, la 
sua metafisicità, il suo porsi al di là dei 
limiti correnti del tempo e dell’esistenza. 
Da questo punto di vista, allora, il tema 
rilevante rappresentato dalla matsà, e 
dunque quello di Pesach in generale, è il 
tempo nei suoi diversi aspetti e dimensio¬ 
ni ed il rapporto che l’uomo con il tempo 
ha e dovrebbq'potrebbe avere. 

Pesach è il tempo della liberazione che. 


come tutti i fenomeni che riguardano 
l’uomo, si dipana in una successione di 
momenti; maèancheil tempo immedia¬ 
to dell’intervento divino, la dimensione 
dell’ atemporalein cui l'istantee l’eterni¬ 
tà si toccano e si identificano. Tutto ciò 
che l’uomo può prevedere ed immagina¬ 
re - in una serie di punti temporali - 
risulta così imprevisto in una prospettiva 
metafisicaedivina: la liberazione annun¬ 
ciata, al punto da precelebrarla ancora in 
Egitto con una cena che, seguendo il det¬ 
tato biblico, assomiglia molto al Seder di 
tutte le generazioni successive, coglie co¬ 
munque di sorpresa gli Ebrei, che non 
hanno tempo di far lievitare! loro impa¬ 
sti. L’azzima non è allora che un pane 
mancato o, da un altro punto di vista, un 
pane che ha avuto un tempo minimo di 
riposo prima di essere infornato. L’azzi- 
maèun impastocontinuamentemanipo- 
lato, il pane è un impasto che è cresciuto 


per inattività nel tempo: quello che pote¬ 
va diventare pane è rimasto azzima per 
un interruzione del suo naturale proces¬ 
so di aumento di volume. Il tempo della 
liberazione, sembra ancora dire la dina¬ 
mica dialettica tra pane ed azzima, è l’ir¬ 
ruzione dell’al di là della natura nella di¬ 
mensione naturale, e dunque prevedibi¬ 
le, degli eventi. Astenersi dal pane lievita¬ 
to, secondo un principio ebraico per cui 
le azioni trascinano dietro di loro il cuo¬ 
re, è tentare di allontanarsi da una visio- 
negeometricadel tempo in cui bèneces- 
sariamentedopo a. M angiareil paneazzi¬ 
mo è, di conseguenza, affermare la pre¬ 
senza nella dimensione umana di un al¬ 
tro piano temporale che, umanamente, 
puòessereal massimo una sorta di sincro¬ 
nicità. L’azzima dal sapore insapore è 
unaliberazionedal previsto/prevedibilee 
dal principio della distinzione. M angiarla 
costringe ad associare momenti, non a 


separarli; chiede a ciascuno di sentirsi li¬ 
bero e schiavo, di vivere oggi e tremila 
anni fa, di essere ebreo da sempre e da 
appenaun momento. Delledueprospetti- 
ve, quella dell’azzima è sicuramente la 
più complessa, la più difficileda raggiun¬ 
gere: per questo, forse, è obbligatorio 
mangiarne solamente la prima sera della 
festa; negli altri giorni è sufficiente aste¬ 
nersi dal pane, tentare cioè un percorso 
per sottrazione. 

Ma l’obiettivo èì'azzima, come indica il 
nomedellafesta; el’uomo, secondo alcu¬ 
ni commentatori, può avvicinarsi esisten¬ 
zialmente a questa dimensione con la 
prontezza e la solerzia con cui svolge il 
suo compito nella realtà, responsabilmen- 
tee velocemente attivo. Come ha in^na- 
to il rabbino H illel nel I secolo, significati¬ 
vamente ripreso da Primo Levi, «Se non 
ora, quando?» 

*collegio rabbinico italiano 
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La Svizzera dorata e la grigia realtà 


L'ennesimo faticoso compromesso trovato da Berlusconi 
sulla devolution è destinato ad aprire una pagina nuova 
nei futuri equilibri interni della Casa delle libertà 


ACAZIO LOIERO 


L e imminenti elezioni ammi¬ 
nistrative di Roma, il cre¬ 
scente profilo politico del 
presidente della regione Lazio, all' 
interno di An, hanno posto con 
forza alla maggioranza di governo 
il nodo Bossi. L'ennesimo, fatico¬ 
so compromesso trovato da Berlu¬ 
sconi sulla devolution lascia trac¬ 
ce profonde nella politica del cen¬ 
trodestra ed è destinato ad aprire 
comunque una pagina nuova nei 
futuri equilibri interni della Casa 
delle libertà. Faccio qui una breve 
digressione sull'atteggiamento te¬ 
nuto dal premier su questo lace¬ 
rante tema della devolution. Alla 
vigilia del voto in Parlamento, Ber¬ 
lusconi, in grandedifficolta nel da¬ 
re ragione, nella polemica su "Ro¬ 
ma ladrona" a Bossi (perchéqui è 
in gioco il voto della provincia del 
Lazio) è stato costretto a barcame¬ 
narsi. Poi con quella fantasia un 
po' ardita che possiede, nel ribadi¬ 
re la necessità del nostro paese di 
dotarsi di un assetto statuale di 
chiaro segno federalista, ha fatto 
un veloce riferimento alla Svizze¬ 


ra ed ai suoi cantoni. Quel mon¬ 
do ordinato, i monti innevati du¬ 
rante tutto l'arco dell'anno, lecol- 
line e i declivi sempre verdi, con 
tutto ciò che evocano sul piano 
della qualità della vita èfantastica- 
mentesfilato sotto i nostri stralu¬ 
nati occhi di italiani tristi, solita¬ 
mente afflitti da una quotidianità 
affannata. Peccato che, andando a 
fondo con realismo alla questione 
e al di là dell'involontario lapsus 
antieuropei sta, (la Confederazio¬ 
ne elvetica è l'unico paese al cen¬ 
tro del vecchio Continente a non 
avere aderito all'Unione europea) 
l'accostamento tra i due federali¬ 
smi, quello praticato in Svizzera e 
quello che Bossi intende attuare 
in Italia, alla prova dei fatti, non 
tenga. La Confederazione elveti¬ 


ca, a termini della Costituzione, 
"lascia ai Cantoni sufficienti fonti 
di finanziamento e provvede ad 
un'adeguata perequazione finan¬ 
ziaria". Proprio l'argomento che 
né Bossi, néTremonti intendono 
affrontare in Italia come premes¬ 
sa etica del federalismo di casa no¬ 
stra. E ancora. Il governo italiano 
ha approvato, come è noto, un 
disegno di legge costituzionale 
per eliminare la legislazione con¬ 
corrente e proprio in Svizzera 
molteplici sono le materie affi date 
alla competenza concorrente del- 
laConfederazione(chefissai prin¬ 
cipi federali) e dei Cantoni (che si 
occupano della cosiddetta "attua¬ 
zionecantonale"). 

Molte altre differenze si potrebbe¬ 


ro trovare ma ci fermiamo qui. La 
veloce comparazioneci serviva so¬ 
lo per affermare che una cosa so¬ 
no i pensieri del premier con i 
loro profili dorati ed una cosa è la 
realtà con la sua sagoma grigia. 
Ma torniamo al nostro filo con¬ 
duttore. L'approvazione della de¬ 
volution ha lasciato dunque una 
traccia importante nella psicolo¬ 
gia della maggioranza. Per la pri¬ 
ma volta Bossi ha vinto ma non è 
stato in grado di stravincere, co¬ 
mepure, con la complicità del pre¬ 
mier, gli era sempre capitato da 
quando è al governo. Anche Fini 
eFollini sono riusciti infatti a con¬ 
seguire una vittoria: incorporare 
la devolution in un "loro" proget¬ 
to di legge costituzionale rappre¬ 


senta per il capo della Lega un 
piccolo sacrilegio. Non fosse altro 
che per l'immagine che evoca: 
quella di un Bossi fatto prigionie¬ 
ro. 

Daoggi sono convinto che né Bol¬ 
lini, né Fini saranno disponibili a 
cedere, per quieto vivere, la posi¬ 
zione conquistata e a sacrificarsi 
per I a pace del I a coal i zi one perché 
una siffatta posizione rischiereb¬ 
be di diventare per loro devastan¬ 
te sul piano deH'immagine. Svol¬ 
gerei! ruolo infatti di zelanti cau¬ 
datari del capo della Lega, come è 
sostanzi al mente capitato in questi 
due anni di governo, non è un' 
operazione alla lunga semplice da 
far passare presso la base dei loro 
rispettivi partiti. Oh, intendiamo¬ 


ci. Non è che di una maggiore 
dose di moderazione non si avver¬ 
ta bisogno in questa coalizione di 
governo. Con un premier che 
spesso assume posizioni radicali 
su temi istituzionali rilevanti, qua¬ 
li per esempio il ruolo, nel conte¬ 
sto storico del nostro paese, della 
Costituzione o del Parlamento e 
con un Bossi che ogni tanto mo¬ 
stra di non aver mai abbandonato 
le idee estreme delle origini, un' 
iniezione, nellevenedella maggio¬ 
ranza, di una più visibile cultura 
di governo, è davvero oggi quanto 
di piùtonificantesi possa immagi¬ 
nare. 

Il fatto è che, con l'approvazione 
della devolution, la competizione 
è diventata aspra ed aperta tra i 
partiti di maggioranza o lo diven¬ 


terà sempre più, mano mano che 
ci si avvicinerà ad appuntamenti 
elettorali importanti, perché in 
gioco saranno i rispettivi bacini 
elettorali. Fino ad oggi a cercare 
di impinguare il proprio è stato 
Bossi, ma in futuro l'esigenza ap¬ 
parterrà com prensi bi I mente a tut¬ 
ti. D'altra parte la battaglia che ha 
scatenato il capo della Lega su Ro¬ 
ma mentre un candidato di An si 
batte per essere confermato Presi¬ 
dente della provincia è il segno di 
una lotta senza quartiereall'inter- 
no della Cdl, che non mancherà 
di produrre effetti negativi anche 
sull'azionedi governo. Faccio, in¬ 
sieme, un esempio ed una doman¬ 
da. Bossi, avendo incassato la se¬ 
conda delle quattro letture della 
devolution, una volta conseguito 
un positivo risultato alle immi¬ 
nenti elezioni amministrative, co¬ 
mesi comporterà quando il testo 
di legge costituzionale, licenziato 
venerdì dal governo e che vede 
incorporata la "sua" devolution, 
comincerà la navetta parlamenta¬ 
re? 


Beato lui 


SdffOmS di Fulvio Abbate 


P ochi giorni fa, a Palermo, mi sono imbattu¬ 
to in JacquesSéguéa, il mago mondialedel- 
la pubblicità, l'uomo cui - così narrano le 
cronachepoliticheemondane- M itterrand dovet¬ 
te la vittoria alle presidenziali del 1981 grazie a 
uno slogan simile a un osimoro, "La forza tran¬ 
quilla”, e poi una foto che ritraeva lo statista in 
camicia di flanella (a scacchi) su uno sfondo di 
campagna, la Francia profonda, agreste appunto, 
laFranciatranquilla, la"DouceFrance” dellacan- 
zonedi Trenet. Séguéa l'altro giorno si trovava in 
Scilia per partecipare al Festival internazionale 
dellacomunicazionenon-profitelow budget, per 
l'occasi on e organ izzato dal I a Provi n ci a Regi on al e 
di Palermo (centro-destra), ma anche per ritirare 
un premio al la carri era. Bene, cosa ha detto Ségué 
la circondato dall'azzurro della Conca d'Oro dal¬ 
l'alto dell'antico Loggiato di San Bartolomeo? FI a 
detto che "con la cifra spesa per la guerra all'Iraq 


si sarebbe potuto eliminarelafamenel mondo, e 
dunque chequesta impresa resterà scritta, a futu¬ 
ra memoria, come un atto ignominioso perpetra¬ 
to dal governo di Bush contro civili inermi”. 
Quanto alla seguente domanda poco più tecnica, 
ossia come mai nella nostra memoria poco o nul¬ 
la persiste nel tempo della valanga pubblicitaria, 
il mago del la stessa ha detto: "Lapubblicitàèfatta 
di parole, dunque sono soltanto i loghi a restare 
nel ricordo, si pensi al marchio della Coca-Cola 
chedapiùdi cento anni stali”. 

Sccome non sono un esperto di queste cose, né 
penso di dedicarmi in futuro allo studio del tema, 
ho preso al la lettera la risposta del mago. Ed esatta¬ 
mente con questo stato d'animo ho cercato di 
leggereuna pubblicità Fiat checamp^gia in que¬ 
sti giorni a tutta pagina sui principali quotidiani, 
làdovesi vedeun bambino poco più che neonato 
addormentato nell'oro della pace del benesere, e 


unafrase che, se solo volessimo polemizzare, me¬ 
riterebbe molte riserve: "Beato lui”. Già, beato 
quel bambino che dorme in attesa di diventare 
(quasi quasi) fi ghetto estronzetto mentrelì accan¬ 
to, nell'altra pagina, i suoi coetanei di Baghdad 
muoiono di setticemia, proprio vero, beato lui. 
Tornando a casa, a convegno finito, mentre l'ae¬ 
reo si sollevava sulla pista di Punta Raisi, mi sono 
interrogato su cosa sia mai in definitiva la comu¬ 
nicazione, lasciando perderei segmenti di merca¬ 
to, il target, e tutte queste cose tecniche rispetto 
allequali ci sarebbemolto da studiare, allafinemi 
è sembrato che il tutto, anzi, il meglio potesse 
essere riassunto in una preci sazi one che ho avuto 
modo di leggere su "L'espresso'' della scorsa setti¬ 
mana, la trascrivo per intero perché mi sembra 
suoni comeun monito metaforico al di là del suo 
apparente vai oredi semplice servi zio commercia¬ 
le: Titolo: "Il prezzo del rasoio”. Segue testo: "Il 
rasoio PhilishaveMicro-Fdi Philips mostrato né la 
pagina dèi e novità ("L'espresso'' n.l2) costa 
64,99 euro anziché 39,99”. Anchequesto a futura 
memoria. 



segue dalla prima 


Io di destra 
dico no alla guerra 

A tale proposito, è già una 
constatazione dell'esperien¬ 
za comune che non vi può 
essere pace senza giustizia e che 
ogni pace, quando viene imposta, 
è il più sicuro prodromo di nuove 
guerre. 

L'iniziativa militareanglo-ame- 
ricananei confronti dell'Iraq è si¬ 
curamente inquadrabile né la cate¬ 
goria delle guerre di aggressione: 
al di là degli interessi prioritari 
che pretesamente si è i nteso tutela¬ 
re (ed al di là di ogni pur fondato 
dubbio di interessi rivolti alle ric¬ 
chezze petrolifere del Medio 
Q ri ente e del ri rag in particolare), 
rimane il dato incontestabile che, 
da un canto, né lo Statuto dd- 
l'Qnu e né il diritto internaziona- 
legeneraleautorizzano alcuno Sta¬ 
to a muover guerra per modifica¬ 
re l'assetto politico interno di un 
altro Stato; e, d'altro canto, ben 


altri strumenti giuridicamente le¬ 
citi potevano essere posti in essere 
per il raggiungimento degli scopi 
dichiarati dalla Amministrazione 
statunitense: il blocco delle coste 
e delle frontiere terrestri irachene 
0 un embargo effettivo cui chia¬ 
marea raccolta la collettività d^li 
Stati (e non, dunque, una "chia¬ 
mata alle armi", come è stato fat¬ 
to), avrebbero privato il regime 
iracheno di ogni risorsa economi¬ 
ca e finanziaria con la caduta di 
quel regime in pochissimo tem¬ 
po. 

Si è preferito, viceversa, ricorre¬ 
re alla guerra con ledistruzioni ei 
massacri che questa comporta, e 
ancor più quando si fa uso di 
"bombeintelligenti" o di proiettili 
a uranio impoverito: i civili irache¬ 
ni uccisi andranno calcolati anche 
per l'effetto delle radiazioni che 
pure hanno devastato l'Iraq. 

A proposito, ma dove sono i 
depositi di armi di distruzione di 
massa possedute dagli iracheni? 
N on era sufficiente dare più tem¬ 
po agli Ispettori, come voleva il 
Consiglio di Sicurezza ddl'Qnu? 


E perché queste armi qualche Sta¬ 
to può possederle e qualche altro 
no?Non mi riferisco solo alla Co¬ 
rea del Nord che possiede l'arma 
nucleare, ma mi riferisco anche 
agli stessi Stati Uniti d'America. 
Ad essi non riconosco alcun titolo 
di garantedelledemocraziealtrui, 
né alcun titolo di garante di un 
ordineinternazionalefondato sul¬ 
la paceesullagiustizi a. 

Si è giunti all'obbrobrio giuri¬ 
dico e politico di considerare leci¬ 
ta la "guerra preventiva" secondo 
la nuova "dottrina" Bush, ispirata 
da un M inistro ddle Difesa estre¬ 
mista e da un Consigliere per la 
Sicurezza Nazionale tanto agitata 
quanto priva di senso politico. Di 
quali e quante nuove vesti si am¬ 
manta la politica egemonica, im- 
perialisticaesopraffattricedi que¬ 
sto attualegoverno nord-america¬ 
no! 

E non ci si rende conto del 
piano inclinato sul quale ci si è 
messi: l'Iraq, dunque, è l'inizio, 
poi seguirà possibilmente la Siria 
e già ieri il Presidente Bush ne ha 
fatto un inequivoco annuncio: "la 


Siria deve cooperare". Roba da bri¬ 
vidi alla schiena. A quale maggior 
punto di negazione della sovrani¬ 
tà degli Stati eddia indipendenza 
da popoli si deve ancora giunge¬ 
re? 

I n tutto questo l'Europa si pre¬ 
senta divisa e non è stato capito o 
non si è voluto capire il sussulto 
di autonomia e di indipendenza 
manifestata da Germania e Fran¬ 
cia (anche se per questuiti ma è 
forte il sospetto degli interessi di 
approvvigionamento di petrolio 
iracheno). L'Europa è sempre più 
emarginata ndia regione Medio 
Qrientale. Nè varrà immaginare 
una amministrazioneddl'l rag sot¬ 
to l'egida ddl'Qnu siaperchéque- 
sto non rientra nelle sue compe¬ 
tenze (non pare che l'Iraq sia un 
"territorio non autonomo"), sia 
perché occorrerebbe prima rifor¬ 
mare lo Statuto deironu abolen¬ 
do le posizioni di privilegio e il 
cosiddetto "diritto di veto" degli 
Stati che hanno seggio permanen¬ 
te nel Consiglio di Sicurezza. 

Non è un caso che questo privi¬ 
legio gli Stati Uniti lo vorrebbero 


conservare come strumento volto 
a bloccare altre istanze politiche, 
arrogandosi essi soli il potere di 
agire comunque con la loro forza 
economica e militare, anche con¬ 
tro le decisioni del Consiglio di 
Sicurezza. 

Non so se è importante quel 
che penso e dico, ma può forse 
essere utile sapere che questa mia 
posizionecorrisponde pienamen¬ 
te alla opinione largamente diffu¬ 
sa di vastissimi ambienti e settori 
della destra (alla quale da sempre 
politicamente appartengo), come 
è stato esattamente osservato da 
Antonio Padellaro al T g3; ambien¬ 
ti e settori che, però, non riescono 
a far sentire la propria voce: una 
voce concorde ed espressiva an¬ 
che per questo di un sempre più 
diffuso malcontento nella "base" 
ddla componente di destra dell'at¬ 
tuale maggioranza parlamentare 
e governativa. 

Qualche polemista o qualcun 
altro interessato a giustificare la 
linea sostanzialmente inconclu- 
denteedi sostanzialeappiattimen- 
to sulle posizioni americane ddl' 


attualegoverno, dirà che questo è 
solo "antiamericanismo" o perma¬ 
nenza della sindrome della sconfit¬ 
ta militaredel 1943-45. L'obiezio¬ 
ne sarebbe del tutto pretestuosa. 
Il cosiddetto "antiamericanismo" 
può anche avere radici lontane e 
remote, malaposizioneallaquale 
ho inteso ora dar voce non ha 
nienteachefarecon una attitudi¬ 
ne preconcetta e n^ativa verso 
tutto ciò cheè"americano"; meno 
ancora ha a che fare con lasindro- 
medi una lontana sconfitta milita¬ 
re: vincere la guerra non significa 
névincerelapaceenésignifica la 
vittoria delle idee. 

Laposizionecheho voluto rap¬ 
presentare, ed è la mia e qudia di 
tantissimi altri, ha riguardo alla 
necessità di contenere l'irrefrena- 
bileegemonia politica, militareed 
economica degli Usa, attraverso 
una effettiva coesione degli Stati 
deiru nione Europea che possano 
veramente espri mersi con una so¬ 
la voce in politica estera, ed essere 
credibili in questo disponendo an- 
chedi unacomunepoliticamilita¬ 
re e di difesa. 


M a questa posizione ha riguar¬ 
do soprattutto per una diversa vi¬ 
sione del mondo che si vorrebbe 
più giusto, più rispettoso del dirit¬ 
to internazionale e delle istituzio¬ 
ni internazionali; un mondo dove 
la pacefosse sempre coniugata al¬ 
la giustizia, un mondo dove non 
fosse tutto commisurato all'inte¬ 
resse economico e alla politica di 
potenza; dovagli interessi del capi¬ 
tale delia finanza internazionale 
non prevalessero sugli interessi 
dd popoli e sulla loro libertà e 
indipendenza. 

N on sono qudii di oggi gli stes¬ 
si "centri ddia finanza internazio¬ 
nale" di cui parlava nel 1919 il 
Comandante di Fiume d'Italia? Il 
Vicepresidente Usa Cheney, tra 
gli altri, ne dovrebbe sapere qual¬ 
cosa. Dopo tutto si combattè un' 
immanebattagliadd "sanguecon¬ 
tro l'oro". Vinse l'oro e ora ne ve¬ 
diamo le conseguenze. 

Augusto Sinagra 
Ordinario di Diritto 
ddi'Unioneeurop^ 
Univeratà degii Studi di 
Roma "La Sapienza" 



Contro il governo 
non contro gli aiuti 

Cesare Salvi 

Chi frai Ds, eio fra questi, ha votato ieri contro il governo, non 
ha affatto votato contro l'intervento umanitario dell'Italia. Il 
ministro Frattini, cheera presente ndl'auladd Senato, dovrebbe 
ricordarecheciòèstato esplicitamentedetto nd mio intervento, 
e confermato dal voto favorevole che ho espresso alla mozione 
dell'Ulivo che quegli interventi prevedeva. Il punto è, come ho 
detto in aula, la contrarietà a un intervento militare deciso dal¬ 
l'Italia in via unilaterale, con il pretesto degli aiuti umanitari, in 
un quadro di assoluta illegalità internazionale, e che divide ulte¬ 
riormente l'Europa. Infatti, tra gli altri paesi ddl'Unione, solo 
qudii, come purtroppo l'Italia, che hanno sostenuto l'azione 
bdiica in Iraq, hanno deciso di inviare fin d'ora, esenza alcuna 
decisionenédeirOnu néddl'Ue,forzearmatein Iraq. Non sono 
quindi gli aiuti umanitari in questione, ma la linea dd governo, 
chesi conferma subalterna alla strategia ddia guerra unilateralee 
preventiva teorizzata e praticata daH'amministrazione Bush, e 
del tutto priva di un'effettiva ispirazioneeuropasta. Circostanza 


tanto più grave alla vigilia dd semestreitalianodi presidenza U e. 

Lettera aperta 
ai dirigenti Ds 

I Segretari delle Unità di Base dei Ds di Terni 
Cari compagni, 

ascrivervi sono i segretari ddle25sezioni dd Comunedi Terni, 
in rappresentanza dd 1885 iscritti al partito, prendendo spunto e 
appoggiando in pieno l'iniziativa dd compagni emiliari etosca- 
ni. Abbiamo sentito l'esigenza di dare voce anche alle nostre 
sezioni perché spesso, quando parliamo di politici, ci ritroviamo 
a discutere ddle nostre divisioni interne e vediamo venir meno 
quel sentimento di unità che c'è tra i nostri compagni sin dal 
giorno dopo dd congresso. 

A questo punto speriamo davvero che sia stata ritrovata l'inten¬ 
zione di fare politica con spirito unitario, discutendo, ndlesedi 
di partito, ddle idee legittimamente diverse con la ritrovata 
pacatezzaeil rispetto umano epolitico,epuresperiamo di poter 
leggere e sentire di discussioni interne su programmi e progetti 
senza più qud sottileevelato spirito di divisionedi cui davvero 
non ne possiamo più. 

Riconosciamo con fiducia lo spirito unitario con cui è stata 
condotta e si è conclusa la Conferenza Programmatica di M ila- 
no, e pure riconosciamo e accoglieremo con fiducia tutti gli 


incontri eh e vorrete fare, sperando che non siano soltanto tregue 
tattiche tra lediverse componenti dd Partito, ma il segno di una 
svolta vera nd rapporti all'interno dd Ds, fondata sul riconosci¬ 
mento ddle reciproche posizioni, sul rispetto umano e politico e 
sulla consapevolezza che le differenti anime dd nostro partito, 
capaci di arricchirne la dialettica democratica, debbano però 
trovare una sintesi condivisa che dia ai Ds una linea politica 
chiaramente riconoscibile. Vi ringraziamo sinceramente dd vo¬ 
stro impegno evi chiediamo, da ultimo, di mettere definitiva¬ 
mente da parte personalismi egiochi di potere, per dare senso al 
nostro appassionato impegno e costruire insieme un futuro se¬ 
condo i nostri valori comuni. 

Cultura e dignità in Iraq 

Osiride Pozzilli Spi Cgil nazionale 

A proposiso ddl'intervento dd compagno Pierozzi, non sono 
contrario alle conversioni politiche, ma quando si passa da un' 
opinionead un'altra completamenteopposta, ci sarebbe bisogno 
di unanecessariafasedi riflessione; ma ormai capisco chequesta 
èuna regola che s'infrange con molta disinvoltura. 

Per uno come me, che è stato tacciato, fino a pochi giorni fa di 
essere a dir poco un moderato, dal compagno Pierozzi, sono 
esterrefatto dd suo passaggio dal campo della pace a qudio 
interventista.. Se vogliamo salvare la storia e la cultura dell'Iraq 
avremmo dovuto lavorareper impedirel'intervento anglo-ameri¬ 


cano, e invece abbiamo dovuto assistere oltre che alla distruzio¬ 
ne ddle città irachene, anche alla dissoluzione ddl'Qnu, ddia 
Ue, e della Nato, ora dovremmo lavorare per il ripristino ddle 
autorità sovrano azionali e il ritiro delle truppe d'invasione dall' 
Iraq. Il compagno Pierozzi hadimenticato che le cosiddette forze 
alleate hanno invaso l'Iraq con l'intento di catturare Saddam e 
trovare le armi di distruzioni di massa, e nulla di questo è stato 
fatto, non era meglio lasciare lavorare gli ispettori ddl'Qnu, 
quante vite umane e quante distruzioni si sarebbero potute 
evitare? Oggi dovremmo chiedere la sostituzione ddle truppe 
d'invasionecon i caschi blu ddl'Qnu chedovrebbero coordinare 
gli aiuti necessari alla popolazione irachena per riprendersi dai 
dieci anni di embargo e dalla guerra d'invasione. Ogni ulteriore 
intervento unilateralenazionaledi militari, (al comando di chi?) 
anche se mascherati perlaprotezionedi aiuti umanitari sarebbe¬ 
ro da considerarsi illegittimi. Tutti gli aiuti dovrebbero confluire 
alleOnggià presenti in Iraq e alle Agenzie ddl'Qnu ealla Croce 
Rossa. 

È così che si salva la storia, la cultura e la dignità dd popolo 
iracheno. 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via DueM acdii 23/13,00187 Roma o alla 
casdiae-mail lettere@unita.it 
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No alla proliferazione delle armi di 
distruzione di massa, no ai tiranni eome 
Saddam, no all’imperialismo unilaterale 


Sì alla democrazia, sì al rispetto dei diritti 
umani, sì al multilateralismo incarnato 
dairOnu. Ed ecco il ruolo dell’Europa... 



tre no e tre sì. Chiari 

ENRIQUE BARÓN CRESPO 


e tondi 


Segue dalla prima 

O ggi, inoltre, è stato fissato un 
incontro per esprimere, con 
la partacipazionedel segreta¬ 
rio generaledell'Onu, la nostra volon¬ 
tà di partecipareallaricostruzionedel- 
riraq. C'è da sperare che in questa 
occasione si colmi la cesura tra gli 
attuali membri dell'Unione,checonsi- 
derano essenziale il cambiamento di 
posizione della Spagna. 

In secondo luogo, l'Unionedevemet- 
tere a frutto le sue capacità e la sua 
esperienza di aiuti civili allo sviluppo, 
in questo momento il 70% circa degli 
aiuti mondiali, quasi quattro volte gli 
aiuti americani. Ciò che è accaduto 
nei Balcani e in Afghanistan, dove la 
presenza europea è decisiva, indica il 
cammino da seguire. La prima urgen¬ 
za è rappresentata dagli aiuti umanita¬ 
ri, gestiti da organizzazioni civili a par- 
tiredal nucleo della Croce Rossa-M ez- 
zaluna Rossa. Gli aiuti già votati dal 
Parlamento europeo di 100 milioni di 
euro vanno gestiti senza condiziona¬ 
menti come l'esigenza di un controllo 
preventivo di identità da parte degli 
eserciti invasori o la necessità di passa¬ 
re attraverso il Kuwait. 

In terzo luogo, la presenza di forze 
europee di pacificazione e mediazio¬ 
ne può giocare un ruolo positivo ri¬ 
spetto alla normalizzazione della si¬ 
tuazione. Le esperienze di Bosnia, Ko¬ 
sovo, M acedonia eAfghanistan con la 
partecipazionedi altri paesi e in parti¬ 
colare del mondo arabo e islamico 
mostrano la convenienza di raffredda- 
reletensioni egli animi per procede¬ 
re alla ricostruzione. Dopo Helsinki 
siamo d'accordo a creare una forza di 
reazione rapida che potrebbe agi re i m- 
mediatamente prima di arrivare a un 
accordo, certo necessario ma più com¬ 
plesso, per dar vita a una Politica Eu- 


E ra da tempo che non leggevo 
qualche scritto dell'amico M an- 
coni, sicuramente per mia negli¬ 
genza, ma qu el lo d i i eri su 11'U n i tà ci rea 
Cuba è davvero straordinariamente 
puntuale. 

Puntuale perché siamo nell'era della 
democratizzazione armata americana 
e chi si oppone ad essa (un elenco in- 
terminabiledi paesi, tra cui molti sicu¬ 
ramente dittatoriali, ma anche la stra¬ 
grande maggioranza dell'opinione 
pubblica internazionale) va prima mes¬ 
so sotto accusa dai media, poi ammoni¬ 
to dai politici, ed, infine- vedi l'Iraq - 
distrutto dai militari. 

Ora parrebbe esser venuto il turno del¬ 
la Siria, ma in cima ai pensieri deH'inte- 
ressato gruppo dei conservatori rivolu¬ 
zionari deH'amministrazioneBush, sta 
sempreCuba, l'odierna e piccola erede 
dell'impero del male sovietico. 


ropea di Sicurezza e Difesa, oltre a 
un'industria europea in questo cam¬ 
po, cosa imprescindibile. 

In quarto luogo, la ricostruzione in 
Iraq èpossibilesolo in un ambito mul¬ 
tilaterale concepibile unicamente in 
seno alle Nazioni Unite. Questa è 
l'unica via d'uscita civiledalla crisi at¬ 
tuale: la creazione di uno spirito di 
fiducia globale. Bisogna ricordare che 
dal 1945 viviamo in un mondo politi¬ 


camente globalizzato, anchesein mo¬ 
do embrionale, grazie alla creazione 
deirOnu a San Francisco, e questo 
presuppone lafinedelleavventureco- 
ioniali abasedi cannoniereeinvasio¬ 
ni e l'affermazione di una ragione su¬ 
periore. L'Onu è andata accumulan¬ 
do esperienze: alcune positive, come 
quelle in Namibia, Timor Est e Bo¬ 
snia: altre di contenimento come a 
Cipro e in Libano, a cui si deve ag¬ 


giungere l'esempio offerto dai paesi 
latinoamericani e africani nel Consi¬ 
glio di Sicurezza durante la crisi attua¬ 
le. Di fronte alla spaventosa afferma¬ 
zione del principe delle tenebre, Ri¬ 
chard Perle, che "grazie a Dio l'Onu 
ha fallito", occorrerivendicarneil ruo¬ 
lo. Se davvero avesse fallito, restereb¬ 
be solo la legge del più forte e del più 
spietato. L'affermazione reiterata che 
l'invasione in Iraq "non durerà un mi¬ 


nuto più del necessario" si può tradur¬ 
re solo neH'affermazionedi un diritto 
di conquista senza controllo per cui 
l'occupante fa quello che ha voglia di 
fare. 

Da ultimo, èimpensabilechesi possa 
procedere manu militari a ridisegnare 
in maniera unilaterale la mappa del 
Medio Oriente. Se si vuole risolvere 
davvero il conflitto più esasperato, bi- 
sognainiziarecon quello israelo-pale¬ 


stinese. Di fronte c'è un itinerario già 
tracciato, una rotta a cui bisogna asso¬ 
ciare strettamente il mondo arabo. 
Procedere ora a segnare di nuovo li¬ 
nee di frontiera che ignorino la storia 
e la realtà sarebbe tornare alle vecchie 
abitudini coloniali e garantirsi il falli¬ 
mento. Non basta la buona volontà. 
Gli annunci di democrazia e prosperi¬ 
tà per il domani del presidente Bush 
ricordano quasi letteralmente quelli 



la foto del gorno 


Maschere protettive antivirus e scritte no war per queste due ragazze durante una manifestazione ad Atene 


In risposta a Luigi Manconi 


Perché continuerò a stare con Cuba 


È altamente probabile che per Rum- 
sfield e compagni sia venuto oggi il 
turno dell'isola di Fidel eCheGuevara 
e, ben sapendo essi valutare l'importan¬ 
za strategica deH'opinione pubblica in¬ 
ternazionale, hanno iniziato a battere 
la grancassa della "democratizzazione 
di Cuba" (basta leggerei giornali euro¬ 
pei e statunitensi dd dopo Iraq). 
Conosco Cuba, conosco anche abba¬ 
stanza bene gli stati del centro Ameri¬ 
ca, e non credo sia utile perderetempo 
a ricordare la Baia dei Porci egli innu¬ 
merevoli attacchi subiti, l'istruzione e 


la sanità pubblica, la differenza e la 
dignità di un popolo sottoposto ad em¬ 
bargo dalla più grande potenza del 
mondo, perché gli appunti esposti da 
M anconi non riguardano una valuta¬ 
zione di questo genere. 

Manconi, da sempre serio difensore 
dellelibertàedd garantismo, mi impu¬ 
ta la colpa d'aver definito "errori venia¬ 
li" le condanne ai dissidenti cubani. 

La frase, estrapolata durante un collo¬ 
quio tdefonico con un giornalista dd 
Corriereddla5era,vienedamefranca- 
mente ribadita. Certo non auspicando 


MARCO RIZZO 

un giro di vite dei diritti umani nell'iso¬ 
la, e per quanto ci riguarda siamo con¬ 
trari alla pena di morte in ogni caso e 
in ogni luogo. 

Ma, caro Manconi, non vedi i "due 
pesi e le due misure" che imperano 
oggi nd mondo? Non ti poni la do¬ 
manda per cui i prigionieri americani 
visti alla tv irachena erano uno scanda¬ 
lo in violazione ddia convenzione di 
Ginevra, equelli iracheni fucilati men¬ 
tre si arrendevano ai soldati a stelle e 
strisce non suscitano alcun commen¬ 
to? E ancora: ciò che accade nd lager 


di Guantanamo (ironia della sorte, 
proprio a Cuba) sollecita solo doman¬ 
de socio- antropologi che su I la resi sten- 
za alla prigionia e alla tortura degli 
esseri umani? 

Credo che mai come oggi occorra esse¬ 
re partigiani, stare da una parte. Pur 
con il rischio di essere grossolani. So 
che in linea di rigoroso principio hai 
certamente ragione tu: la tutda della 
comunità non può essere scissa dalla 
tuteladeH'individuo. Mail mondo og¬ 
gi è questo: da una parte il governo 
della superpotenza americana, dall'al¬ 


tra un mondo che, a volte contraddit¬ 
toriamente, si batte per i diritti sociali 
ed anche per qudii individuali. 

Sto dalla parte di Cuba auspicando che 
possano avereancora tempo per prova¬ 
re a coniugare le libertà collettive con 
quelle individuali, pur stando a cento 
chilometri dagli States. 

Credo anche di conoscere davvero la 
realtà operaia, non fosse altro per esse¬ 
re figlio di un operaio della M irafiori e 
per essermi specializzato, da studen¬ 
te-lavoratore, all'Università, proprio 
sulla Fiat. Credo inoltre di poter affer- 


del generale britannico Stanley Mau- 
de all'ingresso a Bagdad nel 1917. Sei 
mesi dopo iniziava una lotta armata 
repressa in un bagno di sangue. L'ab¬ 
battimento della statua di Saddam nel 
centro di Bagdad è esemplare: la gen¬ 
te voleva buttarla giù ma non con la 
bandiera americana sopra. 
Accettando senz'altro la teoria dell'at¬ 
tacco preventivo non si gettano lefon- 
damenta del nuovo ordine mondiale 
come proclamava il presidente Bush 
padre, più rispettoso deH'Onu, dieci 
anni fa. Farlo significa tornareal mon¬ 
do da cui noi europei siamo riusciti a 
uscire grazie alla creazione della Co¬ 
munità, un mondo basato sul diritto 
del più egemone, ammorbidito dall' 
equilibrio dei poteri, instabile di per 
sé, a partire dalla Pacedi Westfalia. Il 
superamento di quel mondo si è rea¬ 
lizzato grazie al riconoscimento di 
una ragione superiore e condivisa da 
tutti. Quello che oggi ci viene propo¬ 
sto presenta una sola differenza rispet¬ 
to al diritto che autorizzava Scipione 
quando prese la città di Numazia o 
Cortésquando conquistò il Messico: 
oggi esistono un'opinione pubblica e 
dei mezzi di comunicazione globali. 
Noi europei abbiamo scoperto, dopo 
molte avventure imperialiste, che la 
cosa migliore è costruire un mondo 
ispirato non daVenerecomecontrap- 
posta a Marte, ma da Pallade Atena, 
la dea protettrice di Atene. Chissà se 
saremo capaci di recuperare in senti¬ 
mento comune proprio ad Atene cele¬ 
brando l'allargamento dell'U nioneeu- 
ropea. 


L'autore è presidente de! gruppo 
del Ps europeo al Parlamento europeo 

Copyright El Pais 
(traduzione di 
Cristiana Paterno) 


mare, come ho fatto, che la condizione 
dei lavoratori a Cuba è miglioredi qua¬ 
lunque altro paese nell'unico contesto 
di paragonechesi può fare, ecioèquel- 
lo dell'America Latina. Manconi si 
chiede poi cometa a stare in coalizio¬ 
ne con chi, come me, fornisce, una 
" sotto vai u tazi 0 n e I en i n i sta" d el I e I i ber- 
tà civili. 

Credo che l'obiettivo di battere Berlu¬ 
sconi e di ridare un governo progressi¬ 
sta a questo paese ci farà stare ancora 
assieme. Magari - dopo questi articoli 
- lui in qualità di nuovo parlamentare, 
ed io di semplice elettore. 

Continuerò comunqueastarecon Cu¬ 
ba, per quello che è e per quello che 
rappresenta. Manconi stia tranquillo, 
nonostante la sua originale puntualità 
nell'attacco a Cuba, pur di battere il 
cavaliere il mio voto lo avrebbe lo stes¬ 
so. 


segue dalla prima 


Io di sinistra 
dico ai pacifisti 

N ella prima guerra mondiale i 
socialisti italiani furono fer¬ 
mi nella neutralità (fino a 
Caporetto) mentre negli altri paesi 
europei i socialisti votarono i crediti 
di guerra. Un riformista autentico 
comeGiacomo M atteotti fu su posi¬ 
zioni simili aquelledi Lenin epropo- 
se l'insurrezione contro l'entrata in 
guerra dell'Italia. I socialisti italiani 
si sono battuti senza esitazioni nel¬ 
l'esilio contro la politica bellicista 
del fascismo (mentre i comunisti 
hanno approvato il patto tra Stai in e 
Hitler deH'agosto 1939). Nel secon¬ 
do dopoguerra il Psi ha criticato la 
minaccia atomica americana insie¬ 
me al Pei, ma ha condannato l'op¬ 
pressione e l'invasione dell'Unghe¬ 
ria da parte dell'Urss che il Pei ha 
invece approvato. 

A questo pacifismo senza macchia 
mi sento di appartenere e da tali po¬ 
sizioni vorrei esprimere alcune criti¬ 
che al pacifismo attuale. Su duepun¬ 
ti: Fanti americanismo e l'astrattezza. 
Il movimento pacifista è composito: 
vi sono settori che sono dichiarata- 
mente antiamericani, chel'Ammini- 
strazione sia di Bush o di Clinton. 
Ma anche settori cospicui della sini¬ 
stra di governo hanno un atteggia¬ 


mento ambiguo. Quel metterelema- 
ni avanti - non sono antiamericano 
ma condanno la guerra di Bush - è 
una excusatio non petita, accusatio 
manifesta (una scusa non richiesta è 
un'accusa manifesta): avete mai sen¬ 
tito, uno di questi critici di Bush, 
biasimare Blair premettendo: «non 
sono antinglese»? 

Penso che sia necessario su questo 
punto un confronto chiarificatore: 
ci limitiamoacondannareladecisio- 
nedi Bush di fare la guerra all'Iraq o 
respingiamo la politica globale della 
classe dirigente Usa, repubblicana e 
democratica, al di làdelledistinzioni 
«tattiche» tra i due partiti? Non è 
una disputa ideologica tra 
neo-marxi sti -1 en i n i sti e I i beral -1 i beri- 
sti. Essa investe la natura della sini¬ 
stra che vuole essere forza di gover¬ 
no, e il ruolo dell'Europa nelle rela¬ 
zioni internazionali. 

E vengo alla seconda questione, lo 
non respingo il movimento pacifi¬ 
sta. Al contrario. Lo apprezzo sia per 
i suoi valori intrinseci, siaperchémo- 
bilita centinaia di migliaia di perso¬ 
ne. Ed è un conforto vedere strade e 
piazze piene di gente determinata, 
pensando alle sezioni e ai convegni 
di partito che vanno deserti. 
Maquestemanifestazioni non posso¬ 
no esaurirsi nella denuncia, nelle 
marce e negli slogan ignorando la 
realtà: come la manifestazione di sa¬ 
bato 12 aprile contro una guerra pra¬ 
ticamente finita. 


Sul movimento e sulla partecipazio¬ 
ne occorre costruire una strategia: 
deve tornare in campo - o anche 
nelle strade e nelle piazze - la politi¬ 
ca. Qggi il problema non è più la 
guerra americana, ma la pace ameri¬ 
cana. Il mondo non sarà più lo stes¬ 
so: l'Qnu rischiadi diventare «irri le¬ 


vante» (la parola è di Bush), la Nato 
di non avere alcun ruolo e l'Europa 
di dividersi nel momento in cui si 
allarga all'Est. Gli Stati Uniti si inse¬ 
diano nel Medio Qriente, nel cuore 
della regione a più alto rischio del 
mondo. Vogliono portarvi la colla¬ 
borazione tra i popoli arabi - tutti. 


tra l'altro, a essa ostile - e favorire 
seriamente la nascita di uno stato 
palestinese 0 «normalizzarla», sfrut¬ 
tare le sue ricchezze petrolifere e in¬ 
somma imporre la sua pace, le sue 
regole e i suoi interessi? Le pressioni 
minacciose di Bush contro la Siria 
fanno temere che questa sia la strate¬ 


gia Usa. 

Se il pacifismo - con i movimenti ei 
partiti - non si confronta con questi 
problemi si esaurirà inevitabilmen¬ 
te. E sarà una grande ricchezza per¬ 
duta, un ostacolo in meno alla politi¬ 
ca imperiale americana. 

Giuseppe Tamburrano 


«La guerra è 
un’ottima scusa» 

Strald dall’editoriale di Paul Krugman 
sul New YorkTimesdi ieri. 

«Finora l'amministrazione Bush e 
i suoi alleati non hanno fatto nulla per 
spiegare come intendessero ripianare 
le minori entrate dovute alla riduzio- 
nedelletasse Qra la disciplina di parti¬ 
to ha iniziato afareacqua: alcuni sena¬ 
tori repubblicani enumerasi sostenito¬ 
ri di Wall Street notano quanto l'Ame¬ 
rica somigli a una repubblica delle ba¬ 
nane. (...) La grande lezione politica è 
che la guerra funziona, nel senso che è 
un'ottima copertura per i programmi 
di politica interna del Partito Repub¬ 
blicano. La guerra, infatti, svolge una 
doppia funzione. La prima è che il 
pubblico si unisce attorno alla bandie¬ 
ra, nel senso del Presidente e del suo 
partito: la seconda è che l'attenzione 
dell'opinione pubblica viene distratta 
da altri argomenti. Fintanto che gli 
Usa sono in guerra, sarà difficile spin¬ 
gere gli americani a vedere quello che 
gli sventolatori di bandiere stanno fa¬ 
cendo alle loro spalle. Capita allora 
che la "dottrina Bush", che chiama 
alla guerra preventiva contro Paesi 
che potrebbero, prima o poi, rappre¬ 
sentare una minaccia, offra lo spunto 
per laciare una serie di guerre contro 
regimi cattivi ma con eserciti deboli. 

11 pubblico americano, alla fine, si 
accorgerà di tutto questo. Ma quel 
giorno è ancora molto lontano». 
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ASSIC’URAZIONI 


La Mostra è posta sotto l’Alto Patronato 

del Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
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